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A tutti I lavoratori emigrati sarà corrisposto dalla Regione tarda 
' un contributo per rimborso spese di viaggio: 32 mila lire al lavo
ratori all'estero, 18 mila lira a quelli occupati nel continente. Oltre 

> al SO per cento di «conto corrisposto dello Stato sulle tariffe ferro
viarie e marittime nailonall. 
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mema 
centro-sinistra 

i A BATTAGLIA sulla legge del cinema infuria alla 
lera. I comunisti si oppongono ad una brutta legge, 
tiene in vita i vecchi sistemi; i socialisti cercano 

| darle una qualche dignità, i democristiani alzano 
jrezzo, senza alcun riguardo per i loro alleati. Il 
/erno denuncia, anche in questo-caso, una ineffi-

Jnza pari alla sua povertà di idee: ha presentato un 
)getto, lo ha modificato in commissione, toma a 
edificarlo alla Camera — non già per una lodevole 
jontà di perfezione, ma perchè gli accordi di partenza 
igono continuamente rimessi in causa, riaprendo il 

alla fune e peggiorando i compromessi. 
[Per capire quel che succede — dietro le molte parole 

groviglio dei dati tecnici — basta tenere presenti 
:hi fatti. Il primo è che il cinema — per curioso che 
5sa apparire a chi ne vede la sgargiante facciata — 

[nell'industria culturale italiana, il settore economi-
lente più debole: non regge senza una «-protezione », 
forma di sovvenzionamento. Perchè? Perchè i suoi 

iti di produzione sono alti, e l'efficienza tecnica degli 
iios statali (Cinecittà) è in continuo deperimento. 
rchè per produrre occorrono capitali, e questi ven-
10 erogati dalle banche, previo un esame del copione, 
issi elevati. Perchè una volta prodotto, il film non va 

Rettamente al consumatore, ma passa per il noleggio, 
decide se e dove e quando metterlo in circolazione. 
noleggio, infine, va all'esercente, che paga il pro

nto con mesi e anni di ritardo. La catena dei profitti 
grava sul film originale, è infine coronata da una 

te tassazione, che cade sullo spettatore e sulla pelli-
felicemente risparmiando le fasi intermedie, 

Sondo lo stile prediletto dal sistema fiscale italiano. 
! Come se non bastasse, questa sconnessa impalcatura 

luttivo-distributiva è sottoposta ' ai colpi violenti 
ia concorrenza americana: la quale, fondata su 

tossali mezzi e sulla unificazione del processo pro-
ttivo e distributivo, non solo invade il nostro mercato, 

praticamente controlla il noleggio; ed attraverso 
toleggio, legato, per interni interessi, all'esercente, 
itrolla l'esercizio, garantendosi tempi, piazze e lan-
privilegiati. Nonché la produzione « indipendente » 

)pure quel tanto di industria cinematografica italiana 
è riuscita a concentrarsi in forme monopolistiche, 

jfsce a reggere a questa pressione. Ne deriva una crisi 
rmanente, che determina l'attuale produzione: decine 
filmetti di scadentissimo livello, che si intrufolano nel 
arcato come possono: prodotti deteriori e deteriorati, 
jati su richiami facili — il livello minimo dei gusti 
pubblico —, molto spesso nemmeno tali da coprire 

[spese e destinati a sparire nell'oblio. 

Aperta a Genova la III Conferenza nazionale dei comunisti nelle fabbriche 

per l'unità e 
l'autonomia della 
classe operaia 

1200 delegati — Presenti, Longo, Amendola, Ingrao, Natta, Macaluso, 
Gatto e Foa del PSIUP — Il saluto di Ceravolo _ La relazione del 
compagno Barca — Gravissimi pericoli per la pace — La crisi del 
centro • sinistra — Compiti ; del Partito sui luoghi " di lavoro 

PCI nella fabbrica 
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GENOVA — li tavolo della presidenza durante la relazione di Barca. (Telefoto) 
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QUESTO paesaggio/ nel quale fragilità del mec-
ìismo e povertà culturale si condizionano reciproca
n te , se sopravvivono per la forza della loro firma (e 
:ora, con quali difficoltà) gli uomini che hanno fatto 
cinema italiano uno dei pochi fatti culturali interna
gl i — i Visconti, i Fellini, gli Antonioni, i Rosi, i 
Sica, i Vancini e mi perdonino coloro che qui non 
— quella che non riesce a tenere, è la produzione 

zane e media. Quello che doveva essere il vivaio 
cinema, nomi e figure che abbiamo amato, sono 

ri nell'alternativa di non produrre o di precipitare 
livello del sottobosco culturale. 
|Non ci vuol molto a capire che la baracca si riag-
Bta soltanto risanandone le basi. Una per una: abbas
s o i costi di produzione (ammodernando gli Enti 
Stato, alleggerendo il credito e accelerando le forme 
pagamento): sottraendo il noleggio al controllo degli 
jricani e delle grandi concentrazioni e pubblicizzan-

risanando l'esercizio, attraverso reti cooperative, 
limali e di Stato. Infine, obbligando l'industria ame
b a non già a sparire dalla nostra scena culturale. 
[a presentatisi senza condizioni di favore: prodotto 
[i prodotti, non padrona della distribuzione. 
Juesta la strada scelta dai comunisti: risanare le 
Itture. detassare il cinema nazionale e tutto quello 
Ingua originale (detassati, quindi, anche i rilm stra-

in quanto si presentano come prodotto culturale) ; 
della censura. Ed ecco invece la strada scelta dal 

imo: lasciare le strutture quelle che sono, non col-
il potere dei monopoli americani, t aiutare ^ i 
italiani attraverso un complicato e discrezionale 

>rrzo delle tasse deciso da commissioni governative; 
ìanenza della censura. 

INDUSTRIA cinematografica, dunque, deve restare 
lalata, ma in compenso sarà controllata e moraliz-
a suon di quattrini, da socialisti e cattolici. Il 

Bma dei « ristorni » diventa così la terza censura, 
quella delle banche e quella vera e propria. E 

siamo sapere fin d'ora quale tipo di censura sarà. 
in deputato de ha dichiarato che è l'ora di finirla 

i film sexy (sic!) come «Mani sulla città» di 

,.ie i democristiani, ottenuto dal PSI l'accordo sul 
ema del sovvenzionamento discrezionale, si siano 
cipitati ad alzare il prezzo, insistendo per forme 
apre più vessatorie di controllo, non stupisce. Stu-
*e che, senza inquietudini del ministro Corona (irt
elo, a onor del vero, il compagno Paolicchi). i 
ìali'sti si siano messi su questa strada, e rimpro-
jno noi di credere che si « moralizza » il cinema col 
inarne le basi produtthe e garantirne la libertà. Noi 
ievamo che l'avesse già detto la Costituzione. Cre-

Rossana Rossanda 
(Segue in ultima pagina) 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 28. 

In un'atmosfera di entusia
smo e di combattività, si è 
aperta stamane al Palazzo dei 
congressi la III conferenza na
zionale dei comunisti delle fab
briche. a cui partecipano 1200 
delegati venuti da tutta l'Ita
lia, alla presenza dei massimi 
dirigenti del PCI. Duecento in
vitati, fra cui esponenti demo
cratici e dirigenti del PSI e 
del PSIUP, assistono ai lavori 
aperti dalla relazione del com
pagno Luciano Barca, respon
sabile della Sezione centrale 
lavoro di massa del Partito. 

Un grande applauso ha aecql-
tcuil. cpjHflagnp Uli&i t dingo. 

Il CC e la CCC convocati 
per il 3, 4 e 5 giugno 

Il Comitato Centrale « la Commistione centrate di con
trollo del Partito comunista italiano sono convocati in 
seduta comune nel giorni 3-4-5 giugno 1H5 per discutere 
il seguente ordine del giorno-

1) e Prob'emi dell'unita dei movimento ooeraio e 
socialista italiano* (relatore il compagno Paolo Bu-
falini) 

2) Varie 
La riunione avri inizio giovedì 3 giugno alle ore 1 

segretario generale del PCI. 
quand'è stato chiamato alla 
presidenza. Di questa i fanno 
parte i compagni Giorgio A-
mendola, Pietro Ingrao. Ales
sandro Natta. Emanuele Ma
caluso, Arturo Colombi. Gior
gio Napolitano. Rinaldo Sche
da. segretario della CGIL (il 
compagno Novella, trattenuto 
all'estero da importanti incon
tri. ha inviato un telegram
ma), Armando Cossutta e Al
fredo Reichlin, membri della 
Direzione. Altri componenti 
della presidenza sono: Lucia
no Barca, Renato Degli Espo
sti. segretario generale del 
sindacato ferrovieri italiani 
(denunciato per uno sciopero 
della categoria con tutta la se
greteria dello SFICGIL): Li
na Fibbi. segretaria generale 
della FIOT; Giuseppe D'AIe-
ma. segretario regionale ligu
re: Sergio Cera volo, segreta
rio della Federazione di Geno
va: e i compagni operai: Ade
le Pietra e Domenica Delfino 
(Genova): Mario Garbi e Gio
vanni Baratto (Torino): Fran
co Tadini e Giuseppe Arlati 
(Milano): Ulderico Giacomuc-
ci (Ancona): Pietro Martini e 
Giuseppe Alessandrelli (Ro
ma); Felice Terenzio (Lati
na): Ezio Sabatini (Pesaro). 
tutti dirigenti aziendali del 
PCI o delle commissioni in
terne. 

Sergio Ccravolo. presidente 
effettivo della prima seduta. 
ha portato alla conferenza il 
saluto dei comunisti genovesi 
(espresso anche dai numerosi 
manifesti di cui è tappezzata 
ia città), facendo subito rife
rimento a uno dei nodi dell'at 
tualc condizione operaia: l'at
tacco alle libertà portato dalla 
polizia oltreché dai padroni. 
Ceravolo ha ricordato con ac
centi drammatici i quattro 
compagni processati proprio 
oggi perchè avevano manife
stato per la pace e contro l'im
perialismo nel porto di Geno
va. e gli altri casi recentemen
te verificatisi parallelamente 
al peggioramento della situa
zione internazionale e all'invo
luzione del centro sinistra. Da 
questi temi e anche partito il 
compagno Barca, della cui 
rrl*7inne diamo un ampio 
sunto. 

Il relatore, compagno Lucìa 
no Barca, ha esordito affet 
mando che la III Conferenza 
dei comunisti delle fabbriche 
si svolge in una situazione ntjo 
va e assai preoccupante Quan 
do. quattro anni or sono, ci 
riunimmo nella seconda Confe 
renza eravamo agli inizi di 
quel duplice ambizioso tenta
tivo riformista che sembrava 
aprire strade nuove per ls pa
ce e la democrazia- da un lato 
il kenncdvsmo. con tutto ciò 
che ad esso si collegò nei vari 
paesi europei e al vertice stes 
so della Chiesa cattolica, dal 
l'altro lato. qui. noi nostro Pae 
se. il centrosinistra Già allo 
ra. e anche nella seconda con 
fcrenza delle fabbriche fncor 
do la relazione di Amendola. 
l'intervento di Togliatti e i 
preoccupanti richiami nell'ap
pello Anale) noi mettemmo in 

(Segue a pagina 12) 

Le forze del FNL intensificano la resistenza „ 
, . ' " • • - • • • > - , . . . 

Violenti combattimenti 
nel Vietnam del Sud 

Nove ammanti morti in un misterioso disostro a Bien 
4 f o — floe w nord-
vietnamita — Venti ufficiali d i marina arrestati a Saigon 

Oggi il voto al Senato sulla « delega CEE » 

" t v > **• *-%£ <*' * > •"•- >> 

Il PCI: una nuova politica 
di integrazione economica 
che riguardi tutta l'Europa 

SUDVIETNAM — Un'immagine agghiacciante della guerra degli americani: un marine-; ag
gregato alle forze USA della base di Danang fredda un contadino ferito durante uno dei 
rastrellamenti effettuati nei dintorni delia base. (Tclefoto AP-« l'Unità ») 

SAIGON. 28. 
Violenti combattimenti si so

no svolti oggi in vari punti del 
Vietnam meridionale, mentre 
l'aviazione americana ha pro
seguito le sue incursioni terro
ristiche. spingendosi vicino ad 
Hanoi, ma incontrando < un 
fuoco sempre più nutrito ed 
efficace della contraerea >. tan
to che quattro aerei della e Co
ra! Sea » sono stati costretti ad 
imertire la rotta e a fuggire 
per non essere abbattuti. 

I combattimenti si sono svolti 
a Phong Dinh. 150 chilometri a 
sud ovest di Saigon: a Chu Lai 
vDanang). a Mea Than Ha e 
in un altro luogo a 20 chilo 
metri a sud o\ est di Saigon: 
infine, in sei punti diversi della 
strada strategica n 1. che le 
forze di liberazione hanno at
taccato con mortai e mitraglia
trici nel tentativo di tagliare 
in due il primo corpo d'armata 
governativo. ' 

L'iniziativa, in questo caso. 
come pure a Chu Lai e alle 
porte della capitale meridio
nale. è stata dei partigiani. A 
Phong Dinh. invece, è stata de
gli americani e dei loro fan
tocci. che hanno tentato di pro
cedere ad un rastrellamento. 
n bilancio delle perdite è in 
certo Gli americani gonfiano -
come al solito - il numero dei 
partigiani morti, che — secondo 
loro — sarebbero 95 Tale cifra/ 
secondo altre fonti, sarebbe in 
vece di 67. Le truppe del gr> 
verno fantoccio avrebbero avu 
to 70 morti, secondo fonti giap
ponesi. 

Nello scontro presso Danang, 
un € marine » americano è ri
masto ucciso, due feriti, e Con
siglieri > americani sono rimasti 
feriti in vari scontri nella zona 
del Delta. 

Un grosso incidente (ma po
trebbe anche trattarsi di un at
tentato) è avvenuto nella base 
di Bien Hoa. non nuova a fatti 
del genere. Come si ricorderà. 
Bien Hoa fu attaccata una vol
ta dai mortai dei partigiani. 
che distrussero 27 aerei. In se
guito. numerosi aerei saltarono 
in aria a causa di un misterioso 
incidente (ma il FNL rivendicò 
poi alle sue forze il merito del 
l'accaduto, affermando che si 
trattava di un audace attenta 
to). Stamane, alle 9. due elicot
teri sono esplosi con a bordo 

Delegati 
dello CGIL 
od Hanoi 

Sono partiti per Hanoi il sen. 
Renato Bitossi. presidente del 
la FSM e Annibale Carli della 
segreteria della Camera del 
Lavoro di Torino. La delega 
zione parteciperà per conto 
della CGIL alla seconda sessio
ne plenaria del < Comitato sin
dacale internazionale di soli
darietà con i lavoratori e il 
popolo del Vietnam del Sud >. 

undici americani, nove dei quali 
sono stati estratti cadaveri dai 
rottami, e due giavemente fé 
riti. 

Le incursioni contro il Nord 
hanno avuto per obiettivo — 
secondo i bollettini americani 
— non meno di tre stazioni ra
dar. a Hon Nieu. Hon Matt e 
Cua Lo. un ponte, ed e altri 
obiettivi » (espressione eufemi
stica • che sottintende villaggi. 
treni, autobus, camion). La rea
zione antiaerea, come abbiamo 
detto, è stata più intenda che 
nei giorni scorsi. Durante una 
incursione sulla cittadina di 
Vinh due apparecchi USA sono 
stati abbattuti. Ieri, gli stessi 
americani avevano dovuto am 
mettere l'abbattimento di un 
« Crusadcr >. 

A Saigon, frattanto, continua 
no gli arresti di ufficiali, nel 
quadro della lotta fra le fazioni 
al potere. Agenti del servizio 
segreto hanno fatto irruzione 
nella sede del comando della 
marina ed hanno arrestato 20 
ufficiali. 

A Wellington, in Nuova T> 
landa, la decisione del governo 
conservatore di inviare nel Viet
nam un reparto di artiglieri ha 
suscitato vivaci proteste, non 
solo in Parlamento, sui banchi 
laburisti, ma anche nelle stra 
de. dove si sono svolte manife 
stazioni ostili all'intervento nel 
la « sporca guerra >. 

A Washington, il dipartimento 
della Difesa ha pubblicato il 
bilancio delle vittime americane 
in quattro anni e mezzo: 548 
militari uccisi. 

Decisa e articolata bat
taglia dei senatori comu
nisti - Ieri sono interve
nuti i compagni Vidali, 
Conte, Samaritani, Fran
catila, Cerreti, Valenzi 
e il relatore Bartesaghi 

Si è conclusa ieri al Senato 
la discussione generale sulla 
legge che conferisce al gover
no una generica e ampiamen
te- incostituzionale delega a 
emanare provvedimenti nelle 
materie previste dai trattati 
della Comunità economica eu
ropea e della Comunità euro
pea dell'energia atomica. 

La battaglia condotta da 
mercoledì dal gruppo comuni
sta su questa legge è stata de
cisa e articolata: sette sena
tori del gruppo del PCI (D'An-
gelosante mercoledì scorso. 
Vidali. C o n t e . Samaritani. 
Francavilla. Cerreti e Valenzi 
ieri) più il relatore di mino
ranza senatore Bartesaghi, so
no intervenuti illustrando sia 
le ragioni politiche e costitu
zionali generali che muovono 
i comunisti nella loro opposi
zione a questo disegno di leg 
gè. sia i gravi pericoli che la 
delega chiesta dal governo al 
Parlamento comporta per al
cuni vitali settori della eco
nomia italiana che già risento
no pesantemente degli effetti 
negativi della politica comu
nitaria cosi come essa è at
tuata oggi. 

Degli altri gruppi (oltre agli 
oratori fascisti e liberali che 
approvano la legge e che han 
no parlato mercoledì) sono in
tervenuti ieri il de Iannuzzi 
e il socialista Banfi. Quest'ul
timo ha manifestato — con un 
perplesso annuncio di voto fa
vorevole — molte riserve sul
la legge e ha chiesto che si 
giunga presto a una definizio
ne costituzionale e democrati
ca del Parlamento europeo con 
una rappresentanza democrati
ca di tutti i gruppi politici 
senza esclusioni 

Dopo le repliche dei due re
latori (di maggioranza Sante 
ro e di minoranza Bartesaghi) 
che si sono avute ieri sera. 
si avrà ora la risposta del mi
nistro Fanfani e infine oggi 
stesso la discussione dei nu
merosi emendamenti presen
tati dal gruppo comunista, le 
dichiarazioni del voto e il voto. 

La legge in ogni caso dovrà 
tornare a Montecitorio per un 
secondo esame dato che alcuni 
emendamenti sono già stati ac 
colti nel corso della discussio 
ne in commissione che ha pre 
ceduto quella in aula Nel com 
plesso de: loro interventi, i se 
natori del nostro gruppo han 
no voluto dare una risposta 
chiara a quanti hanno inter 
pretato l'azione comunista con 
tro questa legge solo come una 
volontà di liquidare i trattati 
europei di Roma servendosi a 
(Segue in ultima pagina) 

Giusta causa per legge: 

la CISL è favorevole 
La CISL ha espresso un pa

rere sostanzialmente positivo 
sulla proposta di regolamen
tare per legge i licenziamenti 
secondo il principio della «giu
sta causa >. Essa ritiene, per 
altro, che la regolamentazio
ne di questa materia non si 
può realizzare attraverso la 
* semplice recezione legisla
tiva » dell'accordo recente
mente raggiunto in sede sin
dacale e che pertanto « è ine
vitabile ia scelta di un auto
nomo provvedimento legisla
tivo. il cui contenuto potrà 
essere più o meno articolato 
tenuto anche conto di quan
to già stabilito nell'accordo 
stesso». 

La CISL. inoltre, si è di
chiarata disposta « ad esami
nare la possibilità di una ri-
fornv di alcune norme del
l'attuale Codice civile (tra cui 
l'articolo 2118 che prevede il 
licenziamento "ad nutum"). 
le quali sembrano più arre
trate rispetto all'evoluzione 
della contrattazione colletti
va ». Ciò anche se ha fatto 
seguire a questa esplicita di
chiarazione alcune riserve e 
preoccupazioni circa la asse
nta possibilità che il sinda

cato. una volta regolata la I 
materia per legge, venga « ri- I 
dotto a un ruolo marginale ». . 
Deduzione questa che, ad un I 
semplice esame delle proposte 
in discussione, sembra del I 
tutto artificiosa. | 

Contro il cosiddetto « accor
do quadro > prospettato in I 
precedenza dalla CISL si è * 
intanto, pronunciato il Diret- i 
tivo della FILCEP-CGIL. il | 
quale ha precisato che nessun 
accordo del genere « potrebbe I 
realizzare quegli obbiettivi I 
che solo uno sviluppo nella • 
elaborazione della linea riven- I 
dicativa ed una reale esten-
sione del movimento rende- I 
rebbero conseguibili ». | 

Ribadendo che un simile 
accordo indebolirebbe 11 mo- I 
vi mento e snaturerebbe le * 
funzioni del sindacato, la i 
FILCEP ha sottolineato, al- I 
tresi. e la necessità di conti
nuare a battersi per la con- I 
trattazione aziendale, per il • 
riconoscimento dei compiti i 
contrattuali delle sezioni sin- | 
dacali aziendali, e per una • 
più chiara definizione e un | 
consolidamento dei compiti 
delle Commissioniv interne». I 

La delegazione del PCI all'Avana 

Dichiarazioni 
di Alicata sulla 
visita a Cuba 

I contatti con la scuola e le forze armate hanno 
permesso di constatare lo slancio e la maturiti 

rivoluzionaria dei giovani 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 28 

Poco prima che l'aereo 
messo a disposizione detta de
legazione italiana spiccasse H 
volo per l'ultima breve tap
pa della visita — dall'Itola 
dei Pini all'Avana — un re
porter della TV cubana ha 
chiesto ad Alicata. svila pista 
dell'aeroporto, di sintetizzare 
Le sue impressioni sul viag 
gin Erano partiti dall'Avana 
giusto otto giorni prima. Ah 
cata ha risposto sottolinean 
do soprattutto due aspetti del 
l'insieme delle cose ciste o ra
pidamente rullate: lo slancio 
delle masse giovanili e popola
ri nelle grandi battaglie per la 
istruzione e lo sviluppo econo

mico; la disciplina, l'organiz
zazione, l'esemplare matura-
zione politica dell'esercito ri
voluzionario. 

Con i rappresentanti dell* 
forze armate i nostri compa
gni si erano incontrati quat
tro volte in maniera diretta « 
specifica: alla scuola allievi 
ufficiali di Mptanzas; a pran
zo a Varadero con lo stato 
maagiore e il comandante 
Raul Castro, alla estremità 
orientale dell'isola: a Rara-
eoa, ricevuti dagli ufficioM 
comandami w quel setti. *e de* 
la lotta contro il bandi**smo; 
e infine alla frontiera con la 

Saverio Turino 
(Segue in ultimm pagina) 
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Prime conseguenze del « giro di vite » economico 

I! governo alle strette 
sul piano della scuola 

"i 
I Aspettando il Piano I 

71 direttore ' della Voce 
Repubbllcana 4 decisamen-
te un guastafeste. Ieri mat-
Una tutti I quotldlanl go-
vernatlvi erano intenii a 
dimostrare che ' Vimposta-
zione del prossimi bilanci 
dello Stalo decisa dal re-
cente Consigllo del mlnlstrl 
i In tutto e per tutto colle-
gata alia programmazione. 
Dimostrazlone invero. im-

. possibile: basti dire che 
quello che venlva conslde-
rato .- Vimpegno c prhrlta-

,rio> della politico dl Pia
no rischia dl estere rinvta-
to non si sa dl quanta, /!-
guriamocl quale sorte at-
tende gll altri obbieltivi del 
Piano.' 

Comunque il Popolo e. con 
minor convlmione, I'Avan 

Voce chlama « indlrizzi tra
dizionali e convenzlonali »: 
il che esaitamente significa 
lasciare pxena UbertA alle 
forze del monopollo, signl-

• fica rtnuncla, da parte, del 
governo. nd intervenire con 
strumentl la cui necessita 
ed urgenza sono state pla 
volte proclatnate dagll stes-
si partlti del centro sinistra 
(per esempio la leqge ur-
banistica). In questa situa-
zlone il ragionamento del 
quotidiano del PRl non fa-
rebbe una grinza se la sua 
fosse una dingnosi di fro-

' potenza del qovei no e quin-
di di condanna. Invece Pa-
squale Bandiera dopo aver 

. giustamente constatato che, 
i • < nodi vengono dl petti-
ne», cosl conclude: t K' 

Aiie mozioni di PCI e PLI si aggiungono una 
mozione del PRl e un'interpellanza del PSIUP 
Tremellonl dichiara che il gettito tributarlo 
va bene — Moro riunisce i ministri finanziari 

t i l , cl avevano • provato. • inutile prendersela con Co- I 
lano del . lombo' o con Carli. con »I ' /( direttore dell'organo 

PRl e invece inlervenuto 
per darci completumente ra-
gione: «iVon t>i & cerio da 
meravlgliarsi — scrive Pa-
squale Bandiera — se il go
verno, scirsamente oilmen-
tato da idee nuove dalla 
sun atessa maggioranza, 
debba far ricorso, per fron-
teggiare situazloni dl enter-
genza, a strumenti ed indl
rizzi tradizionali e conven
zlonali di politico economi-
ca. in attesa che il Piano 
venga dcfinito. oltre che 
nella gid rompleta elabora-
ziove, nei vari stad> di per-
feziov.ameiito, lino alia de
finitive! sanzione purlamen-
tare*. 

II punto in dlsctissione — 
s r.on da oggi — % proprio 
questo: aspettando questo 
famoso Piano quale politico 
economica viene realizzala? 
Quelli che il direttore della 

governo e con le Jorze della I 
maggioranza ». II che 6 ve- I 
ramente troppo: a chi ad- • 
debiteremo il {alto che do- \ 
po quattro anni Ji siudi e 
di discuasloni la politico dl I 
Piano e ancora sulla car- ' 
ta? Cedendo giorno per I 
giorno alle forze moderate I 
e alia llnea Colomb&Garli i 
il centro sinistra ha porta- \ 
rito un proqetto di Piano . 
che d volato via alia prima I 
ventata. Quanti si erano il-
lusi di poter operare all'in- I 
terno del Piano varato dal ' 
governo ver affermare una i 
pretesa parte progressiva \ 
si trovano oggi con un pu- . 
gno di mosche in mono. | 
menlre il governo continua 
ad operare con < metodi I 
tradizionali». Con chi vo- ' 
gliono prendersela ora? I 

d. I. 
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Continua sulla stampa di 
destra 11 coro di soddisfazio-
ne per l'indirizzo d i«ser ie ta • 
e di « produttivismo » affer-
ma to nell'ultimo Consigllo del 
ministri, dietro espressa ri-
chiesta di Colombo, come cri-
terio base del bilancio pre
ventive per il 1966. Globo e 
Tempo ne traggono incita-
mento per chiedere che sia 
messa una pietra sopra il pia
no Pieraccini: 11 Messaggero 
sottolinea che la spesa sara 
fortemente Umltata e che la 
precedenza sara data solo a 
quel provvedlmenti « dai 
quail e lecito fondatamente 
attendersi uno sviluppo della 
produttivita». Aperte ammis-
sioni in questo senso vengo
no del resto fatte, come rife-
rlamo a parte, anche dalla 
Voce Repubblicana, mentre 
accent preoccupatl si regi-
s tra no nnlla sinistra dc. Una 
nota di < Forze Nuove > ha 
affermato ieri che il bilancio 
1066 «deve corrispondere al 
programma >, in mancanza di 
che le prosslme settimane 
porteranno a una crisi. Per 
cui 6 chiaro che i tentativi di 
smentita dell'/lvanti.', dopo 

tutto assai deboli, non ser-
vono ad altro che a testimo-
niare l'imbarazzo del quoti
diano socialista. 

TREMELLONI cne „ critcri0 
della «lesina » deciso dal go
verno non sia affatto il risul-
tato di preoccupazioni circa 
una minore disponibilita di 
bilancio in seguito alia mino
re entrata — come in un pri-
mo tempo si era fatto saperc 
— ma faccia parte di un me-

Nonostante le assicurazioni del la vigil ia 

II governo diserta la 

assembled delle Province 
L'assenza di un rappresentante governativo severamente criticata dai 
congressisti - II dibattito sottolinea I'esigenza di un ruolo attivo delle 
Province nella lotta per I'autonomia degli Enti Locali e per la Regione 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 28. 

Anche oggi ness»in membra 
del governo si e fatto vivo alia 
Sala Bianca di Palazzo Pilti. 
dove sono in corso da ieri i 
lavori della 22" assemblea ge 
nerale dell'Unione delle prorm 
ce d'Italia. L'assema di un 
rappresentante governativo — 
alio vigilia avevano annuncia 
to la loro partecipazwne i mi
nistri Taviani e Pieraccini — 
& stata duramente criticata da 
tutti I congressisti che hanno 
pitl volte, rumorosamente, ma 
nifestato la loro disapprovazia 
ne per un simile comporta-
mento. 

Ieri sera e stamane a Palazzo 
Pitti si sottolineava con insi-
stenza come tale disinteresse 
non sia un episodio del tutto 
casuale. ma una logica conse 
guenza della politico che il go 
verno sta conducendo nei con 
fronti degli enti locali. una po
litico tendente sempre piu a It 
mitarne I'autonomia. II governo, 
infatti ha aograratn ulterior 
menle la situazione dei Comum 
e delle Province con provvedi 
ir.enli di natura politico e finan 
xiaria — come la circolare Ta 
xnani sulla spesa pubblica e git 
esosi e tndiscriminati tagli dei 
bilanci — che di fatto hanno 
ancor piu menomato i poteri 
di dectuone e dt micrvenio de 
gli enti locali. ostacnlando. e in 
pnk di un caso addinttura bine 
cando le attiritd con qrare di 
sagio per le comumta ammim 
strate. 

Accanto alia lerata dt xcvdi 
contro l'tns*enza di un rappre 
Mentante gorernativo il con 
gresso ha tatto reoistrure una 
convergenza di opintont e d> 
giudizt svlle cause che hanno 
determinato la grave enst in 
cui versano ogai gli enti locab 
italiani e in particolare le Pro 
vince. Queste cause — si i af 
jermato da piu parti — vannr, 
ricercate nella mancala rifor 
ma della finanza locale, nellc. 
abbandono da parte del ao 
verno dt ognt serxo imtx»yno per 
dare vita ad una nunra !?.7'<!a 
zion* che reanh la rifn dei Co 
mum e deUe Pmrmrc n '̂Jn 
mancata istituztone delle Reaio 
m a si at ut a ordwano 

E* sTato nbadiJo che la stra 
da pet la comnleta nttuazmne 
della Costituzione. ver dare al 
paese un effetwo axtettn de 
mocratico e per sriluvpare la 
sua econmma con una poldt 
o s di piano, ha come tawi 

8 rafforzamento del-

I'autonomia degli enti locali e 
I'istituzione dell'Ente regione. 

Indicate le cause della crisi, 
spetta ora al congresso pro-
porre una piatlafnrma unitarta 
e impostare una vasta e arti 
colata azione. a tutti i livelli. 
per costringere il governo ad 
accogliere le istanze degli am 
miniatratori locali. come hanno 
rilevato il compagno Di Giulio. 
consigliere del PCI alia Pro 
vincia di Roma, il prexidente 
della Provincia di Siena. Laz 

Convegno 
a Partinico 

per lo sviluppo 
della zona 

L'intervento del sena
tor Carlo Levi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 28 

Si e svolto len a Partinico. 
su iniziatua della commis îr-ne 
interna del la dica sullo Jato e 
del «Centro studi» di Danito 
Dolci un convegno al quale han
no partocinato i senaton Carlo 
l.evi e CipoMa. i?li o--wrcvo!i Spe 
cialc e Mirch. il scfiretano del 
la fedcranone comnnisla di Pa 
lerrrw Ruvv> tecnin deH'Ente 
di nforma e fun7iorvari della Re 
el one 

Al centre del dihailito non n 
e 5tata «o!tanto la r^Hiocrafia 
delle opore no*<.ibili nor a^icu 
rare alia zona la ptena occuna 
none quanto soprattuttc la ca 
pacita e il modo di contmuare 
a contrartare concretamente le 
*celte dei goreml nanonate e 
refionale. in rrateria di politica 
ecooomica. di politica Airraria. 
di KiuMa cauva nei licennamenti 
ecc 

La pnma vittona xtrapoata dai 
lavoraton di Partinico ha detto 
a conrhwone del conveirno Car 
lo l.e\T e la conferma che nella 
mi«iira in rnn la ror*«em«a ano 
ne dei lavoraton di Partiniro 
viene portata avanti in una pro-
«pelti\a po'itira chiara esvi am 
ta e coniimona lo <tr<«o dihat 
tito MI tre oue*tioni even7ia|i 
otir «ono airattcnnone di tutto il 
P»e«e- la puMa cmisti la no'i 
tica della Cavw e la profrramma-
riooe. 

g. f. p. 

zeroni e il presidente della Pro
vincia di Livorno. Filippelli. 

Di Giulio. intervenendo nella 
mattinata. ha denunciato lag-
grararsi della situazione delle 
Province rispelto all'ultimo Con-
(/res-itt dell Vnutne Cio si spte 
ga con la mancata attwizionc 
da parte del governo degli im 
pegni assunti a suo tempo circa 
la riforma della finanza e delle 
leggi comunali e provinciali. e 
lattuazwne dclloTdinamenlo re-
gionale. Di Giulio ha quindi ri 
levato che linizio della politica 
di programmazione esige una 
azione nuova da parte dell'Unio 
ne e che e impensabile una 
programmazione ceramente de-
mncratica senza Valtuazinne 
delle Regioni, che con gli altri 
enti locali devono rappresenlare 
il cardine della politica di piano 

Proprio in vista della prepa 
razione del piano 4 necessario 
un polenziamento delle Unioni 
regionali delle province, assi-
curandone la massima rappre 
sentatira. Esse dovranno ela 
borare i piant regionali che do 
vranno costituire la base del 
dialogn con gli organi cenlruli 
proposli alia programmazione. 
In sostama - ha ajjerma'.o Di 
Giulio - I'Unione delle provm 
ce deve superare lo stadia del 
la denuncta e utilizzare nuovi 
strumenti di pressione nei con-
fronti del governo poich^ quel 
li usoti finora si sono dimmtrati 
insufficienti 

Anche il presidente della Pro 
vincia di Si^na. Lazzeram ha 
sottolmeato I'esigenza che la 
Untnne mtraprenda un azione 
o°r far n^p^tfare al governo 
gli impegni presi ed ha rile 
i alo la necessita dt supemre 
gli altuali rapporti tra potere 
cemrale e quello locale Se si 
vuole che gli enti locali non 
siano ulteriormente arrilili nei 
la loro autonomia e siano messi 
in grado di funzionare. occorre 
concepire lo Stato come una 
stnttura riccamente arttcolata. 
i cut puntt di rifenmento van 
no ricercatt appunto nella re 
gione. nelle province, nei comu 
ni e negli altri organismi de 
mocraticamente eletti 

Sel dibattito sono interve 
nuti fra gli altri il presidente 
delta Proj-inrta di Bologna. Ro 
berto Vichi, il presidente della 
Proitncta dt Ban, Fantasia, il 
presidente aVIJa Propinna di 
Torino. Oberlo e il p-esidente 
della Provincia di Forll. Min 
gozzi. 

Carlo Degl'lnnocenti 

In-

ditato disegno politico gene-
rale si desume del resto da 
una intervista di Tremelloni 
sul gettito tributario. 

II ministro delle Finanze. 
ha infatti awertito che il 
gettito tributario «ha corri-
sposto sostanzialmente > alle 
previsioni e che se questo rit* 
mo continuera nei prossimi 
mesi, alia fine del 1965 avre-
mo maggiori entrate trlbuta-
rie di circa 400 miliardi rl-
spetto all'anno scorso. La di-
scordanza di vaiutazioni sul
la situazione economica, spe
cie dopo le docce scozzesi pro-
pinate agli italiani dail'ono-
revole Colombo, che un gior
no lj invita a rinnovare il 
guardaroba e quello dopo a 
tirare la cinghia, sembra 
preoccupare lo stesso presi
dente del Consiglio on. Moro 
che ieri ha riunito i ministri 
finanziari (Bilancio-Tesoro-
Finanze) « per un esame — 
secondo fonti d'agenzia — del 
problem! dei rispettivi dica-

LEGGE PER IL CINEMA 
tanto. i quattro partiti della 
coalizione governativa sono 
ancora alia ricerca di un ac-
cordo che consents loro di 
prescntarsi uniti quando si 
votcranno gli articoli della 
legge sul cinema, e in parti
colare l'art. 5 che e alPorigi-
ne del dissenso. Essendo ri-
sultata impossibile una con-
ciliazione dei divcrsi punti 
di vista in sede di gruppi par-
lamentari, sembra che la que-
stione sia stata demandata 
addirittura ai segretari dei 
partiti. Com'e noto, la DC 
vuole inserire nella legge un 
richiamo ai principl < etici > 
(in realtA si tratta del tenta-
tivo di aprire la strada alia 
censura), cio che i tre partiti 
laici hanno finora respinto. 

PSIUP SULU SCUOLA Una 
interpellanza«i stata presen-
tata ieri alia Camera dagli 
onorevoli Franco, Malagugi-
ni, Ceravolo e Luzzatto del 
PSIUP per sapere dal mini
stro della P.l. se entro il 30 
giugno prossimo « sara in gra
do di presentare, congiunta-
mente alia legge finanziaria 
tutti i provvedimenti di rifor
ma previsti dalla relazione 
della commissione d'indagine 
sullo stato della PI . in Ita
lia*; e se le linee direttive del 
piano di sviluppo della scuola 
presentate nell'ottobre scor
so « conservino la loro vali
dity anche a fronte delle so-
stanziali critiche mosse dalla 
pubblica opinione e dagli 
stessi partiti della coalizione 
governativa ». 

Sul piano della scuola, co
m'e noto, sono gia state pre
sentate mozioni dal PCI e 
dal PLI, la cui discussione si 
svolgera venerdi prossimo a 
Montecitorio e si concludera 
con un voto. Anche il PRl 
presentera una propria mo
zione: 1'annuncio 6 stato dato 
dalla direzione di quel parti-
to in un comunicato nei quale 
si chiede al governo di « rea-
lizzare tutte le economie ne-
cessarie a dare prioritS al fi-
nanziamento del piano della 
scuola -. Le « serie difficolta » 
che esistono in questo senso 
sono addebitate dal PRl non, 
come si potrebbe pensare, 
alia politica del governo, ma 
alia « press'one » di • esi-
genze particolari >, cioe alle 
rivendicazioni dei pubblici di-
pendenti. 

LA 1 6 7 j 3 D c non 6 soddi-
sfatta nemmeno delle facilita-
zioni concesse alia propriety 
fondiaria dal disegno di legge 
approvato venerdi scorso dal 
Consiglio dei ministri per 
emendare la 167 sulla edili-
zia economica e popolare, nel
lc parti dichiarate non con
form! alia Costituzione dalla 
recente sentenza della Corte. 
Difatti, l'on. Degan, autorevo-
Ie esponente vicino ai dorotei, 
ha presentato una sua pro-
posta di legse che rappresen-
ta un esplicito tentativo di 
introdurre un meccanismo di 
indennizzo ancora piii favo-
revole alia rendita fondiaria 
di quello contemplato dal di
segno di legge governativo 
Inoltre il deputato dc ha pro-
posto di modificare l'art 18 
della legge, non dichiarato 
incostituzionale dalla Corte, 
eliminando il comma che pre-
scrive ai proprietari che han
no acquistato i terreni espro-
priati ed urbanizzati ad asta 
pubblica, di affittare gli al-
loggi realtzzati ad un ca no
ne convenzionato che garan-
tisca un reddito non superio-
re al 5 per cento all'anno ocr 
quindici anni. 

In scrata il gruppo dei de-
putati dc ha difTuso un amhi 
?uo comunicato in cui si par-
la di • iuiziativa personate -
del deputato. ma si aggiun-
ge che essa viene considers 
ta «un contribute alia solu-
zione del problems ». 

m. gh. 

Lotte: impiego e servizi 

Sciopero a Roma dei ferrovieri 
Lotte: industria e agricoltura | IktflGPffl 

dalle 22 
| NUOVI SCIOPERI 
! DEI «GOMMAI» 
I 
I Manifestazioni per le pensioni - Scioperi dei braccianti a Na-

poli, Salerno, Brindisi, Reggio E. - Astensioni dei conservieri 
Riprende oggi. con uno sciopero dl 48 ore. 

la lotta dei 40 mila lavoraton della gomma. La 
vertenza per il contratto. aperta da ben nove 
mesi. ha registrato un'altra tmpennata padro 
nale: secondo nil industriali (con in testa la 
Pirelli, che anche quest'anno ha presentato un 
bilancio con nlcuni miliardi di utili) i lavora
ton dovrebbero accontentarsi di limitatissirni 
aumenti salariali e nello stesso tempo rinun 
ciare alia contrattazione articolata. Fra I' altro. 
si propongono ai < gommai > qualiflche infe 
riori ai chimici e ai metallurgici, nessuna con . 
trattazione dei < premi > di rendimento in azjen-
da e una sola ora settimanale di riduzione del 
I'orario di lavoro I sindacati hanno ris|)Osto 
unitanamente di no. proclamando una serie di 
scioperi. 

I INNOCENTI — Le orgnnizzazlonl sindacali 
hanno avuto un incontro col sottosegretano al 
Lavoro on. Calvi in merito al premio di pra 

Iduzione alia Innocenti I rappresentanti della 
azienda non si sono presentati ed hanno fatto 

, sapere che pcrsistono nei rifluto di eontrattare 
I il premio di produzione aziendale per il 1964 e 

1 1965. I sindacati, denunciando I'aperta viola-
zione del contj-atto metalmeocanico. hanno de 

Ic i so di portare avanti la lotta. Gia ieri, intanto. 
i 6000 lavoratori della fabbrica di Lambrate 
hanno sospeso il lavoro per tutta la mattinata 

I manifestando a lungo davanti alia Direzione. 

PENSIONI — In preparazione della manife-
stazione nazionale per la riforma delle pen
sioni del 15 Kiugno. vengono segnalate inanife-
<:tazioni in tutta Italia Oggi a Ferrara ha luogo 
una « giornata di lotta » con fermate di lavoro. 
Comizi e pubbliche assemblee sono annunciate 
a Firenze. Pisa. Merano. Civitavecchia. Ricti. 
Salerno, Catania. 

CONSERVIERI — 11 secondo sciopero di 24 
ore dei conservieri (industria ittica e vegetale) 
ha registrato astensioni di oltre il 90%. In 
molti grandi complessi (Yoga. Arrigonl di Ce-
sena. Cirio, ecc.) le astensioni sono state pres-
soche lotali La FI1//1AT CGIL. commentando 
la nuscita dcllo sciopero. fa rilevare Nnsoste-
nibilitA del riliuto degli industriali al rinnovo 
del contralto di settoie e la decisione dei lava 
raton di pro^eguire la lotta. 

BRACCIANTI — Nella provincia di Napoli. e 
specialmente nelle zone di Giugliano e Nola. 
ha avuto luogo ieri un forte sciopero dei brac
cianti per il contratto provinciale. A Salerno. 
dopo tre giornate di sciopero, vi e stato un 
primo successo con la convocazione delle trat-
tative per II 1. giugno. Oggi scioperano i brac
cianti di Reggio Emilia e Brindisi; martedl 1 
dipendenti del Consorzio di Boniflca di Destra 
Sole (Salerno). 

I 
Colloqui 
di Frojo 

con De Martino 
I e Matteotfi 
I La pressione della DC e delle 

destre perche il PS1 rompa la 
unita dello schieramento auto 
nomista nei comune di Aosta 
non sembra avere ancora rea-
lizzato il suo obicttivo. Come 
noto. sono in con>u a Homa sul-
I'argomento ccllcxiui e Imitative 
tra i dirigenti locali e le segre-
terie nazionali della DC e del 
PSI. II segretario regionale val-
dostano. F'rojo si e incontrato 
ieri con il segretario del paitito. 
on. De Martino, e con l'on. Mat-
teotti. resiwnsabile della sezio-
ne enti locali del PSI. Frojo ha 
dichiarato che «esistono delle 
real! possibility nor la forma-
zione di una giunta di centro 
sinistra ad Aosta > ma che «tut
to dipendera dalla effcttiva 
volonta politica della DC c del 
PSD1 sul programma >. 

La decisione deflmtiva, ha 
inoltre detto Frojo. dipende dal-
l'assemblea del PSI. 

Dopo Roma e Mi lano 

Anche a Napoli 

nuovi aumenti dei 

trasporti pubblici 
La « Circumvesuviana», che aumentera le tariffe 
del 15%, trasporta 120.000 passeggeri al giorno 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 28. 

Dopo Roma e Milano. 1'au-
mento delle tariffe del servi-
zio di trasporto e arrivato an
che a Napoli: da martedi 1. giu-
gno. infatti. dovrebbe andare 
in vigore 1'aumento del 15 per 
cento del prezzo del biglietto 
della < Circumvesuviana >, una 
ferrovia che collega la cittA 
con le zone vesuviana e nola-
na 

La < Vesuviana » trasporta 
ogni giorno circa 120.000 per-
sone. in massima parte studen-
ti. contadini, che portano i lo
ro prodotti in citta. e lavorato
ri « pendolari » che si sposta 
no dai paesi della provincia al
ia zona industriale di Napoli 
e che raggiungono le numero 
se fabbriche dei vecchi centri 
industriali di Torre Annunzia 
ta e Castellammare. 

I 120.000 utenti aumentano 
pero notevolmente nei periodo 
estivo. quando centinaia di ba-
gnanti e di turisti si servono 
della t Vesuviana» per rag-
giungere le localita turistiche-
balneari da Pompei. a Castel
lammare. a Sorrento. La deci
sione presa dalla direzione — 
e resa nota agli utenti con un 
laconico comunicato affisso nel
le stazioni della ferrovia — ha 
determinato un immediato mal-
contento tra le migliaia di cit 
tadini che si servono ogni gior
no di questa ferrovia: mal 
contento che si viene ad ag 
giungere alle proteste gia al 
tre volte espresse anche in 
maniera drammatica per le 
pessime condizioni della « Ve
suviana >: gli impianti ed il 
materiale rotabile di questa 
ferrovia sono infatti in uno 
stato tale da rappresentare una 
costante minaccia alia incolu-
mita dei tiaggiatori. 

La decisione della c Vesuvia 
na » (il cui principale azionista 
6 1'IRI) ha determinato una 
reazione a catena: gia nella 
zona di Castellammare. infat 
ti. la giunta di centro sinistra 
al consiglio comunale ha an 
nunciato un aumento di 10 
lire del biglietto del servizio 
di trasporto interno: misure 
del genere si profilano anche 
in altri comuni serviti da que 
sta ferrovia: a Torre del Gre 
co. a Rcsina e nello altre 
province, come ad Avellino. 

E' chiaro cioe che le deci 
ne di aziende private che han 
no in concessione il servizio 
di trasporto interno nei vari 
comuni serviti dalla «Vesu
viana * si butteranno sulla de 
cisione presa da questa azien 
da per imporre un aumento 
dei loro prezzi Tutto cio sta 
a significare - come d'altron 
de hanno gia denunciato il sin 
dacato e i gruppi consili.iri 
comunisti che hanno presenta 
to mozioni nei consign provin 
ciali di Napoli. Salerno ed Ave! 
lino - che la misura decisa 
dalla i Vesuviana » fa precipi 
tare la gia insostcnibile situa 
zione dei trasporti e sottolinea 
la necessita che si arrivi a mi-

sure di riorganizzazione tota-
le del settore dando vita sia 
ad un ammodernamento gene 
rale delle varie aziende di tra 
sporto. sia ad un coordina-
mento che elimini ogni dop-
pione ed ogni ingerenza priva-
tistica e parassitaria. 

Ed in questa direzione vanno 
le iniziative che il Partito Co-
munista ha preso a Napoli. 
Avellino e Salerno. L'aumento 
del biglietto della «Vesuvia
na > si inserisce pero, qui a 
Napoli, in una situazione di 
piu generate aumento del co 
sto di alcuni fondamentali con 
sumi pubblici: e dei giorni 
scorsi infatti l'aumento del 
40 per cento del prezzo dell'ac-
qua. messo in atto dall'acque-
dotto municipale di Napoli. 

In realta le misure adottate 
dalla c Vesuviana » e dall'ac 
quedotto (alle quali bisngna ag-
giungere. per fare- solo un al
tro esempio. le tariffe pagate 
alia Compagnia napoletana del 
gas che sono le piu alte d'l 
talia) mirano a risolvere in 
termini tradizionali, cioe attra 
verso l'aumento delle tariffe. 
i grossi problem! che oggi si 
pongono nell'intero settore dei 
servizi pubblici a Napoli. 

Lina Tamburrino 

Delegazione 
culturale 
del PCI 

in Jugoslavia 
Una delegazione culturale del 

nostro partito e partita ieri. ve
nerdi 28 maggio. alia volta di 
Relgrado. dove sara ospite della 
Lega dei Comunim Jugoslav 

La delegazione. guidata dalla 
compagna Ro««ana Ros^anda. re-
sponsabile della azione culturale 
del Corr.itato Centrale. e della 
quale fanno parte i ccmnagni: 
Romano (.cdrta memhro del Co 
mitato Centrale e vice direttore 
di Cnlica MnriKta. Cesare Lu 
norini. membro del Comitato Cen 
trale e Franco Fern, direttore 
dell'Istituto di studi comunisti 
« Antonio Gramsci ». si tratterra 
in Jugoslavia alcur.i eiomi per 
avere uno vamb'o d' espenenze 
sullattivita ideo!osrfca e cultu
rale 

Necessaria una ve ra r i f o rma 

Le richieste 

dei contadini 
per le pensioni 

Incaute dichiarazioni del capo del Servizio contributi 
unificati - Rimane il deficit nei progetto governativo 

In un articolo pubblicato su 15.00U lire e della equiparazio-

Pranzo offerto 
da Fanfani agli 

ambasciafori 
latino-americani 

II ministro doeli esten on Fan 
fani ha offerto ieri ^ra agli am 
basciatori e ai rappresentanti di 
plomatici dei Paci deirAmerica 
Latina. Fanfani. in un divrorso. 
ha affermato che il suo recente 
\tagj!io nei Messico e servito a 
rafforzare i legami dcll'Itaha con 
tutti i Paesi deirAmerica Latina. 

un giornale del Nord Pietro 
Chilanti. direttore del Servizio 
per i contrihuti agricoli unifi 
cati. afferma che il disegno di 
legge del governo sulle pensia 
ni. nttualmente in discussione 
al Senato. « porta finalmente .un 
certo ordine in un settore della 
finanza previdenziale che pre
senta va da anni una situazione 
particolarmente confusa: il set
tore ciod dell'assicurazione in 
validita e vecchiaia a favore 
dei coltivatori diretti e dei mez-
7adri e coloni parziari *. II Chi
lanti si riferisce a! passivo di 
412 miliardi di lire, che in sette 
anni e stato accumulato dalla 
gestione specialc per le pen
sioni dei contadini istituita pres-
so I'INPS. e all'impegno del go
verno di sanare tale passivo ne! 
corso degli esercizi finanziari 
che vanno dal 19C7 al 1972. 

Non saremo certamente noi. 
che da anni snsteniamo I'esi
genza di un maggiore contri-
buto dello Stato al fondo delle 
pensioni per i contadini. a sot-
tovalutare questo impegno. 

Quello che oggi interessa non 
e, pero. solo il passato. ma so-
pratutto il fuluro. cioe le pro-
spettive flnanziarie della previ-
denza sociale per i contadini 
offerte dal disegno di legge 
del governo A questo proposi-
to il Chilanti afferma che c il 
disegno di legee va salutato co
me pmvvedimento quanto mal 
opportuno e come indice di una 
politica Fcria e responsabile. in 
un settore nei quale non sem 
pre si e proceduto con la ne
cessaria prudenza e ocula-
tezza ». 
II disegno di legge. il quale si 
inquadra nella politica dei red-
diti perseguita dal go\emo. po
litica che vuole bloccare non 
solo il salano reale. ma anche 
quello pre\idenziale. oltre che 
a partire gia con una previMo-
ne deficitaria — il passivo pre 
visto per i prossimi 5 anni e di 
T2 m<!iardi di lire - scarica poi 
gli oncn. non coperti dai con 
trihuti doi cn!ti\aton. pre\a 
knttmente sui lavoratori di
pendenti Per realizzare cio 
viene costituito il cosidctto 
t fondo sociale > che sara ali-
mentato. pnncipalmrnte. to-
gliendo alia gestione degli ope-
rai tutti gli attuali contributi 
dello Stato e prele\ando anche 
una parte ennsiderevole degli 
stessi contributi versati dagli 
opcrai e dai datori di lavoro. 
Tale fondo. oltre che corrispon
dere la « prnsione sociale > a 
tutti i pensionati dell'INPS. do-
vTa paeare anche tutte le pen
sioni dei contadini. Ic quali so
no previ-tc al mmimn di 12000 
lire 

La <pesa annua per le pen 
sioni dei contadini c prc\ista 
in circa 2HO miliardi di lire 
Inoltre i coltivatori chiedono 
alcuni miglioramenti. come 
quelio della correspoasione del 
la < pensione sociale » a tutti 
gli assicurati privi di pensione. 
dell'elevazione del minimi 

ne dell'eta pcnsionabile. i quali 
comportano un aumento della 
spesa medesima di alcune die-
cine di miliardi di lire. Per 
contro e ormai generalmcnte 
ammesso che il contributo com 
plcssivo pagato dagli assicura-
ti non puo essere aumentato. 
Tutti 1 coltivatori pagano una 
specie di quota pro capite. cioe 
il piccolissimo coltivatore del
la montagna o del Mezzogiorno 
paga quanto il coltivatore eco 
nomicamente piu robusto della 
pianura che conduce il fondo 
impiegando anche i due terzi 
di lavoro salariato e un tcrzo 
di lavoro familiare. Fermo re-
stando I'importo complessivo 
dei contributi in atto — circa 24 
miliardi di lire — vi 6 un pro 
blema di perequazione all'in-
terno dello categoria. 

Iwo Stato dovrebbe invece as 
sumere a suo carico 1'intero 
onere delle < pensioni sociali ». 
I monopoli realizzano ingenti 
sovraprofitti saccheggiando la 
agricoltura. 6 perdu lo Stato 
che deve trovare il modo per 
restituire a questo settore del
la nostra economia. almeno una 
parte di questi sovraprofitti at-
traverso i canali della previ-
denza. 

Giovanni Rossi 

L'astensione unita-
ria e di 24 ore 
Altre due giornate 
di sciopero dei te-

lefonici SIP-IRI 

Inizia questa sera, alle 22 e 
proseguira fino alia stessa ora 
di domnni, lo sciopero unitario 
del personale viaggiante delle 
FS del compartimento di Roma. 
Nessuno dt-i 200 trcni die na-
scono o Iransitano per Roma 
prendera il via dalla stazione 
Termini nell'arco delle 24 ore 
di sciopero. I capitreno. i con-
duttori, i frenatori, gli assisten-
ti vinggiiinti (quella comune-
mente notn come la c scorta ai 
treni ») si astengono dal lavoro 
per protestare contro I'aggrava-
mento dei servizi decisa unila-
tcralmente dall'Amministrazio-
ne. senza neanche accettare la 
ricbiesta di trattative dei tre 
sindacati. L'Amministrnzione, 
ad esempio, pretende di pro-
lungare fino a 11 ore consecu
tive il servizio di dctlo perso
nale, costringendo i ferrovieri a 
restnre fuori residenzn oltre 24 
ore e usufruire del riposo fuori 
sede 

A Hologna Ic astensioni dal 
lavoro decise dal SFI per pro
testare contro i procedimenti 
giudiziari nei confronti dei fer-
rovieri che hanno scioperato 
hanno avuto picno successo. 
Fermate di due ore si sono avu-
te negli impianti fissi; di un'ora 
fra il personale di stazione: due 
ore negli ufTici e 15 minuti fra 
11 personale dei treni. 

DOGANIERI — Si conclude a 
mezzanotte lo sciopero di 48 ore 
proclamato dai sindacati di ca
tegoria della CISL, autonomo 
e della DIRSTAT. II ministro 
Tremelloni non ha saputo far 
di meglio che rovesciare le re-
sponsabilitA sul Parlamento che 
non avrebbo ancora approvato i 
disegni di legge che sono alia 
base dell'agitazione. e. nello 
.stesso tempo. 6 tomato a mobi-
litare il personale militare — 1 
Rnanzieri — per snstituirlo a 
quello civile. La misura adot-
tata. oltre che a carattere li-
berticida. si manifesta come 
aperta sfida al Parlamento che, 
all'epoca del precedenle scio
pero. rifiuto la conversione in 
legge di un decreto col quale 
il ministro socialdemocratico 
estendeva al personale militare 
facolta esclusive di quello ci
vile. 

LAVORI PUBBLICI - Altis-
sime percentuali di astensioni 
- dal 100 all'80% — sono state 
registrato nella prima giornata 
dello sciopero di 48 ore dei 15 
mila dipendenti degli ufflcl 
centrali e periferici del ministe-
ro dei I.L.PP. e del servizio' 
cscavazione porti. La massic-
cia adesione alio sciopero uni
tario — che si conclude oggi — 
e la risposta alle posizioni elu
sive c contraddittorie del mi
nistro sul quale grava non po-
ca responsabilita per l'azione 
in corso. 

TELEFONICI — Un nuovo 
sciopero di 48 ore. nei giorni S 
e 4 giugno. e stato proclamato 
dai sindacati di categoria della 
CGIL. CISL e UIL, dopo la rot-
tura delle trattative. L'azionja 
interessa i telefonici delle < cin
que sorelle » oggi uniflcate nel-
l'azienda SIP. 

I comizi del Partito! 
OGGI - Gori l la: P. Cola-

Janni; Firenze: Secchia; Fer
rara: Dinl. 

OOMANI • Mor.falcone: P. 
Colajannl; Porto Tolle: La jo-
lo; Bolzano: Natoli; Rovigo: 
Minella • Getsl; Imperia: 
Mulas; Chiaravalle (Ancona): 
Enzo Santarelli; Castelferrel-
t i : Santarelli. 

L U N E O I ' - Torino: P. Co-
laiarni e Natoli; Reggio Emi
lia: Galileo. 

M A R T E D I ' Scandiano: 
Gallico. 

P E R L E E L E Z I O N I D E L 
C O N S I G L I O R E G I O N A L E 

D E L L A S A R D E G N A 
OGGi - Sorso: Flamigni; 

Bolotana: Grifone; Ovodda: 
Vespignani; Irgoli: Guidi; 
Carbonia: Nadia Spano. 

DOM AN I . Ghilarza: La-
coni; Villacidro: Occhelto; 
Ouartus Elena: Occhetto; San 
Giovanni: Loperfido; Sadali: 
Compagnoni. 

L U N E D I ' - Igletlat: Occhet-
to; Portoscuro: Loperfldo. 

C A G L I A R I 
OGGI - Suellis: MeUs; Do-

m m De Maria: Mistron!; Tur-
r i : Sanna; Maracalagoni%: 
Torrerte; Monserrato: Vento-
roli; Surtei: Congia; Pauli 
Arbarei: P in iant i ; Duili: Spi-
ga; Settimo: Raggio; Selar. 
gius: Ustal 

SASSARI 
OGGI I t t i r l : Blrardi; 

Pattada: Sal i i ; Sennori: U 
Berlinguer; AIghero-Boniflca: 

I 
I 

?" I I Berlinguer; A Ighero-Boniflca: Mexxano. 

Madalon e Corticelll; More*: 
Delogu; Villa Gorlzla: Man-
ca; Putifigarl: Mammucari ; 
Nughedu: Polano. 

DOMANI . Nulvi: Madalon; 
Bultei: Polano; Nu l * e Bvr-
gos: L. Berlinguer; l l lorai: 
I - Berlinguer; Benetutti: V I I -
lanl e Satta; Alghero-Pesca-
lor l : Blrardi; Ur i : Birardl i 
Thiesi: Mammucari e Angio-
ni ; Osi i : Oelogu; Blancareov 
da: Manca; La Petrala: 
Manca. 

L U N E D I ' - Ozieri: Vi l lanl; 
Ovilo: Delogu. 

N U O R O 
OGGI - Zona Plamargla: 

Preveito, Cinelli, Panl, Do-
ledda; Elini: Cabras; 11 bono: 
Caoras; Nurrl : Caboi; Villa-
nova Tulo: Compagnoni; Arit-
zo: P i r i i i ; Belvi: Di Leo; 
Gadoni: Orru; Loculi: Sini; 
Orgosolo: Niot. 

DOMANI - Orotelli: Pira-
stu; Oniferi: Pirat tu; Polot-
tona: Melis; Tortoli: Cabras; 
Azxana: P i r i t l ; Meana Sarda: 
Pirisi; Gergei: Caboi; Desu-
lo: Vespignani; Oliena: Gui
di ; Torfe: Orru; Bosa: Panl 
e De!cdda; Cuglieri: Gimelli. 

O R I S T A N O 
OGGI - Samugr.eo: l_ Pl-

rastu; Fcdongianut: La i ; 
Ur« i - Corgiu 

DOMANI - Mogoro: Con-
giu; Seneghe: Lai; Bonarca-
do: L. Piratfu; Villaurbana: 
Urraci ; Sant'Antonio: Deio-
gus; Ruinas: Arlu; Siddi: 

. .k. J i . - - i X t ^ i M ^ - J ^ . Sn-A-**.^ • j f ' .Vi*? *«"» . » ,V- U . i . y.T.'Ai^.t • 
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Si delinea un nuovo dibattito 

sulla democrazia sovietica 

' * * < • Elezioni nell' URSS 
con più candidati? 
La proposta presentata sulla più autorevole rivista sovietica 
di diritto - Come si vota in altri paesi socialisti - Il «Kommu-
nist» chiede che il Soviet supremo diventi «organo di lavoro» 

Avremo più candidati in lizza 
lìdie elezioni sovietiche? L'idea 
li non presentare più una sola 
Candidatura per ogni deputato 
la eleggere nei soviet è effetti 
famente tornala in discussione 

Mosca Già se ne era parlato 
passato Per la prima volta 

idesso la proposta si è affac
ciata anche sulla stampa. Essa 
festa per il momento formula 

in termini generici. Si Inqua 
Ira tuttavia In un nuovo dihnt-
Ito. che interessa sinora pre 
ralentemente i giuristi, sulle vie 

sviluppo della democrazia 
nell'URSS 

L'allusione più esplicita è sta 
la fatta sulla più importante 
rivista giuridica che esce a 
losca* Soviet skoic gosudnrstvo 
pravo (Lo Stato sovietico e il 

liritto) Il suo direttore. I>epe 
kckiri. ha scritto nel secondo 
lumero di quest'anno che per 
Soddisfare l'esigenza espressa 
lei programma del partito, là 
Jave si chiede uno sviluppo dei 
>rincip! democratici del siste 
ia elettorale sovietico. « si do 

crebbe pensare a un perfezio 
lamento del sistema elettorale 
che consentisse agli elettori di 
esprimere In modo migliore e 
ìiù completo la loro volontà 
iella scelta dei deputati del 

ISnvict » 

€ La legislazione sovietica in 
Jfatto di elezioni - continua Le 
Jpesckin - non limita 11 mi 
[mero dei t-vi'lidati La p-n'u-i 
[però ha finito col far si che 
Kper le elezioni dei Soviet di tut 
[ti i gradi, nelle liste dei candì 
(dati si iscrivesse soltanto un 
Inolile un» o contro il qunle era 
Ino chiamati a votare gli eletto 
[ri di quella detcrminata circo-
Iscrizione In numerosi scritti e 
proposte dei nostri lettori si 

parla adesso dell'opportunità 
di presentare sulle schede, per 
ogni posto di deputato vacante 
nella corrispondente circoscri 
zinne, non uno solo, ma più 
candidati, proposti dagli elettori 
stessi. Beninteso. 11 carattere 
democratico di qualsiasi siste 
ma elettorale non si misura 
soltanto col numero dei candì 
dati in lizza. Tuttavia il prò 
ulema non e secondario e la Mia 
giusta soluzione nelle nostre 
condizioni ha una grande impor 
tanza per lo svilnnno dei nrin 
clpl democratici dei sistema e 
lettore sovietico ». 

Effettivamente le cose stanno 
come le descrive Lepesrkin 
Non vi è nessuna legge nella 
URSS che vieti di presentare 
alla scelta degli elettori più 
candidati in lizza tra loro In 
pratica però si vota con un 
solo candidato Poiché le circo 
scrizioni sono uninominali, lo 
elettore si vede presentare al 
momento del voto una scheda 
con un solo nome. Può accet 
tarlo o respingerlo (nelle eie 
zioni amministrative di questo 
anno é stata data notizia di un 
certo numero — molto esiguo 
per la verità — di candidati ai 
soviet locali respinti per non 
avere ottenuto il .TOT' dei voti 
rieress-irio per essere eletti i 
Questo particolare ha la sua 
importanza Ciò che va even 
•iialinenti "ìmlii ito per far par 
•ecipare più candidati alle eie 
/ioni non é tanto la legge, quan 
to un costume politico in vigore 
da molti anni, che ha in pratica 
valore dì legge. 

Non è la prima volta che sì 
parla di un eventuale cambia
mento. abbiamo detto. L'idea 
ebbe un certo credito subito 
dopo il XX congresso: ma al-
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lora non se ne disse nulla sulla 
stampa e la proposta fu scarta 
ta Non in tutti i paesi sociali 
sti il sistema elettorale è lo 
stesso In Polonia - dove le 
circoscrizioni non sono unino 
minali ma di lista - dal 195!» il 
numero dei candidati presen 
ta'i . pur sotto l'unico patron 
nio politico del Fronte naziona 
le. è superiore a quello dei de 
pillati da eleggere: gli elettori 
possono sceglierle mediante il 
'4ioco delle preferenze In .Ingo 
Flavia (collegi uninominali) c'è 
il candidato unico per le eie/io 
ni del pdriamento, ma vi sono 
più candidati - due o tre -
per i seggi nei consigli co 
mintali 

Interessante è la cornice in 
cui adesso l'idea di moltiplica 
re i candidati in lizza riappare 
in URSS Essa é stata formo' 
lata dopo l'adozione di un do 
cumento da parte del Comitato 
centrale del PCUS sulle « misu 
re per lo sviluppo della scien 
za giuridica nel paese » Tale 
documento non è stato pnli'.ili 
cato. Ad un commento del suo 
contenuto sono tu»' w ia dedica 
ti sia l'articolo della rivista di 
diritto che abbiamo già citato 
sia altri scritti della stampa so 
vielica più autorevole 

Di qui appare che »a risolo 
/ione del Comitato centrale con 
tiene una critica sui giuristi pei 
la timidezza con cui si sono nms 
si sinora nello studio dell evolti 
zione dello Stato sovietico: in 
sostanza ciò che gli si rimpro 
vera é di essersi limitati a re " 
gistrare e descrivere ciò che 
accadeva, senza aver l'audacia 
di guardare più lontano, di ana 
lizzare contraddizioni e difet
ti. di proporre soluzioni nuove. 
Ora. una delle indicazioni più 
interessanti contenute nel docu 
mento sarebbe proprio quella 
che fa «obbligo alla scienza 
giuridica di rafforzare la sua 
attenzione per i problemi del
la democrazia >. - - <. 

Non sappiamo se nella stessa 
risoluzione si parli anche di 
una possibile riforma elettorale 
La cosa tuttavia non è impro 
babile. Nel commentare quel 
testo il Kommuntst. rivista teo 
rica del PCUS scrive: « Il par
tito ritiene o«>re--<:->'-,M oerfezio 
nare le forme di rappresentan
za popolare e sviluppare i pnn 
cipi democratici del sistema 
elettorale sovietico ». 

Quella che riguarda le eie 
zioni non è la sola proposta 
degna di attenzione che venga 
esaminata nel rinnovato dibat 
tito attorno ai problemi della 
democrazia sovietica. Il Kom-
mimisi, ad esempio, ell'an iti/ 
zare l'attività dei e più alti or 
uanismi rappresentativi ». qmn 
di del Soviet supremo, consta 
ta come ogni questo si limiti 
in materia di politica economi 
ca ali esame e ali approvano 
ne del piano e d-l lei MICIO, prò 
pone che si trasformi invece 
in un t organo di lavoro » ca 
nace di dedicare t maggiore at 
'enzione alla soluzione dei sin 
•oh problemi dello sviluppo del 
la economia socialista » La ri 
vista di diritto torna a sua 
volta sull'annosa questione dei 
rapporti fra organismi di parti 
to e soviet per chiedere soslan 
zialmente che ì primi non in 
tervenaano direttamente ne'le 
<fere d>" co-noetenza dei secondi 

Sebbene non sia possibile de 
i lineare mirili che saranno le fu 

ture soluzioni, una prima con 
statazione può essere fatta- si 
nota •vl lf 'RSS una ripresa del 
lihattito concreto attorno n 
problemi della democrazia Sa 
rà interessante osservare quali 
- l ' anno i risultati Non va di 
-nenticato che siamo nell'anno 
che deve vedere il nuovo (il 
XXIII) congresso del PCUS 

Giuseppe Boffa 

Dichiarazioni di Antonioni/De Sica, Blasetti. Lattuada e Paolinelli 

NO DEI REGISTI ALLA CENSURA 
S u l d i b a t t i t o in c o r s o a l l a C a m e r a s u l l a l e g g e 

p e r la c i n e m a t o g r a f ì a e s u l t e n t a t i v o di p a r t e c le
r i c a l e di a c c e n t u a r n e , in m o d o a s s a i p e s a n t e , i luti 
n e g a t i v i e s o p r a t t u t t o s u l l a r i c h i e s t a di a l c u n i de
puta t i d e dì m o d i f i c a r e l 'art . 5 i n m o d o c h e e s s o 
v e n g a u c o s t i t u i r e u n n u o v o , p e s a n t e s t r u m e n t o «li 
c e n s u r a , a b b i a m o c h i e s t o ag l i e s p o n e n t i d e l c i n e m a 
i t a l i a n o ili e s p r i m e r e il l o r o p a r e r e . C o m e è n o t o , 
u n a fo l ta d e l e g a z i o n e di reg i s t i h a a s s i s t i t o , ne i 
g i o r n i s c o r s i , a l d i b a t t i t o p a r l a m e n t a r e , c o g l i e n d o n e 
q u i n d i i lati e g l i a spe t t i p i ù v iv i . S i trat ta d u n q u e 
de l p u n t o di v i s ta de l c i n e m u i t a l i a n o in u n m o 
m e n t i ) m o l t o d e l i c a t o p e r il s u o f u t u r o e p e r la 
s o p r a v v i v e n z a de l l a s u a v i ta l i tà , s ia ar t i s t i ca , s ia 
c u l t u r a l e , sia ìndust i - ìu le . P u b b l i c h i a m o o g g i le di-
ch iara / . i on i di M i c h e l a n g e l o A n t o n i o u i , di A l e s s a n 
d r o Hlase t l i , di B r u n o P a o l i n e l l i , di V i t t o r i o D e 
S ica e di A l b e r t o Lattimela. 

Michelangelo 
Antonioni 

« Devo dire due cose a que 
sto proposito. • -

I) Torno da un viaggio al 
l'estero dove ho visto molti film 
recenti. Quello che si vede in 

questi film rende la polemica 
moralistica contro il cinema 
italiano semplicemente ridico 
la. Il cinema non fa che ripro 
porre, in forma d'arte, o in for
ma comunque di spettacolo, la 
realtà. E' una cronaca, talvol 
ta fantastica, ma fondamental 
mente fedele della nostra epo 
ca. Se l'epoca è senza freni. 
non è colpa del cinema Tutto 
il mondo è senza freni A co 
minciare dui più accaniti ino 
ralizzatori 

2) Non si forino te legai pren 
derido in considerazione soltan 
to le manilestiiziom peggiori di 
una attività Bisogna tener con 
to. mi sembra, anche del buo 
no die il cinema dà. sia da un 
punto di vista artistico die da 
quello economico. I nostri film 
migliori vincono premi all'este
ro. suscitano consensi entu
siastici. Perchè ignorarlo? Per
chè parlare sempre e soltanto 
di una ventina di pellicole (su 
240) che speculano sul sesso 
per incontrare il favore del 
pubblico? Si parla, hn sentito 
dire giorni fri alla camera in 
difesa della gioventù Ma se 
sono ì fiiovani. con il loro mal 
costume diffuso, a stupirci Non 
è il cinema che influenza la gio 
ventù, è la gioventù — è la 
vita — che condiziona il ci
nema ». 

Vittorio 
De Sica 

sembra però che questo sia il 
concetto espresso dal ministro 
Corona nella sua replica alla 
Camera. Se cosi è non mi re
sta che augurargli di resistere, 
anche con l'appoggio di tutti 
i lavoratori del cinema, al ten 
fatico di introdurre una cen
sura di tipo economico che sa
rebbe senza dubbio la più grave 
di tutte ». 

Alessandro 
Blasetti 

« A leggete i resoconti del 
dibattito di Montecitorio sulla 
legge del cinema, si ha la .seri 
suzione die una larga parte 
del Parlamento riduca tutto il 
problema ad una questione di 
moralità Non comprendo che 
rovo c'entri il buon costume 
con una legge economica che j 
dovrebbe provvedere a soste 
nere un cinema oberato dalle 
tasse e completamente indife
so sul piano doganale. 

Confondendo t rimedi, non si 
risolvono i problemi ma se ne 
creano altri più gravi. Senza 
contare, poi. die. cosi facendo. 
si continua a discutere di ef
fetti senzu andare alle cause. 
A nessuni) viene il dubbio che 
lo scadimenti! morale del ci 
nenia italiano sro v fri lo deter
minata dallo scadimento quali 
tallio della pro-liizionc. prò 
vacalo a sua volta dalla lun 
ito incertezza leqislatii a die 
Ita costretto produttori- e re 
(listi, nella loro larga mag 
gioranza. a cercare il successo 
facile pi:r sopravvivere? Mi 

dito che le consenta di vivere. 
Se dalla produzione, di cui sol 
tanto così si potrà consentire 
la vita, > usciranno anche e 
spesso opere mediocri, questo 
sarà fenomeno inevitabile e in 
nociio moralmente, mentre ne 
avranno tratto vantaggio l'im
piego di tutte le categorie la 
voratrici e la loro selezione tec
nica ». 

Alberto 
Lattuada 

di fronte alle edicole dei gior
nalai: dalle edicole infatti non 
sono esclusi i minori, né di 
anni U, né di anni IS. E tanto 
basta » . . . 

Bruno 
Paolinelli 

t Ritengo die il Codice pena 
naie, cui comunque sarà sem
pre affiancato, purtroppo, l'in
tervento amministrativo, sia la 
garanzia più die sufficiente per 
tranquillizzare la coscienza 
preoccupata dalla circolazione 
di film immorali Ritengo che 
i pienti di iiualità siano più 
che sufficienti per ^limolare 
appunto le qualità morali e in 
tellettiiali del film Ritengo m 
dispensabile l'automatismo del 
la parziale restituzione di 
quanto lo slato sottrae, at di 
ritti dell'industria, ai bottegln 
iti. perdio l'industria possa 
contare su quel minimo di red-

» Della automaticità dei con 
tributi penso noti si dovrebbe 
più discutere, né definirla sotto 
qualunque aspetto se non quel
lo industriale. Ci sono già suffi
cienti organi, sia (invernativi. 
sia giuridici per difenderci dai 
pericoli della immoralità D'ai 
tra parte, il miglior cinema 
italiano può a viso aperto re 
spingere le capziose ragioni 
che sono siate avanzate da al 
cmn deputati II parallelo fra 
la stampa, IVI compresa fedi 
tona, e il cinema è talmente 
ovvio che io consiglierei tutti. 
prima di parlare della immo
ralità sul cinema, di fermarsi 

« Ritengo ine il tentativo di 
alcuni deputati democristiani 
di capovolgere il significato e 
la stesura dell'art. 5 possa 
compromettere tutti i lati po
sitivi della legge attualmente 
in discussione alla Camera. 

« Le varie dizioni proposte a 
modifica del suddetto articolo 
mostrano chiaramente le in
tenzioni discriminatorie e cen
sorie di coloro che le propon
gono 

« (Hi autori, nella loro totali
tà. hanno collaborato tecnica
mente al perfezionamento della 
legge ma non credo che pò-
trebberò mantenere un simile 
atteggiamento qualora l'artico
lo fondamentale del progetto 
stesso venisse modificato in ta
le direzione ». 

v&SBeasmsttm 

Stupefacente decisione del ministero degli Interni nei 

confronti della compagna di viaggio del dott. Beltramini 

La polizia revoca il permesso 
di soggiorno a Josefa Ventosa 
La giovane spagnola colta da collasso quando un commissario le annuncia il provvedimento 
Vivace e affollata conferenza stampa del medico milanese sulla vicenda venezuelana 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28. 

Josefa Ventosa Gimenez. do
po i drammatici cinquanta gior
ni di sofferenze nelle carceri di 
Caracas, non ha retto alla prò 
va cui è stata sottoposta dalla 
polizia italiana. Sbarcata ieri 
alla Malpensa insieme al dot 
tor Alessandro Beltramini non 
ha trovato in Italia il periodo 
di distensione che forse si 
aspettava Le lunghe ore del 
l'interrogatorio di ieri all'ttffi 
ciò politico della questura di 
Milano l'avevano qià provata. 
Oggi, quando pensava di aver 
risolto il problema con la que 
stura italiana, è stata rtconvo 
cala dalla polizia. E' stata in 
vitata a presentarsi al commis 
sanato Magenta. L'hanno di 
nuovo interrogata Le hanno 
comunicato che le sarebbe sta 
to restituito il pns.srrporfo. ma 
che le sarebbe stato ritirato il 
permesso di soggiorno in Ita 
Ha. con le conseguenze che ciò 
comporta- l'obbligo di lasciare 
il paese, anche se non è stato 
fissato un termine preciso La 
giovane spannala, mentre an 
cara si trovata al commista 
riato è stata colta da collasso 
Per lei questo provvedimento 
realizza conseguenze ben peg 
gtort di quelle provocate dallo 

Da domani 

Inchiesta sul MEC 
L'Europa della discordia - Mec e 
guerra fredda • Un trattato su misura 
per i monopoli • 36.000 intese mo
nopolistiche all'ombra del Mec 

Già si parla dei funerali dell'Europa comunitaria 
Strategia dei monopoli contro l'invasione USA 
L'Europa « verde » - Chi sono e come lavorano i gran
di « eurocrati » - L'Europa alla ricerca di una moneta 
comune - Una alternativa democratica per i monopoli 
europei. 

Un'inchiesta di Maria A. Macciocchi e Diamante Limiti 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 

arresto di Caracas: dopo aver 
resistito per 50 giorni, quando 
credeva di poter stare con il 
compagno che si è scelta vede 
stroncata questa possibilità 
Ora è ricoverata sotto una ten 
da ad ossigeno alla clinica San 
Siro 

Cosi stasera Josefa Ventosa 
Gimenez non è stata presente 
alla conferenza stampa che. 
per accogliere le pressanti ri 
chieste di diecine di giornali 
sti. il dottor Beltramini ha te 
mito in un ristorante di San 
Siro. 

il medico milanese non è co
munque mancato all'appunta
mento. Ha detto del collasso 
che ha colpito la sua compa
gna, poi si è sottoposto al tiro 
incrociato delle domande dei 
giornalisti La montatura or
chestrata alla « DIGEPOL » 
venezuelana e apparsa in tutti 
i suoi aspetti grotteschi e dram 
malici, a cominciare dalla mo 
tivazione dell'arresto e della 
lunga detenzione La polizia 
venezuelana, non potendo di 
mostrare che il dottor Beltra 
mini aveva portato in Vene 
zueia 270 00(1 dollari per finan 
ziare ti movimento partigiano. 
non essendo riuscita a far pre-
valese la tesi del complotto di
retto ad eliminare il presìden 
te Leoni, dopo aver rimesso in 
libertà gli esponenti dell'oppo 
sizwne arrestati, ha espulso 
Beltramini e la Ventosa Girne 
nez. dopo averli multati di 
37 JO bolivares (5 049 Urei per 
aver introdotto cìandestmamen 
te in Venezuela 2SO0 arammi di 
t carta stampata » 

E' vero — è stato domandato 
a Beltramini — che i 270 000 
dollari saranno convena t i , se 
condo quanto ha affermato il 
governo venezuelano alle « vit 
time del comunismo »? 

7/ medico si è messo a ride 
re: t Ho l'impressione che vo 
gliano fargli fare la stessa fine 
del migliaio di dollari che non 
portavo nel panciotto e che non 
mi sono stati restituiti dai poli
ziotti venezuelani... ». 

e Secondo lei siete stati presi 
a seguito di una spiata? ». 

« Se la spiata a fosse stata 
dovrei concludere che la poli 
zia renezuelara è assolutamen 
te inefficiente Se davvero oen 
sav<ino che andavo in Venezue 
la per consegnare il danaro at 
partigiani, avrebbero dovuto 
aspettare che mi mettessi in 
contatto con qualcuno. Invece 
ci hanno arrestato all'aeropor
to ... Comunque ritengo che mi 
aspettassero soltanto perchè è 
consuetudine d e i consolati. 
quando rilasciano un visto, di 

segnalare al paese interessato 
il € curriculum ». Che io sia 
comunista è cosa nota. Avran
no pensato che facevo al caso 
loro per imbastire un < caso » 
politico ed avere il pretesto per 
buttare in galera un po' di op 
posilori . . .» 

/ dollari che Beltramini por 
tara con se hanno consentito di 
imbastire il caso Solo che poi 
la polizia politica venezuelana 
non ha potuto provare niente 
ed ha creduto di risolvere il 
problema trattenendo i soldi ed 
espellendo la coppia 

« Ma se il suo partito, si fa 
per dire, l 'avesse incaricato di 
un la \oro di questo genere, lei 
l 'avrebbe fatto ? » — insinua 
un giornalista 

e Ho la presunzione che il 
mio partito potrebbe utilizzar
mi per cose più importanti 
Durante la guerra di Libera 
zione alqerina avevo chiesto di 
essere mandato con l'FL\ 
Credo di essere in grado di fa 
re qualcosa di più importante 
che non il fattorino, sia pure 
di 270 000 dollari D'altra par 
te la polizia politica venezue 
lana accusa Ftdel Castro di ri 
fornire di armi i partigiani de 
la Perlas e dell'isola Marga 
reta Xon so se è vero, ma se 
lo fosse mi pare evidente che 
270 mila dollari in banconote 
sono meno ingombranti di armi 
e munizioni .. ». 

» E' vero che ai suoi interro 
patori assisteva anche un ame 
rica no? » 

* P(tsso solo dire che c'era 
una persona che parlava spa 
anotn con un accento diverso 
da quello dei venezuelani, che 
era restilo come un americano 
che portava la pistola sotto la 
ascella, mentre i venezuelani 
la p<trtano alla cintola, e che 
mi faceva domande con una 
tecnica che conosco arendo la 
i-orato, durante la liberazione. 
con l'OSS > 

« E' vero che è stato pie 
chiato? » 

« Direi dt essere slato pie 
chiato abbondantemente » ri 
spttnde Rfltramim E il medico 
ricorda i drammatici cinquanta 
Qinrm trascorsi nelle carceri 
venezuelane Ricorda le minar 
ce IJO '•ella senz'aria »n cui 
era sialo rinchiuso Ricorda » 
maltrattamenti a Josefa. alla 
quale fu annunciala la fucila 
zione dopo che per un'intera 
notte l'avevano fatta stare con 
le mani abate contro il muro 
della cella Dice di essere ara 
to al console italiano di Cara 
cas per il modo con fl quaie 
è intervenuto a tutelare i suoi 
diritti di cittadino italiano. Poi 

i cronisti vogliono sapere quali 
domande gli siano state fatte 
dalla polizia italiana. Beltra
mini risponde: in questura sia
mo stati invitati a raccontare 
quel che ci era successo e lo 
abbiamo fatto 

t Non vi binino domandato 
di un telegramma spedito alla 
amministratore del PCI? chie 
de un giornalista 

r .Si Mi hanno domandato se 
avevo spedito un telegramma a 
Roma. Ho risposto che se anche 
avessi voluto non avrei potuto 
telegrafare a nessuno, perchè 
non appena sceso dall'aereo a 
Caracas sono stato arrestato ». 
Infatti è già stato accertato che 
nessun telegramma è arrivato 
in Ralia e che anche questo 
particolare è un'invenzione del 
la pitlizia venezuelana per ac 
ereditare la tesi del complotto 

Le domande dei giornalisti si 
fanno particolarmente msisten 
ti sull'aspetto fiscale della vi 
cenda Ma Beltramini non ha 
esitazioni i Venderei la mia 
clinica per un miliardo — di 
ce — ma ciò non vuol dire che 
intascherei un miliardo ». 

«Eppure — insiste un giorno 
lista — lei aveva circa 200 mi 
Moni in contanti quando è stato 
arrestato a Caracas ». 

-t Li avevo raccolti in 2 an 
ni e mezzo facendomeli pre 
stare da amici i quali sapevano 
che avevo intenzione di trasfe 
Tirsi in Venezuela per sposare 
Josefa Kon mi mancano qìi 
amici che si fidano di me ... » 

e Amici a parte — replica un 
giornalista - la sua denuncia 
dei redditi non le sembra un 
DO troppo bassa? . » 

* Lei non deve confondere ti 
reddito perswnfe con quello 
della clinica Comunque la min 
denuncia dei reddili cornspon 
de alla logica del costume fi 
scale italiano Ho qm avuto 
occasione di dire che la mia 
denuncia è proporzionata a 
quella del prof Bacalassi, sin 
darò di Milano ». 

Durante tutta la conferenza 
stampa Beltramini <i è campar 
tato con molta sicurezza, an 
rhe se appariva i Kibilmenle 
affaticato e preoccupato per le 
condizioni di salute della sua 
compagno Olire ngh interro 
gnTori in questura, alle wtrr 
• iste. Beltramini <» è sobhr.r 
cato ieri alle mei ttahilt vsite 
dei parenti e degli amici Tra 
oli altri sono stati oqqi a tro 
vario Armando Cossutta ed Elio 
Querelali. E' intanto in corso. 
da parte dei legali venezuelani 
del dottor Beltramini. l'azione 
per il recupero della somma 
illegalmente sequestrata 

Avrà durata biennale 

Da mezzanotte 
nuovo orario 
per i treni 

Notevoli risparmi di tempo sulle mag
giori linee - I l « Peloritano » o l'aereo 

per andare in Sicilia ? 

Dalia mezzanotte di oggi va 
in vigore il nuovo orario fer
roviario: prima novità: la du
rata sarà biennale, sia per 
coordinare i nostri collegamen 
ti per l'estero con le linee tran 
salpine, sia per risparmiare 
danaro; infatti ogni orario 
comporta una lunga serie di 
riunioni, viaggi di incaricati e 
specialisti, incontri internazio 
nali. eccetera La validità del 
nuovo assetto ferroviario du 
rera cosi fino al 27 maggio G7. 

Nel corso del biennio si a-
vrunno tre scatti stagionali: il 
26 settembre si passerà dalla 
tabella estiva a quella inver
nale. il 22 maggio del '00 di 
nuovo a quella estiva: il 25 set
tembre. sempre del 'G0. altra 
tabella invernale. 

Alcuni miglioramenti di ora 
rio stillo stati studiati per le 
linee più importanti, sia na 
?ionah che dirette ali estero -

saranno necessari dieci mmu 
ti ir. meno per percorrere la 
l ima Milano (ienova: un *>ra e 
25 minuti di anticipo sul t re 
no KC (tratto italiano), il con 
voglio che. attraverso la Costa 
Azzurra, unisce la penisola al 
la Spagna: da 25' a 45' di van 
taggio sui treni che percorro
no la linea Roma Modame: il 
Tirreno rapido che unisce Ro
ma e Torino, percorrerà la di 
stanza in 17* in meno: accele 
ramento di 50' suU'Espre<«o 
del Ijcvante che unisce Mila 
no a I.ecce: 30' guadagnati nel 
ser^o sud nord e un ora e 20 
nel «enso nord MK" n»r il Tre
no del sole, tra Tonno e Fa 
termo. Milano t- Sicilia sa 
ranno . più vicine di un ora 
e .15' (col Trinncna) e di una 
ora e 47 (con la Frecna del 
Sudi 

Per quel che riguarda le II 
nee nuove, una coppia di ra 
pidi (sola prima classe) e sta 
ta istituita sulla Milano Anco 
na Rari e comunicazioni dirette 
rapuk andranno in vigore tra 
Gerxiva e \«nczia e tra Geno 
va e Triesti 

Nel «» t!ort TEE (Trans 
Eitropeiin Eipie.ssi nuovi» ire 
no pei coilegare Milano a 
Francofone il Metropolitano 
gli altri treni del settore vino 
stati accelerati per permettere 
i collegamenti con i maggiori 
treni in servizio sulle linee ' 
estere. 

Abbiamo detto dell'accelera
mento della Freccia del Sud. 

nota come MS, treno davvero 
chiave per i giornali romani: 
quando l'Unità, per esempio. 
non arriva in tempo nel Sud. 
ciò accade, di solito, perché 
si perde questo treno Ora. in
vece che alle 23 e 10'. il MS 
partirà da Roma-Tiburtina a 
mezzanotte e .16". Nelle varie 
località meridionali il giornale 
arriverà quindi con qualche 
decina di minuti di rilardo ri
spetto a quanto accadeva fino 
ad oggi, ma redattori, tipogra
fi. rotativisti e spedizionieri »-
vranno molto più respiro per 
far partire le copie col treno 
giusto. 

Ma ritorniamo al nuovo ora
rio 

Molte linee sono state accele
rate grazie all'impiego di un 
nuovo tipo ri: elettromotrice. 
!a ALE €01 che. per la sua 
leggerezza. consente un rendi
mento p a n a quello offerto 
oggi dagli elettrotreni Questo 
tipo di motrice è stato usato 
per i collegamenti tra le mag
giori città, in particolare per 
l'istituzione di una nuova cop
pia di rapidi tra Roma e la 
Sicilia: si t rat ta del treno Pe
loritano che congiungerà Ro
ma a Palermo e a Catania ri
spettivamente in 12 ore e 15* 
e in 10 ore e 41" (10 ore e 25' 
nel ritorno) 

Il Peloritano attira l 'atten
zione su un fatto: che gli 
sforzi dell'Amministrazione so
no andati al potenziamento e 
all'ulteriore abbellimento dei 
treni di lusso, alla istituzione 
di nume linee con sola prima 
classe- quella che rimane a li
velli scadc-ntissimi è invece 
la rete usata da chi non si 
può permettere il treno di lus
so Abbiamo sulle linee del Sud 
e su molte linee interne carr i 
ferroviari più adatti a traspor
tare bestiame che viaggiatori. 
f una reale necessità di poten
ziamento delle linee meridio
nali non soltanto per i pas-
s« ggen più facoltosi, ma per 
i lavoratori Non si fa parola 
di migliora in questo ambito. 
«<l e il gravr limite della nuo
va t truttura/ione ferroviaria 
che in questa scelta, ricalca 
il passato Per quanto riguarda 
il Peloritano. le linee aeree 
hanno risposto alla presentazio
ne di questa linea, sostenendo 
che il costo del biglietto, tra 
supplementi, tariffa e altro è 
superiore a quello dell'i 
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DRAMMATICA PROTESTA DEI MUTILATI 
Per sei ore il 

centro bloccato 

I carabinieri bloccano I mutilali in via del Corso 

Decisa l'eliminazione dell'azienda pubblica 

Colpo di mano della Zeppieri 
sulle linee nel Sublacense? 

A partire dal primo giugno Atac e Stefer dovrebbero essere estromesse dalle 
linee a favore dell'azienda privata - Oggi i sindacati esaminano la questione 

Il coipo (li mano dulia Zep
pieri sullo lince del Sublacense 
sta |HT essere coronato da .suc
cesso? All'interrogativo si pò 
trcbbe dare Un da ora rispo 
sta affermativa perche il mini
stero dei Tras|x>rti ha già co 
muniratn alla Stefer che il 1)1 
maggio dovrà passare le con
segne all'autolinea privata: ri
teniamo tuttavia opportuno usa
re la forma dubitativa perchè 
oggi stesso le organizzazioni 
sindacali degli autoferrotran 
vieri si riuniranno per esami
nare la situazione e perchè in 
aprile due grandi scioperi dei 
pubblici trasporti convinsero 
Jervnlino a rinviare il < rega
lo >) alla Zeppieri. 

La questione delle linee del 
Sublacense è di evidente rilie
vo. Anche non tenendo nel do
vuto conto le richieste delle 
popolazioni e dei comuni inte
ressati. va rilevato che il brac
cio di ferro tra Stefer e Zep
pieri è un momento dello scon
tro tra due concerioni dei tra
sporti collettivi: la concezione 
« privatistica > che vede nella 
esigenza del trasporto soltanto 
una via per fare quattrini e 
quella e pubblicistica > che si 
propone di salvaguardare l'in
teresse degli utenti e dei la
voratori dipendenti. 

La politica dc4 governo e. in 
modo particolare, quella del 
ministro Jcrvolino è chiara
mente orientata a favorire i 
privati. Dal « taglio dei rami 
secchi » delle ferrov ie alle 

r 
La dottrina 

lei Pompi 

I
L'AfD. agenzia ufficiosa de. • 

continua a stornare interrì- \ 
ste sui metodi più idonei per 

I combattere il comunismo nel- I 
la Capitale. L'intemstato di 

I turno è l'ex federale del I 
MSI. Knmo Pompei. passato • 

Ialla DC con armi e haa-toU. . 
Questa la tdottrina Pompei*: I 
e Bi*oana accentuare la lot-

Ita anticomunista e adoperare I 
metodi propagandistici più I 

I decisi. I colloqui e le sfide i 
platoniche lasciano U tempo \ 

Iche trorano. Il comunismo 
va aggredito sul piano ideo- I 
logico e per i fatti poetici * 
che lo riauardano in ogni an
golo del mondo ». I 

I Bene, aspettiamo l aggres
sione. a patto che sia « leoal-

I mente autorizzata > dal capo 
gruppo della DC. Cleho Da I 
rida. che. proprio nell'ultima ' 

I riunione del Contiamo comu I 
naie, ha definito il linavap I 

Igio politico della destra, m • 
tutto simile a questo di Pom | 

Ipei. come quello che e lascia 
aperto un varco al comuni I 
srr.o ». In caso contrario, sa ' 

Iremmo costretti, per lealtà. I 
a rifiutare la sfida. .VOTI sia- \ 

• mo * Maramaldi ». . 

pressioni per far aumentare le 
tariffe delle aziende comunali 
e alla proposta del piano Pie 
racemi di formare consorzi re 
gioitali tra privati con i tìnan 
ziamenti statali: dalla linea 
generale ai provvedimenti pre
si giorno per giorno, la logica 
del centro-sinistra, al governo 
e nelle giunte comunali, e coni 
pletamente gradita al grande 
capitale che sta dietro alla 
Zeppieri, Sita, Kuma Nord ecc. 

Hidurn; la stera d'azione 
dell azienda pubblica fuori uel-
lu citta, e cioè nelle zone dove-
la gestione Uel servizio ui tra
sporto e remunerativo, signili-
cu aggravare la crisi finanzia-
ria uelle azienUe comunali e 
scaricare l'onere di tale crisi 
su lavoratoli e utenti, i pesan
tissimi aumenti delle umile 
Atac e Steler che Manno ag
gravai) le disagiate condizioni 
di lame migliaia di lavoratori 
e di studenti e die hanno pro
vocato la salutare esplosione 
di collera popolare a largo 
Frenesie, sono ormai un tatto 
compiuto; il riversamento sui 
lavoratori delle crisi aziendali 
è già iniziato perché sono tra
scorsi tre mesi da quando i 
contratti integrativi dell Atac 
e della Stefer sono scaduti sen 
£<i d ie siano ancora iniziate le 
trattative per il rinnovo. 

in merito a quella ultima 
vicenda il sindacalo unitario 
degli autoienunauv ieri na dif-
IUM> ieri un comunicato «.on il 
quale smentisce la notizia pub
blicala dalCAruuti .' sull anda
mento dell incontro svoltosi 
nei giorni scorai ira i rappre
sentanti dei lavoratori e 1 as
sessore Pala. li comunicalo 
precisa che « la riunione più 
ette a servire ad ali rumare 1 
problemi connessi con le ri
vendicazioni avanzate dai sin
dacali, si è accentrata sulle 
dichiarazioni fatte dall'asses
sore Faij . a notile della Giun 
la, in apertura os seduta ». 

« Con tali dicmaraziuni — 
prosegue il conimiicdio — l as-
se^Mjrc t'ala. jxir rn.nno-x.en 
do il diritto oei sinaaeaii ai 
rinnovo dn comr.iiu integrati 
vi aziendali, rulla sostanza, e 
riconfermando quanto già reso 
noto attraverso una intervista 
concessa ad un giornale citta
dino. ha fatto intendere che le 
rivendicazioni della categoria 
sono legate e condizionate al 
problema più generale aei ira 
sporti cittadini e alla siluazio 
ne in cui versano le azn-nd'.-. 
In tal senso era suo intendi 
mento accertare una disponi 
bilila del sindacali. I-a no»tra 
delegazione cosi come le altre. 
coniesianoo le dicniaraziom 
odi assessore. Ha tatto pre>en 
te ine I e>anic uelle questioni 
relative ai rinnovo nei contrai 
ti scaduti va fatto spvcuka 

mente nelle sedi delle singole 
aziende e che l'esame stesso 
non può essere legato o condi
zionato da altri problemi che 
vanno, invece, approfonditi e 
discussi in altra sede ». 

Studente americano 

Scompare 
tra le onde 

Un giovane studente americano è annegato ieri mattina a Fre
gene, dopo una lunga e purtroppo inutile tolta contro i marosi. 
Si chiamava Fred Wray , aveva 20 anni e risiedeva ormai da due 
anni presso la Casa dello studente della Farnesina: si è tuffato in 
acqua insieme con numerosi altri coetanei nonostante il mare fosse 
molto mosso. Lui solo, comunque, si è spinto al largo: quando ha 
deciso di rientrare, si è trovato a lottare contro una fortissima 
corrente. Provetto nuotatore, ha resistito a lungo: poi, quando ormai 
le forze lo stavano per abbandonare, ha invocato disperatamente 
aiuto. Un bagnino, Fernando La Bella, ha tentato di raggiungerlo 
con un pattino; è stato gettato anche lui in acqua dalla violenza 
delle onde e si è salvato a nuoto. Per ore, dopo, sommozzatori, aiu
tati da alcuni elicotteri, hanno tentato di recuperare la salma. 
(Nella foto: Il pilota di un elicottero tenta di localizzare la salma). 

Svaligiate due pelliccerie: 
venti milioni il bottino 

Venti milioni- questo il bottino complessivo dei furti in due pel 
c^rie II pnmo « colpo • è -.tato portato a termine durante la notte: 
i ladri «i sono calati nel nego7io del «icnor Armando Andrea, in 
via Marcantonio Colonna 18 attraverso un buco praticato nel 
pavimento dell'appartamento soprastante Poi h.inro razziato astra 
kan. vivmi cincillà per un valore di almeno dieci milioni e. seguendo 
la stessa via dell'andata, si sono eclissati 

Molto più semplicemente, con un bel paio di chiavi false, cioè. 
altri ladri sono penetrati invece nella pellicceria del signor Mar
cello Fiorentini, in via Appia Nuova 237. E' accaduto ieri, nel primo 
pomeriggio: «li sconosciuti hanno fatto man bassa di pelli e anche 
di borse e sono fuggiti. Nessuno li ha visti: il proprietario ha sco
perto il furto al momento della riapertura. 

Imponente corteo da Castel Sant'Angelo a piazza Venezia — Una dele
gazione a Palazzo Chigi — Massiccio schieramento della polizia 

Tutto il centro è stato bloc
cato per sei ure, ieri sera, da 
una forte manifestazione dei 
mutilati e invalidi di guerra. 
Almeno cinquemila persone 
hanno sfilato, con in testa le 
bandiere delle associazioni, dal
la Casa madre del mutilato, a 
Castel S. Angelo, per ponte 
Vittorio, largo Tassoni, corso 
Vittorio Emanuele, via del Pie 
biscito e piazza Venezia. Qui 
alla colonna e slato impedito 
di proseguire verso palazzo 
Chigi per far udire ai gover 
nauti, dalla loro viva voce, la 
protesta di uomini che hanno 
perso salute e integrità fisica 
in guerra, e ai riunii viene cor
risposta una pensione che in 
molti casi equivale a una con 
danna alla fame o a quella 
decorosa miseria molto più pe 
sante da sopportare ili quella 
esibita ogni giorno. 

Lungo le strade percorso dal 
corteo sono stati gettati mi
gliaia di volnntini con il testo 
di una parte del discorso prò 
nunciato dal Presidente della 
Repubblica in occasione del 
cinquantes i ni o anniversario 
dell'inizio della grande guerra: 
«Leviamo un pensiero di fervi
da gratitudine — disse in quel
l'occasione Saragat — alla me
moria dei soldati che caddero. 
ai mutilati, a quanti hanno 
sofferto e tuttora soffrono a 
cagione delle guerre, ai com
battenti e a tutti coloro che 
portano i segni del valor mili
tare ». Il Governo, invece — 
proseguiva il volantino — di
mentica il sacrificio degli ita
liani che hanno combattuto per 
la Patria ed elude i problemi 
della benemerita categoria dei 
Mutilati di guerra, che da an
ni ne attendono la soluzione. 

Numerosi cartelli, sostenuti 
dal dimostranti, spiegavano le 
ragioni del loro malcontento e 
rappresentavano un vero atto 
di accusa contro ministri che 
da nnrii, ormai, trascinano da 
un esercizio all'altro l'appro
vazione del Testo Unico per la 
riforma delle pensioni ai mu
tilati. « Per un occhio mancan
te 9.G80 lire », era scritto su 
un cartello; « Non retorica, ma 
giustizia per i mutilati di guer 
ra » e ancora: « Abbiamo dato 
gli occhi alla Patria e il go
verno ci paga con la fame » 

In via del Corso, uno sbarra
mento di poliziotti e carabinie
ri ha b'occato la marcia di 
protesta. Ci sono stati alcuni 
scontri che non sono degene
rati, grazie soprattutto alla 
buona volontà dimostrata dai 
manifestanti. Alla fine, però. 
cinque mutilali hanno dovuto 
essere accompagnali in ospe
dale dopo essere stati colti da 
malore o essere caduti al suo 
Io 

La protesta di ieri è la se
conda effettuata in quest'ulti
mo anno. Già il 30 marzo muti
lati e invalidi di guerra tenta
rono di raggiungere Palazzo 
Chigi. Alla fine una delegazione 
venne ricevuta da un funzio
nario della Presidenza del con
siglio, che diede solo vaghe 
promesse circa la presentazio 
ne in Parlamento del progetto 
di legge fermo fin dal novem 
bre del 1963. Un anno fa. il 19 
maggio 1964, il Governo aveva. 
in realtà, preso l'impegno di 
insediare immediatamente una 
Commissione interministeriale 
per esaminare il progetto e av
viarlo a soluzione, ma né Moro 
ha mantenuto la promessa, né 
(iel problema delle pensioni di 
guerra è stata fatta parola nel 
piano quinquennale. 

I mutilati chiedono innanzi 
tutto un adeguamento delle loro 
pensioni — ferme dal 1957 — 
all'aumentato costo della vita 
o. per In meno. la perequazio 
ne della loro alle altre pensioni 
dello Stato. Mutilati e invalidi 
di guerra non percepiscono in
fatti neppure I assegno di sca
la mobile. 

Questi problemi, queste ri
chieste. sono state al centro. 
ieri sera, delle discussioni 
svoltesi in via del Corso, pre
sidiata da almeno duemila pò 
liziotti. in attera che la deie 
ga7i'one dell associazione — 
composta dal presidente e dal 
vice pi esidem e della sezione 
romana. Bini e F.lmo. dalla 
medaglia d oro Scionlli da 
Vatteroni e da altri — tornasse 
da palazzo Chigi Solo alle 21 
i componenti della delegazione. 
che erano stati ricevuti dal mi
nistro Scaglia, in rappresentan
za del presidente del consiglio. 
sono tornati tra la folla. Han
no riferito che l'on Scaglia — 
al quale è stato consegnato un 
documento con le richieste del 
la categoria — ha promesso 
che il Governo prenderà In e 
same la questione nel corso 
della discussione del bilancio e 
cioè entro giugno I pensionati. 
però, hanno già stabilito di con
tinuare la loro lotta fino in fon 
do. per l'affermazione del loro 
diritto alla vita. 

Poco dopo le 2! .30. infine. 
la manifestazione si è sciolta. 
Intorno a piazza Venezia, fino 
al Colosseo, al lungotevere, a 
via Nazionale, il traffico era 
impazzito. 
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ORE 1130: BATTENTI 
APERTI ALLA FIERA 

Questa mattina alle 11,30 sarà tagliuto il tradizionale nastro 
che inaugurerà la tredicesima Fiera campionaria di Roma. 
Dopo la cerimonia ufficiale per quindici giorni — fino al 13 

I «ninno - il pubblico si impadronirà del recinto della Fiera 
che si estende su 110 mila metri quadrati. Oltre alla Fiera 
vera e propria si svolgeranno quasi ogni giorno, a cura del 
l'Ente Fiera, convegni, manifesln/ioni e dibattiti dedicati a par 
(icolari settori della vita industriale e commerciale. Il calen 
dario prevede tra l'altro: domani « giornata della scuola >: 
martedì 1. giugno « giornata dell'arredamento »: 2 giugno « gior
nata de) mobile *: .1 giugno « giornata della massaia »; 4 gin 
gno «giornata dell'intinsin'a e della vita collettiva*: 7 giugno 
«giornata dell'edilizia*: 8 giugno «giornata degli alimentari 
e della gustionomia »; U giugno «gioìnata del libro»; 10 gin . 

I gno «giornata delia nautica»; 11 giugno «giornata degli elet I 
• trodomestici »; sabato I? «giornata del vini» e domenica 1.1 
I « giornata dell'artigianato >. I 

Le « americane in convento » 

fermato? 

Giorgio Corcno, ritrailo recente
mente In un albergo di Lugano 

««Lavori in corso»»: caos per il traffico 

Dopo P Appia 
la Tuscolana 

A furia di « lavori in corso » l'Ufficio Tecnico 
comunale è riuscito nella brillante impresa di 
isolare completamente tutta la parte sud della 
città: e migliaia di automobilisti (e utenti Atac) 
ne hanno pagato ieri lo scotto, restando intrap
polati per ore in un ingorgo di traffico senza pre
cedenti. E c'è rischio che l'incredibile caos si ri
peta quest'oggi. 

Infatti, mentre già da qualche giorno erano In 
corso i lavori sulla via Appia (deviazione dei bi
nari per la Metropolitana), da ieri è stata chiu

sa anche la Tuscolana all'altezza del cavalcavia 
ferroviario tra via Adria e via Assisi. La nuova 
regolamentazione del traffico è entrata in vi
gore, senza alcun preavviso, per sistemare la rete 
idrica che passa sotto il ponte della ferrovia: 
è il traffico è stato cosi deviato per via Gela 
e via Adria sull'Appia. Le conseguenze — fa

cilmente prevedibili — sono quelle che la foto 
illustra con efficacia: chilometri di auto ferme 
enormi ritardi ed un conseguente danno econo
mico a tutta la città. 

Sarebbe stato bloccato 
dall'Interpol in Svizzera 

Nessuna novità i>er le « ame
ricane in convento ». I.a gior
nata di ieri è trascorsa tran
quilla: gli investigatori della 
Finanza, alla vigilia forse di 
smascherare i personaggi più 
grossi dell'enorme tralllco. li 
sono concessi unii pausa per rior-
diieire le idee e riesaminare al
cuni fascicoli. Il piatto forte 
della giornata è stato cosi il 
confi onio tra padre Antonio 
Coi si e il capostazione delle 
Capannello. Giovanni Castaldi. 
L'intraprendente cappuccino e il 
ferroviere, che. come è noto, 
sono entrambi rinchiusi nelle 
carceri di Vcllctrl. si sono tro
vati di fronte in mattinata: en
trambi. por ore. hanno negato 
ogni responsabilità e, sembra. 
addirittura di conoscersi. « lo 
sono un angelo... tutto quello 
die ho fatto l'ho fatto a fin di 
bene ». ha ripetuto il frate. 
« Sono innocente... non ne so nul
la di sigarette e di contrabban
do \ ha insistito il Castaldi. 

Nonostante ciò gli investiga
tori sono limasti del loro pa
lei e: e in effetti non possono 
esserci più (lulil)i che fra' An
tonio. un petsonaggio clic molti 
ambienti presentano ormai con 
tinte sempre più osniro. sia sta
to uno dei caporioni della gang 
delle «americano in convento»; 
e che qualcuno — appunto il 
Castaldi — abbia aiutato i con
trabbandieri alla stazione-ina del
le Capannello. Inoltre i due uo
mini — e soprattutto il religioso 
— saiebl>ero caduti, ieri mattina, 
in una serie di contraddizioni. 

Sempre Ieri, gli investigatori 
hanno interrogato alcune perso
ne, nel tentativo di identificare 
la spaliti di Ermenegildo Fo
rum a Kotna. il famoso « quar
to uomo » che era la sera della 
disgrazia al convento. Anche 
questa indagine sembra aver 
fatto passi avanti: come quella 
che sta cercando di dare un 
nome all'uomo che, insieme con 
Giorgio Coieno e Giuseppe Anco, 
avvicino, e riuscì a corrompere, 
Livio Tagliatatela perchè cam
biasse de.stlna/.ione allo scalo 
milanese di Greco Pirelli al va
gone con le sigarette. 

Non hanno avuto ancora suc
cesso, invece, le ricerche dei 
latitanti, sui quali pende da 
giorni ormai un mandato di cat
tura: Alberto Scali, Giusep|>e 
Anco e Giorgio Coreno sono 
sempre introvabili. Gli investiga
tori hanno smentito la voce del-
l'estradi7Ìoue del Coreno: e in 
effetti parrebbe assurdo che la 
nostra burocrazia sia stata ca
pace. in cosi pochi giorni, dal-
ì'inviare alla polizia svizzera tut
ta la complessa pratica. Non è 
escluso comunque che la polizia 
svizzera, appreso magari dai 
giornali del mandato di catt'ira. 
abbia fermato per precauzione 
il boss: e che ora sia pronta 
a spedirlo In Italia. 

Intanto, si è appreso che le 
casse di sigarette, che scom
parvero con lo Scali, furono piaz
zate la notte stessa dell'inciden
te: e che chi ha provveduto alla 
bisogna, è poi fuggito con i soldi. 
E' una cosa che non succedo 
mal nel « giro »: perchè i pic
coli « piazzisti » hanno paura che 
uno scherzo del genere costi loro 
le partite successive, e quindi 
il lavoro. Questa volta, invece, 
qualcuno, noto alla Finanza, non 
ha esitato: ha capito che per 
Ermenegildo Foroni e gli altri 
boss sarebbe finita male ed ha 
creduto bene di approfittarsene. 

Trecento detenuti respingono il cibo 

A Regina Coeli sciopero 
della fame per l'amnistia 

Il giorno 
Oggi, sabato 29 mag

gio (14? 21*). Onomasti
co: Massimino. l i sole 
sorge alle ore 4,42 e tra
monta alle 1949. Luna 
nuova H 30. 

i piccola 
i cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 61 maschi e 52 

femmine. Sono morti 15 maschi e 
17 femmine (dei quali 1 minore 
di 7 anni) Sono stati celt-nrati 
22 matrimoni. l.e temperature: 
minima 14. massima 21 Per og
gi i meteorologi prevedono tem 
peratura in lieve aumento 

Autoemoteca 
Domani l'autoemoteca del Cen

tro Nazionale Trasfusione San
gue della CHI sosterà per tut
ta la giornata in piazza Santa Cro
ce :n (rerusalemme per race» 
gliere il sangue per gli ospedali 
cittadini. Possono donare il san
gue '.LUI i cittadini dai 18 ai 60 
anni. 

Zoo 
Domani, ultima domenica del 

mese, l'ingresso al Giardp.-o Zoo
logico sari a prezzi popolari: 100 
lire a persona. 

Lutto 
Si è soento ieri mattina Ber 

nardo Pantanella. padre del ro
stro compagno Annoio I I'UIC» 
rah avranno IUOCO oggi a mez 
zogiorno. partendo dalla carro ra 
mortuaria del Policlinico Ad 
Angelo e ai familiari dello 
scomparso giungano le condo 
glianze dei colleghi del earace 
dell'Unità e dei compagni del
la sezione Prenestlno. 

Inaugurata 
la Fiera di 

via Margutfa 
I.a fiera d'arte di via Mar 

girti* giunta alia s>ia XVII edi 
/ione, è Ma!.i inaugurata ieri 
sera (ìli estortori — oltre .'^ 
— sono, per la magg;or pa.t 

A turno rifiutano di mangiare - Il di
rettore: - « La protesta è composta » 
A Regina Coeli è in corso uno 

sciopero della fame: da alcuni 
giorni numerosi detenuti rifiu
tano di prendere il cibo per pro
testare contro la mancata con
cessione dell'amnistia. « La pro
testa dei detenuti — ha precisa
to ieri sera il direttore del car
cere — è comporta e non ha da
to luogo al minimo incidente >. 

Lo sciopero della fame è giun
to ieri al terzo giorno Sono circa 
trecento i detenuti che rifiutano 
di marciare « ma — ha precisa
to ar-cora il direttore di Regina 
Coeli — il rifiuto avviene a tur
ni. trenta ricUrviti alla volta... J. 

Naturalmente la direzione del 
carcere, il cappellano gli assi 
«tenti toi?li hanno tentalo ih 
far re<edere ! detenuti dalla la 

«pittori della domenica». Tra ! ro protesta. Ma invano. Scio 
gli stranieri, prevalgono i fran ' p ^ della fame nei giorni <orsi. 
cesi. la partecipazione dei quab j hanno avuto hxxro nelle carceri 
alla tradizionale rnamfena/ione | di Milano Tonno. Bologna. Ge-
d'arte romana rientra nel qua- | nova. Napoli e Trieste. Tut per 
dro del gemellacelo Roma Parigi. | 0 stesso motivo: la mancata 

Tra i € pittori della domenica » j amnistia in occasione di un av
vi è anche un gruppo di barn 
bini, i quali serio riusciti a ven
dere i propri quadri (disegni a 
colori o in bianco e nero fatti 
su focli di quaderno o su pezzi 
di cartone'', al contrario di molti 
colleghi anziaii 

venimento come la elezione del 
nuovo presidente della Reput> 
Mica e pò* della ricorrenza del 
Ventennale della Resistenza L'n 

senatore il de . Perugini, aveva 
presentato anche una proposta di 
legge nei giorni in cui la pro
mulgazione della amnistia sem
brava cosa fatta. Poi quando il 
guardiastgilli on. Reale, ha an
nunciato che non ci sarebbe sta
to nessun indulto, ha ritirato la 
sua proposta. E sono cominciati 
gli scioperi della fame. 

A Regina Coeli — dove I car
cerati sono oltre un migliaio — 
la protesta avviene nella secon
da rotonda. Nella prima roton
da. a quanto pare, i detenuti non 
respingono per ora il cibo. E nel
la seconda rotonda sono i car
cerati del secondo braccio i più 
decidi: in trecento hanno fat
to sapere alla direzione di vr>" 
Irre attuare le loro rimostranze 
per la mancata amnistia. E. a 
turni di trenta, quaranta detenuti 
rifiutano colazione e cena. N*d 
terzo braccio ieri l'altro sono 
stati 12 a protestare, ieri quat
tro. La direzione del carcere, es
sendo la protesta composta, non 
ha preso alcun provvedimento. 
Il cibo viene portato egualmente 
in tutte le celle e a tutti i dete
nuti vengono concesse le tre ore 
di aria. 

Nozze 
De Simone-Placco 

"' n nostro caro amico e com 
pagno Antonio De Simone si 
sposa questa mattina in Campi
doglio con la gentile signorina 
Franca Placco. 

Vivissimi auguri da parte della 
redazione dell'Unità. 

S'IMPONE UNA VOSTRA VISITA 

da S U P E R A B I T O 
V I A PO. 39 F (Angolo Via Simeto) 

PER L'ACQUISTO DI ABITI GIACCHE - CAl-ZONl 
ecc.. nelle migliori stoffe e confezioni eleganti in 
120 taglie di FACIS • SAN REMO • AB1TAL. ecc. 
SARTORIA DI CLASSE - STOFFE A METRO 

FIDUCIA - PREZZI . QUALITÀ' 

http://rn.nno-x.en
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t< Falstaff» 
e « Barbiere» 

airOpera 
Oggl ol io ore 21, Bcdlccs lma 

ecltu i n a b b . alia t erze sernll 
fral c s t u d e n t l (rappr. n. 87) 
JFa l s ta fT* dl G. Verdi . Maestro 
Il ret tore Carlo Marlu Glul ln l . 
l e g i n , s c e n e , coatuml dl F. Zef-
Irelli . Interpret ! pr ine ipal l : T i 
to Gobbl . I lvu Llgahuc . Fedora 
larh ler i . Marie l la A d a n l . Lucia-
l a P i c c o l o , Luigi Alva . Henato 
p p e c c h i . F lor indo Andreo l l l 
loeHtro del coro Gianni Laz-
arl. D o m a n l , a l le 17. fuorl abb 

kltima repl ica del a Uurblcre di 
Pivlglia »• 

fEATRI 
ICCADEMIA FILARMONICA 

L u n e d l 31 a l l e 21.15 va in s e e -
na al T e a t r o Ol implco I'Alvln 
A l l e y A m e r i c a n D a n c e T h e a 
tre u n a d e l l e p lu Important! 
c o m p a g n l e di danza, negro , 
amer icann (tag) . 29). Lo upettn-
enlo avrn quat tro rep l i che 

kKLECCHINO 
A l l e 21.30 C In Teatro C o n t e m -
p<iraneo presenta : « Gil a t o m l -
nldl > dl Luigi Candoni . Ma
rio Morct t i . Nov i ta nsso luta 
Hcgla R e n a t o Lupi, c o n Lucia 
M o d u g n o . Serg io A m m l r a t a . 
L'nnio Bianciucc l , F r a n c o S a n -
tel l i S c e n e e co s tuml M. Mo-
retti . V i v o sucees so . Domani 
al le 17.:i0. 

tABAREI L'ARMADIO (Via La 
Spezia 48 a) 
Contintia (al le ore 21.30) 11 

Cabaret n. 3 « Fatr ia . fnml-
gl ia e re l lg ione. . . » con Ferruc -
c l o Cnstronuovu , Marco Ligini . 
A n n a Hita Bar to lomei . Nel la 
neconda par te II Canzon iere 
intcr i iaz lonalc con I cant i HO-
cla l i . po l i t i c ! e fulklorintlci dl 
tu t to II m o n d o 

IORGO S. SPIRITO 
Oggl e d o m a n i al le 16.30 C In 
D'Urlg l ia -Halni i in: « II ni lra-
co lo dl l l o l s e n a » 2 t empi e 
1 e p i l o g o dl Maria Flori r r e z -
zl fami l iar i 

EENTRALE (Piazza del Gesu) 
A l l e 21.30. pr ima, la S tab i l e 
de l D r a m m a I ta l iano d lre t ta 
da Giorg io Prosper! presentn: 
« Glornl di ver l ta > di Hiccardo 
B a c c b e l l l . N o v i t a . c o n Cesa-
r ina Ghernld l . Giu l iana L o j o -
d i c e , A n n a Mlseroechl . Mario 
C b i o c c b i o . Carlo N i n c h i , L e o 
n a r d o S e v e r i n i . Regla dc l l ' au -
t o r e e di L e o n a r d o Uragagl ia . 
S c e n e F i l l p p o Corradl Cervi 
R e p l i c h e d o m a n i a l le H.'.IO-
21,:i0. 

C o n c e r t o d l inus l che c o n t e m -
p o r n n e e del Gruppo S t r t i m e n -
ta l e cla C a m e r a per la Muslca 
I ta l iana al teatro Centra l e 
marti-dl a l l e o r e 21.:<0 m u s i c h e 
di M a d c r n a . Zafred. Carpi, 
M a n n i n o . Maestri d ire t tor i B. 
Nicolni e M. Zafred. 

IDELLE ARTI 
A l l e 22 C.ia Tea tro Cabaret 
p r e s e n t a : • 11 n i l tone » e « Pa
c e & b e n e S.p.A. » dl N u c c i o 
A m h r o s i n o , c o n LIU Bos i s lo . 
D u t l i o De l Pre te . Lino Robbi . 
V l t t o r i o Artes i . Regla A r t u r o 
Corso. M u s i c h e GI6 Gajon . 
D o m a n i a l l e 18. 

| DELLE MUSE (Via Forli 43. -
Tel. 862.W8) 
A l l e 21.30 A. Bandln l , S. Merit, 

" S . Monel l i , H. S e d l a k p r e s c n -
• l a u o : « t 'onimr p o m m c p o m -
•' nic. . . » di J a c q u e s A u d i h e r t l . 
• M u s i c h e F. Carpi. S c e n e T. 

V o s s b e r g . Reg ia A. Camtl ler l . 
' D o m a n i a l l e 18 u l t i m a repl ica. 

| FOLK STUDIO 
A l l e 15 U n p e n H o u s e : lez ionl 
di ch i tarra gratn i ta (por tare 
la c h i t a r r a ) . D i sco teca . b i b l i o -
teca . a t t i v i t a d i v e r s e ; a l le 22: 
E l i zabeth W u , Leopo ldo Cor -
dero . A r c h i e S a v a g e . 

IFORO ROMANO 
S u o n i e luci tu t t e te s e r e a l l e 
2) i n I ta l iano . ing l e se . f r a n c e -
s e . t e d e s c o : a l l c 22.30 so lo In 
i n g l e s e 

MJMPICO 
A l l e 21: « II m l s t e r o ». 

[PICCOLO T E A T R O Dl VIA PIA-
CENZA 
A l l e o r e 22 Marina Lando e 
S i l v i o S p a c c e s i p r e s e n t a n o : 
• Buonata In " N o " m a g g l o r e » 
di Maria Rosar ia B c r a r d i . « II 
capndog l ln » di S i l v a n o A m -
brogi . N o v i t a nssoluta Regia 
ML Righe t t i . D o m a n i a l le 17^5. 

)UIRINO 
A l l e 21.45 II Tea tro di Eduardo 
D e F i l i p p o presen ta : • II bcr-
rr t to a sonag l l • di P i rande l lo . 
c o n Eduardo . Regia E De F i 
l ippo. 

MDOTTO ELISEO 
A l l e 21.30 il Tea tro M.K S. p r e 
s e n t a : « ... m a la g e n i e c o m l n -
r lo a c a p l r e » di Durga 

tOSSINI 
A l l e 21.15 C h c c c o D u r a n t e . 
A n i t a D u r a n t e . Lei la Ducc i , 
c o n L. P r a n d o . C S a n m a r t i n . 
M. G a m m i n o . L. Ferrl . G. F u -
nari c o n : « Una fur t lva lacr l -
m a » di V irg i l i o Fa in! Regia 
C Dtirante . D o m a n i a l l e 17.15. 
a i R I (Tel . 565.352) 
P e r g r a v e Ind i spos iz ione de l la 
a t t r i ce D a n i e l a Nohi l i la pr i 
m a d e : « N e l ' « » di P. P P a -
yolini t- r inv ia ta a data da d e -
Min.irsi. 

MSTINA 
A l l e 21.15: • S r a n z o n a t l s t i m o 
'Si • di D i n o Verde c o n nuovi 
quadri 
1IETA' AMICI Dl CASTEL 

S. ANGELO 
D o m a n i a l l e 18 c o n c e r t o di 
m u s i c a oper i s t i ca a cura di 
Franca C a v a n a m a m f e s t a z i o n e 
di c h i u s u r a de l la s t a g i o n e 

1ATRO G. BELLI (P. S. Apol-
lonia in S.M. in Trastevere) 
A l l e 21.45: « A more , m o r t e e 
flamenco In Fedrr lro Garcia 
I .orca ». R e g i a s c e n e e c o -
• t u m i di F u l v i o Tont i Rendhe l l 
e o n R i n o B o l o g u e s i . Gut do D e 
S a l v i . A n n a Teresa Eugeni . 
Lia R h o Barbier i . c o n la par -
t e c i p a z i o n e de l ch i tarr i s ta G i -
n o D'Auri D o m a n i a l l c 18 p o -
polare . 21.45 normalc u l t ime 
d u o rec i te . 

ATTRAH0NI 
IUSEO DELLE CERE 
E m u In di M a d 2 " , e T"u."*and 
di Lnndra e G r c n \ i n di P a n g i 
Ingrcs^o c o n t i n u a t o da l l e 10 
• l i e 22 

LUNA PARK 
G r a n d e Luna Park Col le Op-
plo. tu t te le at trazloni . da l le 
10 a l l e 24 

XIII FIERA Dl ROMA • CAM-
PI0NARIA NAZIONALE 
29 moggfo-13 g i u g n o 1965, ore 
9-24 Quar l l ere f lerlst lco: via 
C- Co lombo . 

VARIETA 
AMBRA JOVINELLI (T. 731.306) 

Inv i to ad una sparaturla. con 
V. B r y n n e r A • • • e r iv is ta 
« Le se t te be l le » 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Zorro contro Maclste , c o n P. 
B r i c e SM • e n v . De Vlco 

CINEMA 
Prime vision. 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Una plhtola per Klngo, c o n M. 
Wood (a l le 15.30 - 1B.25 - 20.40-
22.50) A 4 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
C o m e Kl s e d u c e un uonio, con 
N. Wood 8A • • 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Cacc la al ladro, con C. Grant 

O 4 4 
AMERICA (Tel . 5G8.1C8) 

Una plsto la prr Itlngo, c o n M. 
Wood (a l le 15.30 - 18.25 - 20.40-
22,50) A 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 
I.a doppla \ i l a dl S>lvla West 
c o n C. B a k e r Dlt 4 

A P P I O (Tel. 779.638) 
La coi ig luutt ira , e o n V. Gas -
s m a n 8A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
Irma la do lec , con S. Mc Lalne 
(a l l e 17-19.30-22) 

vVM 18) 8A 4 4 
ARISTON (Tel. 353.230) 

D u e l l o al so le , eon J. J o n e s 
( a p 15.30. ult . 22.50) UK 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.G54) 
I.a cong lu i i tura , con V. Gas -
s m a n (a l l e 1G.30-18.20-20.30-23) 

8A 4 
ASTOR (Tel. 7.220.409) 

I n v i t o ad una sparaturla, con 
Y. B r v n n e r A 4 4 4 

ASTORIA (Tel. 870.245) 
T e m p o dl guerra t empo d 'amo-
re, con J. Garner SA 4 4 4 

ASTRA (Tel . 84B.326) 
II ponte sill flume Kivay. c o n 
W. l i o l d e n Hit 4 4 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Una Rolls I t o j c e gial la, c o n S. 
M e La ine (ap. 1C. ult . 22.40) 

I) It 4 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

I n v i t o ad una sparaturla. eon 
Y. B r y n n e r A 4 4 4 

BARBERINI (Tel. 741.107) 
Chi ha u c c l s o Be l la S h e r m a n 
(a l l e 16-18.20-20.30-23) 

BOLOGNA (Tel . 426.700) 
Htazlunc 3 top secret , c o n R. 
Bast-hart A 4 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
S t a z l o n e 3 tup secret , c o n R-
Basehar t A 4 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
11 grande cunc| i i istatorc (a l l e 
15-17.25-19.10-20,55-22.50) 

CAPRANICHfcl IA - l e t ffn 1B5> 
I* bug larda . con C. Spaak 
(a l l e 15,45 - 16.15 - 18.25 - 20,35-
22.50) (VM 18) 8A 4 4 

COLA Dl RIENZO (Tel. 350.584) 
U n a Kolls Ro>ce glal la , con 
S. Mc L a i n e (a l l e 15.45-17.50-
20.15-22.50) DR 4 

CORSO (Tel. 671.691) • 
II c a d a v e r e In cant lna . c o n A 
B a t e s (a l e 16-18.10-20,20-22.45) 

(VM 14) SA 4 4 4 
EDEN (Tel. 3.800.188) 

I.a t lgre ami» la c a m e fresca, 
c o n R. Han in A 4 

EMPIRE 
My Fair Lady , c o n A. H e p b u r n 
(a l l e 15.45-19.20-22.45) M 4 4 

EURCINE (Palazzo Italia al-
1EUR - Tel. 5.910.906) 
Q u a n d o I'amore se n'e a n d a t o , 
e o n S. H a y w a r d (a l le 16-18-
20.25-23) DK 4 

EUROPA (TeL 865.736) 
P i a n o ... p i a n o d o l c e Carlotta, 
c o n B D a v i s (a l l e 15.30-17.40-
20.10-22.50) (VM 14) G 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
C o m e sposare un p r l m o m l n l -
s tro , c o n J C. Br ia ly (al le 16.15-
17.50-19.25-21-23) SA 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Murder mos t foul (al le 16-18-

GALLERIA (Tel. 673.267) 
N u d a per un d r l l t l o . rnn M 
Morgan (VM 14) G 4 4 

GARDEN (Tel. 652.384) 
U n a Rolls R o y c e glal la . c o n 
S M e Laine UR 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
S t a z l o n e 3 t o p s egrr t , c o n R. 
B a s e h a r t A 4 4 

IMPERIALCINE 
Z o r b a il G r e c o , e o n A. Q u i n n 
( a l l e 15.30-18-20.25-23) 

(VM 14) D R 4 
ITALIA (Tel . 846 030) 

II m o m r n t o de l la ver l ta . di F. 
Ros i (VM 14) DR 4 4 4 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
U n a Rolls R o y c e g la l la . e o n 
S. M e L a l n c (a l l e 15.40-17.45-
20.10-22.50) DB 4 

MAJESTIC (Tel . 674.908) 
II enrsaro del l ' l so la v e r d e . c o n 
B. Lancas ter ( a p 15.30. ul t . 
22.50) SA 4 4 4 

MAZZINI (Tel . 351 942) 
S t a z l o n e 3 t o p secre t , c o n R. 
B a ' e h a r t A 4 4 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
,\ 007 iMIla tt i iwia rnn anntre. 
c o n S C o n n e r v (a l l e 15.45 -
lS?O-20.3O-?3> G 4 

METRO DRIVE IN (T. 6 050.152) 
Una RolK Rn>ce ftlalla. c o n 
S Mc L a i n e (a l l e 20-22.45) 

DR 4 
MIGNON (Tel . 669.493) 

P a g a o muort . con II NefT (a l 
l c 15.30-17-18.55-20.40-22.50) 

O 4 
MODERNISSIMO ( G a l l e n a S a n 

Marce l lo - Tel . 640.445) 
A g r n t e 007 m i s s i n n e Goldf ln-
ger . c o n S C o n n e r y ( aP- 15.30. 
u l t 22.501 A 4 

MODERNO (Tel . 460 285) 
II grande ronqulMatore (a l l c 
16-18.15-20.30-22.45) 

MODERNO SALETTA 
I.a buglarda, con C. Spaak 

(VM 18) S * ^^ 
MONDIAL (Tel. KM 876^ 

U n a Roll* R o \ c e c ia l la . c o n 
S Mr Laine OR 4 

NEW YORK (Tel 780271) 
I ' m pistnla per Rin«o. c o n M 
Wix.d (al le 15.30 - 13 25 - 20.40-
22.50) A 4 
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NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Splui iaggio a Toklu, c o n Joan 
Col l ins G 4 

PARIOLI 
Topkapl , con P. Us t inov 

G 4 4 
PARIS (Tel. 754.366) 

Ul t ima n o l l e a Warlock, con 
II Fonda A 4 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 
T e m p o dl guerra t empo d'amo-
re, c o n J Garner (al le 16-
18,10-^0.20-22.50) SA 4 4 4 

QUATTRO FONTANE (Tclefa 
no 470.265) 
l .e ca ldc nottl dl Parlgl (ap 
15.30. ult. 22.50) (VM 18) DO 4 

QUIRINALE (Tel. 642 658) 
II ni. ignltlco cornuto , e o n Ugo 
Tognazzi (VM 14) SA 4 4 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Assa.ssinlo .sul treno, eon M. 
Rutherford (ap. 1C. ult . 22.50) 

V. 4 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Una plsto la per Itlngo, con M 
Wood ( a p 15.30. ult . 23) A 4 

REALE (Tel. 580.234) 
Splui iaggio a Tokio , con J. 
Col l ins G 4 

REX (Tel. 864.165) 
Caccla al ladro, con C Grant 

G 4 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

S p i o n a g l g o a Toklo , con J 
' Col l ins G 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

A g e n t e 007 l lcenza dl ucc ldere . 
e o n S C o n n e r y (al le 16-18.15-
20.30-22.50) A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 
II corpo (a l lc 16.30-18.55-20.50-
22.50) S 4 

ROYAL (Tel . 770.549) 
II grande paese , con G P e c k 
(aMe 15.30-19.20-22.40) A 4 4 

SALONE MARGHERITA (Tele-
fbno 671.439) 
C i n e m a d'essai : II rugg i to del 
topo. c o n J. S e b c r g SA 4 4 

SMERALDO (TeL 351.581) 
Caccla al ladro, con C. Grant 

O 4 4 
STADIUM (Tel. 485.498) 

Krnsmo II l en t lgg lnosn , con J. 
S t e w a r t SA 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Esprr imento I.S. 11 m o n d o si 
f rantuma. eon D A n d r e w s (a l 
le 16,10-18.30-20.50-23) A 4 4 

TREVI (Tel. 689 619) 
Matrimonii ) a l l ' l la l lana , con S 
Lorcn (a l l e 16-18.20-20.30-22.50) 

DR 4 4 
TRIOMPHE (P.za Annibaliano -

Tel. 830.00.03) 
I m m i n e n t e i n a u g u r a z i o n e 

VIGNA CLARA (Tel . 320.350) • 
Passl ne l la not te , con B. S t a n -

. w v e h (a l l e 16.30 - 18.55 - 20.50-
22.45) G 4 

VITTORIA (Tel. 578.736) 
X 2 o p e r a z i o n e Okinawa, con 
R. Widmark A 4 

Secotiile visinni 
AFRICA (Tel. 8.380.728) 

S c h l a v o d 'amore . con K. N o 
vak (VM 14) DR 4 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 
I d l a \ o l l alat i , c o n J. W a y n e 

A 4 
ALASKA 

I. 'uomo dl Laramie , con J a m e s 
S t e w a r t A 4 

ALBA (Tel. 570 855) 
Le u l t ime 36 ore , con J. Gar
n e r G 4 4 

ALCE (Tel . 832.648) 
Vento di terre lontanc , c o n G. 
Ford A 4 4 

ALCIONE 
F a n t o m a s '70, c o n J. Marais 

A 4 
ALFIERI 

Ques ta vo l ta p a r l l a m o dl 110-
min i . c o n N. Manfred! SA 4 4 

ARALDO 
II falso tradi tore . ' o n Wi l l iam 
Hntdcn DR 4 4 

ARGO (Tel . 434.050) 
II c a n t a n t e del luna park, c o n 
E Pres l ey M 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 
I . 'uomo c h e n a n s a p e v a a ma re 
c o n C B a k e r DR 4 

ATLANTIC (Tel. 7.610.658) 
I n i l t o ad una sparator la , con 
Y. B r v n n e r A 4 4 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
M i n n e s o t a Cla>. con C. Mi t 
chel l A 4 4 

A U R E O (Tel. 880.606) 
l n \ i t o ad una sparator la , con 
Y. B r y n n e r A 4 4 4 

AUSONIA (Tel. 428 180) 
Stranl c o m p a g n i di l e t to . con 
G Lol lohr ig ida S 4 4 

AVANA (Tel . 515 597) 
Sflda all 'O.K. Corral, con B 
Lancas ter A 4 4 4 

BELSITO (Tel. 340887) 
l .e hambole , c o n G Lol lobr i -
Kida (VM 18) C 4 

BOITO (Tel . 8 310.198) 
A n g e l i c a a l ia c o r t e del re, c o n 
M Merc ier (VM 14) A 4 4 

BRASIL (Tel . 552.350) 
Mata Hari a g r n t r s e g r e t o II2I. 
c o n J Moreau DR 4 

BRISTOL (Tel . 7.615.424) 
Le h a m b o l e . c o n G. Lol lobr i -
g ida (VM 18) C 4 

BROADWAY (Tel. 215 740) 
( 'no «paro nel bu lo . con Pe ter 
S e l l e r s SA 4 4 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 
l e « c h i a \ r c«l«tnnn anrnra 

(VM 18) DO 4 
CINESTAR (Tel. 789 242* 

Prr un p u g n o ne l l 'occh lo . con 
F r a n o h i - ! n g r a « i a C 4 

CLODIO (Tel 353 657) 
I 'no *paro nel hu io . con Pe ter 
Se l l ers S \ 4 4 

COLORADO (Tel. 6 274 287) 
A n t ' H c a , con M Merc ier 

A 4 4 
CORALLO (Tel. 2.577207) 

I \ i n c l t n r i . c o n J. Moreau 

FOGLIANO (Tel. 8.329.541) 
L'uomo che n o n s a p e v a a m a r e 
con C. B a k e r r»R 4 

GIULIO CESARE (Tel. 353 380) 
Per un p u g n o ne l l 'occhlo , c o n 
Fronehl-Ingras.%a c 4 

HARLEM 
Duel lo nel T e x a s , c o n R e x 
Harrison A 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
I dlavoll alati, con J. Wayne 

IMPERO (Tel. 295.720) 
Crlsanteml per un delltto, con 
A Deton (VM 14) G 4 4 

INDUNO (Tel. 582495) 
II momrnto della verlta, dl F. 
Rosi (VM 14) DR 4 4 4 4 

JOLLY 
L'uomo che nun s a p e v a amare 
con C. Baker Ult 4 

JON 10 (Tel. 880.203) 
L'uomo che non s a p e v a amare 
con C Baker DR 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Stranl compagni dl le t to , c o n 
G LoMobrigida 8 4 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 
I l lancanevx p I 7 nanl DA 4 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
I ire \ o l t l , con Sorava Dit 4 

NEVADA (ex Boston) 
Sclurada, con C. Grant 

NIAGARA (Tel. 8 273.247*) * * * 
II flglluol proillRo, c o n Lnna 
Turner 8M 4 

NUOVO 
l .e l iamliole, con G Lol lohri 
g ida (VM 18) (' 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel. 670 695) 
Cinema selezione* J u l e s e J i m , 
con J Moreau (VM 18) S 4 4 

PALLADIUM 
Operazione terrore. c o n Glenn 
Ford (VM 14) G 4 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 
II ponte sul flume K u a l . eon 
W Holden l i l t 4 4 4 

PRENESTE (Tel. 290 177) 
I tre vol l l . con S o r a y a DR 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Venerl al sole , eon F r a n e h l - I n -
grat*in C 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 
I.a •iiiHilc IIIlea ru<<sa, eon K 
Dulloa (VM 14) l)U 4 

RUBINO 
Minnesota Clav, c o n C. Mi t 
chel l • • A 4 4 

SAVOIA (Tel. 865 023) 
Staz lone 3 top secret , con R. 
Rn«ehart A 4 4 

SPLENDID (Tel. 620.205) 
II niln amore cun Sninantha, 
eon P N e w m a n SA 4 

SULTANO (Via di Forte Bra-
vetta. tel. 6 270.352) 
Tarzan e la donna l eopardo . 
eon J V Mil ler A 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) 
I.a spada nel la rnccla DA 4 4 

TRIANON (Tel. 780 302) 
Forza bn i ta , eon B Lancas ter 

DR 4 4 4 
TUSCOLO (Tel. 777.834) 

I pi rati del la Males ia , eon S 
R e e v e s A 4 

ULISSE (Tel. 413.744) 
I.arrv agente segre to , con D. 
A d d ' m s G 4 

VENTUN APRILE (T. 8 644 577) 
I tre volt i . eon Sorava Ult 4 

VERBANO (Tel. 841.295) 
IMzzI ptipc c pl l lo le , eon J. 
L e w i s , C 4 4 

TVrze vision! 
ACILIA (di Aci l ia) 

Gil onorevo l i , con A. Tierl 
c 4 

AVVISI ECCNOMICI 
2) CAPITALI SOCIETA l_ SO 

IFIN Piazza Municipio 84. Nupoli. 
teleiono 313567. prestltl flduciari 
ad tmpiegati Autosowenzinni. ces
sion) qmnlo "Uipendio 

6) INVESTIGAZIONI L 50 

I. R. I. Dir. grand'ufflciale PA 
LUMBO Investigation! accerta 
menli rlservalissiml pre-posl ma-
trimoniall, Indagini delicate. Opera 
ovunque. Principe Amedeo (2 (Sta
llone Termini). Telefoni: 460.382 • 
479.425 • ROMA. 

») OCCASIONI L. 50 

FRIGORIFERI grand] aiarche e 
garantili come 1 nuovi da L. 29 000 
10 piii Kateazioni senza anticipo 
e a 100 lire per volta. NANNUt'CI 
RADIO Viule KalTaello Sanzio 6 8 
(vtcino Ponte della Vittorta) Sede 
(^ntrale Via Rondinelli 2 Ftrenze 
LAVATR1CI eiettrictie grandi mar 
che revisiunate e guranlile come 
le nuuve da lire 49 000 in pit) Ha 
teazioni senza anttcipi e a 100 lire 
per volta NANNUCCI RADIO 
Viaie Kaffaello Sanzio 6 8 ivicinc 
Ponte della Vittona) Sede (!en 
trale Via Kondinellt 2 Firenze. 
R A D I O • RADIOFONOGRAFI 
giandi niarche revisionati e gnran 
till c o m e 1 nuovi da l ire 6 BOO in 
piu Kateazioni senza anticipi e a 
100 lire per volta NANNUCCI RA 
D1U - Viale KafTaello Sanzio 6-« 
(vic ino Ponte della Vi t tona) Sede 
Centrale Via Rondinelli 2. Firenze 
TELEVISORI grandi m a r c h e revi 
sionati e garantiti come 1 nuovi da 
lire 25 000 in oiu Hateaziom senza 
anticipi e a 100 lire per volta NAN 
XI it "CI RADIO Viale Raffaellc 
San/10 6H i v i a n o Ponte della Vit 
t n n a ) Sede ("entrale Via Rrmdi 
nelh 1 F i r e n / e 

14) MEDICINA IGIENE l_ 50 

REUMATISMI Terme Continental 
casa di primo ordine fango grotta 
rruissaggi piscina termale tutte le 
stanze con bagno e balcone - Infor 
manoni Continentali Montegrotto 

Terme (PADOVA) 

CRISTALLO 
Plstnta v e l o c e , c o n 

DR 4 4 

A Murphv 
A 4 4 

James Mason e a Cannes. Eccolo mentre, in visita al 2' Festival del 
IcfWalto di Boemia, osserva come vienc molalo un grosso vaso. 

DELLE TERRAZZE 
t . 'unmo senza fur i le . c o n G 
Cooper DR 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
II g'ardlno dl gesso , eon D. \ 
Krrr S 4 1 

DIAMANTE (Tel 295150) 
II tr- a n o con J W a v n e A 4 

DIANA (Tel 7B0 146) 
I trr \ o l f t r-„n Sorava DR 4 ' 

D U E ALLORI . i 
Sflda all'O.K. Corral, con B 
i .anr.i«ter A 4 4 4 • 

ESPERIA (Tel 582 884) 
Quc<tn pazzo parzo pazzo paz-
»o Mondo. con S. T r a c y 

SA 4 4 4 
ESPERO 

l .e s \ l t t i m r de l l 'assass lno . con 
J. F u c h s b e r g c r 6 4 

Televisors S E R I E M E C 
dt*«m>rcft«: 

cinmalteX 
NOVA radio 

VISIOLA 
I TELEVISORI PRIMI IN QUALITA 

ADRIACINE (Tel. 330.222) 
L a w r e n c e d'Arabla, con P e t e r 
O'Toole DR 4 4 4 

A N I E N E 
Fedra, c o n M. Mercouri 

(VM 14) DR 4 4 
APOLLO 

Glal lo a Creta, c o n H. Mil ls 
A 4 

ARIZONA 
RipoBo 

AQUILA 
I fralrl l l s e n / a paura, c o n R 
T a y l o r A 4 

AURELIO 
Le 12 p i s to le del West, c o n C. 
Calvet A 4 

AURORA 
B o c c a c c i o '70, c o n S Loren 

(VM Hi) SA 4 4 4 
AVORIO (Tel. 755.41U) 

II 7' Caval legger l 
CASSIO 

II leg ionarlo , con B. Lancaster 
DR 4 

CASTELLO (Tel. 5 1. 767) 6 
I due perlcol l pii l iblicl , con 
Fraiu'l i i-Ingrasbia c 4 

COLOSSEO (Tel. 736 255) 
In g lnucchlo da te, con G Mo-
randi S 4 

DEI PICCOLI 
Cartoul ai i lmatl 

DELLE RONDINI 
Vento ca ldo , eon C. Colbert 

DELLE MIMOSE (Via CassiaJ 
I.a railuta deH'Iniperii romaiio, 
eon S Loren S.M 4 

DORIA (Tel. 317.400) 
II lioln dl Venezla , eon L Bar-

EDELWEISS (Tel. 334 905) ' 
l l r sus II lerrore del Kirghls l 

ELDORADO 
Criitomlla ilullari al sole , con 
J P B e l m o n d o A 4 

F A R N E S E (Tel. 564 395) 
Le arml della \ e n d e t t a , eon 
G Barray A 4 

FARO (Tel 520.790) 
Pianrta proibl lu , con Walter 
Pu lgeon A 4 4 

IRIS (Tel. 865.5.16) 
II Gran Lupo ch lama. e o n C 
Grant SA 4 4 

MARCONI 
Scaramuurl ie , c o n S. Granger 

A 4 4 
NASCE* 

003 A Kent I segre l i ss in i l , con 
PratU'lit-IngrasMa C 4 

NOVOCINE 
AgKiiato *>iil grande flume A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Sete (lell'oro A 4 

ORIENTE 
Dunne ca lde ill n o l l e 

(VM II) DO 4 
OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Nun sun degno di te, c o n G. 
Morandi , S 4 

PERLA 
I c o m p a g n i . con Marcel lo Ma-
stroianni DK 4 4 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Kdl> Yug (lea de l la \ e n d e t t a , 
eon S FaiUoni A 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 
S a m II s e l v a g g l o . con B. Ke i th 

PRIMA PORTA * 
I.a dove sceni le II f lume, con 
J S tewart A 4 4 

PRIMAVERA 
L'idolo di Acapu lcn , con Elv is 
Pres l ev S 4 

REGILLA 
Soldat i e capnrall , con F r a n -
ehi - Ingrnss ia C 4 

RENO (gla Leo) 
Le armi del la vendet ta , c o n G. 
Barray A 4 

ROMA 
II f i lor i legge del la va l l e so l l -
taria. con R. Basehart A 4 

SALA UMBERTO (Tel. 674.753) 
La d o v e s c e n d e II flume, con 
J . S t e w a r t A 4 4 

Arene 
DELLE PALME 

II \ e i u l i c a t o r e dl Kansas City, 
c o n F K a n o w A "4 

Sale pa r rwrh ia l i 
ALESSANDRINO 

I 7 gladiator! , con R Harr i son 
SM 4 

AVILA 
II cardlnale , c o n T. T r y o n 

DR 4 4 4 
BELLARMINO 

I . 'ul t ima couciulsta, c o n J o h n 
W a v n e A 4 

BELLE ARTI 
L a u r e n c e d'Arabla, con P e t e r 
O'Toole UK 4 4 4 

COLOMBO 
La rivol la del S i o u x 

COLUMBUS 
G u m Point: trrra che scot ta . 
con F Mc Murray A 4 

CRISOGONO 
I due capltanl , c o n C. I l e s t o n 

A 4 
DELLE PROVINCE 

Internat ional Hotel , con Eli
zabeth T a v l o r S 4 

DEGLI SCIPIONI 
I'rsus nel la terra di funro. con 
C. M o n SM 4 

DON BOSCO 
La s trage del 7 Caxal lcggrr i . 
c o n D. Robertson A 4 

D U E MACELLI 
A m a n t e Indiana, con J. S t e 
wart DR 4 4 4 

EUCLIDE 
I . ' a v \ r n t u r l e r o dl re Arti i . c o n 
J Scott A 4 

FARNESINA 
Tarzan in India, c o n J M a h o -
n e v A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
L a u r e n c e d'Arabla. con P e t e r 
O'Toole DR 4 4 4 

LIBIA 
A v \ e n t u r e dl M a n Read, con 
Li e a Gartoni A 4 

LIVORNO 
Sflda al re dl Cast lg l la . con 
M D a m o n A 4 

MEDAGLIE D'ORO 
L'uomo c h e \ i d e II suo c a d a -
\ e r e . con M Craig G 4 4 

MONTE OPPIO 
A n n o 79 d i s t ruz ione dl Errn-
lano . con S P a g e t SM 4 

NOMENTANO 
Gil erol dl Fort Worth , c o n E 
P u r d o m A + 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
To to . Fahrizi e I g i o \ a n i d'oRfl 
e o n C KaufTman C 4 

ORIONE 
Solo contro R o m a , con P Le -
rov SM 4 

PAX 
I'n napot f tano nel Far W e « . 
r o n R T a \ lor A 4 

QUIRITI 
L a u r e n c e d'Arabla . c o n P e t e r 
O'Toole DR 4 4 4 

RIPOSO 
I J l r c c e drl la p ls to la . e o n R 
Locei.-. \ 4 

SALA ERITREA 
II rinmlnatorc del 7 mari . eon 
R Tax lor A 4 

SALA PIEMONTE 
Mons ieur Cognac , con T o n v 
Curt i s S 4 

SALA SAN SATURNINO 
P o n y Express , c o n C He«ton 

A 4 
SALA SESSORIAHA 

II tu l lpano nero . c o n A D e l o n 

SALA TRASPONTINA 
II card lna le . con T T r y o n 

DR 4 4 4 
TIZIANO 

I 16 c ladiatort . c o n G Rizzo 
SM 4 

TRIONFALE 
II tu l lpano nero . c o n A D e l o n 

A 4 
CIN'FMA CHE CONCF.DOVO 

OGGI I.A RIDCZIOXE AGIS-
F.NAI. : B r a n c a c c l o . Cassio . IJI 
F e n i c e . N u o \ o Ol lmpla . P l a n e 
tarlo . Plaza. P r i m a Porta. Sala 
L'mberto. T lz lano . Tnsco lo . TF.A-
TRI : De l le A n l . De l l e Muse , 
P i c c o l o dl v ia P lacenra . R l d o t -
to El lsro , Ross ini , Satiri . 

La rcligione 
neirURSS'e 
nei pacsi socialisti 
Caro direttore, 

quasi lutti i giorni ml trovo n discu 
tere con le mie amiche di problem! che 
assillano tutte le donne italiane e in 
particolare noi meridional!. Io sono co-
munista e difendo le mie idee, riuscendo 
spc.sso a convincere le altre. 

Ora. molte donne mi attaccano sul 
problems della religione, dicendo che 
tieH'URSS e nei paesi socialisti la reli
gione non esiste. o 6 perseguitata dal 
governo Io ho sempre risposto che nei 
paesi socialisti non solo la religione c'e. 
ma svolge liberamente la sua funzione. 
In piii ho dolto che la religione nel-
I'URSS non 6 Rnnn/iata dallo Stnto. ma 
dai privati che ne fannn parte e non 
interviene nei fatti politici che sono di 
competenza dci parlamontari di quelle 
repubblichc Ti sarei grala se tu mi 
dessi altri argomenti attraverso la ru-
brica delle lettere. 

Saluti fraterni 
ROSA RARILE 

(Ariano Irpino • Avellino) 

La CoUiluzwne dell'UHSS e 
dei paesi socialisti sanctsce la 
liberta rfi rehyinne PPI tutti i 
cittadmt c/i tutte le \ed\ 

Nell'URSS pet ewtvin la relt 
aione phi diffusa i quella orto-
dossa. ma existono forti mmo 
rame protettanti. catlaliche. 
ecc. La Polonia & wvece un 
paese a fortissimo trndizwne 
cattolica in cui la reliainne vie 
ne prolesrata liberamente. si 
tenanno procession!, messe. si 
Duhbhcano atornalt relwioti. ecc 

In queitt ulttmi anni si itanno 
normalizzando anche le silua 
ziom difficih crcalesi subilo 
dopo la caliluzione dei regimi 
socialisti neif'BuTopa centrale. 
quando le aerarchie della chiesa 
cattolica presero posmone aper-
la, e in molti cast incitarono la 
popolazione alia ribellione con
tro le nuove istituzioni che quel 
popoli si erano date per libe-
rarst dallo sfrullamento. 

Nell'aulunno scorso — ad 
esempio — il governo ungherese 
ha firmato un importante accor 
do col Vaticano che normalizza 

. deftnitwamente i rapporti fra 
, stato e chiesa. II primate della 

chiesa cattolica cecoslovacco 
monsignor Beran. che era stato 
condannato nel '48 al c domicilio 
coatto » per la sua attivita poll 
tica contro le istituziom dello 
Stato. 6 stato Itherato yid da 
mollo lem\x>. e. dopo la nomvia 
a cardinale. si d trasferilo a 
Roma La slcssa situazwne est-
ste anche neglt altn paest socia
listi. 

I libri di tcsto: 
una lettera del 
prof. Melzi d'Eril 

II prof. Francesco Melzi d'Eril ha in-
viato alia nostra redazinne una lettera 
di precisazione a proposilo dell'articolo 
da noi pubblicato il 17 maggio nella pa 
gina « to nuova generazwne > sul tema: 
c Fascismo e Resistenza net libri di te-
sto ». Nell'articolo in questione esami-
navamo. tra i diversi libri. anche queilo 
del d'Eril « 11 mondo di ieri ». 

II prof. Melzi d'Eril si dichiara era 
sorpreso di aver trovato il suo nome 
sotto < to denominazione veramente ori
ginate di nostalgic] del Ventennio >. 
Nell'articolo da voi pubblicato. prosegue 
il d'Eril. «era citata una mia frase. 
che I'articolo giudicava benevolo verso 
il fascismo: forse su cento persone che 
avranno letto I'articolo non una sola 
sara stata in grado di senprire dove si 
annidasse I'ombra di una benevolenza. 
II bravo articolista qui si dinette accor-
gere di non avere offerto una prova 
mollo concreta della mia nostalgia: e 
allora voile aggiungere qualche frase 

generica ed equlvoca. alludendo a una 
aneddotlca che io userei spesso, almeno 
secondo il suo giudizio di lettore attento 
e scrupoloso (in realta non esiste nel 
capitolo il piu piccolo aneddoto), e ac-
cusandomi di esplicito riconoscimento 
delle «opere buone > del fascismo (6 
inutile dire che nel mio libro non esiste 

ne la frase citata tra virgolette n6 il 
concetto) >. 

c Ma I'ultima perla deH"articolo e 
raffennazione tanto piu perentoria 
qtianto meno fondata non dico su prove. 
ma anche soltanto su parvenze di prova, 
che questo 6 un modo mescmno per 
nascundere agli studenli il gioco fasci-
sta. Che cosa deve pensare di questa 
aggressione un autore che non 6 fascista 
n6 fllofascista, che ha • sostenuto per 
venti anni nella scuola e fuori della 
scuola. a voce e nei suoi scritti, idee 
politiehe assolutamente incompatibili 
con I'ideologia fascista e che si trova 
condannato pubblicamente da un arti
colista che non ha letto se non una 
frase del suo libro. che non I'ha capita 
e che ne travisa gravemente il concetto 
solo per potersi atteggiare. dinanzi al 
mal informato o ingannato lettore, a 
paladino dell'ideale democratico e per-
sino della verita storica? 

« Desidero • ammettere, in linea di 
principio. la buona fede dell'articolista. 
In tnl caso una rettilica seria. completa 
e senza riserve. bastera per rimettere 
le cose a posto. Si deve riconoscere la 
possibility di un abbaglio: ed io sono 
pronto a riconoscerlo senza rancore. 
Sono sicuro che il senso di giustizia e 
di rettitudine di endesta Direzione sara 
sufliciente ad evitarmi la dolorosa ne-
ccssita di dover tutelare i miei diritti in 
altra sede ». 

Prof. FRANCESCO MELZI d'ERIL 
(Milano) 

1 degli elettrodomestlci. e quindi anche 
dellenergia elettrica. 

Se questa e la preannunclata c rifor-
ma > dei tributi locali, scaturita dal 
grembo di uomini qiinliflcati (che mi 
pare I'abbiano studiata per anni) biso-
gna proprio dire che siamo in cattive 
mani. 

D PIN1 
• (L'Aquila) • 

L'arttcolo da noi pubblicato 
era teso a dtmostrare come net 
libri di testo. adotlatt nelle scuo-
le. molte volte si abbondi in 
interpretazioni sommane, giudi-
zi opinabill e descrtzioni sche
matise per cid che riguarda il 
periodo storico del Fascismo e 
della Resistenzo. Se nel corso 
della nostra esposiztone, e in 
particolare per quanto riguarda 
il libro del Melzi d'Eril. siamo 
incorsi in qualche inesattezza ce 
ne scusiamo con I'Autore. Non 
era nostra intenzione, comun-
que. * aqgredire * il libro < II 
mondo di ieri >. Crediamo. in-
fatti. che rientrt nel noslro do 
vere espnmere qiwlizi ed opinio^ 
m su argomenti che in questo 
periodo sono al centro dell'at-
tenzione del mondo della scuola. 

c b . 

Imposte di constimo 
e mani cattive 
Egregio direttore. 

qualche tempo fa il Sottosegretario 
alle Finanze Valsecchi ha annunciato al 
Sennto che 6 stato approntato dal go
verno un prowedimento di riforrna or-
ganica delle imposte di consumo che in-
dichera una nuova disciplina di esse 
< nel senso di determinare aliquote fisse 
sul piano nazionale e di estendere la 
base imponibile. in modo da procurare 
agli enti locali un maqgior gettito ». ha 
detto testualmente. come si rilpva dalla 
rivista < lmposta di consumo sull'entra-
ta » del mese di febbraio. 

Grazie al centrosinistra avremo dun 
que una estensione delle imposte indi-
rette? 

Se il prowedimento dovesse passare 
cost com'e stato annunciato. la birra. 
S'olio di semi, il cafTe e surrogate, la 
energia elettrica per riscaldamento e 
usi domestici. le macchine da cucire e 
da maglieria di uso domestico. i rasoi 
elettrici ed altro. si aggiungeranno alia 
lunga serie di prodotti gia assoggettati 
all'imposta di consumo Non scendo nel 
dettaglio delle imposizioni previste da 
tale prowedimento. dtro soltanto che 
sono assai pesanti e col pi ran no. oltre 
che il consumatore, anche 1'industria 

Al nostro lettore • posslamo 
• dire che il Gruppo parlamen-

tare del PCI e* neffamenfe con-
trano al disegno di legge che 
il governo avrebbe in animo di 
presentare per estendere le im
poste di consumo in modo cosl 
massiccio 

Not sn<;tentamo una riforrna 
demncratica della rtnanza ~ lo
cale che vada per la riduzwne 
ed mfine ta scomparsa delle in-
attnte imposte indirette. In tal 
senso agiranno i due Gruppi 

• parlamentari del PCt al Sena- . 
to e alia Camera 

II prohlcma del lavoro 
•per i t.!).«•. 
« mi^liorati stahili » 
Signer direttore, ' , 

i « migliorati stabili » sono un tipo di 
t.b.c. che. pur avendo raggiunlo un mi-
glinramento clinico del loro male, con-
servano altre sottoforme « alterna posi-
tivita. ricadute ecc ». le quali non con-
sentono In dimissione dal luogo di cura. 
In normal! sanatori tipo essi vengono 
curati al pari di tutti gli altri t .b.c, e 
quindi lasciati in cnmpleto riposo che a 
lungo andnre si riflctte negativamente 
sul riadattamento al lavoro e al loro 
reinserimento nella societa. 

Ora questo tipo particolare di t.b.c. si 
sono decisi a chiedere 1'istituzione di 
un Centro ove. insieme alle cure, pos-
sano svolgere anche attivita lavorative 
sotto il diretto control lo medico. 

Noi consigliamo che detto Centro ven-
ga istituito presso il Sanatorio B. Ra-
mazzini di Roma, e ne spieghiamo le 
ragioni: il Ramazzini di Roma, oppor-
tunamente modiflcato potrebbe accoglie-

. re i « migliorati stabili » in quanto da 
lungo tempo esplica. con ottimi risultati. 
tale compito nei laboratori di ceramica, 
tipografia, scuola elementare. scuola 
per contabili di azienda, giardinaggio 
e c c , sotto il controllo del Centro lavo-
ratori esistente all'interno. 
' Auspichiamo quindi. attraverso U suo 

giornale. che gli organismi interessati 
vogliano accogliere al piu presto questa 
nostra proposta. 

Per i < migliorati stabili >: 
La Commissione degenti 

(Roma) 

Una pensione 
che l'INPS non fa 
niai arrivare 
Caro direttore, 

alcuni anni fa feci domanda per poter 
ottenere la pensione, essendo mezzadra 
ed in regola con i contributi unificati, 
ma non ebbi alcuna risposta. Rifeci di 
nuovo la domanda i) 28 aprile 1962. 
allegando tutti i document! necessari: 
ma dopo tre anni di pensione non se ne 
parla ancora. 

Lo scorso anno, in seguito alia morte 
di mio marito (il quale godeva di una 
pensione di 15 mila lire per avere lavo-
rato nel ramo industriale) feci domanda 
per la reversibilita di questa pensione: 
sono passati da allora 14 mesi. ma 
neanche questa e arnvata. Alcuni giorni 
fa infine mi e arrivato un avviso se- . 
condo il quale tutte e due le domande 
sono state rintracciate ed abbinate. Io 
sono vecchia. molto ammalata. ho bi-
sogno di cure e di cibi speciali. e per 
vivere debbo elemosinare un tozzo di 
pane dai miei figli perche forse la pen
sione me la manderannn quando saran-
no sicuri che sono andata al creatore. 

Spero che la pubblicazinne di questa 
lettera serva a sollecitare finalmente 
la mia annosa pratica di pensione. 

AMELIA FIACCOMI 
(Albano - Roma) 

r o m a democra t ica 
Gordiani, Primavalle 

Valmelaina, Casal Bertone: 
successi nel tesseramento 

Notr\oli risultati e nuo\e 
C5pcrien7e cominciano ad es<;e 
re segnalati dalle sezioni noi 
quadro dei 10 g.orni della cam-
pagna di tesseramento e prnss». 
litismo lndetta dalla fedcrazione 
romana. Dati giuntici finora. e 
ancora parziali. segrialano che 
a Villa dei Gordiam sono state 
distribute, in due giorni. 45 tes 
sere di cui 12 a nuo\ i co-npagni 
reclutati; 40 a Primavaile. 13 a 
Casal Bertone. 11 a Ptetralata. 
c numerose altre nei cantieri 
edili di Valmelaina. 

Particolan e positive cspo 
rienze sono state fatte a Villa 
dei Gordiani. dove la compagna 

Marisa Rodano e i compagni del 
diretti\o della sczione sono srf 
si nolle strade della borgata a 
parlare con i cittadini e a ch'> 
drro la loro adesirnc al Par-
tito. 

Un'asscmblea per il tessera 
mento avra luogo ogg; a Tivoli 
(ore 18) col compagno Ohvio 
Mancini. 

Domani. domenica. avranno 
luogo assemblee ed iniziative a 
Villa dei Gordiani (ore 9.30) 
con Marisa Rodano: a Casal 
bertone (ore 9.30) con Mannu c 
Prato: a Tor Sapienza (ore 9.30) 
ron Degli Atti: c a Prima Porta 
(ore 9.30) con Anna Maria Ciai 

il partito 

I 
I 
I 

I 

I 

I 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
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Comizi 
Sulla situazione politics nazio

nale e international* si svolge-
ranno oggi i segwenti comizi: 
MARINO, ore I I , comizio: par-
leranno Franco Raparelll per II 
PCI e Nicola Lombard! per II 
PSIUP; FORTE AURELIO-BRA-
VETTA, ore 19, comizio con Ma
rio Mancini per II PCI e Ugo 
Rescigno per II PSIUP; ANGUIL-
LARA, ore 20, comizio con Gu
stavo Ricci; RIANO, ore 20, co
mizio con Agostinelli; LABARO -
FORNACI, ore 17,30, comizio con 
Moselti. 

ATAC 

Centocelle: stasera 
s'inaugura la nuova sezione 

II compagno on. Aldo D'Alcs-
sio inaugura questa sera, alle 
ore 20. in via dei Castani 201. 
a Centocelle, la nuova sezione 
del Partito eomunista. Per la 

. giornata di domani sono pre 
vistc due altre manifestazioni: 
alle ore 16 un trattenimento 
danzante e alle 21 uno spctta-
colo de < L'Armadio ». 

In Federaz lone , ore H , riu-
nione segretari sezione e diri-
Oenti s indacali con Fredduzzi . 

Convocazioni 
ARICCIA, ore 1», conferenza 

organizzazione (Cesaroni e M i 
rini). 

ZONA TIVOLI. ore 19, presso 
la sezione Tivoli (via del Tre-
vio 9), assembles general* dei 
segretari delle sezioni. 

ALBERONE, ore 20, rlunlone 
straordinaria dei segretari delle 
sezioni della zona. 

Commissione 
citta 

Lunedi 31 alle ore 16,30 e con-
vocata la Commissione cittadina 
in Fedcrazione. 

Assembled 
ad Ostia 

di compagni 
sardi 

Oggl a Oslia alle ore I I , in 
via Idroscalo, avra luogo unas
sembles di compagni lavoralori 
sardi. All'ordine del giorno: c Ri-
nascita della Sardegna ed ele-
zioni del 13 giugno ». Presenziera 
il compagno Antonio Sellitti, in 
rappresentanza del Ccmitalo rt-
gionale sardo del P.C.I. 

Al lermine dell'assemblea verra 
proieltato un inleressanta djacu-
mentario sulla 
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MARXISMO E SOCIOLOGIA' 
LETTERATURA 

L 

F ranco Ferrarotti. in un recente ar
ticolo, apparso sulla Fiera lettera-

•. ria di domenica 23 maggio, toma 
su quei problemi da lui esaminati nel 
volume Max Weber e il dettino della 
ragione, che II compagno Spinella re
censi su Rinascita il 10 aprile e noi tu 
l'Unità il 4 maggio. L'articolo va segna
lato perchè in esso il tema del rapporto 
tra marxismo e sociologia risulla trat
tato, da un lato, in termini per noi più 
accettabili; ma, dall'altro, restando lo 
Autore ancorato ad ambiguità, che pos
sono essere pericolose. Scrive Ferrarot
ti che « specialmente nel Marx giovane D 
è presente « un momento sociologico 
teso a investire il fatto sociale global
mente e coordinatamente, in modo da 
ricondurre ogni analisi particolare allo 
stato del sistema come tale. E' un ap
porto del quale I sociologi che non vo
gliano limitarsi alla elaborazione for
male di una nuova scolastica non po
tranno mai fare a meno ». Riconosci
mento assai importante questo, perche, 
come già notammo in sedo di recen
sione del volume di Ferrarotti, uno dei 
più pesanti difetti della produzione "so
ciologica" è stato fino ad ora quello di 
non riuscire a superare I limiti dell'in
dagine particolare, di lasciarsi invischia
re entro i soffocanti confini del singolo 

- oggetto di ricerca, di rifiutarsi, insoin-
' ma, di cogliere la globalità del fatto so

ciale, fallendo così spesso lo stesso in-
. tento dell'analisi particolare. 

Ora, invece, Ferrarotti riconosce che 
Ìl a tentativo marxiano di dare una vi
sione dinamica e integrata della "so-

. cielà civile" come un insieme globale 
di variabili interagenti ossia come una 

' totalità in sviluppo di condizionamenti 
reciproci e interdipendenti, e a questo 
riguardo ancora oggi istruttivo e, ami, 
di fronte allo stalo di acuta frammenta-

. «ione della ricerca sociologica odierna, 
va costantemente richiamato a. 

D . uè osservazioni ci sembra oppor
tuno fare a questo punto. In pri
mo luogo, non rileniamo sosteni

bile la tesi secondo la quale la capacità 
' di vedere il fallo sociale corno un tut
to organico e la convinzione che sia ne
cessario uno studio scientifico di esso 
possa essere rintracciata « specialmente 
nel Marx giovane »; al contrurio, è ve
ro che la dialettica srienlifica di Marx 
trova la Bua espressione più matura nel 
Capitale, vale a dire proprio nel Marx 

più maturo. In Sfrondo luogo, ricono
scere la rapacità marxiana di produr
re una analisi globale del fenomeno so
ciale, significa riconoscere la validità 
del marxismo non già solo come meto

do di analisi scientifica, ma anche co
me visione del mondo: è proprio infat
ti quella visione del mondo che è sot
tesa alle indicazioni analitiche di Marx, 
che gli consente di investire la totalità 
del fatto sociale, e, dunque, dì inten
derne realmente anche i singoli aspetti. 

U n'altra osservazione, per conclude
re. Leggere l'articolo di Ferrarot
ti — come d'altronde lo slesso 

suo libro — significa non sfuggire alla 
sensazione che nella sua pagina cam
peggi la figura della « socielù moderna », 
colla a prescindere dalle diversità strut
turali — di rifilimi, cioè — che differen
ziano quella socialista dalla società ca
pitalistica. Non si vuol dire con questo 
che i due tipi di società non possano 
presentare situazioni e fenomeni (la 
« burocrazia », mi es.), almeno analo
ghi: 6Ì vuole unicamente sottolineare 
che a quanti intendano studiare scien
tificamente la renila sociule, la catego
ria di « società uiodiTtia » non può che 
apparire generica e idcolonìca, in una 
parola antiscientifica, proprio perchè 
elaborala al «li fuori di qiiell'eK mento 
materiale o strutturale, che è tale in
vece da indicare l'essenza Monca, spe
cifica di ogni società. 

Stefano Garroni 

Problemi giuridici, sindacali e culturali dei traduttori 

I «cottimisti» mal pagati 
dell'editoria italiana 

Un interessante e utile volumetto - I diritti della categoria 
sanciti in Occidente sono applicati solo nei Paesi socialisti 
Quanto e come si traduce in 

Italia? Con quali criteri ven
gono stabiliti i compensi? Qua
le è esattamente la figura giu
ridica del traduttore? Questi 
ed altri scottanti interrogativi 
vengono opportunamente solle
vati dalla lettura dell'agile ina-
nualetto di Georges Mounin, 
professore di lin/uistica e sti-

ARTI) FIGURATIVE 

Personale di Fomez a Milano 

AL CUORE 
DEL BOOM 

' MILANO, maggio 
I quadri di Antonio Fomez 

(Galleria Schettini, Milano) so
no senza timidezza, un crogiuolo 
di figure tolte direttamente dal 
nostro « quotidiano condiziona
mento sociale ». L'operazione. 
non rara, poteva scivolare, co
me avviene quasi sempre, in 
un ecccntrismo formalistico. Il 
merito di Fomez è di non esse
re caduto nella trappola e di 
avere usato sempre i rifiuti 
della « grande risacca > per 
opporre una barriera alla mac
china che li produce. In defi
nitiva egli tenta di contrattac
care con le stesse armi usate 
contro di noi dalla civiltà del 
consumo. 

C'è una linea dritta che di
vide. in questa epoca storica, 
al (li là dei gruppi di ricerca 
e delle correnti, gli artisti. Da 
una parte si trovano quelli che 
operano per difendere l'inte
grità dell'uomo, dall'altra gli 
agnostici e quelli che concor
rono al suo annullamento. In 
Fomez la coscienza di questa 
situazione è esalta e facile 
quindi gli è stata la traduzione 
della sua posizione critica in 
immagini estremamente diret
te. C'è un personaggio chiave 
in quasi tutte le sue tele: « il 

grande imbonitore ». E' un 
vuoto fantoccio, con imprecisa 
fisionomia, grandi ' denti di 
sasso e in mano, sempre, il 
tricolore. E' la figura che dà 
la prospettiva al quadro. Po
trebbe essere l'uomo dei mo
nopoli: o un tribuno elettora
le: o il presentatore che parla 
ogni sera dal video: o il pen
nivendolo forbito che inzacche
ra i giornali. E' lui comunque 
l'uomo che ci convìnce alla 
motorizzazione forzata, ad in
dossare abiti in nailon, a nu
trirci con biscotti imbottiti di 
additivi cancerogeni e a com
prare decine di dispense alle 
edicole. Sulla bandiera sta 
scritto: un milione di automo
bili all'anno o la patria muo
re. Al di là di questo resta 
il nulla. 

Fomez ce lo fa vedere, chia
ramente. disegnando in un pic
colo rettangolo i paesaggi in 
cui credevamo un tempo, ver
di. gialli, azzurri profondi, e 
tirandoci sopra un segno. In 
compenso, dalla parte opposta. 
ecco le cellule prefabbricate, 
simili a loculi cimiteriali, le 
automobiline. I frigoriferi, i 
segni aridi della civiltà con
temporanea assunta ormai a 
etica di vita. Una denuncia 

Antonio Fomez: Cultura di massa (1965) 

che non è solo moralistica, ma 
che colpisce in profondità i 
meccanismi originari di simili 
malformazioni. Ce lo dimostra 
il quadro dedicato al « boom » 
con quell'assurdo ometto che 
indica il diagramma salire 
mentre il suo pensiero va alle 
riserve auree sempre più pin
gui; in un angolo gente ignuda 

guarda impotente. O, su un 
piano politicamente più ampio, 
la tela dedicata all'Europa 
Unita, cinque squallide ban
diere e un muro di filo spi
nato. 

La rappresentazione è a vol
te ingenua, spesso elementare, 
ma sempre efficace. D'altron
de è chiaro che Fomez rifiu

ta di trasformare un linguag
gio creato per imbonire le mas
se in un nlambiccato giuoco di 
immagini. Egli lo toglie e Io 
rende, trasformato nell'intima 
sostanza, alle masse. Una coe
renza che bisogna ricono
scergli. 

Aurelio Natali 

SCIENZA E TECNICA 

Una nuova collana di divulgazione scientifica 

«Non tutto su...» ma quasi 
I volumi di Clark, Gaskell, Garn ett, Ronan tradotti ora in Italia 
Le opere di divulgazione, in 

Italia, sono sempre le benve
nute; ci dispiace tuttavia ri
levare che nella stragrande 
maggioranza dei casi si tratti 
di traduzioni di sia pur ottime 
opere straniere. Eppure ci 
sono in Italia valentissimi stu
diosi che potrebbero scrivere 
degli ottimi testi di divulga-
none: che sia proprio tutta 
colpa degli editori? Sarebbe un 
d'iscnrso troppo lungo, che fa
remo un'altra volta. 

Occupiamoci invece, ora, di 
una serie divulgativa edita re 
centemente da Mondadori. Si 
tratta di quattro volumi, i pri 
mi di una nutrita serie inti 
folata « Tulio su... ». Abbiamo 
letto con piacere tutti e quat
tro i volumi: dobbiamo però 
per prima cosa eccepire sul 
titolo della serie. Quel * Tutto 
su... » ci sembta un tantino 
esagerato, poiché, anche solo 
ad occhio, sembra impossibde 
che in volumi di tale mole 
possa essere racchiuso tutto 
ciò che oggt si sa, ad eiem 
pio, sulla oceanografia. Un al 
tro appunto è doveroso fare al 
e fono» di queste opere: l'ec 
cessivo eurocentrismo, cioè il 
considerare vere conquiste 

• umane soliamo quelle effet 
tuate dagli europei (tra poco 
sarà pubblicata m Italia 
un'opera su cui torneremo 
l'edizione italiana della Stona 
Universale dilla Accademia 
delle Scienze dell URSS, una 
storta che pai lo non solo dei 
popoli d'Europa, delle loro 
guerre, e delle loro conquiste. 
ma di tutti i popoli della terra 
e delle loro spesso sorpren 
denti civiltà; inoltre, largo i 

no vie dato alla storia del- ' 

la tecnologia e delle scienze). 
Il primo volume mondado-

riano di Ronald W. Clark, in 
titolato Tutto su... gli esplora 
tori-La conquista del pianeta 
terra (pagg. 252. lire 1.000) è 
una avvincente narrazione del
le esplorazioni. Ricordiamo in 
particolare l'esaltante raccon 
to della meravigliosa avventu
ra di Lewis e Clark. Rarissime 
volte gli esploratori sono stati 
molestati dagli indiani: in que
sto vediamo una smentita a 
tutte le attribuzioni di ferocia 
ai « pellirosse ». che in seguito 
furono invece asserite in ter
rificanti leggende. Anche la 
grande avventura di Colombo 
fu all'inizio incruenta- diven 
ne feroce e sanguinosa soltan 
to quarJo il civilissimo uomo 
europeo cercò di imporre lo 
sfruttamento degli uomini di 
Americo Tutto questo il volu 
me del Clark non lo dice, ma 
è già tanto che lo lasci capire. 
Abbiamo notato inoltre due 
grosse lacune: ad esempio agli 
esploratori e viaggiatori ara
bi sono dedicate pochissime 
righe. ì viaggi di Ibn Battuta 
sono compendiati in sole di 
ciotto righe.. Ed è totalmente 
iqnorata la stupenda avventu 
ra marinara di quei aruppi 
umani che. partendo dall'Indo 
nesia. si inoUrarono nelle im 
mentita dell'Oceano Pacifico 
fsenza bws^laì e ne colonizza 
ronn le isole 

Il secondo volume. T F Ga 
skell Tutto s u . l'occanogra 
fia Le grandi strade azzurre 
(pagg 155. lire 3.000) fi prati 
camente il seguito del primo. 
poiché narra delle esplorazioni 
marine, partendo dalla antichi 
tà. Il libro è fatto molto bene, 
e diremmo che è forse il mi

gliore della serie. Purtroppo, 
anche in questo caso si sono 
trascurate le scoperte oceano
grafiche. che hanno pure una 
notevole importanza, effettua 
te dalle navi e dagli istituti 
sovietici. Un ottimo rilievo è 
stato dato alla biologia mari
na. che riteniamo essere uno 
dei più promettenti rami della 
oceanografia. E' da notare 
ron compiacimento che il libro 
riesce a dare l'idea dell'enor
me importanza degli oceani per 
il presente e soprattutto per il 
futuro dell'umanità. Son è az
zardato dire che la sopravvi-
rema della razza urna ia di 
penderà anche da quanto la 
scienza saprà ricavate dal 
l'inesauribile fecondità del
l'oceano. 

Il volume Tutto su... l'ar 
etimologia • Il passato ritro 
\ato (pagg. 253, lire 4.000) di 
Henry Garnett. è una specie 
di succinta cronaca delle esplo
razioni nel passato. In questi 
ultfmi anni le opere di archeo
logia divulgativa sono state 
numerosissime, e in troppi casi 
un tantino romanzate; l'opera 
del Garnett, pur essendo di 
agevolissima lettura, non con
cede nulla alla fantasia, e anzi 
si avvale delle più recenti tec
niche di esplorazione archeo 
logica. Ci dispiace 'utlavta cne 
non parli dei progressi fatti 
specialmente in Italia e in 
Francia, anche dal punto di 
vista tecnologico, nel campo 
delle antichità etrusche. Son è 
per nazionalismo che ritenta 
mo che gli studi sulla civiltà 
etrusco siano di estremo inte
resse, soprattutto per il miste 
ro che avvolge le origini e il 
destino del misterioso popolo 

dei Tirreni. 
Molto interessante e ben do

cumentato è il volume di Colin 
A. Ronan Tutto su... l'astrofi
sica Le meraviglie del cosmo 
(pagg. J5S. lire 3.000): si trat 
ta di un argomento della mas
sima attualità, ed è trattato 
con notevoli semplicità ed 
esattezza. Oltre alla enuncia
zione delle attuali conoscenze 
sull'Universo, l'autore parla 
delle più recenti teorie sulla 
costituzione e sul t destino » 
dell'Universo stesso, e riesce a 
rendere chiare e comprensihi 
li anche le più elaborate con
cezioni cosmologiche tt volu 
me si conclude con una serie 
di dati riassuntivi e di carte 
celesti utilissime per la con 
sultazione 

Riteniamo a questo punto do 
reroso parlare della parie io 
nografica dei volumi: le foto 
grafie sono ottime e scelte con 
notevole acume. La parte mi
gliore dei volumi é costituita 
dai disegni a colori e in bianco 
e nero, a volte s*iggestiri. 
come, per citare un solo esem 
pio. quello sulla classificazione 
delle nalassie Vi sono ir.iltre 
alcune composizioni pittoriche 
di notevole precisione: citere
mo (ad esempio) auelle con
tenute nel ro.'ume sulla archeo 
fonia 

Ci auguriamo che. nonostan 
te la loro impostazione troppo 
< occidentalistica » i volumi di 
questa collana, come quelli che 
ci ripromettiamo di recensire 
a mano a mano che saranno 
pubblicati, trovino un buon nu 
mero di lettori in Italia L'im 
portante fi conoscere: il letto 
re preparato saprà capire. 

Gastone Catellani 

notiziario di 

storia economica 

Cuba e 
la monocoltura 
PRESSO LA YALE UNIVERSI

TY PRESS è uscita l'edizione in
glese di un lavoro di R. Guerra 
y Sanchcz. Sugar and Soctetu m 
the Cambean: An Economie Ili-
story o! Cuhan Anticulture com
parso sotto forma di articoli di 
giornale nel 1927 poi raccolti in 
volume. Esso affronta un proble
ma storico di grande rilievo per 
la comprensione della stona del 
mondo contemporaneo: quello dei 
distruttivi effetti economici e de
gli stravolgimenti ed oppressioni 
sociali determinati dal .sorgere e 
dall'espandersi delle grandi pian
tagioni monocolturali in determi
nate aree a regime coloniale. Par
tendo dalla comparazione del di
verso sviluppo economico e so
ciale di Cuba, dove tale .situazio
ne non prende piede che verso la 
fine del secolo XIX in coincidenza I 
con il crescente peso del capitale j 
americano, rispetto alle Indie oc- j 
cidcntah inglesi dove il fenomeno | 
appare invece in tutta la sua im 
ponen7a. il Guerra y Sanchcz af 
fronta f*>i con ampiezza lo studio 
della nuota realta nell'isola ca 
raibica ingoiata e^sa pure con 
la comparsa delle grandi pianta 
gioni di canna da zucchero nella 
grande area della monocoltura e 
delia depressione sociale. 

• • • 

ALBERT FISHLOW della Ber-
keìey University ha scritto per 
il primo nunxro del 1965 del The 
Economie Journal un vivace arti 
volo polemico intorno al for*«- i 
troppo famoso concetto di « take 
off > dello storicacconomista amo 
ricano Walt W. Ro*tow. L'artico
lo. il cui titolo parafrasa un ce
lebre saggio di John Clapham. 
Emptv economie Staoes?. mira a 
porre in evidenza l'irrisolto dua 
'ismo fra due tratti essenziali di 
quel concetto- riposando il pri 
mo. un determinato tasso di 
investimenti su un dato ad 
alta aggregazione come il red 
dito nazionale e fondandosi l'ai 
tro. la comparsa di settori 
guida allo sviluppo su una va 
lutazione settoriale, non lineare 
Il Fishlow ritiene povsihile un 
utile impiego del concetto solo 
di» quest'ultimo punto di v.sta 

(a cura di G. Mori) 

Ustica all'Università di Aix-
en-Provence, scritto apposita
mente per la Piccola Biblioteca 
Einaudi (Teoria e storia della 
traduzione. L. 1.000). E infatti. 
mentre l'autore affronta il pro
blema della traduzione sotto 
molteplici aspetti (storico, teo
rico, tecnico, economico), con 
l'intendimento di offrire un pa
norama sintetico generale di 
questa attività fondamentale 
nella cultura di ogni paese, ci si 
accorge che il suo discorso ten
de tutto verso i capitoli finali, i 
quali sono a un tempo un'ap-
passtonata difesa di quello 
€ oscuro cottimista mal pagato, 
sempre negletto, privo di qual 
siasi diritto » che è il tradutto
re. 

Quanti traduttori sono al cor
rente che attraverso le con
venzioni di Rema (1886). Ber
lino (1908), Ginevra (VJ55) si 
è arrivati a riconoscere che 
l'attività del traduttore è pari 
a quella dello scrittore? Che 
eoli ha diritto a una retribuzio
ne su tutte le ristampe del testo 
tradotto. valida anche dopo la 
sua morte? E che ha anche di
ritto a riprendersi il suo testo 
se l'editore noir lo pubblica en
tro un certo tempo, a control
lare tutte le correzioni appor
tate dall'editore, a vedere sem
pre citato ìl suo nome, e cosi 
via? Tutti diritti però, aggiunge 
subito il Mounin stesso, die 
« restano spesso lettera morta ». 
anche perché e il traduttore è 
un salariato isolato in un am
biente in cui la concorrenza e 
spesso morto forte »; capita 
cosi che, mentre nei paesi oc
cidentali è sempre in vigore la 
retribuzione forfettaria (che in 
Italia, per di più. è più bassa 
che altrove), nei paesi sociali 
sti proprio quei princìpi sanciti 
in Occidente sono pienamente 
operanti ed i traduttori godo
no, come gli autori, di una per
centuale sulla vendita dei loro 
testi. 

Ma per quanto riguarda l'Ita
lia in particolare, possiamo un 
cora aggiungere che non solo 
i traduttori sono mal pagali. 
ma essi stessi sono ben lon 
toni dall'organizzarsi in modo 
da poter far valere i propri 
diritti e regolamentare la pro
pria attività; e, per quanto ri
sulta. l'Associazione Italiana 
dei Traduttori .anziché svol
gere questa funzione, ha un 
valore puramente rappresenta
tivo. quasi accademico, e in 
sostanza conserva un carattere 
rigidamente aristocratico. In 
una simile situazione gli edi
tori (che pur sostengono la 
massima parte della loro pro
duzione con le traduzioni) han
no la strada aperta per ogni 
genere di arbitrio: basti ricor
dare che per più di una im
portante collana economica si 
sono stabiliti compensi inferiori 
alla metà di quelli normalmen
te vigenti, e che non per questo 
sono mancate le richieste di 
lavoro! 

Ma tanto è possibile anche 
perché la folta schiera dei tra
duttori si divide in alcune ca
tegorie ben distinte: al di so
pra di tutti si pongono coloro 
che hanno ormai raggiunto una 
certa notorietà (siano essi tra
duttori di professione o scrit
tori-traduttori) e che quindi 
possono imporre all'editore 
qualunque richiesta, anche ele
vata; accanto a questi possia
mo collocare tutti quegli spe
cialisti studiosi o cultori di una 
data disciplina, ai quali spesso 
è richiesta anche un'opera di 
consulenza e di revisione e pre
sentazione del testo originale: 
a parte, infine, troviamo la 
grande massa dei laureati in 
lingue straniere, in lettere, e 
in tante altre facoltà, dei di
plomati dei vari licei lingui
stici e delle scuòle d'interpre
tariato. e cosi via. 

Fra questi ultimi in partico
lare viene in genere reclutata 
la gran massa dei traduttori. 
e si DUO dire che non c'è casa 
editrice in cui non si trovi una 
redazione impegnata esclusiva
mente a rabberciare testi, a 
eliminare grossolani errori; col 
pericolo che. presi dalla rou 
tine o dalla presunzione, anche 
quando ci si imbatte in un tra 
duttore preparato si fi portali 
a intervenire a tutti i costi 
sul suo testo modificando solu 
zioni che magari sono costate 
fatica e ricerche. Il risultato 
è un immane spreco di energie. 
la diffusione di traduzioni trop
po spesso approssimative, con 
fusione, equivoci, arbitri nei 
rapporti fra editori e tradut
tori: tutti mali destinati a per
petuarsi. finché l'arte del tra 
duttore non sarà riconosciuta 
come una vera e propria pro
fessione. alla quale la scuola 
ha il dovere di preparare e alla 
quale d'altro canto si dovrà 
i. f inalmente conferire la di 
'jmtà e la disciplina di tutte 
le altre professioni. 

Queste le prime considera 
z;nm che nascono spontanea 
mente alla lettura del manua
lità del Mounin. e che andreb
bero estese alle altre attività 

affini al traduttore qui pure 
bievemenle trattate (interpre
tariato, traduzione simultanea, 
ecc.), ma che sopra tutto me
riterebbero dì essere appro
fondite ed inserite in un più 
ampio discorso sull'organizza
zione della nostra cultura e sui 
rapporti fra l'industria cultu
rale e l'università. 

Per quanto riguarda invece 
tutta la prima parte dell'opera 
del Mounin, che presenta in
dubbi pregi di sintesi e di chia
rezza, basterà osservare che, 
essendo essa scritta apposita
mente per un pubblico italiano. 
non avrebbe dovuto ignorare 
quanto diversi nostri critici e 
scrittori hanno scritto sul prò 
blema del tradurre, fra i quali 
alcuni come Benvenuto Terra
cini sono pervenuti a conclu
sioni analoghe a quelle dei cri
tici francesi o americani più 
volte citati dal Afoutiin. 

Molto interessante é infine 
la storia della traduzione at
traverso i secoli da lui trac
ciata, e nuove sono per noi le 
pagine sulla traduzione religio
sa. sulle posizioni moderne* di 
Lutero e dei riformatori in ge
nere rispetto ai traduttori me
dievali. Purtroppo in questa 
storia non trova posto la let
teratura italiana, nel cui svolgi
mento la traduzione ha eserci
tato una funzione spesso di pri 
mo piano. Ma il difetto maggio
re del Mounin consiste nel con
siderare la traduzione alla stre
gua di un genere letterario, sen
za tentare di inserirla nella sto
ria di tutta la cultura di un 
dato paese, nella quale in cer
ti periodi gli scambi con le al
tre culture hanno valore deter
minante: una lacuna questa che 
tanto più colpisce in quanto il 
Mounin sul piano teorico si ri
vela pienamente consapevole di 
questi problemi. 

Gennaro Barbarisi 

Il romanzo di Cassieri 

« Trombe» al mare 
Dopo La cocuzza e li calci

naccio, Giuseppe Cassieri conti
nua il suo discorso satirico-grot
tesco con un nuovo romanzo. Le 
trombe (Bompiani, pp. 241, li
re 1400). La vicenda copre l'ar
co di una vacanza al mare, sul 
golfo di Gaeta stretto tra l'avan
zata del cemento e delle indu
strie petroliere, i motori rom
banti sull'Appia, e gli ululati dei 
« giubbox »: cornice, questa, in 
cui si muove una fumiglia bor
ghese, anzi « ministeriale », com
posta da un ammiraglio in pen
sione turgido di ataviche memo
rie spagnolesche e di residue 
manie autoritarie (una t trom
ba », insomma, in perpetua eru
zione sonora), dalla moglie tutta 
casa, da una llglia bella e un po' 
vana, da due domestiche obbe
dienti, e da un genero (t paga
to dal Muiistero del Turismo ») 
che distaccato e scettico è il so
lo ad opporsi con una forma di 
resistenza ironico-passiva al pi
glio patriottico marinaro del vec
chio. Il quale estende poi la sua 
rumorosa e prevaricante bal
danza tra bagnini succubi, pic
coli notabili locali, inquilini sta
gionali. Giacché, appunto, l'am
miraglio è arrivato alla pensio
ne con un bel po' di « apparta 
menti » da far fruttare, sorretto 
da una pignoleria burocratico 
militaresca, che si sposa felice
mente alla più esosa taccagne
ria. E sarà, alla fine, una tromba 
d'aria a i>ortarlo via turando co
si per sempre la bocca di quella 
infaticabile < tromba » umana. 

A proposito delle precedenti 
opere di Cassieri, e anche di 
quest'ultima, si sono fatti i no
mi di Rabelais e di Gadda, e si 
è parlato di uno spiccato gusto 
per la satira sociale che sa uti
lizzare le più moderne esperien
ze di deformazione grottesca at
traverso il linguaggio. Sono rife
rimenti letterari che hanno una 
loro liceità. Resta però il fatto 

che, specialmente nelle Trombe, 
la satira di Cassieri si rivela in 
fondo più divertita che corrosiva. 
più svagata che deformante, più 
gustosa che cattiva. E' una sa
tira. insomma, che nell'appun-
tarsi su questi borghesi ormai 
ridotti ad amare soltanto la loro 
bona stinta, il loro denaro, la lo
ro efficienza tisica (come l'am
miraglio), o invece a seguire an
siosamente le loto inibizioni fi
siologiche in attesa di una feli
ce < liberazione » (come il gene
ro): nel rappresentare la < trom
ba > ottimista, autosufflcicnte. 
sicura di so, e la « tromba » che 
tace perchè nc> sa che cosa con
trapporre ad una rumorosa va
cuità, e cioè le due facce di un 
personaggio socialmente autore
vole ma storicamente nnacroni-
stico, e quindi grottesco; è una 
satira insomma che nel far ciò 
tradisce continuamente una sim
patia e uno spirito assolutorio 
che le tolgono carica e morden
te. Si avverte allora come la de
formazione ironica a livello so
ciale e linguistico, riesca ad in
taccare soltanto qua e là la ma
teria di fondo, su cui sostanzial
mente agisce Cassieri: un mon
do veristico-provinciale che ha 
già conosciuto l'ironia ben più 
amara e tragica di un Brancati. 

I risultati più felici si hanno 
invece quando lo scrittore esa
sperando le piccole manie e de
bolezze dei suoi personaggi, e 
dilatandole in una dimensione 
quasi assurda, riesce a raggiun
gere una comicità sottile e nuo
va: il « minorino » che non la
scia dormire il genero dell'am
miraglio. o la visita dell'urologo 
nei recessi più segreti del suo 
corpo, o certe sue inibizioni amo
rose. Dove Cassieri conferma 
quella sua intelligente attitudine 
a smontare situazioni scontate. 
luoghi comuni, jiose. « maniere », 
con accattivante vena inventiva. 

g. e. f. 

STORIA POLITICA IDEOLOGIA 

Una serie di pubblicazioni sulla II guerra mondiale 

HITLER DA MONACO 
ALLA SCONFITTA 

Monaco, 1938: Hitler e Mussolini hanno imposto m Chamberlain e • Daladler il e patto » scellerato-
Inghilterra e Francia abbandonano la Cecoslovacchia al nazismo. iVELLA FOTO (da sinistra ft de
stra): Chamberlain, Daladler, Hitler e Mussolini posano davanti agli obbiettivi 

La guerra mondiale comincia a 
Monaco. Dopo aver mutilato la 
Cecoslovacchia col premuroso 
condenso di Chamberlain e di Da 
ladier. Hitler va a trovare Eva 
Braun e. per tre ore. le illustra 
la vittoria sulle «due complete 
nullità »: « Soltanto ora — dice 
— so come è debole l'occidente 
e adesso farò la guerra di cui 
ho bisogno per imporre le mie 
idee al mondo ». Eva sorride con
tenta I generali tedeschi che. fi
dando nelle democrazie, avvia
vano cominciato una congiura an 
tihitlenana. riconoscono il genio 
del Fuehrer e rientrano disci 
panatamente nei ranghi. Il presti
gio del dittatore è cresciuto in
finitamente Chamrxrlajn annun
cia < la pace per ti nostro tem 
pò » mostrando il patto di non 
aggressione generosamente con
cessogli da Hitler (« A chi ha 
sete non si nega una limonata » 
commenta Mussolini). Più lungi 
mirante il ministro degli esten 
ceco dichiara: «Ora tocca a noi. 
domani sarà la volta degli altri > j 
E Churchill denunciava violente 
mente l'atto che ha sacrificato ' 
l'onore senza salvare la pace I 
Stalin ne trarrà anche lui le con I 
clusioni. le offerte russe di col- i 
laborazione per salvare la Ceco 
Slovacchia erano «tate ignorate. 
come nota Churchill « non si vol
le ricorrere ai russi contro Hitler, 

li si trattò con indifferenza, per 
non dire con disprezzo, e Stalin 
se ne ricordò... ». II discusso pat
to con Hitler è il frutto anche di 
questa estrema, ma non ingiu
stificata. delusione. Dono Monaco. 
la strada è segnata per tutti. 

E' perciò con immutato inte
resse che si rileggono i lavori 
dedicati a un argomento tuttora 
così scottante. Particolarmente 
buono è quello recentemente pub
blicato da Garzanti nella sua 
collezione di memorie e docu
menti: Monaco, la finta pace (pa
gine 430. L. 3 300) dovuto al gior
nalista francese Henry Noguères. 
Senza rivelate nulla di partico
larmente inedito, il Noguères sten
de però una trattazione precisa 
e ordinata dei fatti, tanto che le 
conclusioni vengono, si può dire. 
da sé. 

Nella stessa collezione é pure 
recentemente apparso Martin 
Bormann ombra di Hitler (260 
pagine. L 2 500) dovuto all'ebreo 
e resistente polacco Joseph Wulf. 
Il soggetto è interessante, è af 
fascinante scoprire come un per 
sonaggio del tipo di Bormann 
massiccio fisicamente e spiritual 
mente, sia riuscito attraverso 
l'intrigo, l'adulazione, la \iolen 
za a scartare i mali , isolando 
il Fuehrer sino a diventarne pra
ticamente il sostituto. L'autore 
ha pero il torto di isolare fatti 

e protagonisti, cosicché, privo 
del suo contesto storico, l'in
trigo perde interesse e appare 
assurdo e gratuito. 

Pure alla guerra e alJe sue 
liti interne è dedicato il volume 
di Jacques Nobccourt JI colpo di 
coda di Hitler (Bompiani, 410 pa
gine. L. 2.000). Si tratta di una 
analisi accurata della famosa of
fensiva tedesca del dicembre 
1044. nelle Ardenne, con cui Hi
tler tentò disperatamente di ri
prendere l'iniziativa. Più del fat
to militare sono interessanti le 
dispute all'interno del Quartier 
Generale anglo-americano e fra i 
tre Grandi. La narrazione sof
fre però di una eccessiva farra
gine di notazioni e di conside
razioni talora poco convincenti 
che rallentano la lettura. 

Da questo momento la sconfit
ta di Hitler è inevitabile. Asso
lutamente inutili .sono quindi i 
tentativi di Werner Haupt per 
rivalutare La caduta di Berlino 
attraverso la figura del suo ul
timo difensore, gen Wcildmg. E' 
questo un volume decisamente 
pessimo ed è strano trovarlo in 

! quella stessa collezione dell'edi
tore Sugar in cui e appena ap-

1 parsa ("eccellente Storia delle SS 
del Reitlinger. di cui il nostr» 
giornale si è già diffusamente 
occupato. 

r.t. 
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VENERDÌ' 
4 giugno 

TELEVISIONE 1' 
M Q 

15,15 
11,00 

19.00 
19,15 
19,30 
19,55 

» , » 
t i ,00 

22,00 
23,05 

TELESCUOLA 
G I R O D ' I T A L I A : Arr ivo a Solda e «Processo alla t a p p a » 
LA TV D E I R A G A Z Z I : a ) U campione, incontro con I cam
pioni di ieri e di oggi: b) Teleburn, programma di giochi. 
T E L E G I O R N A L E della sera (pr ima edizione) • Gong. 
CONCERTO S I N F O N I C O diretto da Bruno M a d e m a . 
T E M P O L I B E R O . Settimanale per I lavoratori 
T E L E G I O R N A L E SPORT - Tic-tac • Segnale orario - Cro
nache italiane - L a giornata parlamentare - Arcobaleno * 
T E L E G I O R N A L E della sera (seconda edizione) • Carosello 
LA PORTA CHIUSA d i Marco Praga con Sarah Ferra t i . 
Vittorio Saninoli. Mar io Fel iciani , Laura Efr ik ian. Luigi Pa
vese. Regia di Guglielmo Morandi . 
La campagna antipolio N O N A S P E T T A T E D O M A N I 
T E L E G I O R N A L E della notte. 

TELEVIS IONE 2 ' 
10,30 F I L M per le sole zone di Roma e Palermo. 
21,00 T E L E G I O R N A L E - Segnale orario - Intermezzo 
21,15 P R I M O P I A N O a cura d i Carlo Tuz i i : «Phi l ippe Pétaln -

Processo a V i c h y » di Li l iana Cavani. 
22,15 V E T R I N A D I « U N DISCO P E R L ' E S T A T E » - Presenta 

Renato Tagliarli . . 
23.15 NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17, 20, 23; 4,30: I l tempo sui 
m a r i i tal iani; 4 4 5 : Corso d i 
lingua inglese; 7: Almanacco-
Musiche del mattino - Ritrat
t ini a matita - I e n a l Parla
mento; 8,30: n nostro buon
giorno; 8,45: Un disco per l'e-
• t a t e ; 9,85: L a notizia della 
•e t t imana: 9,10: Pagine di mu
sica: 9,4t: Le divagazioni del 
natural ista; 9,45: Canzoni, can
noni; 10.05: Antologia operisti
c a ; 10,30: La Radio per le 
Scuole; 1 1 : Passeggiate nel tem
po; 11,15: Musica e d ivaga to 
s i turistiche; 11,30: La festa 
ebraica di Shavuoth: 11,45: Mu
sica per archi: 12.05: Gl i amici 
deUe 12; 12^0: Arlecchino: 
12,55: Chi vuol esser l i e ta . . ; 
13,10: 48» Giro d ' I ta l ia ; 13.15: 
Prev . tempo; 13,20: Carillon -
Zig-Zag; 13,30: Due voci e un 
microfono; 13,55-14: Giorno per 
giorno; 14-14,55: Trasmissioni 
regionali; 14,55: n tempo sui 
m a r i ital iani; 15.15: Le novità 
da vedere; 15,30: Relax a 45 
g i r i : 15,45: Quadrante econo
mico; 16: Gente al legra; 14,30: 
Corriere del disco: musica sin
fonica: 17,25: Discoteche p n -
• a t e : incontri con collezionisti: 
18: Vaticano Secondo; 18,30: 
U n intermezzo di Miguel de 
Cervantes; 19,10: La voce dei 
lavorator i ; 19,30: Motivi in gio
s t ra ; 19,53: l ina canzone a l 
S'orno: 20,20: Applausi a. . . ; 

i,3t: Momenti della vi ta di 
i ; 2 1 : Concerto sinfonico. 

SECONDO 
Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 
14,30. 17,30, 18.30, 19,30. 21,30. 
22,30; 7^0: Benvenuto in I ta-
l ia: 8: Musiche del mattino; 
8,30: Concerto per fantasia e 
orchestra 9,35: Pigmalione do-
mestico - Mod e costume; 10,35: 
Giugno Radio-TV 1965; 10,48: 
Le nuove canzoni i tal iane; 1 1 : 
I l mondo di l e i ; 11,85: Un di-
sco per l'estate; 11,35: n favo
lista: 11,40: I l portacanzoni; 
12-12,20: Colonna sonora; 12,20-
13: Trasmissioni regionali -
L'appuntamento delle 13; 14: 
Voci alla ribalta: 14,45: Per 
eli amici del disco; 15: Ar ia 
di casa nostra; 15,15: Per la 
vostra discoteca; 15,35: Un di
sco per l'estate - 48» Giro d' I ta
l ia; 15,50: Ritmi e melodie; 
16: Rapsodia; 16,35: T r e mi 
nuti per te ; 16,38: Ridenti note; 
17.05: Le Cenerentole; 17,35: 
Non tutto ma di tutto: 17,45: 
Radiosalotto; 18,35: Classe uni-
ca ; 18,50: I vostri prefer i t i ; 
19.50: 48» Giro d ' I ta l ia: 28: Zig-
Zag; 20.05: La trottola: 2 1 : I l 
mondo dell'operetta: 21,40: Mu
sica nella sera; 22: L'angolo 
e d jazz. 

TERZO 
18,30: La Rassegna; 18,45: 

Milton Babitt: 18,55: Libri ri
cevuti- 19,15: Panorama delle 
idee; 19,30: Concerto di ogni 
« r a ; 20,30: Rivista delle ri
viste; 20,40: Arthur Honegger -
Jacques Ibcrt: 2 1 : I l Giornale 
del Terzo; 21,20: L a Scala; 
22,35: Jan Meyerowita. 

4> 

! ' i vi a. 

Il processo a Pelain ( T v 2., ore 21,15) 
Noo si può negare che la scelta dei personaggi ope

ra ta da Carlo Tuzi i . per la sua interessante e vivace 
rubrica « Primo piano », appaia, a guardarla in pro
spettiva. viziata da una c?rta casualità. E* difficile 
capire, soprattutto, se, in questa sene, esista una 
linea di ricerca, un discorso che. pur attraverso la 
varietà dei r i t rat t i , miri ad una qualsiasi unità. Que

sta settimana, ad esempio. « Primo piano » si occu
pa del Maresciallo Petain. l'uomo che servi I nazisti 
durante l'occupazione della Francia e fu condanna
to. a liberazione avvenuta, a morte (pena poi commu-

. tata , data l'età dell'imputato, al carcere a vi ta) . E* 
in particolare sul processo che si concluse con quella 
condanna che i l documentario di stasera si occuperà. 
intervistando molti testimoni e alcuni esponenti del
la Resistenza francese. La regia di Lil iana Cavani 
dovrebbe essere una garanzia sia dello spirito che 
della tecnica della trasmissione. Rimane tuttavia lo 
interrogetivo: a che scopo scegliere un personaggio 
come Petain per un « Primo piano? » Vedremo sta
sera se la giustificazione di una tale scelta verrà 
dal documentario, dal discorso che si intreccerà su) 
video attraverso le immagini e le interviste. 

ASCOLTATE 
R A D I O « O G G I 
I N I T A L I A a 

25.2 • 7.C0- 7,30 (m. 240 
• MJSOì 
m 12.45-13.80 ( m . 2S.2 • 30.50 
m 240) 
• 17,00-11.31 ( m . 240 - 25.71 
• 31JO 27.7) 
• 19,30-20.00 ( r a 357) 
• 28.30-21.80 t m ZU • 2544 
O 30.50) 
Z 22.00 2 2 4 * (m. 233 - 2544 
• - 30.50) 
• 23,00-2340 t m . 240) 
• 2340-24.00 (ra 2 4 0 - 2 3 3 ) 
• 
• R A D I O B E R L I N O 
• I N T E R N A Z I O N A L E 

• 1440-1740 ( m . 3045 • 
• 25.50) 
• 2240-23.08 (ra 210 • 49.34 
• 49.06 • 41.10 • 3043) 
• 
• R A D I O B U D A P E S T 
• 1240-12.45 ( m . 30.5. do-
• m a n c a esclusa) 

1840-1940 ( r a 240 
48.1 • 5 0 4 ) 

21,15-2140 (ra. 240 • 
22,45-23,80 ( m . 240 
14.00-1440 ( r a 30.5 

1840-1940 tra. 31 
49) 

20.00-21.00 ( m . 41 
256.6) 

2140-2240 (ra 41 
337.1) 

41 

49 

49 

41.0 

484) 
48.1) 

41.0 

R A D I O P R A G A 

18.00-1840 ira. SÌ.ZS) 
19.00-1940 ( m ZJ34) 
22.00~22.3C tra 4 9 - 3 1 ) 

R A D I O S O F I A 

1940-20,00 i r a 4!*^Z) 
21.0*2140 (ra- 4I.J5) 
22.00-2240 (ra. 362.7) 

R A D I O V A R S A V I A 

12.15-12,45 ( tu . Z5.Z8 • 
25.42 31X1 • 3140) 

18.00-1840 ( r a 21.45 -
42.11) 

1940-1940 ( m . 25.19 . 
25.42 31.50 • 200) 

21404140 (m. 25.42 . 
31.50) 

22,00-2240 (ra 25.19 • 
25.42 • 31.45 • 3140 • 
42.11 . 200) 

R A D I O 

48.1 solo la domenica) 

B U C A R E S T 

(m. 3)45 

• R A O I O M O S C A 

1440-15.88 ( m . 19 
31) 

1840-19,00 
48.47) 

1940-2048 ( m . S145 
48.47) 

20,00-2140 (m. 397) 
23.00-2340 (ro_ 397) 
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radio - televisione 
Sabato - Domenica - Lunedì * Martedì - Mercoledì • Giovedì - Venerdì 

I documentari storici 
Quel lo dei documentar i sto

r ic i sembra o r m a i un filone 
che la televisione i ta l iana in
tende col t ivare con tenac ia : 
d a l b reve servizio r ievocati
vo, collocato nella rubr ica 
cu l tura le , al più disteso do
cumentar io a puntate, a l la 
trasmissione-saggio di un'ora 
o poco p iù . le iniziat ive di 
questo genere si succedono 
o r m a i regolarmente sul video. 
Si potrebbe anche insinuare 
ma l ignamente che questo nuo
vo a m o r e della T V per la 
storia (come l 'al tro per le 
inchieste sugli a l t r i Paesi ) 
può nascondere, in definit iva. 
la renitenza ad occuparsi . 
poi . de l la real tà i ta l iana di 
o g g i : m a noi questo discorso 
non vogl iamo far lo . Prendia
m o le cose per quel che so
no. E c i compiaciamo. quin
d i (anche perché da tempo 
auspicavamo una simile de
cisione) del fat to che. in f ran
gendo la « sacra » regola del 
var ie tà d 'aper tura del sabato 
s e r a , i programmist i abbiano 
stabi l i to di mandare in on
d a . propr io da stasera, i l do
cumentar io storico al le 21 . 

Sper iamo solo che ciò non 
sia sempl icemente dovuto a l 
fa t to che il documentar io in 
parola è destinato a rievoca
re la « grande guerra » (per 
i l precedente documentar io 
sul la lotta ant i fascista, un si
m i l e « miracolo » non si ver i 
ficò. ma lgrado non mancasse
ro le richieste i n ta l senso). 

Si t r a t t a , adesso, di vedere 
qua l i sono i r isultat i già rag
g iunt i . sul la s t rada del docu
m e n t a r i o storico, e qual i g l i 
ostacoli ancora da superare . 
i p rob lemi ancora da risolve
r e . V o r r e m m o oggi occuparci 
soltanto del rapporto t r a im
m a g i n e e parola . 

Innanzi tut to , d sembra giu
sto riconoscere che sul terre
no del la ricerca del mater ia 
le iconografico e del montag
gio si sono già raggiunt i ri
su l ta t i davvero eccel lenti . I 
documentar i storici contengo
no quasi sempre immagin i d i 
g rande eff icacia, spesso ine-
4Jt«. aeqoense 0 0 0 41 r a d o 

st raord inar ie . E non è poco. 
data l 'obiett iva difficoltà del 
la ricerca e la scarsezza del 
mate r ia le a disposizione, spe
cie per cert i periodi stor ic i . 
Sorge, però, a questo punto. 
i l rapporto t r a immagine e 
commento, t r a immagine e 
in formazione: spesso, seppu
re m a n c a qualsiasi docu
mentazione fonografica o c i 
nematograf ica. di cer t i fa t t i 
non si può tacere . E , invece. 
si ha l ' impressione che, a 
volte, la condotta del docu
mentar io sia net tamente con
dizionata proprio dal la dispo
nibil i tà o meno del mater ia 
le iconografico: i l che porta 
a l imitazioni non l iev i , spesso 
a %'ivere e proprie omissioni 
o storture, anche perché, è 
ovvio, le immagin i è più fa
ci le si riferiscano agl i avve
niment i « ufficiali » che agl i 
a l t r i . 

A l lora , secondo noi . i l pro
blema è quello di non scor
ta re nel documentario i l d i 
scorso diret to. Non solo at
t raverso i colloqui con gl i 
stor ici , m a anche at t raverso 
l ' intervento del nar ra tore in 
pr ima persona. In alcune oc
casioni. ad esempio, i l mate
riale iconografico. le imma
gini possono essere usati nel 
mndo in cui le diapositive o 
cert i b ran i filmati vengono 
usati nel le conferenze o nel
le lezioni univers i tar ie . 

M a forse, si ha psura del la 
noia. A noi sembra , invece, 
che, impostando il documen
tar io soprattutto sulla narra 
zione. si potrebbe acquistare 
più chiarezza e. insieme, r i 
spettare sempre la v e r i t à . 
dando maggior equi l ibr io e 
insieme maggior forza a i fat 
t i . Si t r a t t a , natura lmente, d ì 
un problema d i m i s u r a : m a 
non lasciarsi sedurre dal fe
ticcio de l l ' immagine a d ogni 
costo signif ica, a nostro pa
rere . cap i re che lo spettacolo 
pud risultare da una armoni 
ca fusione d i e lement i , t r a i 
qual i la paro la può avere un 
suo ruolo decisivo. 

Giovanni C-turoo 

1 t Piccole volpi ». I l dramma di Lil ian Hellman dal quale 
fu tratto anche il film di Wil l iam Wiler, Interpretato da 
Bette Davis, sarà presto trasmesso dalla T v In una 
edizione curata da Vittorio Coltafavi. T ra gli Interpreti 
ia graziosa Laura E f r i k U n (nella foto). 
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DOMENICA 
30 maggio 

TELEVISIONE 1 >«^/ \A/Sr^k/NAV 

1 •"•• ' ' f ^^^m^mj 
\-j^ssw^r*r , TELEVISIONE 1' 

9,30 

15,30 
17,40 

19,00 
19,20 
19,55 

20,30 
21,00 
22,00 

23,00 

ROMA: RIVISTA MILITARE in occasione della les to della 
Repubblica 
SPORT • Ripresa diretto di un avvenimento agonistico 
LA TV DEI RAGAZZI - < I corsari del mare >, film (regia 
di Branko Huuer) 
TELEGIORNALE della sera • Gong 
CONCERTO BANDISTICO esegui lo dalla banda del l 'Esercito 
TELEGIORNALE SPORT T i c t a c • Segnale orario • Cro
nache ital iane - La giornata parlamentare - Arcobaleno 
TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) - Carosello 
ALMANACCO di storia, sc ienza e varia umanità 
IL FUGGIASCO • < La colpa di Richard Kimble >. racconto 
sceneggiato , con Vera Miles 
TELEGIORNALE della notte 

.. Preparatevi Z T | . 

TELEVISIONE 2* 
21,00 TELEGIORNALE • degnale o i u n o intermezzo 
21,15 LA FIGLIA DEL CAPITANO di A. HusKin, ridU7Ìone di 

Fulvio Palmieri e Leonardo Cortese, con Amedeo Nazzari 
22,30 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 

NOTTE SPORT 

RADIO 
NAilUNAut 

Giornale radio. 8, 13, 15, 20, 
23; 6,30: Il tempo sui man 
italiani; 6,35: Musiche del mat
tino; 7,10: Almanacco; 7,15: 
Musiche del mattino; 7,45: Ri-
trattini a matita Ieri al Par
lamento; 8,30: Il nostro buon 
giorno; 8,45: Un disco per 
l'estate; 9.05: A tavola col ga
stronomo; 9,10: Musica per 
banda; 9,30: Rivista militare 
per la Festa della Repubblica; 
10,30: Suona l'orchestra Hol
lywood Bowi: 11: Passeggiate 
nel tempo; 11,15: Musica e di
vagazioni turistiche; 11.30: 
Ludwig van Beethoven; 11,45: 
Musica per archi; 12: (ìli 
amici delle 12; 12,20: Arlec
chino: 12,55: Chi vuol esser 
lieto; 13,10: 48» Giro d'Italia; 
13,15: Previsioni del tempo; 
13,20: Carillon • ZtgZag: 13,30: 
1 solisti della musica leggera: 
14: Fantasia musicale; 14,30: 
Musica operistica; 14,55: Il 
tempo sui mari italiani; 15,15: 
Orchestra diretta da Russ Gar
da; 15.30: Parata di successi; 
15,45: Gino O'Aurl e la sua 
chitarra; 16: L'altissimo Poe
ta; 16,30: Musiche per due con
tinenti; 17,25: 11 Settecento fra 
clavicembalo e pianoforte; 18: 
Tastiera; 18,20: Una cartolino 
da Napoli; 13,50: Musica da 
ballo; 19,30: Motivi 
1943: Una canzone 
20,20: Applausi a. . 
gno Radio-TV 1965; 
glielmo Teli. 

SECONDO 
Giornale radio: 8,30, 

IMO, IMO, 18,30, 19,30, 

in giostra; 
al giorno; 
20,25: Giù-
20,30: Gu-

»,30, 
21,30, 

22,30; 7,30: Benvenuto in Italia; 
8: Musiche del mattino; 8,30: 
Concerto per fantasia e orche
stra; 9,35: Chiacchierando con 
Jula; Music hall; 10,35; Giugno 
RmlioTV 1<J65; 10,40: Musica 
per un giorno di festa; 11,35: 
•)» Giro d Italia; 11,40: Voci 
alla ribalta, 12,30: L appunta
mento delle 13; 14: Un disco 
per I estate. 14,30: 48» Giro d'I
talia; 14,35: Ritmi e melodie; 
14,45: Dischi in vetrina; 15: 
Aria di casa nostra; 15,15: Mo
tivi scelti per voi: 15,30: Un 
disco per l'estate: 15,45: Musi
che da film; 16: Rapsodia; 
16,35: Tre minuti per te: 16,38: 
Dischi dell'ultima ora; 17t La 
bancarella del disco; 17,30: Or
chestra diretta da Mario Mi
gliarti; 17,45: Rotocalco musi
cale; 18,35: Musiche popolari 
italiane; 18,50: 1 vostri prete
riti; 19,50: 48" Giro d'Italia; 
20: Zig-Zag; 20,05: Concerto di 
musica leggera; 21: 1 WS-1965 
Archivio del dopoguerra; 21,40: 
Giuoco e fuori giuoco; 21.50; 
La voce dei poeti; 22,10: Mu
sica nella sera. 

TERZO • 
17: Ella si umilia per vin

cere; 18,30: La Rassegna; 11,45: 
Cesar Franck; 19: Celebrazio
ni dantesche; 19,30: Concerto 
di ogni sera; 20,34: < Rivista 
delle riviste; 20,40: Wolfgang 
Amadeus Mozart; 21,Mi La Di
vina Commedia: temi e figure; 
21,30: Witold Lutoslawski; 22,15: 
La letteratura da tre soldi; 22,45: 
Orsa minore • La musica, oggi. 

La sentenza di Pugaciov (TV 2., ore 21,15) 

La terza puntata della « Figlia del capitano » ha 
inizio con la battaglia tra i contadini in rivolta gui-

- dati da Pugaciov e i soldati della guarnigione di Bie-
logorsk. I ribelli espugnano la fortezza e Pugaciov si 

- appresta a far giustizia degli ufficiali nemici. Il ca
pitano Moronov é condannato a morte; anche Piotr 
e trascinato dinanzi a Pugaciov per ricevere la sua 
punizione. Ma quest ultimo ricorda che il giovane fu 
generoso con lui, un giorno e gli fa grazia della vita, 

, lasciandolo Ubero. Piotr corre a Orenburg a narra
re le vittorie dell'esercito contadino, che presto si 

> sposa da Svabnn. passato per opportunismo e ran-
avvicina anche a questa fortezza. Intanto Piotr ri
ceve una lettera da Mascia, che è stata chiesta in 
core personale ai ribelli. Piotr cerca di indurre il 
comandante di Orenburg e tentare un colpo di mano 
per liberare M asci a: non vi riesce e allora, di notte, 
diserta e parte da solo (Nelle foto: Lucilla Morlacchi 
e Amedeo Nazzari). 

La battaglia di Filottrano (TV K ore 21) 
« Almanacco » dedica stasera un servizio alla 

guerra di Liberazione che promette di essere tra I 
migliori sinora apparsi sul video 11 documentano narra 
la battaglia di rilottrano. combattuta dal Corpo ita
liano di Liberazione, per liberare il paese dai na
zisti. Gli alleati, che avevano trovato una inattesa 
resistenza, avevano in un primo tempo deciso di bom
bardare U paese, ma ti Corpo italiano di Liberazione, 
sottolineando come un bombardamento avrebbe ster
minato la popolazione civile, chiese e ottenne di ai-, 
franare la situazione e di risolverla con le sue prò- < 
prie forze. La battaglia si svolse cosi sotto gli occhi 
della popolazione e i nazisti furono cacciati Del ser
vino è autore Luciano Ricci, che. ancora ragazzo, « 
della battaglia fu testimone oculare. 

10,15 
11,00 
11,45 
15,45 

18,00 

19,00 

19,55 

20,30 
21,00 

22,40 

LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
MESSA 
RUBRICA religiosa 
POMERIGGIO SPORTIVO - 48° Giro d'Italia: arrivo a Diano 
Marina e « Processo allo tappa > - Montecarlo: G. P. auto
mobilistico di Monaco 
LA TV DEI RAGAZZI: «Il varietinot. piccolo varietà della 
domenica 
TELEGIORNALE delia sera (prima edizione) 
CRONACA REGISTRATA di un avvenimento agonistico 
TELEGIORNALE SPORT - Segnale orario • Cronache dei 
partiti • Arcobaleno • Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) • Carosello 
MARIANNA SIRCA di Grazia Deiedda, con U à Massari. 
Ivano Staccioli - Regia di Guglielmo Morandi 
LA DOMENICA SPORTIVA - Risultati, cronache filmate e 
commenti 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2> 
18,00 CONCERTO di musiche religiose diretto da C. M. Giulinl 
21,00 TELEGIORNALE - Segnale orano 
21,15 PRIMA PAGINA N. 8 a cura di Brando Giordani: e Viaggio 

in Germania » di Furio Colombo (11) 
22,15 MILVA CLUB • Cabaret musicale di Castaldo e Torti pre-

sentato da Ernesto Calindrl. Paolo Carlini e Franco Volpi 
Orchestra Gino Negri Regia di Maurizio Corgnotl 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: 8, 13. 15, 20, 
23; 6,30: li tempo sui mari; 
6,35: Musiche del mattino; 7,10: 
Almanacco Previsioni del 
tempo; 7,15: Musiche dei mat
tino - Ritrattiti! a matita; 7,49: 
Cullo evangelico; 8,30: Vita nei 
campi; 9: L'informatore dei 
commercianti; 9,10: Musica sa 
era; 9,30: - Messa; 10,15: Dal 
mondo cattolico; 10,30: Tra 
smissione per le Forze Armate; 
11,10: Passeggiate nel tempo; 
1145: Casa nostra: circolo dei 
genitori; 12: Arlecchino; 12,55: 
Chj vuol esser lieto...; 13,10: 
48. Giro d Italia; 1340: Card 
lon ZigZag; 13,30: Voci con 
tro voci; 14: Musica operistica; 
14: Trasmissioni regionali; 
14J0: Con da tutto il mondo; 
15,15: Giugno Radio-TV 1965; 
1540: Musica in piazza; 15,45: 
Canzoni d'ogni paese; 16,15: Il 
racconto del Nazionale; 16,30: 
Natalino racconta; 17: Cronaca 
del secondo tempo di una par 
tita di calcio; 18,03: Arte di To 
•canini; 19,15: La giornate 
sportiva; 19,45: Motivi in ciò 
atra;. 19,51: Una canzone ai 
giorno; tf4i> Applausi a...; 
2*45: Parapiglia; « 4 » : Con-

' certo del Quintetto di Varsavia; 
22,15: (1 libro più bello del 
mondo; 22.20: Musica da baila 

SECONDO 
Giornale radio: 8,30, 940, 

10,30, 13,30, 18,30, 1940. 21,30, 
22,30; 7: Voci d'italiani all'este
ro; 7,45: Musiche del mattino; 
8,40: Aria di casa nostra; 9: 
Il giornale delle donne; 945: 
Abbiamo trasmesso, 10,20: Giu
gno Radio-TV 1965; 10,25: LB 
chiave del successo; 10,35: Ab
biamo trasmesso. 11,35:- Voci 
alia ribalta; 12: Anteprima 
sport: 12,10-12,30: I dischi del
la settimana; 12,30-13: Trasmis
sioni regionali L'appuntamen
to delle 13; 13,45-14: Lo schiac
cia voci; 14-14,30: Trasmissioni 
regionali; 1440: 48. Giro d'Ita 
ila; 14,35: Voci dal mondo; 15: 
Noi due; 15,45: Panorama ita 
liano 48 Giro d'Italia. 16,15: 
Il clacson; 17: Musica e Miort; 
11,35: I vostn preferiti. 19,50: 
48 Giro d'Italia; 20: Ziu Zag; 
20,05: Nascita di • un perso 
na«gio; 21: Domenica *port: 
21,40: Due amici, una canzo
ne; 22: Poltronissima. 

TERZO , 
1644); Il mercante di Vene

zia; 19,15: La Rassegna; 1940: 
Concerto di ogni sera; 20,30; 
Rivista delle n viste; 2f,40: 
Georges Enesco, Serge» Proko 
fiev; 21: (1 Giornale del Ter. 
zo; 2140: Fidelio. 

<w/w\/\/\/\/\. 

Un club per Milva (Tv 2.. or. 22,15) 
Uno spettacolo a puntate, pro

tagonista Milva (nella loto) avrà 
inizio stasera: e viene annun
ciato come uno spettacolo < in
consueto >. ispirato ai moduli del 
cabaret, nel quale dovrebbero 
confluire i filoni della moderna 
musica leggera, delle canzoni del 
e buon tempo antico > e dei canti 
popolari e folcloristici. Saranno 

accanto a Milva. ciascuno dedito a uno dei tre filoni 
dello spettacolo. Calindn, Volpi e Carlini. Ci saranno 
anche gli ospiti d'onore: questa volta, Paolo Poli, 
Celentano e Carmen Villani. 

il dramma di Marianna (TV 1., ore 21) 
Nelle prossime settimane, la televisione presenterà 

tre riduzioni da tre opere di famose scrittrici: Grazia 
Deiedda, George Sana, George Eliot. Marianna Snca 
della Deiedda. nella riduzione di Annamaria Rimoaldi 
e Rate Furlan, aprirà questa sera il ciclo, per la 
regia di Guglielmo Morandi. Ambientata nell'aspra 
Sardegna dei primi anni del '900, la storia di Ma
rianna è quella di una donna giovane, bella, ricca 
che, a tanti corteggiatori, preferisce il povero Si
mone, che. oppresso dalla 
cruda miseria del suo aro 
biente, si è dato alla mac 
chia, diventando un e ori 
gante >. L'amore tra 1 due 
si svolge sotto U segno dei 
dramma, non solo deter
minato dalle circostanze D i s 
ambientati, ma anche dalla H ^ ^ B **** -̂ r>l 
coscienza di Marianna, che. 
libera nelle sue azioni gra 
zie alla sua indipendenza 
economica, sente perO la 
sua passione per Simone 
come una colpa, secondo 
la concezione che la De 
ledda sempre ebbe del 
l'amore, fatale nella sua 
irresistibilità ma anche 
nella sua « peccaminosi 
tà * E. infatti la vicenda 
si risolverà con !a morte 
del giovane, che assume il 
significato simbolico di una 
espiazione II dramma del
la Deiedda segnerà 11 ri
torno di l.ea Massari (nella 
foto) sul video 

i giovani della RFT (TV 2., ore 21.15) 
La seconda puntata del « Viaggio in Germania » di 

Furio Colombo promette di occuparsi dei giovani della 
Germania lederale (che non possono essere semplice
mente definiti «giovani tedeschi», dal momento che 
altri milioni di giovani studiano, lavorano e pensano 
nella Repubblica democratica tedesca) A differenza 
della prima puntata, questa volta le telecamere scen
deranno < nelle strade, negli uffici, nei clubs. nelle 

' fabbriche per « ascoltare il roho » di questa gioventù. 
E sperabile, quindi, che Colombo ci offra un quadro 

. più informato e realistico, un panorama più comple-
t to, nelle sue luci e nelle sue ombre, di quello che ci 
' somministrò la volta scorsa, intervistando esclusiva

mente alcuni esponenti della parte più cosciente e 
avanzala (e non governativa) della Germania federale. 

t 
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CANNES 
* ' 1 " . 

La Palma (Toro a « The Knack »: 
un verdetto insoddisfacente, elu
sivo e con sfumature grottesche 

"1 

Vince ringhilterra 
col film 

sbagliato 

QUESTI I PREMI 
Palma d'oro per il miglior film: THE KNACK di Richard 

Lester (Gran Bretagna). . . 
Premio speciale della Giuria: KWAIDAN di Masakl Ko-

bayashi (Giappone). 
Premio per la migliore interpretazione maschile: TEREN-

CE STAMP, protagonista di The collector (USA). 
- Premio per la migliore interpretazione femminile: SA* 

MANTHA EGGAR, protagonista di The collector (USA). 
Premio per la migliore regia: LA FORESTA DEGLI 

IMPICCATI di Llvlu Ciulei (Romania). 
Premio per la migliore sceneggiatura: ex aequ>: THE 

HILL (Gran Bretagna) e LA 317.MA SEZIONE (Francia). 
Menzione al seguenti Interpreti: Joseph Kroner (Cecoslo

vacchia) ed Ida Kaminska (Cecoslovacchia) interpreti del 
film Lo specchietto delle allodole e a Vera Kuznetsova 
(URSS) protagonista del film C'erano una volta un vecchio 
e una vecchia. . 

le prime 

Dal nostro inviato 
CANNES. 28 

Un verdetto insoddisfacente. 
elusivo, e con sfumature sen
z'altro grottesche, ha suggella
to, quasi a sorpresa, la compe
tizione cinematogiafica interna-
z'onale di Cannes. Il Gran pie
mia è stato assegnato all'in
glese The knack di Richard 
Lestei; il Premio speciale del
la giuria al giapponese Kwai-
dan di Masaki Kobayashi; per 
l'interpretazione maschile e 
femminile sono stati premiati 
entrambi gli attori dell'ameri
cano The collector, Terence 
Stamp e Samantha Eggar. Il 
premio per la regia è toccato 
al romeno La foresta degli im
piccati di Liviu Ciulei; il pre
mio per la sceneggiatura è an
dato, € ex aequo », all'inglese 
La collina di Sidney Lumet, e 
al francece La 317ma sezione 
di Pierre Schoendocrffer. Inol
tre, la giuria ha deciso di at
tribuire menzioni speciali agli 
attori Jozef Kroner e Ida Ka
minska; interpreti del cecoslo-
vncco Lo specchietto per le 
allodole, e all'atti ice Vera Ku-
snetzova, interprete del sovie
tico C'erano una volta un vec
chio e una vecchia. 

Nonostante la moltiplicazio
ne dei riconoscimenti, prevista 
e in parte annunciata, le deli
berazioni della giuria, cui si 
è pervenuti al termine di un 
lungo, travagliato dibattito, so
no riuscite dunque a ignorare, 
fatta eccezione per qualche 
contentino, le opere più im
portanti o comunque più signi
ficative della rassegna: il ce
coslovacco Lo specchietto per 
le allodole di Kadar e Klos, 
in primo luogo, e l'italiano II 
momento della verità di Fran
cesco Rosi (è già dallo scorso 
anno che, per l'Italia, spira qui 
un vento gelido); poi lo svedese 
Gli innamorati di Mai Zetter-
ling. il messicano Tarahumara 
di Luis Alcoriza — al quale ha 
dato il suo premio, giustamen
te, la Federazione internazio
nale della stampa cinemato
grafica —, e la stessa Collina 
britannica, premiata, a metà, 
proprio per la sua componente 
più debole, cioè il testo. 

Certo, che la e Palma d'oro » 
sia stata vinta dallo spiritoso, 
irriverente The knack è male 
minore, rispetto a quello rap
presentato da una sua troppo 
a lungo ventilata attribuzione 
alla 317ma sezione. Afa è dav
vero singolare che il « free 
cinema » d'oltre Manica debba 

nunciato dal palcoscenico il no
me del vincitore assoluto. An
cora meno battimani, e fischi 
più sonori, per Samantha Eg
gar e per Ttrence Stamp. che 
tuttavia non erano a riceverli. 
I consensi sono stati pressoché 
generali, da parte degli spet
tatori, soltanto per il giappone
se Kobayashi e per il romeno 
Liviu Ciulei. E una vera ova
zione, di chiaro significato, ha 
accolto Jozef Kroner e Ida Ka
minska, i quali effettivamente 
sarebbero stati degni di ben 
altro che d'una semplice « men
zione ». /( (ono mondano della 
serata, già compromesso dal vi
sibile, diffuso scontento, non è 
stato di troppo sollevato nem
meno dalle presenza di Cairoti 
Baker, scollatissima, e di Ro
bert Ilossein, che facevano gli 
onori di casa. 

Esaurita la cerimonia della 
premiazione, l'animo del pub
blico si è relativamente paci
ficato dinanzi allo spettacolo 
conclusivo di questo XVIII Fe
stival: la commedia musicale 
Mary Poppins, prodotta da 
Walt Disney, diretta da Robert 
Stevenson, laureata di cinque 
Oscar, uno dei quali è toccato 
alla sua protagonista, Julie 
Andrews, che, dopo esser sta
ta per anni, sulle scene, la 
Eliza di My fair lady, fu so
stituita, nella riduzione cine
matografica di quel « musical », 
da Audrey Hepburn. Con Mary 
Poppins. Julie Andrews — che 
avevamo potuto apprezzare già 
in Tempo di guerra, tempo di 
amore — si è presa la sua ri
vincita, dimostrando di saper 
reggere alle luci dello scher
mo non meno che a quelle del
la ribalta. Ottima cantante. 
piacevole ballerina, versatile 
attrice, dotata d'un tremulo, 
cattivante sorriso, era senz'al
tro lei la più adatta a indos
sare i panni del fantastico 
personaggio ideato della scrit
trice inglese P. L. Travers cir
ca trent'anni or sono. Mary 
Poppins è una specie di fata 
moderna, con valigia, ombrello 
e stivaletti: piove dal cielo in 
casa del signor Banks, un com
pitissimo funzionario di banca 
londinese, che tra i suoi pro
blemi ha quello di trovare una 
bambinaia per i turbolenti fi
glioletti. Jane e Michael. Mary 
assolverà il compito in modo 
stravagante ma persuasivo, con
ducendo per mano i due ra
gazzi attraverso paesi di so
gno, dimensioni assurde, poe
tici itinerari. Educati alla scuo

tisene trionfatore da Cannes | la dell'immaginazione e del 
proprio grazie a uno dei suoi 
tardivi sottoprodotti, quando la 
carica rivoluzionaria, sul piano 
della tematica e su quello del 
linguaggio, che animava le ope
re migliori di tale tendenza — 
da Sabato sera e domenica 
mattina a Io sono un campio
ne. da Sapore di miele a Bil-
ly il bugiardo — sembra es
sersi esaurita, o incanalata en
tro i limiti d'una beffarda, ma 
non troppo corrosiva critica 
del costume. Il premio specia
le a Kwaidan è pure discuti
bile, con tutta la considera
zione che si può e si deve ave
re ve^so un cinema colto e ci
vile come quello nipponico. Ob
brobrioso, per dirla in una pa
rola, il duplice premio ai mo
destissimi attori (lui inglese, 
lei americana) di The collec
tor: ma la presenza di un'at
trice statunitense come Olivia 
De Havilland, alla testa della 
giuria, doveva pesare per for
za, così come ha pesato il fat
to che, tra i giurati, vi fosse 
Rex Harrison; il quale è giun
to. per contrastare il passo 
alla Collina, da lui giudicata 
un'offesa all'esercito di Sua 
Maestà, a minacciar le proprie 
dimissioni. 

I francesi, tutto sommato. 
sono usciti maluccio dal Festi
ni, tanto baldanzosamente av
viatosi per loro. Ma si sono 
rifatti, un tantino, con i pre
mi non ufficiali: quello del-
VOCIC cioè dei critici catto
lici, è andato a Yoyo di Pierre 
Etaix (il premio della critica 
internazionale per il cinema 
della gioventù è toccato inve
ce. in curiosa concomitanza 
con il massimo alloro ufficiale. 
a The knack) D'altronde, dopo 
lo scandalo del '64, col Gran 
premei n<)U Onhrelli di Cher 
bourg. WÌO replica integrale 

prodigio. Jane e Michael arri
veranno a mettere nei guai il 
genitore, finché, contagiato da 
quella estrosa fanciullaggine, 
egli stesso non sarà disposto 
a dare tutto l'oro del mondo 
per una buona risata. Riconci
liati padre e figli nel segno 
del gioco e della spensieratez
za, Mary scomparirà di nuovo 
fra le nuvole, verso altre liete 
missioni. 

Indirizzandosi soprattutto, con 
evidenza, alle platee in calzoni 
e vesti corte, Mary Poppins ha 
comunque il pregio di equili
brare discretamente favola e 
ironia. La satira della società 
britannica agli inizi del secolo 
ha spunti efficaci, come nella 
scena del panico scatenato, en
tro il grande istituto di credito. 
dal rifiuto che il piccolo Mi
chael oppone a e investire » i 
suoi due pence. La combina
zione tra figure reali e dise
gni animati è abbastanza riu
scita. i trucchi sono ingegnosi 
(la gente, qui. vola molto me
glio che in Fifi la piume), il 
colore azzeccato, la partitura 
(di Richard M. e Robert B. 
Sherman) è gradevole, con più 
d'un motivo destinato al suc
cesso. e la coreografia (di 
Marc Breaux e Dee Wood) ha 
il suo pezzo forte nell'acrobati
ca danza degli spazzacamini 
guidati da Bert, il simpatico 
amico di Mary Poppins. im
personato dal bravo Dick Von 
Dyke. Nel contorno, uno stuo
lo di buoni attori e caratteristi 
di scuola anglosassone, da Da
vid Tomlinson a Glynis Johns, 
da Ed Wynn ad Arthur Trea-
cher. a Reginald Oicen. nella 
facile ma gustosa macchietta 
dell'ammiraglio. 1 due bambi
ni. disinvoltissimi, sono Karcn 
Dntrice e Matthnc Garber. In-

sembrino r.i!'u .ì. 
modo imene <r ni in unt-cilmcn 
te clamorosa, la sentenza di 
oue<''r"ii,'i e de f'H'.'o a lancia 
re strascichi polemici, dei qua 
il abbiamo registrato stadera 
le prime mamfestazior.i. Fischi I 
r zittii si sono mescolati ai t 
non entusiastici applausi, quan i 
do Olivia De Hanlland. nel suo 
improbabile francese, ha an-

V.a adn n ' "onma. *i è finito meqlio di 
I ottanta non si fosse cominciati; 

Il seminario allo Studio Fersen 

Lance spuntate in difesa 

di un «teatro d'elite» 

«fclllÉ naHtÌJJK 

Una scena del film inglese e The Knack » al quale è stata at
tribuita la Palma d'oro. 

Una nuova manifestazione 

Sei città per 
un recital jazz 

Lunedì il « via » a Milano - Impegnati 

una ventina di musicisti e sei complessi 

a Cannes 

Aggeo Saviolì 

Nelle foto del titolo, da sini
stra- Terence Stamp Saman
tha Eegar e una singolare 
inquadratura del giapponese 
« Kwaidan >. 

Dal nostro inviato 
MILANO. 28 

Una stagione cosi non si è 
mai vista, dicevano solo un an
no fa gli appassionati di jazz ri
ferendosi alle relativamente nu 
merose tournées di musicisti 
americani, per lo più quasi 
esclusivamente a Milano. Ed 
effettivamente ascoltare nel giro 
di tre o quattro mesi Coltrane. 
Kollins. come nel '63. oppure 
Roach. Coltrane. Mingus. Monk 
ecc. come nel '&4 era qualcosa 
che poteva far pensare ad un 
rilancio del jazz in Italia. 

La stagione 64 65. inoltre, si 
era aperta, l'ottobre scorso, con 
un doppio concerto che radu 
nava. al Teatro dell'Arte di Mi 
lano. nomi celebri come quelli 
di Miles Davis. Jay Jay John 
son. Howard McGghee, Roland 
Kirk: sembrava il lusinghiero 
inizio di una serie ancora più 
ricca di concerti. Invece, ades
so. gli stessi appassionati di 
jazz dicono: una stagione cosi 
non si è mai vista Ma in un 
senso del tutto opposto. Tutto 
l'inverno e la primavera sono 
trascorsi senza che si realiz
z a l e nessuna delle venJil.ite 
tournées: ad uno ad uno sono 
stati cancellati dalla lavagna 
i nomi, quasi sicuri, di Bill 
Evans, di Earl Hines (che si 
è 1 mitato. dopo la sua appari 
zione al Festival di Sanremo. 
a tenere qualche serata a Ro 
ma) e persino del famosissimo 
I-ouis Armstrong, che pure ha 
girato in lungo e in largo l'Eu 
ropa in aprile, ad occidente 
come ad oriente, e che non 
avrebbe certo fornito delusio 
ni di cassetta agli organizzato 
ri. venendo in Italia, in alme
no tre o quattro città. 

Come sempre, tacendo il jaz7 
con l'.I maiuscolo, sono i jazz 
men italiani che si danno da 
fare per riempire il vuoto e 
<enza timore di pericolosi con 
fronti. Gaslini. Cuppini. il 
Quartetto italo americano di 
Bill Smith runno tutti suonato 
a Milano noi mesi scorsi. 

Ed ora. ecco una nuova ini 
ziativa dei jazzmen italiani, che 
nasce sotto la curiosa insegna 
di « Sei città per un recital 
jazz >, da un'idea di Enrico 
Intra, fecondata dall'attivismo 

jazzistico di Giorgio Buratti ed 
in collaborazione con il Teatro 
delle novità. 

Una ventina di musicisti, sei 
complessi e tre serate: darà il 
* via » Milano, dal 31 maggio al 
2 giugno, seguita da Torino, dal 
3 al 5 giugno, poi da Venezia 
ed in seguito da altre città, fra 
cui Novara. 

I complessi che daranno vita 
a questi concerti sono quelli 
del pianista Enrico Intra, del 
contrabbassista Giorgio Buratti. 
del batterista Franco Tonani. 
del saxofonista svizzero Flavio 
Ambrosetti. e di altri due pia
nisti. Romano Mussolini e Mau 
nzio Lama. 

Sarà appunto Enrico Intra ad 
aprire lunedi sera al Sant'Era
smo di Milano la serie, con il 
suo trio, completato da Buratti 
al basso e Gilberto Cuppini alla 
batteria; gli succederà Roma
no Mussolini con i romani San
tucci e Scoppa, con Renato 
Sellani e Franco Tonani. La 
sera del 1 giugno saranno di 
«cena Flavio Ambrosetti e Mau 
rizio Lama: ;.l primo con la 
collaborazione di Enrico Rava. 
un torinese che suona il flicorno. 
strumento parente stretto del 
la tromba, divenuto ai moda 
grazie a Miles Davis, del pia 
ni'ta Franco D'Andrea (ascol
tato al recente Festival d: Bo 
logna. appunto con Rava) e del 
batterista Kurt Schaufelborger: 
con Lama saranno invece pre
senti due noti accompagnatori. 
Franco Mondini alla bitteria e 
Giovanni Tomiso al contrabbas
so La terza sera. Giorgio Bu 
ratti presenterà il suo nuovo 
quartetto, che oltre al leader e 
contrabbassista schiera tre mu 
sicisti che Buratti ha scoperto 
a Zurieo- il eia citato Schau 
felhercer. la tromba Jurn Grau 
e il sax tenore Pat Neuburg. 
Concluderà ìa «erata il compirà 
so del batterista Tonani. con 
Sollani al piani. Sergio Fanni 
alla tromba. Beppe Aliprandi al 
sax alto ed un contrabbassi.st? 
non ancora scelto 

Jazz italiano già affermato e 
solisti stranieri in e prima > per 
l'Italia costituiscono dunque il 
cartellone di queste tre serate. 

d. i. 

Il dibattito ha messo in luce le contraddizioni e le 
incomprensioni di una parte della critica italiana 

Il dibattito-ricerca sul te
ma: e l i teatro, oggi: funzione 
e linguaggio t, organizzato 
dallo < Studio di Arti sceni
che » diretto da Alessandro 
Fersen, ha concluso, giorni 
fa. i suoi lavori. Il tema gene
rale di questo « Seminario di 
teoria del teatro ». come è no
to, è stato impostato con cin
que relazioni-base che sono 
state discusse in cinque giorni 
consecutivi dai critici Nicola 
Chiaromonte (Il teatro come 
evento scenico), Giorgio Pro
speri (Il teatro come fatto let
terario). Bruno Schacherl (Il 
pubblico). Adriano Magli (Il 
teatro e gli spettacoli di mas
sa). Alessandro Fersen (Il lin
guaggio teatrale e il linguag
gio cinematografico). Questo 
dibattito-ricerca si è mosso 
dalla precisa constatazione di 
uno stato d'animo, oggi ormai 
diffuso tra la gente di teatro 
e tra il pubblico teatrale, che 
può essere cosi caratterizzato: 
confusione ed incertezza sulla 
ragione d'essere dello spetta
colo teatrale, pessimismo sul
l'effettiva validità del teatro, 
in quanto attività culturalmen
te vitale nel quadro della so
cietà moderna. 

Che cosa sia o debba essere 
oggi il teatro; come si giusti
fichi la sua esistenza nel con
fronto con tipi di spettacolo 
tecnicamente avvantaggiati 
sul piano della comunicazione: 
quali, di conseguenza, debba
no essere le sue moderne mo
dalità di linguaggio; ecco il 
tema della ricerca. Si tratta
va. cioè, di stabilire fonda
mentalmente se esiste una 
« funzione » teatrale che sia 
irriducibile ad altre forme di 
spettacolo: solo l'esistenza di 
una tale funzione può confe
rire validità indiscutibile alla 
vita teatrale moderna. D'altra 
parte, appunto perchè irridu
cibile, tale funzione potrebbe 
rilevarsi condizionante nei ri
guardi del linguaggio teatrale 
che individuerebbe così sue 
caratteristiche intraducibili in 
altri linguaggi spettacolari. 

Solo così il teatro potrebbe 
recuperare (superando quella 
crisi profonda che attraversa) 
il suo posto legittimo, ed eser
citare una funzione inaliena
bile nell'ambito della nostra 
cultura e della nostra società. 

Un atteggiamento culturale. 
quindi, fortemente polemico. 
che il Fersen non ha trala
sciato. nella sua introduzione 
al dibattito, di rilevare: «...po
lemica contro la confusione 
delle lingue, contro il compro
messo culturale, contro la 
mancanza di chiarezza incon
sapevole o consapevole... è 
tempo, io credo, di distingue
re. è tempo di chiarire, di da
re. o di restituire, a Cesare 
quello che è di Cesare e di la
sciare al teatro quello che ap
partiene in modo inalienabile 
al teatro >. 

In realtà, questo « Seminario 
di teoria del teatro ». pur por
tando contributi sostanziali per 
la soluzione di alcuni problemi 
proposti, ha fornito la misura 
delle contraddizioni estetico-
teoriche. delle incomprensioni 
metodologiche e critiche che 
allignano in gran parte della 
critica italiana Occorrerebbe 
un discorso circostanziato per 

Una nuova 
compagnia 

debutta 
al Parioli 

Nel corso di una conferenza 
stampa alla Libreria Feltrinelli è 
stata presentata una nuova com
pagnia teatrale: il Teatro dei No-
tns*int che debutterà il 3 giugno 
alle 21 .JO al Teatro Parioli con 
uno spettacolo di atti unta di Nan 
ni Balestrini. Giordano Falzoni. 
Alfredo Giuliani ed Elio Paglia 
nni diretto da Toti Scialoja e Pie 
ro Panza. 

Ix> spettacolo comprenderà nel 
lordine: L'Occhio di Falzoni. La 
Merce Esclusa dì Pagtiarani. fra 
prnrvisazmne di Balestrini e Po 
vera Juhet di Giuliani 

Scene e costumi sono stati cu
rati da Toti Scialoja per i lavori 
di Balestrini e Falzoni. da Carlo 
Battaglia per quello di Pagliaram 
e da Achille Penili per quello 
di Giuliani. 

confutare le osservazioni gra
tuite contenute nelle tesi di al
cuni relatori, ma, dopo tutto, 
ci sembra che queste affer
mazioni nascano e siano soste
nute tla due concetti fonda
mentali. mistificati a proprio 
uso e consumo: 

1) la specificità del « lin
guaggio teatrale ». per defini
zione qualitativamente supe
riore nei confronti del « lin
guaggio filmico »; 

2) un'idea di teatro « per 
pochi » o « rituale » che in ul
tima analisi, nonostante i ten
tativi di chiarificazione, è ri
sultata essenzialmente reazio 
naria, e che conferma e pro
segue l'odierna crisi del tea
tro. 

Per quanto riguarda il pri
mo concetto. Chiaromonte e 
Fersen hanno esposto formu
lazioni totalmente inaccettabili 
sulla differenziazione concet
tuale d'estrazione spiccata
mente idealistica. dvlVimma-
ghie e della parola. L'imma
gine, rispetto alla parola, si 
distinguerebbe per l'impossi
bilità di esprimere idee; non 
potrebbe, quindi, evocare « si
gnificati ». ma superficiali e-
mnzioni. Per le immagini in 
movimento le vie dell'arte sa
rebbero precluse, il cinema 
non sarebbe che un linguaggio 
« artificiale » (« indiretto » per 
Fersen), fatto per distruggere 
la personalità umana intossi
cata. E' forse opportuno ri
chiamare l'attenzione dei rela
tori sull'esistenza di una sto
ria delle teoriche cinemato
grafiche e degli ultimi contri
buti della riflessione estetica 
moderna? Sembra di si. Ep 
pure, la questione della possi
bile artisticità del film sem
brava sepolta per sempre. 

Per quanto riguarda il se
condo concetto, sembra deri
vare direttamente dal primo. 
Le concezioni di un teatro di 
élite espresse dal Chiaromon
te con un falso sillogismo, e 
di un teatro « rituale > dal 
Fers=n. sembrano opporsi, in
genuamente. a quella risonan
za pc;>olare che è caratteristi
ca propria di quel linguaggio 
cinem stografico così disprez
zato vlal Chiaromonte e dal 
Fersc-n, rivelatisi come intel
lettuali e apocalittici ». disgu
stati dall'eterna volgarità ° 
dall'eterno dolore del monQv 
Una idea di teatro, questa 
ferma e astorica, senza nes
suno sbocco problematico e 
dialettico che incida positiva
mente nella realtà per modifi
care il volto di una crisi. Ep
pure le puntuali relazioni di 
Prosperi e di Schacherl. ave
vano aperto uno spiraglio sti
molante per ulteriori ricerche 
e teorizzazioni, come il con
cetto storicistico (di Scha
cherl) di « afasia ». singola
rità della rappresentazione 
« drammatica » del parlare 
moderno e quello della « stori
cità del teatro ». Il teatro, per 
Schacherl. ha una propria 
€ vocazione politica ». cioè un 
fine imprescindibile che è quel
lo di una tendenziale « popo
larità ». E per politicità — ha 
chiarito Schacherl — bisogna 
intendere la * coscienza di col
laborare alla trasformazione 
della società ». 

Ci auguriamo che nei sue 
cessivi « incontri settimanali ». 
che avranno luogo sempre allo 
« Studio Fersen * nelle prossi
me settimane, si cercherà di 
rispondere a tutti quegli intcr 
rneativi e a quelle perplessità 
che questo primo dibattito ri 
cerca ha sollevato. 

Roberto Alemanno 

Totò sarà 
Fra' Timoteo 

nella 
Mandragola 

E' stato confermato che Al
berto Lattuada realizzerà la 
trasposizione cinematografica 
della Mandragola di Niccolò 
Machiavelli, la cui lavorazione 
si inizierà in esterni in Tosca
na a metà giugno. Gli interpre
ti principali saranno Rosanna 
Schiaffino. Romolo Valli. Phi
lippe Leroy e Totò, nei panni 
di Fra Timoteo, mentre Gian
carlo Cobelli, al suo debutto 
come attore cinematografico, 
ricoprirà il ruolo di Siro. 

Si apre 
stasera 

la Mostra 
di Pesaro 

Dieci cortometraggi saranno 
presentati a « La Mostra inter
nazionale del nuovo cinema » di 
Pesaro e concorreranno al 
« Premio della critica » e al 
< Premio del pubblico ». riser
vati alla categoria. Tali pre
mi saranno attribuiti mediante 
referendum. 

La mostra del nuovo cinema 
si apre questa sera con il film 
di Mai Zetterling Alskande 
par (Coppie d'amanti) Il film 
Paris vu par... di Godard. 
Rouch. Chabrol. Douchct. Roh-
mer. Polet. in seguito al sorge
re di difficoltà burocratiche re
lative all'esportazione della co
pia. non potrà giungere a Pe
saro in tempo per la serata 
inaugurale e sarà proiettato in 
seguito. 

Musica 
Ruben Gonzales 

a S. Cecilia 
Di sorpresa in sorpresa, natu

ralmente lieta, al ciclo di concer
ti < Primavera » organizzati nella 
Sala accademica dalla Direzione 
del Conservatorio di S. Cecilia. 
Sorprese liete che ci inducono ad 
affermare che il prossimo futuro 
della musica strumentale è dav
vero in buone mani. E non par
liamo solo delle qualità tecniche 
e interpretative di questi giova
ni concertisti cosi opportunamen
te portati alla ribalta, ma dal 
loro coraggio culturale e dal loro 
legame con la musica più impe
gnata del nostro tempo. 

Le accademiche volte della sala 
di Santa Cecilia hanno ospitato 
più valida musica moderna in 
queste ultime tre settimane che 
in un'intera stagione di normali 
concerti: fino allo Stravinski che 
abbiamo udito martedì scorso dal 
bravo pianista portoghese Sergio 
Varella Cid. E ieri sera il vio
linista argentino Rubens Gonza
les. dopo aver dimostrato di ave
re le carte in regola suonando 
nella prima parte del programma 
una < Sonata » di Tartini e una 
« Ciaccona » di Bach, ha centrato 
hi seconda parte della sua fati
ca su una < Sonata » di Debussy, 
« Cinque Melodie » di Prokoviev 
e « Quattro Pezzi op. 7 » di An
ton Webern Come dire un pun
gente. anche se rapido viaggio 
violinistico fino al più impegnato 
novecento musicale. Il program
ma si è concluso con una rap
sodia del musicista argentino A. 
Ginastera. « Pampeana 1 » un 
moderno interessante brano di 
derivazione bartokiana. 

E che violinista! Un suono, una 
tecnica indiscutibili, un tempera
mento di primo ordine. Meglio 
dei suoi colleghi dei giorni scor
si? Forse più maturo: non per 
nulla è tra i più « vecchi » della 
rassegna — ha 26 anni — e, ol
tre ad essere come gli altri suoi 
colleglli, un « premiatissimo » — 
abbiamo contalo nella sua biogra
fia otto tra premi internazionali 
e borse di studio — fa parte del
l'Orchestra « Scarlatti » di Napoli. 

Un successo entusiastico nel 
quale vai la pena di sottolineare 
gli applausi scroscianti che — 
altro « choc > per le accademi
che volte della sala — hanno se
guito l'esecuzione della difficile 
e affascinante pagina webernia-
na; merito anche questo dei più 
giovani, presenti in gran numero. 
Ha accompagnato al pianoforte 
Giuliana Bordoni Brengola. 

vice 
Teatro 

Il cabaret italiano 
alle Arti 

Dopo le 105 repliche al «Neb
bia Club > di Milano, la « Com
pagnia del cabaret italiano » si 
è presentata per la prima volta. 
e non sarà neanche l'ultima, al 
Teatro delle Arti, rinnovando il 
vivo successo già ottenuto al 
nord. 

Il teatro cabaret incomincia 
ormai, a mettere forti radici in 
Italia, e il bello è (o il guaio è. 
per alcuni!) che la sua satira 
non tende affatto a smorzarsi 
per quel comune processo di 
« integrazione industriale » che 
spesso assorbe quelle iniziative 
culturali sempre più in via di 
« espansione popolare ». 

Di Nuccio Ambrosino, l'autore 
dei due atti unici presentati ieri 
sera: Il mitone e Pace e Bene 
S.p.A., conosciamo Prendeteli 
con le pinze e martellateli (un 
esperimento sull'esempio del 
teatro dei Gobbi. - d'intonazione 
morale più che politica, presen
tato al Piccolo Teatro di Mila
no). e ZI tarlante, una comme
dia incompresa, che pur nella 
foga di voler dire tutto sinteti
camente. è rimasta per i più 
incompresa. 

Con questi due ultimi testi. 
Ambrosino ha dato il meglio di 
se stesso. In una scenografia 
limpida, realizzata con la sem
plicità più estrema, gli attori 
in tuta bianca — diretti con so
brietà e con fluida precisione da 
Arturo Corso — recitano le bat
tute della pièce e le canzoni con 
una misura e un senso della mi
mica che non ha nulla di dilet
tantesco. e che anzi, spesso, 
raggiunge una perfezione pro
fessionale, una « pulizia » che 
contrasta con il contenuto pro
vocatorio e graffiante del testo. 
« Il testo è uscito di getto, lo 
spettacolo è stato costruito mi
nuto per minuto, passo su passo. 
intonazione su intonazione ». 
scrive l'Ambrosino in una nota 
al programma. E' proprio que
sto. forse. Il limite dello spetta
colo: una cristallinità che tende 
a dissolvere il contenuto dirom
pente del testo. 

Nel Mitone. assistiamo a una 
demistificazione dei miti logori 
della nostra società: il mito 
della guerra, dell'eroe, dell'amo
re. e il « mito ricorrente / che 
il popolo è demente / il mito 
del mattino che il popolo è cre
tino / il mito che la gente / non 
vede e i«.r sa Mente... 

Pace e Be. e S.p.A., certamen
te più vivo e riuscito del primo 
testo, dopo ale.ine stigmatizza
zioni della e cultura di massa ». 
e della politica imperialistica 
americana, culmina con la Bal
lata della puerpera, secondo noi 
Io sketch (ma si può chiamarlo 
tale?) più riuscito dello spet
tacolo. Più riuscito e anche più 
poetico, nella sua semplice e 
pregnante emblcmaticità. Da 
segnalare la stilizzazione della 
scenografia cosi corrispondente 
e ricca d'intuizione e d'inventiva. 
Gli attori Vittorio Artesi. Liù 
Bosisio. Duilio del Prete. Lino 
Roby. sono tutti da lodare, par
ticolarmente per una disponibi
lità alla mimica, indispensabile 
per questo Qcncre di spettacolo. 
Successo vivissimo. Si replica 

vice 

\!7 
contro 
canale 

Profilo 
di Mastroianni 
' Primo piano (la cui formu

la, a dire il vero, come spes
so avviene per formule di suc
cesso, comincia ormai a esse
re ripetuta, con più o meno 
lievi varianti, in altre rubri
che televisive) ci ha sempre 
dato le sue prove migliori 
quando ha cercato di t ruba
re » i/ vero volto, la realtà au
tentica di personaggi famosi 
che i miti del divismo hanno 
ormai ridotto a clichè. Sia sul 
piano della ricerca psicologi
ca, sia. soprattutto, sul piano 
delle immagini e del montag
gio, in questi controritratti > 
Primo piano ha raggiunto risul
tati eccellenti, che. usando an
che certe tecniche da e chie-
ma-verità », davano tra l'al
tro la misura delle pos.sibi/ifd 
di penetrazione della TV. 

In questo senso, il Primo pia
no d t" t'eri sera, dedicato a 
Marcello Mastroianni, non ci 
ha colpito in modo particolare. 
Si dice che Antonello Branca 
abbia faticato parecchio a gi
rarlo. per la ritrosia di Ma
stroianni a € scoprirsi » dinan
zi agli altri. E, tuttavia, non si 
può negare che Marcello ab
bia poi finito per aiutare mol
to Branca, tanto d vero che 
gran parte del commento del 
documentario era dovuto pro
prio a lui, era gremito di sue 
osservazioni, riflessioni, con
fessioni anche: e non c'è dub
bio che alcuni dei momenti mi
gliori di questo Primo piano so
no stati determinati proprio 
dalla simpatia umana e da 
quella che chiameremo la « ti
mida franchezza » dell'attore; 
dalla bonaria ironia con la qua
le Marcello sa guardare innan
zitutto a se stesso (ricordiamo 
le sue risposte sul successo con 
le donne, sulla pigrizia, o cer
ti suoi ricordi degli anni pas
sati). 

Ci sembra, invece, che pro
prio quando le telecamere han
no cercato di * cogliere in fla
grante » Mastroianni, i risul
tati sono stati deludenti: poco 
ci hanno dato, ad esempio, 
certe sequenze sull'attore al 
lavoro sul < set >, le riprese 
della conferenza stampa dopo 
la proiezione di Matrimonio 
all'italiana, le inquadrature di 
Studio Uno (che ci hanno of
ferto alcune trovate tecnich* 
non molto utili, mentre hanno 
trascurato di registrare le rea
zioni spontanee dell'attore du
rante le prove, che, in un'oc
casione simile, avrebbero po
tuto risultare piuttosto signifi
cative). D'altra parte, anche 
il montaggio dei fotogrammi 
dei vari film e lavori teatrali 
interpretati da Mastroianni ci 
è sembrato spesso piuttosto ca
suale rispetto al commento cui 
quelle immagini erano desti
nate a far da sottofondo. 

Di un certo interesse, invece, 
sono risultate le testimonianze 
dei registi, di Pratolini e del
l'operatore Di Venanzio: men
tre quelle delle attrici, nella 
loro costruita disinvoltura, 
hanno rappresentato un utile, 
anche se involontario termine 
di confronto con la tranquilla 
naturalezza di Mastrcianni. 

Comunque, la qualità mag
giore di questo Primo piano è 
stala quella di rovesciare di
scretamente certi luoghi comu
ni che tanti si compiacciono 
di ripetere su Mastroianni: la 
sua pigrizia, ad esempio. Chi 
ricorda i lontani inizi di que
st'attore al Centro universita
rio teatrale, la sua tenace tran
quillità nello studiare la sua 
pane (L'Orso di Cecov Ju ti 
suo primo testo di prova) sa 
bene cerne questa pigrizia sia 
un modo di essere che non ha 
nulla a che fare con la comu
ne e voglia di far nulla ». E 
forse, se su quei lontani inizi 
si fosse insistito, andando a ri
cercare notizie e testimonianze 
anche inedite, il < segreto » 4el 
successo di Marcello, che Ger
mi non ha saputo spiegare, »o-
rebbe venuto fuori più chiara
mente: perchè in sostanza, Ma
stroianni è un lavoratore serio 
che è riuscito a non farsi mai 
schiavizzare dal lavoro. Anche 
perchè il suo lavoro gli piace 
davvero sopra ogni altra cosa. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 

CH'ESUMO 4W7P0CU/ 
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Il «G i ro» , trasferitosi In aereo da Taormina a Milano, riprende oggi il suo cammino. Ecco H profilo altimetrlco delle 
rimanenti tappe da percorrere. ' - . . . , . > . ' . • . ; 

Giro d'Italia 

VITTORIO ADORNI il leader del «Gi ro» . 

«fi* 

Zilioli: «Conto 
su Balmamion... 

Adorni favorito al 75% - Zilioli: 
sbaglia o c'è chi lo consiglia 
male? - Gimondi, Poggiali, Bi
tossi, Balmamion, AAugnaini gli 

. altr i 'uomini più in vista 

Oggi da 
Milano a 
Novi L. 

Da uno dei nostri inviati 
MILANO, 28. 

Ora. nel giuoco delle scommesse del « Giro >, 
I favori sono tutti o quasi per Adorni. Il condot
tiero della « Salvarani ». è dato vincente al 75 %, 
che — tenuto conto degli incerti del mestiere. 
in una gara a tappe appena a due ter/i del cam 
mino e con le maggiori asperità da superare — 
è la percentuale massima, anche per un cam
pione di classe superiore. E. sapete. In partenza. 
almeno per noi. Adorni divideva, giusto a metà. 
le probabilità di successo con Zilioli. Come e 
perchè, dunque, la previsione è mutata? 

La risposta è facile, semplice. 
Il capitano della « Sanson ». s'è lasciato sor-

pi endere da Adorni nella corsa di Potenza, e s'è 
smarrito nella prova con la febbre del « tic-tac » 
di Taormina, cosi, ecco l'attuale suo ritardo: 
6'50". Tanto. Troppo? Forse, si. E per due ra
gioni. La prima è che Zilioli, ferito a una mano. 
momentaneamente accusa un certo disagio nei 
momenti critici. E la seconda è che l'atleta ri
mane freddo, calcolato. L'impressione è che ri
peta l'errore dell'anno passato, quando si ras
segnò alla sconfitta di fronte ad Anquetil senza 
lottare. Sbaglia, o c'è chi lo consiglia male? 

Il fatto è che Zilioli non s'è mostrato né sulle 
strade del centro-sud. né su quelle della Sicilia. 
E' sempre rimasto nel pattuglione E Adorni ha 
approfittato della passività del rivale per colpirlo. 
appunto, a Potenza: e. con il vantaggio acquisito. 

è vissuto di rendita fino a Sira
cusa. sicuro com'era, per di più. 
di aumentarlo a Taormina. E. 
non basta. Risolto finalmente il 
dilemma («Giro» o «Tour»?). 
Adorni, partendo per il nord, con
fidenzialmente ha detto che non 
è Zilioli l'antagonista che gli può 
far paura. 

Spiace, è un peccato dover li
mitare la fiducia all'uomo di pun
ta della « Sanson ». Purtroppo. 
attorno a lui. il cerchio s'è stret
to: Gimondi e Poggiali l'antici
pano. mentre De Rosso e Mu-
gnaini l'hanno a tiro. Sappiamo. 
inoltre, che Balmamion è un suo 
compagno di squadra, non di pen
sieri. E Bitossi è un corridore 
strano, sempre capace di ferire. 
Perfino Adorni deve stare at
tento: il difensore della « Filo-
tex » (se non gli vien l'improv
visa voglia di far la valigia...) 
è spregiudicato, audace e s'ar
rampica bene E pure resistente. 
Ed è risaputo che. specialmente 
nell'ultima parte, il « Giro * vuo
le uomini di eccezionale vitalità » 

Da uno dei nostri inviati 
MILANO. 28 

Stavolta l'intervista con Zilio
li è d'obbligo. Prima di tutto 
per sapere cos'ha in testa, e poi 
perchè è nostro compagno di 
viaggio, a portata di mano co
me non lo è mai stato: viaggia
mo sullo stesso treno provenien 
te dall'estremo sud. Italo veste 
in borghese con camicia e era 
vatta. dorme a mezzo metro 
dalla nostra cabina st nutre 
dello stesso cibo, un pezzo di 
pollo poco raccomandabile, due 
panini al prosciutto, un formag 
gino. due nespole e un'arancia 
Non c'è di meglio, e tutti par
lano male di Torriam che s'è 
•cordato il vagone ristorante 

Partiamo alle 19.30 e. cono
scendo il soggetto, lo lasciamo 
meditare sino al mattino Ver
so le otto ti convoglio entra in 
Toscana e Italo ci chiede se ab 
biamo riposato bene Si è tolto 
la fasciatura e tiene la mano 
ferita vicino al finestrino. € La
sciala al sol* il più possibile. 
cosi guarisce prima *, gli ha rac
comandato il dottor Frattim I 
tre tagli nel cavo della mano 
fanno ancora una certa impres
sione. Chiappano gli siede a 
fianco e sembra preoccupata 
Chiappano e un gre?ai:o. e I 
gregari non parlano mai alla 
presenza del capitano, un po' 
per rispetto e un po' per non 
dire cose che non si devono dire 

E" difficile parlare anche con 
Zilioli. lo sapete Chiediamo se 
per lui il « Giro » è finito ieri. 
con la cronometro di Taormina. 
e Italo scuote la testa e E allo 
ra — insistiamo — ritieni incoi 
mabili i 6"50" di distacco da 
Adorni? ». Risposta t No. I fra-
guardi di Saas Fee. Madesimo 
• Solda possono cambiare la 
classifica >. 

In tuo favore? 
— Si- Diversamente, sarò II 

primo • congratularmi con Ador
ni, a convenire che Vittorio * 
maturato compi***'"»"'», che non 
prenderà mal più cotte— 

- Ma guarda che Vittorio ha 
detto di aver già passato un brut 
to momento e precisamente nella 
tappa d: Rocca di Cambio sol 
tanto che il particolare ti è 
sfuggito 

- Quel giorno Vittorio non era 
cosi a terra da lasciarsi ttac 
care 

• • • 
• Italo pe*"-8 ocni parola, e co 
munque sembra in vena di con 
fidente. Non te lo aspettavi, ve
ro, il colpo gobbo di Adorni a 
Fetenza? 

— le pensavo eh* Adorni si 

avvantaggiasse solo nella gara 
a cronometro e invece... In ve
rità, se uno esamina bene tap
pa per tappa, si accorge che la 
gara di Potenza era proprio 
adatta a Vittorio. Ad ogni mo
do, niente scuse: quel giorno 
non camminavo ». 

— Allora la foratura non ti ha 
danneggiato? 

— Non è stata la foratura a 
determinare il mio ritardo. Se 
mi fossi trovato in buona gior
nata, avrei certamente limitato 
Il danno. 

— Però finrortiinio alla mano 
non ci voleva . 

— Certo. Sema questo handi
cap, nella corsa di ieri non avrei 
perso più di un minuto e mezzo. 

Chiappano continua ad ascoi 
tare, ma si guarda bene d'in 
tervenire Lui si die conosce a 
fondo Zilioli e potrebbe dirci se 
il « Giro » per Italo è finito o 
no a Taormina Ultima doman 
da a Italo: « Chi può darti una 
mano nelle tappe alpine? ». 

— Bitossi, però io conto pa 
rocchio su Balmamion che non 
è al massimo della forma ma è 
pur sempre un duro... 

• • • 
' Dunque attendiamoci l'attac 

co di Zilioli sulle grandi mon 
tagné Questo, almeno, è il sue 
co che si ricata dall'intervista 
e d'altra parte è l'unico motivo 
che ci rimane por tenere in piedi 
il 48 Giro d'Italia Î e monta 
«me: si passerà sulle montagne'' 
Anche questo è da vedere Ci 
spaventa ad esempio il tap 
pone di ciovodì i 2R2 rhilnme 
tri da San* Feo a Madesimo 
Pensate* si partirà alle sette e 
«e tiittn va hene arriveremo alle 
diciannove Dodici ore di bici 
eletta il emrno prima il Sem 
pione e il ciornn dopo lo Stelvio 
cosa succederà? E si pascerà 
sullo Stelvio'' 1 tecnici del 
IANAS temono le valanghe 

• • • 
Oggi è giorno di riposo L'uni 

co giorno di riposa Milano ha 
messo il broncio, piove, fa fred 
do. dal caldo del sud all'umidi 
tà del nord- un cambiamento di 
chms brusco che avrà la sua im 
nortan/a sul rendimento dei cor 
ndnn De Rosso e R-ilmamion 
per e<empio vivrebbero conti 
rmarrcntc al sole come *e hi 
cortole E I ultirru» « cotta » di 
Adorni f* capitata proprio «otto 
l'acqua del Gire di Toscana 
Srenamo bene «periamo nel 
motto che dice- • Giro bagnato 
giro fortunato » 

E prepariamoci alla tappctta 
di Novi Ligure. 

Gino Sala 

Infatti, la concentrazione e la 
saturazione di salite nelle tapjie 
di Saas Fee. Madesimo e Solda 
(10G chilometri, jier un dislhello 
di metri 7385). che sono state 
una delle cau^c dell'iniziale fred 
riezza e staticità della comi»eti 
none, richiederanno fatiche ter 
ribili, bestiali: il rischio, in ogni 
-enso inteso, è generale Per
tanto. cercar rii anticipare gli 
eventi è una pretesa assurda. 
folle L'organizzazione non ha 
tenuto conto di una delle infran 
gibili legai delle gare a tappe 
l>or cui. è tnu>os>ihile aver sue 
cesso con la continua, ostinata 
severità e pesantezza degli itine 
rari Gli uomini sandwich l'han 
no capita: economizzano le ener
gie. e perciò Torriam non ci 
appare più coraegioso e fortunato 
al pari di un cavalier dell'Ario
sto Sembra, invece, un serpente 
calpestato: ma. ormai, ha la 
spina dorsale rotta 

I-a media del « Giro » è ab
bastanza indicativa: 34.070 Come 
se fossimo ancora all'epoc-i aelle 
strade polverone di Gerbi. Gaii 
na. Galletti' E il pencolo della 
infìnirardaegine. pattuita con la 
guiMificazione della stanchezza. 
rimane per il Sempione. il Furka. 
il Gottardo, il Bernardino e lo 
Spinga, dodici ore di sella a 25 
l'ora- ricordate, cioè, gli squal
lidi. tristi e vergognosi avxeni-
men'i del Bernina? E poi. sarà 
di scena lo Stelvio 

Quest'è un « Giro » fallace, duo-
bioso svagato, pieno d'imbrogli 
e di scandali. l.a critica è ne 
cessanamente dura e cruda, ar 
curna ncll'interessp clella mani 
fcstnzionc che. purtroppo, non 
appassiona piu: anzr delude E 
spev«o c'è il sarcasmo, sul quale 
— è noto — non si edifica TOT 
nani ha il dovere di rivedersi 
e correggersi, se vuole che il 
haracocne si regga: intanto, si 
accorge che il numero dei bu 
rati ini è in continua diminu
zione E la gente è stufa d'aspet
tare sulle strade e agli arrivi 
il corteo sempre in ritardo. Due 
o tre volte, soltanto perchè il 
pattuglione s'era smarrito la TV 
ha dovuto ridurre il programma: 
e Zavoh s'è visto costretto a ri 
nunciare al suo irtelhgente e 
abile, istruttivo processo 

E comunque avanti «Giro» 
ha preso il volo da Taormina 
e s'è posato a Milano Riposo'' 
ilum, ti disagio è maggiore Ep 
pure, la stona, fumettistica as
sai. non è più lumia Riprende 
domani, con la breve, piatta 
corsa di Novi Ligure, 

Attilio Camoriano 

CLASSIFICA 
GENERALE 

1) ADORNI, In ore 69.17*43"; 
2) Mealli a 3*16"; 
3) Gimondi a 5'21", 
4) Poggiali a 6*46"; , 
5) Zilioli a 6*50"; 
6) De Rosso a 7*10"; 
7) Negro a 7*12"; 
8) Dancelll a 7*25"; 
9) Mugnainl a 7*53"; 

10) Balmamion a 8*05"; 11) Tac
cone a 9*39"; 12) Galbo a 9'41"; 
13) Fontona a 9*53"; 14) Pam-
bianco a 10*29"; 15) Bitoss) a 
10*48"; 16) Massignan a 12*06"; 
17) Sambl a 13*06"; 18) Schiavon 
a 13*10"; 19) Moser A. a 15*05"; 
20) Brandi» a 15*35"; 21) Fer
retti a 19*13"; 22) Binggell a 
19*14"; 23) Ballistini a 29*08"; 
24) Sabbadln a 33*37"; 25) Car-
lesi a 34*32"; 26) Fezzardl a 
34*42"; 27) Maino a 41*23"; 28) 
Scandelli a 41*44"; 29) Zandegu 
a 41*45"; 30) Crlblori a 43*37"; 
31) Chiappano a 48*12"; 32) Fer-
rari a 4829"; 33) Balletti a 
49*42"; 34) Colombo a 49*47"; 
35) Cornale a 56*08"; 36) Moser 
E. a 58'47"; 37) Ottavlanl a 
59*49"; 38) Vicentini a 1.00*4"; 
39) Bablnl a 1.00*11"; 40) Mole-
naers a 1.00*59"; 41) Andreoll a 
1.1*22"; 42) Claes a 1.1*48"; 43) 
Chiarini a 1.2*11"; 44) Armanl 
a 1.2*25"; 45) Mannuccl a 1.4*14"; 
46) Fornonl a 1.4*43"; 47) Bru-
gnami a 1.6*46"; 48) Carminati 
a 1.7*31"; 49) Gentlna a 1.9*56"; 
50) Vandenberghe a 1.11*41"; 51) 
Baldan a 1.12*32"; 52) Boni a 
1.iy35"; 53) Sartore a 1.14*38"; 
54) Fontona a 1.14*57"; 55) Bari-
vlera a 1.16*42"; 56) Marcoli a 
1.17*14"; 57) Bodrero a 1.17*40"; 
58) Vendemiati a 1.18'6"; 59) De 
Prà a 1.21*35"; 60) Arrigonl a 
1.13*10"; 61) Durante a 1.13*26"; 
62) Bugini a 1.13*56"; 63) Fabbri 
a 1.24'; 64) Zanln a 1.34*06"; 65) 
Van Damme a 1.34*55"; 66) Maz-
zacurati a 1.40*12"; 67) Neri a 
1.40*18"; 68) Casati a 1.41*55"; 
69) Lorenzi a 1.46*16"; 70) Guer-
nieri a 1.47*09"; 71) Pifferi a 
1.47'27"; 72) Meldotesi a 1.47*39"; 
73) Baffi a 1.48*27"; 74) Daglia 
a 1.50*39"; 75) Nencioli a 1.53*10"; 
76) Grassi a 1.57*15"; 77) Vigna 
a 1.58'27"; 78) Zanchi a 1.58*47"; 
79) Van Wynsberg a 2.00*4:"; 80) 
Macchi a 2.6*05"; 81) Partesotti 
a 2.6*12"; 82) Rimessi a 2.22*48"; 
83) Lenzi a 2.23*11"; 84) Potetti 
a 2.3y20". 

In pericolo 
la tappa 

dello Stelvio 
BOLZANO. 28 

e A meno di un miracolo il 
Passo dello Stelvio (tappa Ma-
desino Solda) non sarà transita
bile per i corridori del "Giro" 
per il pericolo di valanghe » — 
cosi hanno dichiarato oggi i 
tecnici dell'ANAS di Bolzano. 

Sullo Stelvio nevica e il tem
po non accenna a migliorare. 
Gli spazzaneve stanno compien
do un duro lavoro di seombero 
e per lunedi tutta la strada sarà 
aperta, tuttavia le grandi mas
se di neve che continuamente 
smottano a valle dai fianchi del
le montagne rendono oltremodo 
precaria la transitabilità e la di
rezione dell'ANAS non ritiene 
che tali condizioni, oltremodo 
pericolose, possano permettere 
lo svolgimento della corsa cicli
stica lungo la strada, anche se 
essa fosse aperta «tecnicamente» 
al traffico •« Il tempo dovrebbe 
stabilirsi definitivamente al bel 
lo eia fin d'oggi ma non do 
vrehbe nemmeno far troppo cai 
do. perchè il "Giro" possa pas
sare lo Stelvio — ha detto il di 
rettore dell'A\TAS di Bolzano 
ing Ortolani — ma in queste 
condizioni è come sperare in 
un miracolo » 

Dòpo la festa (e gli spaventi...) di San Siro 

L'AVVENIRE E' DELL'INTER 
t 

Conquistata la Coppa Europa dei campioni battendo il Benfica 
(con un goal di Jair) l'Inter dovrà ora incontrare l'Independiente 
per la Coppa mondiale: il « dialogo » con la compagine sudame

ricana dovrebbe essere ripreso l'8 settembre a San Siro 

Tre milioni ai 
neroazzurri? 

JAIR l'autore del goal che ha fruttato all'Inter la vittoria sul 
Benfica (1-0) e la Coppa Europa del campioni! Ai neroazzurri, 
poi, il goal di Jair avrebbe fruttato un premio-partita di tre 
milioni a testa: trentatremila lire per ogni minuto di gioco 1 

Per questioni economiche 

Ribellione tra 
i biancazzurri: 

niente ritiro 
Alla vigilia dell'ultima parti

ta in casa contro l'Atalanta i 
giocatori della Lazio si sono 
« ribellati » e ieri non hanno 
raggiunto il < ritiro » di Man-
ziana. Causa di questo atteggia
mento sono alcune |>endenza eco
nomiche che quasi tutti i gioca
tori, titolari e riserve, hanno 
con la Società (rate dei rein
gaggi e premi partita). Da al
cuni mesi le questioni economi
che erano fonte di discussione e 
di malcontento, tuttavia nei mo
menti più acuti gli organi di
rettivi della Lazio erano riu
sciti ad accontentare sia pure 
parzialmente le richieste dei gio
catori. Questa volta le promesse 
fatte la scorsa settimana da par
te del Presidente Vaccaro di si
stemare le pendenze non sono 
state mantenute e da qui il mal
contento e il rifiuto di andare in 
ritiro Indubbiamente in un mo
mento cosi delicato (I*a Lazio non 
ha ancora raggiunto la zona « si
curezza » in classifica) e dopo 
che la squadra si era compor
tata onorevolmente vincendo tre 
partite consecutive questo mal
contento bisognava evitarlo a 
tutti i costi. Alcuni giocatori han
no anche minacciato di non scen
dere in campo domani, questa 
eventualità tuttavia non è stata 
accettata dalla maggioranza dei 
titolari L'allenatore Mannocci 
ha invitato tutti alla calma e 
ha dichiarato di essere fiducio 
so che tutti 1 problemi saranno 
nel breve giro di alcuni giorni 
appianati Pertanto contro Y\ 
talanta se non ci saranno ulte 
non ripensamenti da parte dei 
mocatori la Inizio scenderà in 
ram|io nella seguente formazio
ne: Cei. Zanetti. Vitali: Carosi. 

Questa sera a Frosinone 

Facile per Tiberio 

lo sfidante Patronelli? 

Europei di boxe 

• Potruno 

in finale 
BERLINO. 28 

L'italiano Luigi Patruno si e 
qualificato per la finale dei pesi 
welter dei campionati europei 
di pugilato battendo ai punti il 
tedesco Dahm Domani Ì\itnmo 
affronterà il sovietico Tamuhs 
Mano Casati è sMto battuto ai 
punti dal sovietico \iMor \eejcv 
nella semifinale dei sii(icr«ett«»r 
L'altro azzurro Krmmno Fasoli 
ha rinunciato ad incontrare il 
polacco Jerzy Kulej nella semi 
finale dei supcrleggon. Fasoii 
infatti ha preferito non sabre 
sui quadrato a causa di una fe
rita tll'occhio destro. 

FROSINONE. 13 
Domen.co Tiberia. il barbiere 

piallatore di Coccano difenicrà 
domani a Freginone il orjono 
titolo di campione d Italia dei 
pesi welter dall'assalto del pe 
srfroe Ciro Patronelli in una 
interessante riunione che com
prende nel program.na il cam
pione del mondo dei pesi mosca. 
Salvatore Burrum. contro lo spa 
gnolo Berdonces. l'olimpico dei 
mosca. Fernando -Mzon centro 
Anniboldi. e la grossa speranza 
italiana dei massimi. Dante Cane 
che affronterà Bacchim. Per Ti 
bena che metterà volontaria 
mente in palio !a corona, l'in
contro di domani non dovrebbe 
risultare .mpossibile da superare. 
Non solo .nfjUi Tihena combatte 

j davanti al proprio pubblico ma 
| rispetto al pesarese vanta >nag 
I ciore esperienza e potenza Pa 

tronelli è comunque un pugile 
di temperamento e quindi in 
grado di impegnare l'attuale 
campione nazionale. In apertura 
di riunione il massimo Ros in
contrerà Ackers e il welter Ber-
tini sarà opposto a Rozzi 

l'agni. Gasperi; Renna. Bartù. 
D'Amato. Governato e Mari. 

• « » 
Lorenzo non ha ancora reso 

nota la formazione che domani 
affronterà il Torino. Il truiner 
ginllorosso non ha voluto sco
prire i suoi piani tattici tuttavia 
sembra ormai SICUJO. il debutto 
del giovane Bertani nel ruolo di 
mezzala tlestra. Lo schieramen
to della Roma non dovrebbe co
munque distaccarsi molto dal se
guente: Matteucci. Carpenetti o 
Ardizzon. Carpanesi. Losi. Schnel-
linger: Francesconi. Bertani. 
Manfredini. Tamlwriiii e Nar-
doni. 

Liston 
messo k.o. 
da un colpo 
di karaté? 

NEW YORK. 28 
li discusso colpo con cui Cas-

sius Clay ha mandato al tapi>eto 
Sonny l.lston è .stato riconoscili 
to dal film dell'incontro |>er un 
col|M) di karatù da un i-s|>erto in
glese il quale ha chiesto «imme 
diali provvedimenti alla Commis
sione di Controllo Internazionale ». 
Sostiene la teoria del colpo di Ita 
rate anche Voung Koo Yee diret
tore della scuola Chung Do Kwan 
di judo e tarate a New York. 
L'esperto inglese della micidiale 
lotta giapponese è una cintura 
nera quarto dan e afferma che 
il pugno di Clay < era in linea 
di prnicipio un colpo di karaté ». 

e ET ovvio che Clay ha studia 
lo i principi del karaté e Litton 
è fortunato visto che indossava
no i guantoni. Se Liston fosse 
stalo colpito con lo stesso pugno 
ma a mani nude, o meglio a 
nocchi nude, il colpo avrebbe po
tuto essergli fatale. In questa cir
costanza il guantone ha assorbito 
buona parte della potenza del 
colpo ma si è trattato di un gè 
numo K.O. con un classico col 
pò di karaté portato i inno al 
ceri elio >. 

Automobilismo 

Stewart 
il più veloce 

a Monaco 
MONTECARLO. 28 

Lo scozzese Jackie Stewart, al 
volante di una BRM ha regi 
strato oggi il miglior tempo nel 
le prove per il (Iran Premio 
automobilistico di Monaco che si 
disputerà domenica prossima. 
migliorando il tempo stabilito da 
Graham Hill, anche al volante 
di una BRM. 

Stewart ha coperto fi giro di 
km. 3.145 in l'32"9 alla media 
di 121.872 krr„ all'ora. 

L'Inter ha vinto, viva l'In
ter! I nerazzurri, con il «bis» 
ottenuto l'altra sera a San Si
ro. si avviano verso un pe
riodo di chiara supremazia in 
campo europeo. L'età media dei 
giocatori di H.H. autorizza in
fatti l'ottimismo, giacché la 
giovinezza veste i -panni ne
razzurri. Il Benfica l'altra se 
ra ha perso un autobus im
portantissimo. L'ha perso più 
per sfortuna che per incapa
cità. ma l'ha perso ed ora. a 
meno di una miracolosa « se
conda giovinezza » dei suoi 
molti « senatori », si trova di 
fronte ad un arduo bivio: o 
rinnovarsi in fretta o incam
minarsi sul viale del tramonto 

| come è già tristemente acca
duto al grande Real Madrid 
« vedovo Di Stefano ». 

Ecco, dopo la conquista (an 
zi, dopo la riconquista) della 
prestigiosa coppa, la soddisla-
zione maggiore per l'Inter è 
proprio quella di poter guar
dare con gran fiducia al futu
ro. Merito dei giocatori e del
l'allenatore, d'accordo, ma me
rito anche di una società che 
possiede enormi mezzi finan
ziari e sa anche usarli con 
giudizio e perspicacia. Altre 
squadre italiane e straniere 
han navigato e navigano nel
l'oro, eppure non son riuscite 
ad approdare che al porto della 
mediocrità o. addirittura, del 
dissesto finanziario. 

Le frettolose note dettate al 
termine della battaglia nel fan
go di San Siro necessitavano 
di questa doverosa messa a 
punto, forse rimasta in sottor
dine, rna non. v'e dubbio che 
la « finalissima > non ha avuto 
nell'Inter la trionfatrice che il 
particolare svolgimento della 
partita avrebbe dovuto espri
mere. In effetti, il « match » 
ha avuto una fisionomia scon
certante. solo spiegabile a men
te fredda se si analizza il par
ticolare stato psicologico delle 
due squadre, l'importanza enor
me della posta in palio e... i 
relativi, enormi premi di par
tita (si dice che i nerazzurri 
a testa abbiano percepito oltre 
3 milioni e H.H. il doppio, co
me è nelle sue... abitudini). 
Ci riferiamo, in particolare al
l'inizio della ripresa, allorché 
per dodici minuti il pubblico 
ha finalmente visto all'opera la 
« vera » Inter, quella che tra
volse il Real Madrid. l'Inde
pendiente e il Liverpool. In 
quei dodici minuti l'Inter si 
scagliò verso Costa Pereira per 
legittimare il suo buon diritto 
al successo (ancora in dubbio 
pur dopo il goal di Jair) e fu
rono fasi di gioco esaltanti che 
trascinarono all'applauso la 
folla-record di San Siro. Jair 
prima e Mazzola poi. con un 
palo sensazionale, fallirono il 
raddoppio di un soffio. Il Ben
fica. investito a raffiche, pa
reva sul punto di cedere clamo 
rasamente e l'impressione si 
accentuò allorché Costa Perei
ra dovette abbandonare il ter
reno per una dolorosissima ria-
cutiz^azione al nervo sciatico. 
.Fra i pali andò Germano e il 
Benfica restò in dieci. Bene: il 
quadro cambiò di colpo, a te
stimonianza che il calcio è gio
co estroso, anzi matto L'Inter. 
che avrebbe dovuto dominare. 
venne dominata Preoccupata di 
mantenere il pre7Ìoso vantag 
ciò. si ammassò nella propria 
metà campo lasciando compie 
ta iniziativa ai lusitani E sino 
al termine gli spettatori furon 
sottoposti ad un autentico sup 
plizio. da cui solo il triplice fi 
schio dell'ottimo Dienst ebbe il 
potere di liberarli 

Per concludere: « a conquista 
europea non é il caso di... guar
dare troppo in bocca, rf accordo. 

come allo spettacolo offerto dal
le squadre, ampiamente giusti
ficate dal terreno infame. Ciò 
che si chiede in avvenire all'In
ter è però di non addormentar
si sugli allori e di non far più 
correre spaventi del genere. 
quando questi spaventi possono 
essere evitati con maggior san
gue freddo e più esatta coscien 
?a dei propri me/zi. L'avve 
nire italiano ed europeo sorride 
all'Inter, a patto che la squadra 
si ricordi di un semplice motto: 
è la fortuna che aiuta gli au
daci. 

Arrivederci, dunque, all'8 set
tembre quando S. Siro riaprirA 
i € battenti internazionali » per 
ospitare il primo « round mon 
diale » con l'Independiente. E' 
destino che sulla strada del
l'Inter ci siano sempre dei 
< diavoli rossi >! 

. Rodolfo Pagnini 

«Oscar» 
per 4 

giocatori 
dell7 Inter 

MILANO. 28. 
1 im so di una cerimonia 

svoltasi oggi nella sede dell'In
ter, sono state consegnate a 
Corso. Pacchetti, Guarneri e 
Suarez le statuette degli « Oscar 
Europei », il premio che viene 
assegnato ni migliori calciatori 
del continente di ogni ruolo 
scelti da un referendum indetto 
ogni due anni dal giornale fran
cese « France Football » fra 1 
giornalisti europei. Secondo l'ul
timo referendum la squadra ou-
ropea era stata cosi composta: 
Jachin. Heylens. Facchctti: Vo-
ronin. Guarneri, Schnellinger 
Amando. Eusebio. Van Himst, 
Suarez. Corso. 

totocalcio 

Bologna Cagliari 
Fiorentina Mantova 
Foggia-Sampdoria 
Genoa-Milan 
Lanerossi Messina 
Lazio-Atalanta 
Torino-Roma 
Varese-Juve 
Catanzaro-Palermo 
Lecco-Padova 
Napoli-Brescia 
Spai-Trani 
Triestina-Verona 

1 X 
1 
1 X 
1 X 
1 
1 
1 X 
1 X 
1 
1 X 
1 
1 
1 

2 
2 

totip 

1. CORSA: 

2. CORSA 

I. CORSA 

4. CORSA: 

5. CORSA: 

». CORSA: 

2 2 x 
x 1 2 
2 x 
x 2 
1 2 
2 1 
1 
X 
1 
2 
1 X 
i l 

Una bella corsa a tappe 

/ migliori «puri» 
al Giro delle 

Antiche Romagne 
Dal nostro inviato 

RAVENNA. 28 
Il 1° Giro delle Antiche Ro

magne, la corsa a tappe valida 
per la selezione della squadra 
azzurra per il Tour de l'Avenir. 
scatterà domenica da Ravenna 

Elio Rimedio, il C.T. azzurro. 
ha già scelto venti azzurrabili 
(sono: Manza. Michelotto. Albo-
netti. Dalla Bona. Monti. Soave, 
Vaschetta. Soldi Giuseppe. Bar-
tali. Graziali, Polidori. Ghedini. 
Capodivento. Cravero, Coretti, 
Bonetto, Anni. Centomo. Massi 
e Di Toro, che correranno alle 
sue dirette dipendenze) e fra 
questi venti alla fine della corsa 
sceglierà gli atleti per il piccolo 
Tour. 

Insieme ai ragazzi di Rimedio 
saranno in gara altri sessanta 
atleti selezionati dalla C.T.S. fra 
gli oltre 120 atleti che avevano 
presentata l'iscrizione; si capi
sce che il loro obiettivo è quello 
di imporsi per costringere Ri
medio a rivedere la sua scelLi. 
Il C.T. azzurro dal canto suo 
non esclude che la squadra pos
sa essere * ralforzata » da que
gli elementi che in corsa sapes
sero dimostrare il loro diritto 
alla maglia azzurra. 

Per quanto riguarda l'orga
nizzazione tutto è ormai ben 
sistemato. La passione e la ca
pacità che distingue i soci ed i 
dirigenti dei due sodalizi raven
nati (Pedale Ravennate e Rina
scita Cofar Pineta Ravenna) 
che organizzano la corsa sono 
una sicura garanzia. 

La corsa vedrà impegnati i 
migliori dilettanti italiani per 
nove giorni consecutivi senza 
riposo: si percorreranno 1.360 
km. in otto tappe e due semi-
tappe a cronometro. 

Questo l'itinerario: 
30 maggio: Rarenna - Cervia 

Km 166 
31 maggio: Cervia - BeNana 

Km. 172 con traguardo della 
montagna a Rocca delle Carni-
nate (2> categoria r.i. 380) e Bor
ghi (2- categoria m. 230). 

1» giugno: Bellona - Cattolica 
Km. 133 con traguardo della 
goria m. 655). Carpegna (I. cate-
montagna a Perticara (2» cate
goria m. 1.007) e Tavoleto <2' 
categoria m. 126). 

2 giugno: Cattolica Misano A-
driatico Km 210. 

3 giugno: Misano Adriatico -
Bagno di Romagna Km. 154. 

4 giugno: S. Piero in Bagno - I 

Santa Sofia km. 217 con traguar
do della montagna a Bertinoro 
(2' categoria m. 257) quindi due 
volte sul Passo della Calla (1* 
categoria m. 1.300. 

5 giugno: Santa Sofia - Riolo 
Terme Km. 137 con traguardo 
della montagna a Monte delle 
Forche (2' categoria m. 444), 
Monte Trebbio (1* categoria 
m. 575). Monte Torretto (2« ca
tegoria m. 538) e Monte Carne
vale (1» categoria m. 700). 

6 giugno: Imola (mattina) cro
nometro individuale Km. 10. 
Imola (pomeriggio) cronometro 
individuale Km, 10. 

7 giugno: fmola-Rarenna Km. 
151. 

Eugenio Bomboni 
— • « 

I tennisti azzurri per 
Italia-Cecoslovacchia 

La F1T ha reso noto la for
mazione italiana che dall'11 al 
13 giugno incontrerà a Praga 
quella cecoslovacca per la Cop
pa Davis: la formazione sarà la 
seguente: Pietrangelo Merlo, 
Tacchini e Maioli. Capitano non 
giocatore Vasco Valerio, D.T. Bc-
lardinelli. 

LOANO • < DA MAZZINI > • Via 
Ricciardi. 2 • TeL 69210 . Giar
dino, vicino mare, centralissima 
Da L. 1500 tutto compresa 
IL CIRCOLO RICREATIVO di 
S. GIORGIO DI PIANO comunica 
di gestire solo: la Pensiono SAN 
GIORGIO e l'Albergo BLUMEN 
di Milano Adriatico. Prenotazioni 
Inrormaz. ARCI: Mascardi*. 00 • 
Tel 23K918 ANP1 Pad. Montagnola 
Tel 231736. BOLOGNA. 
VARAZZE - Pensione MARIA LUI
SA • Tel. 97325. Panoramica. Ot
timo traUamento. Milano telefo
nare 341727. Interpellateci. 
RICCIONE • PENSIONE CLELIA. 
Viale a Martino 66. Giugno-Sett-
1500 - con servizi 1800 - Dall'I al 
20/7 L. 1700/2000 - Dal 20/7 al 
20/8 L. 2500/3000 - Dal 21/8 al 
31/8 L. 1700/2000 - vicinissima 
mare - costruzione ouova. Gestione 
propria. 

ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

CORSO STATI UNITI . 17 • TORINO 

APPALTO CONCORSO IP NUCLEO 
QUARTIERE MIRAFIORI SUD 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia 
di Torino, quale Stazione Appaltante della GESCAL, indice 
un appalto-concorso, suddiviso in tre lotti, per la real ina 
zione del I I nucleo del Quartiere Residenziale in Torino — 
località Mirafiori Sud — per complessivi 540 alloggi e rela
tive attrezzature. 

Le scadenze di presentazione delle offerte-progetto è 
fissata per il 30 agosto 1HS. 

Le modalità per le partecipazione sono contenute nel 
bando visibile presso: 

— l'Istituto Autonomo Case Popolari di Torino; 
— la Gestione Case per Lavoratori; 
— tutte le sedi degli Ordini degli Ingegneri • degli Ar

chitetti; 
— l ' A N C E . ; 
— le sedi locali del Collegio del Corruttori o della Se 

rione Edile dell'Unione Inriuitrijle 
Chiunque intende partecipare all'appalto concorto potrà 

ritirare il bando e gli elaborati presto la Sede rieìl'ltlituto 
Autonomo Case Popolari di Torino a partire dal 1. giù 
gno 1HS. 

IL PRESIDENTE 
Avv. Mario Deieejl 
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l 'Unità / Mirato 29 moggio 1965 PAG. TI / c r o n a c h e 
la crisi della giustizi! 

Convegno 
a Napoli 

di avvocati e 
magistrati 

Odiosa Indagine dei CC. 

Il secondo Convegno nazionale 
M comitati d'azione fra avvocati 

magistrati, che avrà luogo do
nni a lunedi a Napoli, è stalo 

•rinunciato Ieri mattina nel corso 
Il una breve conferenza stampa. 
fanno parlato I magistrati Ro-
irto Angelone e Salvatore da l -

lombardo e gli avvocati Franco 
lugllarl e Nicola Lombardi. 

Questa nuova assemblea uni
taria, che segue di due mesi 
lucila tenutasi a Milano con la 
aarteclpatlone di rappresentanti 
lei mondo politico ed economico. 
discuterà ancora sul tema ormai 
Imposto all'attenzione di tutti: la 
crisi della giustizia. Per la prima 
/otta. Inoltre, sarà varata una 
Struttura organica del comitati 
d'azione che raggruppano gli ope
ratori del diritto. 

Sinteticamente l'avvocato Bu-
illarl ha ricordato gli argomenti 
sul tappeto. Stasi legislativa da 
luasl venti anni, ritardo dell'In
fero settore giudiziario rispetto 
ilio spirito della Costituzione e 

l'evoluzione della società, « pi
grizia » della Cassazione che è 
rimasta aggrappata alle vecchie 
Peggi, senza realizzare nemmeno 
una interpretazione evolutiva. Di 
lui l'esigenza di un profondo rin
novamento, sollecitato In primo 
luogo proprio dal comitali uni
tari, che tocca molteplici aspetti: 
l'Indipendenza esterna e Interna 
lei giudici, la riforma del ruolo 

delle attribuzioni del pubblico 
ilnlstero, lo snellimento delle 

irocedure, la depenalizzazione, la 
ibolizlone della carriera nella 
ìaglstratura, la diffusione del 

lludlce unico. 
SI tratta, è stato giustamente 

attoltneato, di una battaglia 
Ideale che prescinde da imposta-
Filoni settoriali e tende ad avvi
cinare la giustizia al popolo, nel 
[senso che essa sia davvero am
ministrata nel nome o nell'inte-
[resse della collettività. 

A sua volta il dottor Roberto 
[Angelone — che è sostituto pro
curatore generale a Napoli non
ché autore con II professor Abba-
monte della relazione Introduttiva 
all'Imminente Convegno — ha ri
levato che la giustizia funziona 
non peggio, ma esattamente co
me venti anni fa. Istituti giuri
dici, procedure, ordinamenti di 
categoria sono rimasti quelli che 
erano prima della Costituzione. 
Oltre le leggi, quindi, occorre 
cambiare tutta l'organizzazione, 
con una visione globale dal prò» 
bleml, al fine di armonizzar* la 
amministrazione giudiziario con 
fapparato statale, che è quello 
di una repubblica democratica e 
non più di un regime di privi
legio. 

Insieme alle informazioni sul 
Convegno di Napoli è venuta una 
notizia tanto grave quanto odiosa. 
I gruppi Interni del carabinieri 
di Roma e Genova (ma forse 
anche di ogni altra città) stanno 
Indagando sul comitati d'azione 
• sui componenti di essi, e Son 
sistemi — ha commentato In tono 
sferzante II presidente Glallom-
bardo — da regime borbonico o 
fasciste. Inconcepibili in uno sta
to democratica Noi operiamo alla 
luce del sole per quella riforma 
giudiziaria che finora non si à 
stati capaci di attuare, se non In 
forma settoriale e particolaristi
ca. Sarebbe bastato seguire attra
verso la stampa II Convegno di 
Ulano per rendersi conto degli 

Scopi e dell'azione del nostri co
gitati, nonché della loro assoluta 

spartitici!» *. 

Perquisizione in piazza Mastai 
i. 

La Finanza 
nella sede del Monopolio 
I funzionari allontanati temporaneamente dai loro uffici - Sembra che siano stati 
sequestrati importanti documenti - Oggi Cova sarà interrogato dal PM Felicetti 

Per la manifestazione davanti a l la nave USA 

Rimessi in libertà 
i compagni di Genova 

I l Tribunale non ha accolto le più gravi accuse mosse dalla 
polizia nei loro confronti - Condanne con la condizionale 

GENOVA — I compagni Piero Gambolato, consigliere comunale, Armando Varetto, Bruno Prl-
vizzini e Franco Gatti all'uscita del tribunale. 

La Cassazione conferma 

la sentenza 

Senza speranza 
la donna che sposò 

l'ergastolano 
namaria Pastore « vedo-
» di un sepolto vivo 
n chiederà l'annullamen

to del matrimonio 

Fine della pena: mai > è de-
litivamente scritto sullo sette-

carceraria del manto di An
imano Pastore, la giovane 
ima che due anm fa sposò Livio 

iano. condannato due volte al 
roastolo per aver ucevo a sco
di rapina un ufficiale postale 
Vinadio. in pronneia di t u 

La Corte di Cassazione ha 
muto ieri l'ultimo ricordo; al 

mio di Anna Pastore, «e non 
ferviene la grazia non si apri 
ino più le porte dei penitcn 
trio. Anna Pastore * icdova 

un sepolto vivo senza aver 
scorso con lui nemmeno 

(ora, 
vide la prima volta sullo 

hermo televisivo: ne riprende 
no la cattura, avvenuta in 

rancia, dopo la tua fuga dal 
nere ài Cuneo Anna si in-

imorò e parti dalla sua casa 
Foggia per conoscerlo di ver 

ina. Si sposarono poco tempo 
nel reclusorio di Santa Ma 

in Gradi a Vttcrho Ancora 
cau<a di Lino Giordano do 

prò esicre discussa in Api>elto 
inno sperà in ur.a riduzione di 

ia mo invano Fino a ieri 
»raro ancora: poi e oiunta la 

inferma della Cassazione, erga 
1olo « \on chiederò I annuita 
tento — ha dichiarato la pio 

\ane ai giornalisti — aspetterò 
Livio ». 

: ' * 

i - , • 
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Annamaria Pastore, la moglie 
dell'ergastolano 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 28 

I quattro compagni arrestati 
dalla polizia e denunciati alla 
autorità giudiziaria per aver par 
tecipato ad una manifestazione 
davanti ad una nave americana 
ancorata al porto di Genova, so
no stati rimessi oggi In libertà 
al termine del processo a loro 
carico svoltosi per direttissima 
in tribunale. Le più gravi accuse 
mosse nel loro confronti — vio
lenza e lesioni — sono cadute, 
sicché tutti gli imputati h*nno 
potuto beneficiare della condizio
nale. La sentenza, tuttavia, ha 
accolto l'accusa di « resistenza 
alla forza pubblica • per il com
pagno Piero Gambalato, membro 
della segreteria provinciale del 
PCI e consigliere comunale, che 
è stato per questo condannato a 
quattro mesi e dieci giorni di re 
clusione. Gli altri tre: Bruno Pri 
vizzlni, membro del Comitato di 
rettivo della Federazione comu
nista, Piero Gatti e Antonio Va 
retto, sono stati condannati a 
dieci giorni di arresti per e ra
dunata sediziosa ». 

La manifestazione che ha dato 
origine al processo si svolse il 
24 maggio scorso verso le ore 18 
davanti al Ponte dei Mille, dì 
fronte alla stazione marittima. 
I partecipanti innalzavano car
telli che invitavano i e marines s 
imbarcati sulla nave statuni
tense t Silvania > a tornarsene a 
casa loro. Intervenne la polizia 
che provoco un tafferuglio con 
conseguenti arresti. 

L'episodio di Ponte dei Mille 
non e però un fatto isolato. Altri 
lavoratori continuano ad essere 
imprigionati e sono in attesa di 
processo: sono gli autotrasporta-
tori arrestati durante il recent* 
sciopero. 

E' trapelata inoltre una notizia 
assai grave che si inquadra in 
questa azione rivolta contro I la
voratori ed il movimento demo
cratico. La C I. del vigili urbani 
e I segretari del sindacati comu
nali aderenti alla CGIL, alla CISL 
e alla UIL sono stati convocati 
alla procura genera'e dove sa
rebbe stata loro contestata la le 
gittimita dello sciopero dei vigili 
urbani. A questo proposito i com
pagni senatori Adamo», Minella 
e Fabiani hanno presentato una 
interrogazione al ministro degli 
intemi, Taviani, per sapere se 
questa specie di < inchiesta > 
della magistratura promani an
ch'essa da una Iniziativa della 
polirla. 

(Telefoto ANSA-c l'Unità ») 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Un colpo 
al cuore 

DENVER (Colorado) — Do
le McGlasson (32 anm) si è 
sparato accidentalmente. Col
pito all'addome, il malcapi
tato è stramazzalo al suolo 
La pallottola, nel frattempo. 
ha incominciato un viaggio 
da vena a cena, fino a Qtun 
aere nel cuore. I medici 
hanno acciso di lanciarla li. 
•licoin che l intert entn <a 
rtbfjf pericolo o mentre rei 
cuore la pallottola non darà 
ai McGlasson alcun fastidio 

Il dottore 
ha lottato 

LONDRA - « Certo, lot 
lai — ha dichiarato il dottor 
George IVafts (39 anni) al 
Consiplio dei medici brilai 
mei — non riuscì» a fare 
gran che. ma lottai » Accu 
sato di adulterio con la -uà 
assisterle K'tt'i Huil OO in 
ni) il mt"i'co si è di<e*o «o 
*1cr>endo c'.e tutto era acca 
duto per iniziatila della don 
na « Un giorno - ha de'to 
i< dottore — feci pt*r din 
cerni alla porta quando lei 
mi gettò le l roccia al co'ln 
E" una donna piuttosto CIPT 
aica: prima che me ne ren 
dessi conto, ero sul sofà ls>t 
tai... » fi doti W'atts è >taio 
espulso dall'Ordine 

I riti 
medicinali 

MASEKli (Basutoland) -
Otto indigeni sono stati coi 
da-.nati a morte dalla Cortt 
suprema del Basulo'and e -il 
tn sette a pere aetenint 
per un totale di 64 anni sot 
to l'accusa di aver ucciso 
durante un r,to alcune iter 
sone Con parti delle salme 
oh imputati, nembii di una 
setta rchpicsa facevano pre 
parati medicinali, . 

Gli uffici dei Monopoli di 
Stato, in piazza Mastai 11, so 
no stati perquisiti ieri mattina 
da ufficiali della Guardia di 
finanza i quali sono restati 
« padroni del campo » per al 
cune ore. avendo allontanato 
funzionari e impiegati. La per 
quisi/mnc, che pare abbia por
tato al sequestro di vari do 
cumenti dei Monopoli, specie 
nell'ufficio esportazione è da 
poi si in relazione con lincine 
sta sullo scandalo dei tabacchi 
e le altre collegate. 

L'improvvisa indagine ha 
preceduto di sole ventiquat 
tr'ore un altro importante atto 
dell'istruttoria in corso. Infat 
ti il cavaliere del Lavoro Pie 
tro Cova, incriminato una set 
Umana fa per peculato, falso 
e interesse privato in atti di 
ufficio, viene interrogato que 
sta mattina alle 10,30 dal so 
stituto procuratole della Re 
pubblica, dottor Alberto Ma
ria Felicetti. lo stesso magi
strato che ha emesso l'ordine 
di comparizione. Il dott. Cova, 
direttore generale dei Mono
poli fino al giorno dell'incri
minazione. verrà accompagna
to alla stanza del pubblico mi
nistero dai difensori, avv. Un-
garo e De Luca. I due legali 
resteranno, però, fuori della 
porta, in omaggio alla nostra 
procedura penale, che non bi
sogna perdere occasione di cri
ticare. qualunque sia la colpa 
e la personalità dell'imputato 

L'ex direttore generale dei 
Monopoli deve discolparsi da 
addebiti molto precisi, conte
nuti nel capo d'accusa. Come 
direttore dei Monopoli di Stato 
e come presidente di una so
cietà con capitale dello Stato, 
l'Azienda tabacchi italiani, ha 
costituito una serie di società 
a carattere privato, assumen
do in esse cariche direttive e 
ricevendo per conseguenza 
stipendi, provvigioni, rimborsi 
spese e percentuali sugli affari 
che queste società hanno con
cluso nel giro di anni. 

L'accusa più grave dipende 
dal fatto che le società in que
stione ATTCAP (Azienda ta
bacchi italiani e Consorzio 
agrario provinciale). CIPET 
(Commissionaria italiana per 
esportazione tabacco) e CETI 
(Commissionaria esportazione 
tabacchi italiani), avevano 
rapporti di affari quasi esclu
sivamente con il Monopolio e 
con l'Azienda tabacchi: il Co
va direttore generale del Mo
nopolio si trovava cosi, più 
spesso di quanto non si creda, 
a trattare con il Cova presi
dente o consigliere delegato di 
società private, la cui attività 
egli aveva il dovere di con
trollare. In Pietro Cova, dun
que. si fondevano mirabilmen
te (per l'interessato, s'inten
de) le qualifiche di alto fun
zionario dello Stato e di im
prenditore privato in rapporto 
con Io Stato. E' lecito chieder
si fino a che punto il Cova-
Stato riuscisse a ricordare i 
propri doveri di direttore ge
nerale dei Monopoli nel mo
mento in cui entrava in trat
tative con il Cova-privato. 

I rapporti fra le società 
ATICAP. CETI e CIPET han
no portato all'incriminazione 
di Pietro Cova per l'affare del 
tabacco subtropicale, dal mo
mento che al centro delle com
pre-vendite fra Stato e società 
c'era questo tipo di tabacco. 
Il magistrato addebita a Pie
tro Co\a l'appropriazione di 
un centinaio di milioni, parte 
finiti in tasca allo slesso ex 
direttore generale, parte inca
merati dall'altro imputato, l'ex 
ispettore generale, marchese 
Tedaldi di Tavasca. parte in
fine suddivisi fra non ancora 
meglio indicate e terze per
sone » 

Fin qui l'è affare > del ta
bacco. che si innesta in modo 
abbastanza evidente con l'al
tro scandalo che ha nell'ex 
ministro Trabucchi il personag 
gio principale. Ma oltre che 
sul tabacco subtropicale e su 
quello messicano, il magistra
to. e •adunato dalla Guardia di 
Finanza, ha indagato anche 
su altre attività del Monopolio 
e dell Azienda tabacchi 

Sale bromo e tè. tutte so
stanze prodotte direttamente o 
indirettamente dall'Azienda ta
bacchi. sono sotto inchiesta. 
Anche in questi carrpi esistono 
società del tipo di quella che 
ha fatto scoppiare lo scandalo 
del tabacco? La risposta è a 
portata di mano del sostituto 
procuratore della Repubblica. 
il quale non ha che da chie
dere. e in parte lo ha già fat-
0 alcuni fascicoli depositati 
iella cancelleria commerciale 
'el Tribunale di Roma 

Ci riferiamo ai fascicoli del 
'e società (come la SWBI per 
1 bromo) che avevano rappor 
•i con V\TÌ e il Monopolio 
Da chi erano dirette queste 
-ocietà'' Sono sempre gli stes 
-i personaggi con l'aggiunta 
di qualcun altro che potrebbe 
nresto essere aggiunto all'e
lenco defili imputati, a occu 
oarc i posti chiave? 

Andrea Barberi 

Presso Cremona 

// fratello 
di Mina 

muore in auto 
Aveva 23 anni e si era fatto una certa notorietà 
anche come cantante coi nome d'arte dì Geronimo 
La cantante e i genitori giunti in aereo da Roma 
Corrado Pani tra i primi ad accorrere sul luogo 

Aifredo Mazzini con la sorella in una recente foto. In basso: Il luoqo dell'incidente. L'auto sbandando sull'asfalto bagnato, 
si è capovc'ta ed è finita contro il terrapieno. Nella telefoto, è visibile la buca provocata dal tremendo urto. 

il lancio confermato per il 3 giugno 

WHITE NELLO SPAZIO 
i 

ruoterà intorno 
al razzo vettore 

Nostro servizio 
KAPE KENNEDY, 28 

21 lancio della capsula Ge
mmi con due astronauti a bor
do è stato stasera confermato 
per ti 3 giugno, dopo una rid
da di notizie contraddittorie. Il 
rinvio del lancio, ventilato 
oggi dopo il guasto ad una 
batteria, constatato durante 
una prova, è stato nel pome
riggio smentito da un porta
voce della NASA. Si sono atzi 
aggiunti nuovi sensazionali 
particolari sulla e passeggia
ta spaziale » che sarà, compiu
ta da Edward White, uno dei 
due astronauti che saranno a 
bordo della Gemini. 

Uscito dalla capsula, White 
compirà un approccio verso il 
secondo stadio del missile vet
tore, che si troverà sulla stes
sa orbita della navicella spa
ziale. Si tratterà di una ma
novra eccezionale che potrà 

essere il primo passo verso 
un vero e proprio e appunta
mento in orbita >, previsto nei 
programmi americano per lo 
ottobre prossimo. I cosmonauti 
dovrebbero tentare allora di 
agganciare la loro cabina ad 
un razzo « Agena », equipag
giato in modo particolare e 
lanciato separatamente su una 
orbita vicina a quella della 
cabina. 

Un funzionario della NASA, 
Warren North, ha fornito i 
nuovi particolari sul program
ma della Gemini. 

Quando la capsula spaziale 
si separerà dal secondo sta
dio del razzo vettore, sei mi
nuti dopo il lancio, da terra, 
il maggiore Me Divitt. quale 
comandante della navicella 
accenderà i propulsori a razzo 
per mantenere la « Gemini » 
ricini al vettore ad una di
stanza di circa novanta me
tri. Durante la seconda orbita, 

La sparatoria di Catania 

Il magistrato deciderà 

sulla sorte del vigile 
Autopsia: il giovane fu colpito al petto 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 28. 

Il vigile urbano Palazzolo. che 
ieri pomeriggio ha ucciso con 
una revolverata il giovane mo
tociclista Andrea Finocchiaro. é 
stato trasferito stamane aJIe car
ceri di via Ipogeo a disposizione 
dell'autorità giudiziaria a cui il 
capo della Squadra mobile, dot 
tor Aiello. che ha condotto le 
indagini, ha trasmesso una lunga 
e dettagliata relazione sull'acca 
duto. completa di dichiarazioni. 
perizie e testimonianze: ora sarà 
la magistratura a decidere l'im 
putazione per il vigile. 

(1 Palazzolo, che si trova in 
uno stato di profonda depres
sione. ha trascorso una notte 
insonne e più volte nel corset 
degli interrogatori e stato so 
praffatto da singhiozzi. già ieri. 
quando il giovare Finocchiaro. 

. stramazzando a terra, aveva bai 
i Dettato con una smorfia di dolore 

e di disperazione: « Era a salve. 
non poteva ucciderti* Il vigile 
comprendendo di avere colpito 
a morte un uomo inerme e pro
babilmente non in pieno possesso 
delle sue facoltà, aveva scagbato 
a terra la pistola ancora fumante 
e il casco, poi era scoppiato in 
pianto dirotto 

In realtà l'infantile atto di spa 
valdena, l'assurda bravata del 
Finocchjaro possono essere spie 
gate soltanto con lo stato di 
ebrezza prodotto dall'alcool: il 

j giovane infatti, per quanto da 
j qualche tempo avesse rinunciato 

alla vita piuttosto turbolenta che 
aveva condotto in passato, tledi 
candosi completamente alla fa 
miglia «aveva moglie e due Agli) 
aveva conservato l'abitudine di 
bere forte e sembra che ieri 
avesse alzato il gomito, t fosse 
un pò" alticcia 

Da dò, probabilmente, il suo 
ostentare minacciosamente 

cintura una « Mari 320 », una 
pistola di quelle generalmente 
usate per segnalazioni, che lan
cia minuscoli razzi colorati, una 
arma assolutamente innocua, a 
meno che non venga usata a 
pochi centimetri di distanza: e 
anche cosi non può produrre che 
bevi ustioni. 

Opinione diffusa è. comunque. 
che il vigile abbia agito in statò 
di legittima difesa, anche se sol
tanto « putativa ». in quanto egli 
aveva ben motivo di ritenere che 
il giovane esaltato volesse ado
perare la pistola contro di lui 
0 il suo collega: dello stesso pa
rere non sono i parenti della 
vittima che si sono recati, esa 
sperati, alla Questura minac 
ciando che se il vigile verrà 
rimesso in libertà non potrà sot 
trarsi ali» loro vendetta 

Nel tardo pomeriggio. I autop
sia decisa dalla magistratura ha 
permesso di accertare che il 
proiettile è entrato dal petto ed 
è uscito dalla regione paraver-
tebrale. 

Il vigi!e urbano aveva sempre 
sostenuto di avere sparato al 
petto del Finocchtaro. per legit
tima difesa. Al pronto soccorso. 
invece, secondo l'esame somma
no compiuto dai medici era sem
brato che il proiettile fosse en
trato dalla regione paravertebra 
le per uscire dalla mammella 
sinistra 

Allo scopo di chiarire in ma
niera tassativa l'errore nel qua 
le erano caduti i medici del pron 
to soccorso, errore del resto giù 
stincabile dalla sommarietà del 
1 esame esclusivamente esterno 
del cadavere i due medici le
gali che hanno stasera eseguito 
l'autopsia — a quanto è dato sa 
pere — avrebbero anche fatto 
fotografare le vane fasi del loro 
intervento. 

quando la Gemini si dovrebbe 
trovare sopra l'oceano Inala
no, gli astronauti cominceran
no a vuotare la cabina dall'a
ria ed a pressurizzare le tute 
spaziali. Al di sopra delle Ha-
wai. Me Divitt porterà la na
vicella a meno di otto metri di 
distanza dal secondo stadio 
del Titan II. Successivament-
te White aprirà il portello e 
al di sopra di un punto situa
to ad occidente di Guai/amas 
nel Messico abbandonerà lo 
abitacolo al quale resterà col
legato da un cavo di 8 metri. 
L'uscita nello spazio dovrebbe 
avvenire circa tre ore dopo il 
lancio da terra. Usando un 
propulsore individuale di mano
vra. a mo' di zaino collegato 
alla tuta spaziale. Edtoard 
White dovrebbe ruotare len
tamente intorno al razzo vet
tore che è lungo otto metri 
ed ha un diametro di tre. L'a
stronauta dovrebbe tenersi ad 
una distanza di tre metri dal 
vettore, reso più facilmente 
visibile da due lampeggiatori. 
White sarà munito di una mac
china cinematografica a passo 
normale con la quale ripren
derà immagini della navicella 
e del razzo vettore. 

Dieci minuti dopo sulla ver
ticale della Florida, White co
mincerà la manovra di rientro 
nella navicella. 

Me Divitt manovrerà I pro
pulsori della Gemini in modo 
da allontanare la navicella dal 
razzo vettore di circa 26 chi
lometri. Durante la quinta or
bita, tre ore più tardi, la na
vicella sarà di nuovo avvicina
ta al secondo stadio durante 
il sorvolo del continente afri
cano. I tecnici stanno intanto 
provvedendo alla sostituzione 
della batteria difettosa alla ba
se della capsula Gemini. Se 
non ci saranno altri imprevisti 
domattina sarà ripresa la * pro
va generale » di volo simulato 
che aveva dovuto essere so
spesa oggi per il guasto. 

Samuel Evergood 

t. d. p. 

P M chiede e ottiene 

annullamento di 

istruttoria sommaria 
ASCOLI PICENO, 2S 

Un'istruttoria condotta con il 
rito sommario, cioè esclusiva
mente dal pubblico ministero, 
senza l'osservante delle garan
zie fissate per la difesa, è stata 
annullata dal Tribunale, su ri
chiesta del pubblico ministero 
d'udienza, dottor Eugenio Fusco. 

Altre istruttorie sommarie nel
le quali 1 diritti della difesa non 
erano stati osservati sono state 
annullate, dopo la sentenza della 
Corte Costituzionale, da vari Tri
bunali. Ma è questa la prima 
volta che un pubblico ministero • 
chiede coraggiosamente l'annul
lamento di un'istruttoria somma
rie, andando contro le Indicazio
ni, anche recentissime, della Cor
te di Cassazione. 

Come è noto, la legge che ob
bligherà anche la Cassazione a 
rispettare i diritti della difesa è 
In attesa di essere approvata 
dalla Camera. 

CREMONA. 28. 
Alfredo Mazzini, il fratello 

di Mina è morto alle tre di 
stanotte in un incidente sulla 
strada statale Cndogno Cre
mona, vicino a Pizzighettone: 
aveva 23 anni ed era conosciu
to in arte con il nome di « Ge
ronimo »; anche lui aveva in
fatti tentato la carriera che 
ha reso tanto popolare sua so
rella. L'auto su cui Alfredo 
Mazzini viaggiava, una Volks
wagen < 1500. è sbandata sullo 
asfalto, reso viscido da una 
fittissima pioggia ed è finita 
contro un albero, rovesciando
si. Il giovane è rimasto schiac
ciato sotto i rottami della pe
sante vettura ed è morto men
tre lo trasportavano all'ospe
dale. 

Le cause della sciagura si 
possono senz'altro addebitare 
alla scarsa visibilità e al fon
do stradale estremamente sci
volo». "Forse una manovra 
troppo brusca a velocità soste
nuta ha fatto deviare la Volks
wagen sulla sinistra e l'ha 
scagliata come un bolide con
tro l'albero II povero ragazzo 
viaggiava con un amico. Ro
berto Guarncri. di Cremona, 
che ha riportato numerose fe
rite ed è ancora in completo 
stato di choc, tanto da non 
riuscire a ricostruire neppure 
in parte 11 tragico momento. 
I due venivano dalla provincia 
di Pavia, dove avevano parte
cipato a una serata danzante 
in cui s'era esibito il comples
sino orchestrale diretto dal fra
tello di Mina. 

I primi ad accorrere In soc
corso sono stati alcuni abi
tanti del paese, destati dal fra
gore dell'incidente, e gli stes
si amici di Alfredo Mazzini 
che seguivano la Volkswagen 
con un'altra auto: hanno su
bito trasportato all'ospedale i 
due infortunati, ma per il fra
tello di Mina non c'era più 
nulla da fare 

E' stato avvertilo Corrado 
Pani, che risiede a Milano e 
che si è subito precipitato a 
Pizzighettone. dopo aver av
vertito con un'Interurbana Mi
na e i suoi genitori che si tro
vavano a Roma. Le due donne 
hanno sperato fino all'ultimo, 
assurdamente, che il loro con
giunto potesse salvarsi: non 
volevano credere al tragico an
nuncio. 

Sono arrivate In ospedale In
sieme con il padre di Alfredo 
nel primo pomeriggio, dopo un 
angoscioso viaggio In aereo: 
davanti alla salma del ragazzo 
sono scoppiate in un pianto 
disperato Mina che era legata 
al fratello da un affetto molto 
profondo, ha baciato più volte 
il suo volto senza poter par
lare. 

La notizia del mortale Inci
dente ha destato viva coster
nazione nella città di Cremo
na: molti dei numerosi amici 
di Geronimo sono accorsi ac
canto alla salma del giovane 
cantante a vegliarla. Per ora 
il corpo è stato composto nel
l'obitorio dell'ospedale, ma si 
pensa che i funerali si svol
geranno appunto a Cremona. 

Oggi a Pizzighettone. il luo
go dove è avvenuta la sciagu
ra. c'è stato un continuo andi
rivieni di giornalisti, di curio
si e di fans del giovane can
tante scomparso. 

Geronimo Mazzini, insieme 
coi suoi ragazzi, aveva dato 
vita a un complessino orche
strale. < I solitari >, che aveva 
raggiunto una disv-reta noto
rietà. 

Si può ricordare che la mag
giore occasione presentatasi a 
Geronimo per imporsi nel mon
do della musica leggera, si ve
rificò tre anni or sono alla e Sei 
Giorni » ciclistica che si svol
se al Palazzo dello Sport di 
Milano Fu Mina a presentare 
al tumultuoso pubblico sporti
vo. nel corso d'una serata che 
fece rumore, il suo giovanissi
mo fratello Geronimo, il quale. 
sebbene ancora cesi piovane • 
inesperto, seppe affrontare ira-
pavido la più difficile platea 
che mai cantante abbia avuto 
davanti a ai. 
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U RELAZIONE DEL COMPAGNO BARCA ALLA CONFERENZA DECU OPERAI COMUNISTI 

Opporsi al piano capitalistico 

con erte riforme 

e le rivendicazioni operaie 
M H M B H H B M 

(Dalla Prima) 
guardia contro ciò che di equi
voco e di contraddittorio vi era 
in quel disegno politico: e ciò 
senza afratto sottovalutare e 
scoraggiare quanto di positivo 
esso raccoglieva ed esprime
va: speranze, esigenze, ed an
che sincera volontà di lotta. 

In tre soli anni, con una ra
pidità e una chiarezza inattese. 
quel duplice tentativo è clamo
rosamente fallito, nel modo più 
grave e con le peggiori con
seguenze. L'imperinlismo ame
ricano, incapace di garantire 
e consolidare le proprie posi
zioni di potere con gli stru
menti dell'aiuto economico e 
dell'egemonia politica, ha ri
preso il suo volto aggressivo. 
Sappiamo tutti quale è stata la 
storia della politica imperiali
sta dalla < nuova frontiera » di 
Kennedy ai marines di John
son: Kennedy ritenne possibile 
avviare a soluzione il proble 
ma della sua politica verso il 
terzo mondo, senza apportare 
modifiche nelle attuali tenden-
ze del capitalismo monopolisti
co USA e senza provocare al
l'interno dei Paesi sottosvilup
pati una grande, radicale tra
sformazione dei rapporti socia
li e dell'equilibrio politico. Ma 
su entrambi questi terreni, la 
realtà, la logica dell'imperia
lismo, l'incapacità del sistema 
USA di trasformare le spese 
per gli armamenti In spese 
per aiuti pacifici, sconfissero 
i suoi progetti ancor prima del 
suo assassinio. Cuba. Congo e, 
oggi. Vietnam. Santo Domingo: 
via via che la strada della 
coesistenza e della democrazia 
metteva in discussione le basi 
del potere dell'imperialismo. 
esso ritrovava il suo volto ag 
gressivo. 

Parabola non diversa — af
ferma Barca — abbiamo visto 
nella politica italiana. Il cen

trosinistra era nato nel clima 
e sotto la suggestione del mi
racolo economico. Esso fonda
va le proprie speranze sulle 
possibilità che sembravano of
ferte all'illuminato riformatore 
da un meccanismo economico 
autopropulsivo per operare in 
terventi marginali e sanare 
gradualmente gli squilibri. Ma 
quando le cose hanno dimo
strato che non era possibile 
isolare gli squilibri dal mec
canismo fondamentale (affron
tare. per esempio, la questione 
meridionale senza affrontare i 
monopoli), ed hanno dimostra
to l'instabilità e la precarietà 
del meccanismo del « miraco
lo ». allora è iniziata l'involu
zione. Da alcuni mesi ormai il 
governo di centrosinistra so
pravvive a se stesso, al dise
gno politico da cui è nato. Ed 
ogni giorno la sua stessa esi
stenza aggrava la situazione 
sociale e politica del paese. 
poiché esso lavora attivamen
te per spostare i rapporti di 
forza a vantaggio della destra 
economica e politica. E già es
so ha prodotto una crisi gra
vissima e una scissione nel 
PSI; ha logorato le posizioni 
della sinistra cattolica: ha la
vorato e lavora attivamente 
per spingere indietro il movi
mento rivendicativo e il potere 
contrattuale in fabbrica: ha 
accelerato una crisi di funzio
namento del Parlamento e ha 
compromesso e minaccia di 
compromettere in molti luoghi 
il potere locale delle forze di 
sinistra. 

Ci troviamo dunque — ha 
proseguito Barca — in una si
tuazione di scontro politico e 
sociale duro e ravvicinato, in 
una situazione di crisi profon
da dei precedenti equilibri, cri
si che può risolversi o con sen
sibili passi avanti o con peri
colosi arretramenti dello schie
ramento democratico, delle for-

I Dal « Popolo » alla « Stampa » 

Come giudicano i 
la Conferenza i 

GENOVA, 28. 
I Molto spazio ha riservato 

la stampa borghese alla 
I conferenza dei comunisti 
" delle fabbriche. Pur gon-

I fiondo i dati emersi dalla 
autocritica fatta dal PCI in 

I occasione di questa impor
tante assise, i giornali e in-

I dipendenti » legati al pa
dronato mostrano tuttavia 
la pia viva preoccupazione 

Iper il rilancio che la con
ferenza si propone di rea-

I lizzare, nel lavoro in dire
zione della classe operaia. 

I L'apprensione degli av
versari deriva proprio dal-

I l a consapevolezza che dal
la conferenza pud e deve 
scaturire una maggior pre 

I sa sugli operai. 

Significativi due tipi di 

I commenti: quello che (ad 
esempio su La Stampa) 

I pronostica * un'assunzione 
in proprio, da parte del 

IPCl, dell'opposizione opera
ia nelle fabbriche >; e quel-

I l o che (per esempio sul 
Messaggero) paventa l'ac
quisizione della fabbrica co-

| me terreno del « dialogo » 
coi cattolici, al quale prò-

nostante la « crisi » da cui • 
— manco a dirlo — sareb- | 
be travagliato, e nonostan
te l'erosione che il centro- I 
sinistra ha esercitato piut- ' 
fusto sull'altro partito ope- I 
raio, il PSI, che non sul • 
nostro. , | 

Inutile poi ironizzare sul- \ 
la forza schiacciante che il . 
quotidiano democristiano al- | 
tribuisce alla programma-
zione, nell'opera di scalza- I 
me/ito del PCI dalle fabbri- • 
die. Sembra infatti che la I 
programmazione (quale? — I 
è ancora il caso di chiede- • 
re) abbia lesionato assai \ 
più seriamente la stessa 
DC e le altre forze della I 
coalizione governativa: men
tre il programma dello Sta- I 
tn indietreggiava nelle sue I 
stesure, quello dei monoptt- • 
li camminava e cammina | 
nei fatti. 

Oltre al Giorno, che oggi I 
si limita a citare i dati — 
pur insoddisfacenti — del- I 
la forza operaia del PCI. ' 
Stampa. Stampa sera, e I 
Messaggero affermano che I 
•I nostro Partito vuol ripar- • 
(ire dalle fabbriche in una I 

I 

. . . . . azione unitaria la quale — . 
• pno ieri l on Piccoli ha a sec0nda dei commenti - I 
I posto ancora una volta un nenc 0 j u m c a / a come un0 I 

I pieoecupalo veto scawlcamento del sindaca- I 

• Nel primo tipo di com- tn. ovvnre come un aaaira- I 
I mento, che è comune al 

Popolo e al Corriere mer
cantile oltreché alla Stam-

I p a . risalta l'accettazione del 
nolo primario del PCI nel-

I l'organizzazione e nella gui
da della classe operaia, an-

Iche quando si parla dei 
4 tentativi di riguadagnare 
Iti leadership > su di essa. 

I L'organo della DC. in par
ticolare, mostra di fidare 

I s t i uno scalzamento che il 
centrosinistra e te sue ri-

• /orme (quali?) potrebbero 
I determinare sul « diritto di 

egemonia sulla azione di 
I classe ». da parte del no-
' stro partito Un diritto di - -r 

I egemonia che il PCI non per la stampa borghese. I 
pretende per primogenitu- Uno spauracchio a cui si ' 

Ira, e che il Popolo mostra vuole irrìdere per nascon- I 
di attribuirgli tuttora, no- dere cosi la propria paura. I 

giuriti 
scawlcamento del sindaca
to. oppure come un aggira-
n.cnlo dei cattolici, proprio 
grazie ad una maggior pò 
liticizzazione dell'elione dei 
comunisti nelle fabbriche. 

La Stampa - sensibilissi
ma a questa problematica — 
si consola affermando che 
il Partito comunista e è 
sempre meno un partito 
operaio », e che ciò gli fa
rebbe perdere « una capa
cità di controllo sulla stes
sa CGIL*. Ma è evidente 
che U maggior respiro di 
classe, la miglior iniziativa 
pf.litica che il PCI si ap 
presta a sprigionare dalle 
fabbriche, fra gli operai, 
sono ti vero spauracchio 

ze della pace, delle masse la
voratrici. E' in questa situa
zione che noi poniamo l'obiet
tivo di una nuova maggioranza 
raccolta attorno ad un program
ma organico e alternativo, ca
pace di mobilitare vasti strati 
sociali, di imporre un nuovo 
indirizzo al Paese. Sappiamo 
che si tratta di un obiettivo 
ambizioso e difficile, che non 
può essere raggiunto con sem
plici operazioni di vertice. Si 
tratta, dunque, di un obiettivo 
da perseguire nel Paese, da co
struire con lotte politiche, idea
li e sociali. Ma è un obiettivo 
da realizzare subito, nel fuo
co della crisi oggi aperta in 
Italia e nel mondo e in fun
zione del quale occorre, dun
que. controllare subito orien
tamenti e formule organizza
tive del nostro lavoro soprat
tutto per ciò che riguarda il 
nostro rapporto con la classe 
operaia. 

Oggi lo scontro politico e il 
processo di formazione di una 
nuova maggioranza trovano i 
loro due naturali e decisivi pun 
ti focali nella lotta in difesa del
la pace e della libertà dei po
poli e nella lotta per un nuovo 
tipo di sviluppo economico e 
sociale nel nostro Paese. La in
voluzione della politica ameri
cana sta portando ancora una 
volta il mondo sull'orlo della 
guerra mondiale. E di fronte a 
ciò l'illusione sempre meno sin
cera dei gruppi moderati ita
liani di condizionare dall'inter
no la logica della linea aggres
siva di Johnson appare tragi
camente assurda. Ma è possi
bile — ed è questa la domanda 
che è stata posta in tanti dibat
titi di base — contrastare in 
concreto il passo all'aggressi
vità americana e imporre l'au 
todecisione dei popoli e il ri
spetto reale della formula: 
e Non si esporta la rivoluzione 
né la controrivoluzione »? 

Ciò che sta accadendo confer
ma innanzitutto che non è pos
sibile salvare la pace se non si 
mette in atto in tutti i settori 
del mondo e nelle forme più di
verse una efficace strategia an 
timperialista e se non si prende 
netta posizione contro l'impe
rialismo. a fianco dei popoli ag
grediti e colpiti (e per questo 
— afferma Barca tra gli ap 
plausi dell'assemblea — la no
stra lotta per la pace non si è 
separala dalla più chiara e net
ta presa di posizione a favore 
del popolo del Vietnam! Siamo 
per la pace e per questo sia
mo con gli aggrediti contro Io 
imperialismo!) Ma ciò che sta 
accadendo dimostra anche l'at
tuale inconsistenza di certe di
stinzioni che venivano fatte a 
proposito della politica della 
coesistenza, di certe riserve 
che venivano alimentate dalla 
alternativa tra una e coesisten
za all'occidentale » come man
tenimento dello status quo e 
una e coesistenza democratica». 
come libertà dei popoli e delle 
classi. In realtà, oggi Io stesso 
mantenimento dello status quo 
viene perseguito con la violen 
za e tende a condurre il mon 
do alla guerra L'imperialismo 
non riesce a imporre la conser
vazione del proprio dominio se 
non con un continuo aggrava 
mento delle forme e della esten 
sione della violenza. 

Nulla, dunque, appare più as 
surdo e più nocivo delle posi 
zionì estremistiche che. alimen 
tate dai gravi errori dei com
pagni cinesi, denunciano oggi la 
lotta per la pace come un ce
dimento all'avversario di clas
se. Al contrario, lotta per la 
pace e lotta antimperialista si 
saldano con sempre maggiore 
evidenza, ed è proprio anche in 
nome di un drammatico perico 
lo di guerra, che possiamo e 
dobbiamo chiedere di mobili 
tarsi con noi a tutte le forze 
che hanno compreso che la eoe 
s'<='cnza non ha iltcrnatr. e ma 
che sono tuttavia ancora lon
tane da una posizione antimpe 
rialista. 

Barca sottolinea quindi la ne
cessità di aver chiara consa 
pevole7za delle contraddizioni 
reali e della effettiva debolez
za della e politica disperata > 
che gli USA conducono oggi. 
Questa consapevolezza, egli af 
ferma, è la condizione pregiu 
diziale per avere fiducia nella 
lotta per la pace. La politica 
USA è pura esercitazione di 
forza, aggressività, sopruso 
Essa non è una politica ed è 
destinata a provocare un iso 
lamento delle posizioni ameri 
cane nel mondo. Su queste de
bolezze deve innestarsi l'azione 
cosciente delle masse, dei popo
li e del movimento operaio in
ternazionale. E l'oratore formu

la al riguardo tre indicazioni: 
1) intensificare ed allargare, 

in ogni parte del mondo, la lot
ta per la pace e per imporre i 
principi della coesistenza paci
fica. la lotta contro l'imperia
lismo e il colonialismo in ogni 
loro forma; 

2) consolidare attivamente la 
unità del campo socialista e del 
movimento comunista interna 
zionale (è questa una lotta pò 
litica e ideale per la afferma
zione della linea espressa dal 
compagno Togliatti nel suo me
moriale di Yalta e portata 
avanti con coerenza dal no
stro C.C.): 

3) imporre con un movimen
to di massa e un vasto schie
ramento politico e intellettuale. 
allo Stato italiano, cosi come 
agli altri stati dell'Occidente. 
un mutamento di indirizzo, il 
che significa chiedere al gover
no italiano di criticare aperta
mente e di ostacolare con l'ini 
ziativa diplomatica la iniziativa 
americana. (E perciò abbiamo 
reputato come un risultato as
sai serio della lotta per la pace 
il comunicato della Direzione 
del PSI sul Vietnam: ma per 
questo, anche, critichiamo con 
molta severità i compromessi 
che a tale pronunciamento sono 
seguiti. Ciò che Moro ha fatto 
e detto sul Vietnam e su San
to Domingo non rappresenta 
un risultato « insoddisfacente 
ma comunque positivo »: rap
presenta l'avallo, la miope pas
sività italiana alla politica sta
tunitense). 

Barca conclude questa prima. 
importante parte del suo rap
porto affermando che una ef
ficace lotta per la pace deve 
necessariamente assumere oggi 
forme e contenuti più avanza
ti di ieri. Ma ciò non significa 
che essa sia destinata a dive
nire lotta di avanguardie e che 
si debba correre il rischio del
l'isolamento per evitare quello 
della genericità. Solo la classe 
operaia può dare a questo mo
vimento il carattere di massa e 
il contenuto avanzato che sono 
necessari, e garantirne insie
me la forma. la continuità e 
l'equilibrio, stabilendo, in con
creto. il nesso tra questa lotta e 
la liquidazione, in occidente. 
delle radici economiche e so
ciali che alimentano guerra. 
imperialismo e colonialismo. 
Ecco perché — già su questo 
terreno — balza in primissimo 
piano il problema del nostro 
collegamento con la classe ope
raia. il problema del suo livel
lo di coscienza ideale e delle 
sue forme di organizzazione 
politica. 

• • • 
Esaminata la questione della 

lotta per la pace. Barca passa 
quindi ad affrontare i problemi 
relativi al secondo, decisivo 
terreno di scontro: quello che 
fa da srondo più ravvicinato al 
dibattito di questa Conferenza. 
cioè il terreno economico, i nodi 
aperti e acutizzati della crisi 
economica. Il quadro in cui si 
svolge la conferenza di oggi è 
profondamente diverso rispet
to a quello della precedente as 
scmlea delle fabbriche. E' un 
quadro di profonda crisi eco 
nomica nel quale sono divenuti 
manifesti i limiti, le contraddi
zioni strutturali dello sviluppo 
che ha caratterizzato l'ccono 
mia italiana fino ' al 1963. E 
Barca fornisce le cifre relative 
all'andamento dell'occupazione 
(tra il gennaio '64 e il gennaio 
"65 le forze di lavoro sono di
minuite di ben 625 mila unità). 
ai prezzi, a quanto si registra 
nel'e fabbriche non solo in quel 
le che più subiscono gli effetti 
di una prospettiva di contrario 
ne dell'attività produttiva, ma 
in quelle stesse dove il capitale 
montinolistico porla avanti la 
sua linea di cosiddetta razio 
nalizzazione Nelle stesse zone 
avanzate, infatti, la prospettiva 
che si dehnea è quella di uno 
sviluppo sempre più subalterno 
al capitale straniero e di una 
ricerca di produttività non tan 
to funzionale ad una espansio 
ne della produzione quanto 
alla riduzione dei costi unitari 
nell'ambito di una attività prò 
duttiva nel suo insieme de 
pressa. 

Le conseguenze sono palesi 
sui vari piani. La subordinazio 
ne al capitale straniero si ridu 
ce in una crescente perdita di 
autonomia sul piano internazio 
naie. E questa crescente perdi 
ta di autonomia, oltre a tutti 
gli effetti che comporta sul 
piano della politica estera, ci 
rende sempre più deboli non 
solo dì fronte all'ulteriore pe
netrazione di capitale straniero. 
ma di fronte all'importazione 
in Italia delle conseguenze del

la inflazione americana (infla
zione che l'Italia cerca poi di 
fronteggiare tessendo, insieme 
agli altri paesi del MEC, una 
politica di deflazione e cioè 
una politica di scarico dei costi 
sui lavoratori, sulla classe ope
raia). Così, a quella prima con 
seguenza se ne unisce una se 
conda da quella non separabile: 
e cioè l'offensiva contro l'occu 
pazione e il tenore di vita delle 
masse e contro le libertà ope
raie. Offensiva tanto più gra
ve. quanto più il processo di 
riorganizzazione in fabbrica 
non avviene nel quadro di una 
generale espansione e della 
creazione di nuove occasioni di 
lavoro, ma. al contrario, avvie
ne in una prospettiva di ratrap-
pimento, di espulsione dal pro
cesso produttivo di una massa 
imponente di lavoratori, di la
voratrici. di piccole e medie 
imprese. 

A tutto ciò il centro sinistra 
ha dato una sola risposta : quel 
la dell'accettazione piena della 
logica del meccanismo capitali 
stico. E' la risposta costituita 
dall'ultima versione del piano 
quinquennale: il piano Pierac-
cini. Barca rileva come ormai 
non vi sia più nessuno che cre
da davvero che questo piano 
possa risolvere i problemi dello 
sviluppo italiano e sottolinea 
come il giudizio dato dalla 
CGIL e dal Partito comunista 
trovi sempre più larghi echi 
e consensi nella stessa mag
gioranza governativa, nel con
siglio della DC. nel CC del PSI. 
Ieri — afferma Barca — era
vamo noi soli a richiamare la 
attenzione sul valore determi
nante, pregiudiziale di determi
nate riforme. Oggi è una vasta 
ala del PSI ad affermarlo in 
aperta polemica col piano e con 
il governo. E ad affermarlo so
no soprattutto gli atti concreti 
del governo: e Barca ricorda 
quanto è accaduto per la urba
nistica, quanto si è registrato 
per i problemi della sicurezza 
sociale (gli obiettivi previden
ziali dichiarati sono scomparsi 
e ciò che è rimasto sono le 
cosiddette fiscalizzazioni, che si 
traducono in una tassa a danno 
dei lavoratori, del salario e in 
un dono ai capitalisti; Io stesso 
è accaduto per l'obiettivo del 
servizio sanitario, del quale che 
cosa è rimasto? E* rimasta la 
legge sui brevetti dei medici
nali. cioè quanto la logica del 
profitto dei grandi gruppi far
maceutici esigeva). Barca ha 
ancora ricordato il problema 
della scuola, quello del Mezzo
giorno ecc. 

Egli ha quindi affrontato il 
falso dilemma cardine della po
litica del governo di centrosi
nistra — tra occupazione e sa
lari. tra salari e consumi so
ciali — affermando che gli 
obiettivi vitali della classe ope
raia (aumento del salario rea
le. piena occupazione, svilup-

GENOVA — Un colpo d'occhio della vasta sala del Palazzo dei congressi. 

no dei consumi sociali) non so- I 
lo sono oggi compatibili tra lo 
ro ma sono anche compatibili 
con gli interessi di altre classi; 
sono compatibili cioè con una 
politica di sviluppo dell'agricol
tura. con la soluzione della que
stione meridionale e. in gene
rale, con lo sviluppo dell'intera 
società e con una nuova com
petitività dell'Italia sul piano 
internazionale. Tutto ciò è pos
sibile ma solo mobilitando le 
forze del Paese secondo un 
piano economico democratico. 
del quale l'oratore ha fornito 
le direttrici essenziali richia
mandosi alle indicazioni del re
cente Comitato centrale del PCI 
circa la quantità e qualità de
gli investimenti nel settore in
dustriale. le misure di riforma 
in agricoltura, nuovi rapporti 
in politica estera, nuova poli
tica urbanistica, ecc. 

Il livello cui è arrivato il no
stro sistema produttivo è assai 
elevato ed elevata è anche la 
quantità di risorse accumulate. 
Ma una buona parte di queste 
riserve non viene investita. E, 
soprattutto, quella parte che è 
investita lo è in una struttura 
produttiva irrazionale e con un 
sistema di decisioni non orien
tate dall'interesse generale; 
mentre sarebbe necessario mu
tare i dati e cioè eliminare tut
te le posizioni di rendita, orien
tare selettivamente gli investi
menti. modificare le strutture 
proprietarie arretrate, selezio
nare i consumi. Solo allora le 
riserve si possono moltiplicare 
e impiegare a ritmi di produtti
vità crescente. Il rifiuto della 
politica dei redditi, la lotta per 
la riforma agraria, per il Mez
zogiorno, per l'occupazione — 
afferma l'oratore — non sono 
dunque esigenze sociali che noi 
contrapponiamo, in nome della 
classe operaia, alle dure leggi 
dell'economia, ma indicano an
che la strada per un rilancio 
dell'economia nazionale, per la 
sua autonomia, per il suo or
ganico e moderno sviluppo. La 
linea che noi proponiamo è cioè 
una linea di classe che è. per 
il suo contenuto oggettivo, una 
linea nazionale, attorno alla 
quale può crearsi un vasto 
schieramento di forze sociali e 
politiche. 

L'alternativa che noi propo
niamo comporta e presuppone. 
oltre a profonde riforme strut
turali sul piano economico (ri
forma agraria, riforma urbani
stica, riforma delle partecipa
zioni statali e utilizzazione di
versa di tutto il settore pubbli
co). una mobilitazione attiva e 
cosciente delle masse lavoratri
ci. la loro adesione consapevole 
agli obiettivi della programma

zione e. forse, nel periodo di 
avvio più duro e difficile, anche 
il rinvio di taluni consumi e non 
solo probabilmente della TV a 
colori. Assieme a ciò. una ri
gorosa definizione degli interes
si prioritari e dunque la com
pressione dei redditi più elevati 
e delle categorie di consumo 
meno utili e lo smantellamento 
di molte posizioni di privilegio 
sociale e di potere economico. 
Sul piano politico istituzionale, 
poi. l'alternativa che noi pro
poniamo comporta una trasfor
mazione del potere statale che 
sottoponga realmente i poteri 
pubblici, a tutti i livelli, alla 
volontà collettiva democratica
mente elaborata (rafforzamen 
to del potere del Parlamento. 
ente regione, autonomie lo
cali). 

Dopo aver sottolineato che il 
disegno che oggi proponiamo 
non indica il passaggio imme
diato a una forma socialista di 
organizzazione della produzio
ne, ma una programmazione 
economica democratica che ope 
ri grandi riforme e organizzi lo 
sviluppo dell'intera economia 
secondo le esigenze collettive, 
pur lasciando sopravvivere ed 
anzi attivamente utilizzando i 
meccanismi di mercato e lo 
stesso profitto privato (propo
niamo. insomma, ha detto Bar
ca. un'economia a due settori 
quale quella che già si è rea
lizzata in molti paesi dell'Occi
dente ma nella quale, però, per 
la prima volta nel mondo occi
dentale. sia il settore pubblico. 
democraticamente diretto secon
do le esigenze sociali, ad orien
tare l'intero sistema delle scel
te economiche), il compagno 
Barca ha rilevato che l'attua
zione di un tale disegno richie
de un solido potere politico, un 
vero appoggio delle masse in
tomo alla piattaforma pre
scelta. 

Ecco perché la condizione 
prima, insostituibile di una po
litica economica alternativa è 
una nuova maggioranza che 
non sia solo o prevalentemen
te un'operazione di vertice, in
certa nei suoi contatti con le 
masse, inerme di fronte ad 
ogni mobilitazione degli interes
si minacciati, ma sia costrui
ta attraverso lotte sociali e po
litiche che sbarrino la via al
le soluzimi monopolistiche, che 
facciano poggiare saldamente 
nel Paese e tra le rmsse l'uni
tà delle forze di sinistra. Una 
svolta, una nuova politica eco
nomica. una nuova unità può 
nascere, insomma, solo dalla 
mobilitazione delle masse a 
tutti i livelli (rivendicativo. 
economico, politico). E al cen-

La denuncia di Ceravolo 

Le persecuzioni poliziesche 
contro i lavoratori genovesi 
« Della nostra delegazione so

no purtroppo assenti quattro 
compagni »: così ha esordito 
stamane il segretario della Fé 
derazione genovese del PCI. 
salutando i delegati e aprendo 
la Conferenza Tutto un clima 
politico è \onutn alla luce dai 
crudi fatti da lui narrati. I 
quattro comunisti genovesi — 
l'operaio Varctto. il dirigente 
giovanile Gatti, il dirigente della 
federazione Priviz/ini. e Gam 
bolato, della segreteria fede
rale — stavano infatti, in quel 
momento venendo processati. 
dopo che lunedi erano stati ar 
restati per una manifestazione 
attuata davanti ad una nave 
americana da guerra, ancorata 
nel porto. 

fi delitto commesso da questi 
comunisti, insieme ad altri ope 
rai. giovani e studenti, è quel
lo di aver deposto cartelli e 
lanciato volantini rivolti, nella 
loro lingua, ai militari USA. 
per dir loro che sono benvenuti 
quando vengono come amici. 
ma che quando sono aggresso
ri come nel Vietnam e a S. Do
mingo. se ne devono tornare a 
casa loro. 

Dopo la manifestazione, del 
tutto pacifica e dal tono perfi

no un po' anglosassone, un com
missario di P.S. è arrivato di 
corsa facendo picchiare Varct
to. e arrestare lui insieme a 
Gambolato il quale, come con
sigliere comunale, stava in 
tervenendo presso il funziona 
rio. Risultato- quattro arresti 
per « resistenza e violenza alla 
forza pubblica, manifestazione 
non autorizzata e mancato scio 
glimento all'intimazione ntua 
le » (che non c'era stata) Cera 
volo ha collegato queste ag 
gressioni a quelle in corso con 
tro i lavoratori, durante la not 
te. e con intenti intimidatori o 
repressivi. C'è il caso della 
e Bruzzo »: i dirigenti operai 
sono stati diffidati a non mani
festare contro la chiusura del 
la fabbrica con dimostrazioni 
esterne: caso analogo al Delta 
— stabilimento metallurgico — 
durante una lotta rivendicati 
va C'è il caso dei netturbini 
arrestati durante il recente 
sciopero unitario della categn 
ria. mentre il comune dà alla 
polizia i propri mezzi, i quali 
circolano con celerini mimetiz
zati da operai; e mentre la Pro 
cura della repubblica convoca 
e interroga membri della com-

i missione interna dei vigili ur

bani e dirigenti dei tre sinda
cati di categoria. 

C'è il caso dei quattro auto-
trasportatori del porto i quali. 
durante lo sciopero vittorioso 
dei 12 giorni, sono stati arre
stati essendosi recati alla po
lizia per testimoniare in favo
re di propri compagni incarce
rati. C e il caso, inaudito, del 
le denunce ai ferrovieri e ai 
loro dirigenti, per uno sdope 
ro del '64 C'è il caso dell'An 
saldo — azienda di Stato — 
dove si multa un operaio « per 
disattenzione ». in quanto si era 
infortunato. C'è stato infine il 
caso della marcia della pace. 
che la questura ha cercato in 
ogni modo di impedire e poi di 
circoscrivere alle vie periferi 
che. prima che la pressione de 
mocratica conseguisse il risul 
tato di farla autorizzare e riu
scire. con 50 mila persone che 
sfilavano. 

Ecco un quadro autentico del 
la condizione operaia oggi, che 
rientra nell'offensiva padronale 
e anche governativa contro i 
diritti dei lavoratori. Un qua
dro che. col rafforzamento del
l'unità e dell'organizzazione 
politica nelle fabbriche, deve 
appunto mutare, presto e ra
dicalmente. 

tro di questa lotta vi è e vi 
deve essere la classe operaia: 
perché anche su questo terre
no, come su quello della poli
tica estera, essa può trovare 
in sé, nella propria fisionomia 
sociale, nei propri interessi. 
nella propria coscienza la con
sapevolezza e l'energia per ela
borare e sostenere in prima fi
la un confronto cosi aspro e 
generale con il potere dei mo
nopoli. 

Ma deve essere ben chiaro 
a tutti — afferma a questo pun
to l'oratore — che la classe ope
raia per potere assolvere i 
compiti che la situazione im
pone, deve consolidare e por
tare a nuovi livelli la propria 
unità e la propria autonomia. 
La lotta per questa unità ed 
autonomia è l'obiettivo pregili 
diziale ad ogni altro, lo stru 
mento necessario per una of
fensiva delle forze democrati
che e dello schieramento di si
nistra. Noi ci troviamo oggi di 
fronte ad un logoramento del
l'unità di classe, ad un inde
bolimento dei collegamenti e 
dell'intesa tra i vari partiti ope
rai. a difficoltà dell'unità d'a
zione sindacale, ad un rista
gno della pressione unitaria 
attorno a importanti obiettivi 
di riforma. Tale logoramento 
e indebolimento non possono 
essere oggi fermati e rovescia
ti senza una ripresa rapida e 
decisa dell'unità politica delle 
forze operaie e socialiste. 

Certo, noi non identifichiamo 
affatto — prosegue Barca — 
l'unità politica generale, con 
l'unità d'azione o con l'unità 
rivendicativa. E' tuttavia chia
ro che il grado di unità o di 
divisione politica condiziona a 
sua volta e può compromettere 
l'unità di lotta. Ciò appare 
particolarmente vero nell'at
tuale situazione: da un lato, in
fatti. le polemiche fra i partiti 
operai sono divenute o stanno 
divenendo cosi gravi da osta
colare anche la l o t t a su 
quegli obiettivi che sono co
muni: dall'altro lato, i proble
mi ormai maturati nel Paese. 
la radicalizzazione dello scon
tro sociale, la necessità di un 
quadro e di un discorso orga
nico per dare forza agli stessi 
obicttivi parziali sollecitano 
una unità politica e ideale. 
Questa è l'esigenza oggettiva, 
attuale, incalzante che ci spin
ge a porre il problema del
l'unità politica della classe 
o p eraia e delle forze sociali
ste oggi. 

Tale unità comporta oggi un 
vero e proprio sforzo di unifi
cazione tra le varie forze di 
sinistra che convergono su un 
programma di trasformazione 
della società: ciò. sia per de
terminare un'alternativa alla 
unificazione socialdemocratica. 
sia perchè l'attuale crisi del 
PSI rischia di lasciare senza 
guida ed espressione una parte 
importante della sinistra italia
na: sia perchè è la realtà po
litica stessa che già oggi pone 
innanzi un processo di matu
razione di forze socialiste — dai 
lombardiani al PSIUP — che 
convergono con noi in una ri
cerca nuova e comune sulla 
strategia, sui contenuti, sulle 
forme organizzative della lot
ta socialista in Italia. Questo 
processo noi vogliamo solleci
tarlo ed è quasi inutile — rile
va Barca — smentire l'assurda 
interpretazione di commentato
ri miopi che vedono nella no
stra proposta di unità una al
ternativa e una liquidazione 
del dialogo coi cattolici. 

Quel che occorre è però dare 
a questo processo unitario una 
base reale, porlo con ì piedi 
per terra. Per questo noi Io 
concepiamo non come un cam
po trincerato in cui la sinistra 
deve rinchiudersi in tempi dif
ficili. ma come strumento di 
rilancio su linee e con contenuti 
più avanzati, adeguati ai pro
blemi del Paese. Ecco perchè 
il tema dell'unità e deH'unifi 
razione politica non può esse 
re a sua volta concepito se non 
come momento di un? ripresa 
reale della lotta nel Paese. Ed 
ecco perchè oon ci si può at
tendere che esso proceda cor 
rettamente se non trova nella 
classe operaia, nelle sue lotte. 
l'alimento e !o slancio 

Sulla base dell'analisi della 
situazione e dei compiti che 
da essa derivano. Barca pas
sa quindi ad affrontare il te
ma specifico della Conferenza: 
il tema delle lotte della clas-

(Tcleroto) 

se operaia e del rapporto — 
in queste lotte — tra partito 
e classe. E' un toma — affer
ma l'oratore — che intendia
mo dibattere ed esaminare con 
spirito apertamente critico e 
autocritico. Perciò non abbia
mo esitato a denunciare con 
chiarezza la debolezza della 
nostra presenza in fabbrica, 
in termini organizzativi e di 
iniziativa politica. Tale debo
lezza la cogliamo nella gene
rale esiguità delle sezioni e 
delle cellule di fabbrica, nella 
assenza quasi totale di orga
nizzazioni di partito in interi 
settori e gruppi industriali. 
Anche dove soddisfacente è 
la composizione sociale del no
stro Partito, noi troviamo in 
fabbrica una debole presenza 
organizzata. Insoddisfacente è 
altresì la influenza organizza
ta del Partito sui giovani lavo
ratori e scarsa quella sugli 
strati nuovi: tecnici, operai di 
nuova formazione, operai di 
alta qualificazione. Ciò che 
più deve preoccupare è l'e
strema lentezza a rovesciare 
questa tendenza negativa, che 
perdura da troppo tempo. 

Questa debolezza non è una 
anomalia, non corrisponde cioè 
ad una casuale emarginazione 
degli strumenti del Partito in 
fabbrica, ma è legata a limiti 
— oggettivi e soggettivi — 
circa i contenuti di classe, la 
formazione dì una cosciema 
di classe del grande movimen
to democratico e progressivo 
che ha caratterizzato la vita 
sindacale e politica italiana 
dal 1958 ad oggi e che ha rag
giunto nel '62 il suo punto di 
massima forza. Nella ricerca 
volta ad individuare questi li
miti compiuta nelle 550 confe
renze di fabbrica e nelle centi
naia di riunioni di base che 
hanno preparato questa assem
blea nazionale, ha avuto par
ticolare peso e rilievo l'esame 
dello stato del movimento ri-
vendicativo. (Ciò si spiega an
che col fatto che la caduta del 
muro protettivo dell'alta con
giuntura ha messo in luce il 
carattere non consolidato del
le pur importanti' conquiste 
strappate negli anni della ri
scossa operaia e soprattutto 
una certa incapacità a utiliz
zare pienamente tali conqui
ste). Cosi, l'accento è stato 
posto sul progressivo impove
rimento — via via che si pas
sava dal vertice alla base 
della linea ceneraio della CGIL 

— della utilizzazione delle con
quiste contrattuali, e sulle dif
ficoltà che ancora incontra la 
esistenza concreta di una or
ganizzazione sindacale nella 
fabbrica, tale che sia centro 
di elaborazione unitaria dei 
lavoratori, garanzia dal basso 
di autonomia e democrazia del 
sindacato. 

In queste assemblee prepa
ratorie. meno l'accanto è stato 
posto, invece, sulla ricerca 
e la individuazione dei limiti 
che il movimento ha avuto sul 
terreno della politica economi
ca e su quello politico generale. 
Tuttavia, dove questo esame è 
stato compiuto (e Barca ha ci
tato le conferenze dell'Ansaldo, 
dcllltalsider. di alcune sezioni 
della FIAT, della Piaggio) ne 
è venuta una conferma concre
ta. precisa della validità delle 
critiche e dei rilievi che sono 
stati al centro del rapporto del 
compagno Longo al C.C. Cosi, 
per quanto riguarda la lotta 
per le riforme, il dibattito ha 
confermato pienamente il oc^o 
che hanno avuto ì due limiti 
denunciati da Lontfo: quello di 
un troppo implicito e tenue 
collegamento con le esigenze 
più elementari delle masse e 
quello di una insufficiente or
ganicità (e dunque di un col
legamento a volte oscuro e am
biguo) con il disegno generale 
di sviluppo dell'economia e del
la società. Nell'insieme, le lot
te per le riforme non hanno 
mai conquistato un carattere 
stabile, di massa. 

Taluni di questi limiti sono 
apparsi evidenti in occasione 
di alcune lotte (dei portuali, dei 
marittimi, dei lavoratori dei 
cantieri, dei ferrovieri, dei di
pendenti delle aziende IRI) che 
hanno posto sul tappeto pro
blemi di fondo, di valore gene
rale. e che pure hanno fati
cato a trovare una loro centra
lità noi movimento: in quello 
stesso movimento che. per altre 

(Segue a pagina 13) 
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[vie. andava ponendosi gli stessi 
[problemi relativi ai trasporti o 
[alla riforma delle Partecipa-
[zioni Statali o ai piani regiona 
ili. Lo stesso tipo di limite è 
[«morso In alcuni momenti della 
ilotta meridionalistica e in alcu 
ini aspetti delia lotta di alcune 
[regioni avanzate come l'Urn 
Ibria. l'Emilia, la Toscana. 

D'altra parte, il limite del 
[collegamento delle lotte per le 
[riforme con le rivendicazioni 
[immediate è apparso evidente 
(quando la congiuntura ha posto 
[le masse di fronte a problemi 
[immediati ed urgenti: prezzi. 
[carovita, fitti. Noi abbiamo giù 
latamente respinto la contrappo 
jsizione (i «due tempi») tra 
congiuntura e struttura, ma poi, 
nei fatti, non sempre abbiamo 

[saputo contrapporci a quella 
[separazione operata dall'avver-
i-sario. -, . -. v . 

Su tutto ciò dobbiamo criti-
[camente riflettere per affronta-
|re in modo corretto il problema 
centrale che abbiamo di fronte: 

[il rafforzamento del Partito 
[nella fabbrica e. più generale. 
til rapporto tra il Partito e la 
[classe operaia. Il fatto che le 
| lotte richiedono a tutti i Uvei-
ili un'alta consapevolezza, una 
! precisa qualificazione, ci spinge 
a considerare più che mai ne
cessario, per ogni tipo di azio 
ne di c!as3e, il punto di vista 

i della ideologia, della coscienza 
critica che il Partito — punto 
di arrivo di un processo stori
co, organizzazione armata di 
una dottrina rivoluzionaria — 
porta dall'esterno e innesta 
nella esperienza viva della lot
ta operaia. Per questo — affer
ma Barca — insieme ad un ri
lancio della politica operaia 
sono necessarie contemporanee 
specifiche scelte di lavoro che 
impegnino in uno sforzo di co 
struzione paziente del Partito 
nella fabbrica. 

Prende cosi forza e valore 
tutto il problema dei lavoro 
politico generale che il Parti
to deve sapere svolgere nella 
fabbrica, per portare nella fab
brica la ricchezza del nostro 
patrimonio, il respiro dell'oriz
zonte che ci siamo conquistali. 
Poiché è vero che la debolezza 
del Partito nella fabbrica non 
è un fatto anomalo rispetto ai 
limiti generali del movimento: 
ma è anche vero — afferma 
con forza l'oratore — che que
sta rìebo1ez7a Ccd è onesta l'al
tra faccia della realtà) e nel
lo stesso temnn in contr i to , e 
a volte in stridente contrasto. 
con la nostra canorità di orga
nizzazione e mobilitazione nel 
Pae^e. con la crescita della 
nostra Influenza, con la vasti
tà dei contatti d'oninione the 
siamo riusciti a stabilire Non 
è forse in stridente rnnfrn^to 
con la fatica che abbiamo do 
vuto affrontare por organizza 
re questa o quella conferenza 
di fabbrica, per tenere una riu
nione che andasse al di la di 
uno stentato dihnttitn narasin-
dacale. l'ampiezza, il calore. 
la forza di certe nostro mani 
fpcfpyinni9 Non è in contrasto 
stridente con la vita rachitica 
di certi organismi di fabbrica 
l'impetuoso erompere del movi 
;tticnto di solidarietà con il 
[Vietnam o il calore delle ma 
inifestnzion? che hanno celebra 
|to il ventennale della Resi 
stenza o i successi nelle riozio 
nì o la stessa passione che mrt 
tiamo noi nostri dibattiti noli 
Etici estorni alla fabbrica7 

Da un lato, dunque, sentiamo 
l'esigenza di rendere più cspli 
[cito e rienroso il contenuto di 
[classe dolio nostre battaglie, di 
[assumere con più immediatezza 

rigore l'angolo visuale della 
[classe operaia (Dercbc in oenn 
ia di queste battaglie la clas 
se operaia sia e si riconosca 
irotagonista): dall'altro. Vc*\ 
jenza di portare nella rahbri 
ra. anche nella batlnclia più 
elementare, in mi si esprimo 
}a rivendicazione più ra\ viri 
lata, il respiro di tutto il no 
Stro patrimonio idealo e politi 

la ricchezza di tutti i no 
Stri locami F/cMCcn/a. don 
jue. di portare nella fabbrica 

rapporto che siamo riusciti 
stabilire con il mezzadro 

m il bracciante, con il colon» 
in l'intellettuale avanzato (il 

lialogo che contro tutti i veti 
stato aperto e va avanti con 
mondo cattolico), tutto il re 

ipiro della nostra politica, tut 
la capacità che abbiamo ac 

)uisitn di cocitore le mnltepli 
Ci contraddizioni che lo sfrutta 

mento determina nella ' socie
tà. tutta la ricchezza del pa 
trimonio che i nostri maestri e, 
ultimo. Palmiro Togliatti ci 
hanno lasciato, tutta la forza 
e la passione che ci vengono 
dall'essere protagonisti di un 
grande movimento che affonda 
le sue radici nelle più belle 
tradizioni culturali e di lotta 
del nostro paese, nell'interna 
zinnalismo proletario. ' 

Alla classe • operaia spetta 
storicamente un ruolo liberato 
re. egemone proprio perchè ha 
nella fabbrica, nel vivo dello 
scontro di classe, nel vivo del 
rapporto tra operaio e padro 
ne, la possibilità di scoprire la 
chiave, il segreto della socie
tà capitalistica e di acquistare 
coscienza del proprio interesse 
di fondo: rovesciare in gene
rale il rapporto di sfruttamen
to. Nella fabbrica la classe ope
raia trova la spinta per porsi il 
problema. politico generale e 
trova la molla che la spinge 
contro il potere statale borghe 
se e l'oppressione imperialisti 
ca La fabbrica, per l'operaio. 
non è il particolare, ma la pre 
messa del più autentico gene
rale. Ari una condizione: che 
già nella fabbrica la classe 
operaia sappia costruirsi gli 
strumenti, cioè un partito ca
pace di non arrestarsi alla im 
mediatezza del rapporto di prò 
duzione. capace di proiettarsi 
fuori dei cancelli della fabbri
ca e capace dunque di risalire 
da quel rapporto ad una visione 
che lo nega e lo supera. E' 
questo partito — afferma il 
compagno Barca —. è questa 
sezione di partito di fabbrica 
che vogliamo costruire: una se
zione che sia garanzia di una 
accresciuta capacità generale 
di ancorare ogni lotta all'an 
golo visuale, all'interesse della 
classe operaia, e di dare con
temporaneamente alla classe 
operaia, impegnata nel duro 
scontro di fabbrica la forza la 
fiducia il ruolo che solo posso 
no venire dalla chiarezza della 
prospettiva, dalla chiarezza cir
ca la via generale di avanzata 
e di sviluppo. 

Ma in quali direzioni ci si 
deve concretamente muovere 
— si chiedeva a questo punto 
il compagno Barca avviandosi 
alla conclusione del suo rap
porto — per operare le corre
zioni, le rettifiche che alla lu
ce di quanto detto appaiono ne
cessarie? La prima direzione 
è quella della conoscenza, con 
dizione essenziale questa per 
tenere conto delle profonde tra
sformazioni in atto. Le confe
renze di fabbrica hanno con 
sentito un primo impoi tante ag
giornamento. me c'è ancora 
molto lavoro da compiere a tut 
ti i livelli per cogliere tutti gli 
elementi che influiscono sul 
grado di autonomia e di unità 
della classe operaia, e cioè: ef
fetti e conseguenze dello svi
luppo tecnologico: occupazione 
e disoccupazione, flussi migra
tori ecc.: orientamenti ideali. 
spostamenti e rivolgimenti nê  
gli schieramenti politici: ele
menti che concorrono anch'essi 
a determinare nuove possibili 
tà unitarie o. di contro, osta
coli nuovi all'unità e all'auto
nomia di classe. 

Nel dibattito che ha prece 
duto la conferenza ha preso ri 
Movo soprattutto la ricerca 
delle conseguenze del progres 
so tecnico nell'attuale fase ca 
pitalistica Oggi. di\ersamente 
da ieri, il sistema capitalistico 
ha bisogno di assimilare a se. 
di integrare per quanto più 
possibile la classe operaia, den 
tro e fuori della fabbrica. 11 
punto di parten7a per avviare 
un processo rivoluzionario nel 
le condÌ7i'oni di un paese capi 
talisticamente avan7ate è — 
dunque - il rifiuto di questa 
integra7inne. è la difesa e la 
riaffermazione dell'autonomia 
rfella classe operaia A tal fine. 
certo giocano un ruolo obiet 
tivo che dobbiamo megli»» ca 
pire e conoscere rerti svilun 
pi tecnologici, gioca un ruolo 
primario pirli elementr decisi 
vn che è in tuttt le «ne vane 
forme lo sfruttamento capitali 
stico. ma gioca un ruolo non 
secondario la capacità di prcn 
doro coscienza di que««o sfnit 
tamento e dunque falerni nto 
dell nrganÌ77a7Ìone sindicale 
l'elemento politico l'elemento 
ideale 

Ecco ptrchè non solo non 
possiamo sottovalutare — an 
che per ciò che riguarda lo 
stadio della conoscenza — lo 
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elemento politico in fabbrica. 
ma non possiamo sottovalutare 
e non preoccuparci • della de
cadenza. dell'isterilimento st'es 
so di altri centri di vita poli 
tica in fabbrica, centri sinda 
cali e centri politici. E se que
sto servirà a ridestate l'attivi
tà di un NAS. l'attività delle 
ACLI. e a rendere espliciti 
certi orientamenti, a consentire 
un confronto e un dibattito con 
essi, a riaccendere I interesse 
della corrente socialista per le 
elezioni della Commi,"-ionc in 
terna, non sarà un lavoro per
duto. ma sarà un lavoro posi
tivo per la democra7Ìa e l'uni 
tà della classe operaia. < 

Ma. qui veniamo a quella 
che è la seconda direzione di 
lavori in cui Impegnarsi: l'at
tività da svolgere come partito 
in fabbrica. Al riguardo, sono 
stati riproposti interrogativi del 
passato e formulate denunce 
del persistere della deviazione 
parasindacale e economicistica 
nell'attività Hi partito, nono 
stante le risposte che a questi 
quesiti sono state date dalla 
II Conferenza delle fabbriche 
e dalla Conferenza d'organiz
za/ione di Napoli. 

A riproporre questi problemi 
sono alcuni fatti obiettivi quali 
la conquista, l'accettazione pie 
na ormai del principio della 
autonomia reciproca di partito 
e sindacato: e il contempora
neo maturare di un nesso più 
stretto tra fabbrica e società, 
tre economia e politica e quin
di. anche, di una continuità 
nuova tra lotta sindacale e lot
ta politica. Dall'apparente con
traddizione di questi due fatti 
— afferma Barca — credo deri
vino certe difficoltà nel defini
re le rispettive aree d'azione 
del sindacato e del partito. 
E' indubbio che sindacato e 
partito hanno compiti istitu
zionali diversi e che. compiti 
istituzionali diversi hanno il 
sindacato di classe e il partito 
di classe. Ogni confusione al 
riguardo non può che risol
versi in un danno del movi
mento. E' altrettanto indubbio. 
però, che nessun paletto di de
marcazione può oggi definire 
con rigore e rigidità i rispettivi 
terreni di competenza dal mo
mento in cui la contrattazione 
del prezzo della forza lavoro 
investe non solo tutti gli ele
menti del rapporto di lavoro 
in fabbrica, ma investe ele
menti e fattori che sono fuori 
della fabbrica e la cui modifi 
cazione e trasformazione — 
attraverso riforme strutturali 
— appare essenziale per garan
tire quel prez70. per tutelate 
l'occupazione, per assicurare 
condizioni di libertà e non pos 
sono quindi essere estranee al 
sindacato soprattutto nel mo 
mento in cui lo scontro si spo 
sta sul nuovo terreno della prò 
grammazione. 

Il partito interviene come for
za politica, come coscienza idea
le su tutto il terreno dello scon 
tro di classe non come sostituto 
del sindacato, ma come corre
sponsabile della formazione di 
quella coscienza e unità di clas
se senza ìe quali la stessa lotta 
rivendicativa non si eleverà ai 
livelli e ai contenuti qualitativi 
che appaiono necessari. Il par
tito interviene come parte atti 
va nel processo di formazione. 
di organizzazione di una volontà 
democratica in fabbrica. Il di 
segno del padronato non si bat 
te solo entro i cancelli della 
fabbrica, ma esso si batte solo 
se la contestazione comincia a 
livello della fabbrica, se a quo 
sto livello la politica dei red 
diti, il tentativo di ingabbiare 
la dinamica e l'articolazione 
della lotta rivendicativa comin 
ciano ad essere contestati e bat 
tuti là dove se ne trovano le 
prime mnnifesta7.ioni. là dove 
tale politica comincia ad aprir 
si i primi varchi. 

Analoahe considerazioni pos 
sono farsi per il più generale 
problema dell'unità operaia a 
livello rivendicativo e a livello 
sindacale Troppo spesso questa 
unità è considerala un dato sta 
tiro sia nei suoi aspetti positivi. 
di forza, sia nei limiti ohe essa 
impone In questa visione stati 
ca sono soprattutto i limiti a 
venir sottolineati da coloro che 
ingenuamente pensano che ba 
sta porre un contenuto più 
avanzato per avere automati 
camonte una lotta di massa più 
avanzata. sia da coloro che so 
vento dimonticano quale gran 
de fatto nuovo, di democrazia. 
di autonomia rappresenti la 
unità realizzata e difesa dalla 
CGIL, confermata nel recente 
congresso di RVoena in una si 
tua7ione di co=ì marcata diver 
ffenza dei partiti cui le stesse 
SUP correnti si richiamano 

Troppo poco si tiene conto 
dei fattori politici che agisco 
no e intervengono su questa 
unità e troppo poco si deriva 
da ciò una guida anche come 
partito e compiti da assolvere 
non solo per non mettere in pe 
ricolo tale unità ma sopratutto 
per consentire che essa possa 
realizzarsi a livelli via via più 
avanzati Ma che cosa significa 
ciò «e non ribadire la necessità 
della presenza e dell'organiz
zazione del Partito in fabbrica 
come presenza politica e riba
dire la peculiarità della orga 
nizza7Ìonc di Partito nella fab 
brica? Peculiarità — osserva 
Barca — che non sta e non de 
ve stare nel parasindacalismo. 
nell'economicismo. ma nella ca 
pacità di portare dalla fabbrica 
al complesso del Partito, su tut
ti ì problemi, l'esperienza di
retta della classe operaia in 
fabbrica e di portare dal com

plesso del Parti'o alla fabbrica 
— attraverso uno stretto rap
porto tra organizzazione terri
toriale e organizzazione di fab
brica — la visione generale di 
una ' classe operaia che vuole 
essere e sa essere classe nazio 
naie, classe di governo: visio 
ne essenziale per elevare qua
litativamente gli stessi conte
nuti rivendicativi. ' 

Come realizzare — ed ecco la 
terza indicazione formulnta da 
Barca — questo rapporto orga
nizzativo? Il dibattito ha già 
dato al riguardo interessanti 
indicazioni Si tratta di con 
frollarle, di convalidarle. E' 
tuttavia su questo punto che 
si tratta di fare la più decisa 
svolta, la più coraggiosa ret
tifica Rettifica nei metodi e de
gli strumenti di direzione delle 
federazioni e in parte anche del 
centro, per evitare che il lavo
ro delle fabbriche sia uno dei 
tanti lavori specialistici. Ret
tifica nella ripetizione del oua-
dri e delle nostre forze diri-
Centi sìa a livello di fabbrica 
(per evitare ohe lo stesso qua
dro faccia tutto, dal lavoro di 
C I . ni lavoro di sindacato e 
di Partito) sia n livello di fe
derazione Rettifica e supera
mento di una eerta resistenza a 
costruire sezioni di fabbrica. 
Imoegnn. infine, perchè queste 
indicazioni non restino nel gene
rico e perchè ci si muova do 
no questa conferenza sulla base 
di un preciso piano di lavoro. 
piano che dovrebbe compren
dere: 

1) una campagna di due me
si di proselitismo nelle fabbri
che: 

2) un lavoro specifico di tipo 
esemolare. con l'aiuto del cen
tro del Partito, verso 20 30 fab
briche con alcuni obiettivi de
terminati: conoscenza, impe 
4no per una presenza e vita de 
moerntiea del sindacato e del 
Partito, iniziative specifiche 
verso i tecnici e gli intellettua 
li della produzione, corsi di for 
ma7Ìone ideologica: 

3) una « leva » di quadri ope
rai orientando in funzione di 
ciò. attraverso una stretta col
laborazione tra federazioni, se
zione scuola, sezione organiz
zazione e sezione massa i cor 
si ostivi delle Frattocchie: 

4) la definizione entro un 
mese, in attesa che il congres 
so esamini il problema orpaniz-
zativo nel suo complesso, all'in
terno di ogni segreteria di fe
derazione. di un compagno re
sponsabile del coordinamento di 
tutto il lavoro verso le fab
briche : 

51 riunioni di controllo entro 
i primi di luglio a livello di tut
ti i comitati reeionali e suc
cessivamente a livello naziona 
le deirannlicazìone delle indi 
cazioni della conferenza. 

Barca ha conci1 iso il suo rap 
porto affermando che la defi 
nizione di un piano di lavoro 
non basta. Elemento decisivo 
è uscire dalla conferenza con 
la convinzione di non trovarsi 
di fronte ad uno dei tanti com
piti ma al compito decisivo se 
vogliamo vincere Io scontro sul 
terreno della politica estera. 
della politica economica, se 
vogliamo onerare Der una nuo 
va maggioranza Longo ha ri 
levalo al C C. che attorno alla 
unità e alla divisione della 
classo operaia, attorno all'au 
tonomia e al carattere subai 
terno della classe operaia, è 
OT«TI aporta una grande batta 
p"l;a. A onesta battaglia — cui 
l'avversario partecipa con tut 
te le sue forze — noi vocila 
mn partecipare non solo per 
difendere lo stntus quo. non 
solo per difendere ciò che 
abbiamo costruito ma una 
unifà reale, più salda di 
ouella preesistente, per an
dare avanti, attorno a un 
programma e a un disecno 
di sviliinoo della intera so
cietà niseuteremo in un nros 
simo CC su come onerare per 
e i u n c c e rapidamente sul pia
no ooli'ico a onesta più forte 
unità Ma è una circostanza 
fortunata oocita che ci ba con 
sentito di far prccoflore tale 
CC (ÌP onesta conferon7a per 
rhè corto un processo di uni 
fìeazinno comporta molti e dif 
ficili problemi Ma una cosa 
comporta in primo lunen: che 
sim fondamento sìa la classe 
ooeraia. l'unità effettiva della 
classe operaia. la diro«a e il 
rafforzamento dell'autonomìa 
sindacale, politica, ideale Pos 
sa e FanDta onesta Conferenza 
dare un contributo positivo a 
ouesto processo Venga l a one
sta conferenza un mossacelo 
di unità ad ocni lavoratrice. 
ad ocni lavoratore ordinato e 
Hìsocri'nato- n"nv a fid'ir'a. per 
la sua lotta e la sua battaclia: 
e Dirta di otri una parola di 
fiducia al Paese- fiducia, pel 
Ventennale della Resistenza. 
nell'i possibilità di nuove con 
oui«!e. di una prospettiva di 
reale orocres«o economico, ri 
vile e democratico. 

Donazzan 
Operaio della Zoppas 

dì Conegliano 
Compito principale della con 

ferenza deve essere, come è ri 
stillato dai dibattiti che l'han 
no preceduta nelle fabbriche. 
quello di sollecitare ed orien 
tare la classe operaia contro i 
disegni di riorganizzazione pa
dronali. Giungere cioè ad una 
vasta azione politica che sino 
ra è stata insufficiente. Alla 
Zoppas l'attacco padronale è 
costato agli operai la riduzione 

dell'orario a 32 ore. 300 so 
spensioni. 400 licenziamenti for
zati. 200 volontari; di contro 
la produzione è rimasta agli 
stessi livelli: anzi, in alcuni 
reparti è aumentata sino al 37 
per cento, come alle fonderie. 
L'offensiva padronale ha poi 
determinato: appesantimento 
della condizione operaia nella 
fabbrica, intensificazione dello 
sfruttamento, ricatto del posto 
di lavoro, isolamento e licenzia 
mento degli attivisti. La nostra 
controffensiva deve partire dal 
le fabbriche, dove avviene di 
rettamente lo scontro di classe 
ed estendersi quindi al Paese; 
solo un'azione politica che ab
bia queste premesse sarà ca
pace di creare una nuova uni
tà. di raccogliere insieme tutti 
gli operai contro il padrone e 
contro il governo che elabora 
piani per incrementare e pro
teggere i profitti degli indu
striali. Deve essere questo il 
nostro dialogo coi cattolici, e 
non un'azione che avvenga al 
vertice con i dirigenti della 
DC: un dialogo di questo tipo 
l'hanno fatto i socialisti ed il 
prezzo è stato la subordinazio
ne al gruppo di potere doroteo 
ed un graduale processo di so-
cialdemocratizzazione all'inter
no del loro partito. 

Morini 
Tecnico della 

IBM di Milano 

Il processo di meccanizzazio
ne e divisione del lavoro che 
avviene in un certo tipo di fab
briche. come la IBM. è stato 
teorizzato dagli industriali, pre
sentato come una « filosofia ». 
In queste fabbriche, dove gli 
operai sono tutti altamente qua
lificati. sarebbero superate le 
contraddizioni di classe perchè 
il lavoratore ha una sua alta 
collocazione nel processo prò 
duttivo. Si formerebbe cioè 
e un'aristocrazia tecnologica ». 
più vicina al padrone che non 
alla classe operaia Ma l'ope
raio che loro vorrebbero crea
re, il tecnocrate, continuerebbe 
a conservare — come avviene 
alla IBM — la sua posizione 
subordinata. Farebbe scelte 
quantitative, mai qualitative. 
Quosto disegno del padronato 
* illuminato » richiede da parte 
del partito una nuova e diversa 
valutazione del ruolo che gli 
impiegati svolgono, in fabbrica. 
nella lotta di classe. La posizio
ne sempre più subordinata de
gli impiegati nel processo prò 
duttivo, caratterizzato da una 
crescente mecca nÌ7zazione, pro
voca in loro interessi sempre 
più coincidenti con quelli della 

classe operaia. La conferenza 
ofrre un'ottima occasione per 
impostare un discorso diverso 
sugli impiegati nelle fabbriche. 

Proietti : 
Acciaierie di Terni 

Tra poche settimane in Um
bria — indetto da organizza 
zioni della CISL e dalle Ca 
mere del Lavoro di Terni e 
Perugia — avrà luogo uno 
sciopero regionale ni quale so 
no chiamate ad aderire, insie
me a tutte le organizzazioni 
sindacali e democratiche, an 
che le Camere di Commercio. 
le organizzazioni di categoria. 
Alla base di questa < Giornata 
di lotta » ci sono i gravi prò 
blemi economici e sociali del
la regione, una delle poche 
nelle quali dal 1951 ad oggi la 
popolazione residente è dimi
nuita in assoluto. Le cause di 
questo progressivo decadere 
dell'Umbrin vanno cercate nel 
fatto che. dopo i provvedi 
menti del 1953. il governo non 
ha mantenuto gli impegni pre 
si. L'ordine del giorno appro 
vato dal Parlamento nel 19fi() 
per dare alln Terni una fun 
zione propulsiva in direzione 
di tutta la regione non ha avu 
to seguito, cosi come lettera 
morta sono rimaste le indica 
zioni date per sviluppare, ac
canto a quella dell'acciaio, al
tre attività produttive a monte 
di quella dì baso e per agire in 
direzione dell'industrializzazio 
ne della regione. I miliardi 
stanziati, al contrario, sono 
stati assorbiti dalì'IRI e non 
investiti nella regione mentre. 
contemporaneamente, si prov
vedeva allo scorporo di vari 
settori e si portava avanti la 
fusione della Terni con la Fin 
sider. 

Per quanto riguarda il prò 
blema dell'oicnnizzazione del 
partito nella fabbrica è giusto 
dire che il contributo delle no
stre organizzazioni di fabbri
ca alle battaglie sindacali, eco 
nomiche e politiche è stato 
grande. Gravi sono però — e 
non tutti da imputare a trascu
ratezze di ordine organizzativo 
— i limiti e i difetti della no 
stra azione. Questo vale, in 
particolare, per il modo col 
quale affrontiamo i problemi 
dei giovani, per la scarsa cir
colazione nelle aziende dei te 
mi politici (ad esempio quelli 
della lotta per la pace e per 
la solidarietà con le lotte del 
Vietnam e di San Domingo). 
Per quanto riguarda il proble 
ma dell'unificazione politica 
della classe operaia e del par
tito unico, stabilito che il pa
trimonio che abbiamo accumu 
lato in questi 50 anni rimane 
intatto e non deve essere con-

GENOVA — Il compagno Longo con un gruppo di delegati. 

fuso con il fallimento socialde
mocratico. va detto che il pro
blema esiste nel senso di dare 
chiaramente al processo e al 
movimento di unificazione lo 
obiettivo della lotta per il so
cialismo. Non bisogna però 
avere fretta soprattutto se esi
ste il pericolo di mettere in 
discussione principi fondamen
tali della nostra politica. 

Costantini 
Lanerossi di Vicenza 
Al centro del dibattito della 

conferenza di fabbrica della 
Lanerossi abbiamo posto il prò 
blema della scarsa continuità 
del nostro lavoro In direzione 
delle fabbriche e dei ritardi che 
abbiamo riscontrato nel pren
dere atto del profondo proces 
so di ristrutturazione e di tra
sformazione in atto nei settori 
chimico e tessile. Qui siamo 
di fronte, contemporaneamen 
te, alla presenza sempre più 
massiccia di capitale straniero. 
e, ancora, al fatto che il set
tore tessile diventa sempre più 
un'appendice di quello chimi
co. Nel pieno di questo proces
so abbiamo assistito, per re
sponsabilità del centrosinistra, 
al rovesciamento, nelle aziende 
dell'ENI. del disegno di Mat-
tei che aveva fatto — pur con 
limiti noti - dell'Ente di Sta
to uno strumento nella lotta 
contro i monopoli, contro i 
grandi gruppi internazionali del 
petrolio e contro il neocolonia 
lismo. Oggi la subordinazione 
della politica italiana a quella 
americana, la rinuncia ad ogni 
autonomia in politica estera. 
pesano sulle scelte dell'ENI e 

nasce da qui la necessità di 
una lotta più vigorosa per ri
dare una funzione nuova alla 
Azienda di Stato, per democra
tizzare l'ENI, anzitutto a livel
lo della vita di fabbrica, con
tro la prospettiva di una sem
pre più marcata subordinazio 
ne dell'Ente di Stato ai grandi 
gruppi privati sul piano della 
politica degli investimenti, del
la divisione dei mercati ecce
tera. 

Le ultime lotte sindacali mo
strano che registriamo i pri
mi segni di una ripresa ope
raia, anche se la situazione ri
mane difficile. Si precisano an
che, in questi primi segni di 
ripresa, i contenuti della no 
stra politica per il dialogo con 
le forze cattoliche e per l'unità 
con le forze socialiste. • 

Sciaccaluga 
Operaio dell'Ansaldo 

Nelle grandiose lotte operaie 
a Genova — dalla Resistenza 
alla Liberazione, dalla legge-
truffa al Luglio 'CO — il par
tito ha qui svolto un fonda
mentale ruolo di guida, con 
fermato dalla forza che esso 
ha in confronto a quella di al
tre città. Ma spesso il partito 
ha ricevuto dagli operai una 
specie di « delega », specie sui 
temi più complessi come quel
lo della programmazione. Le 
indicazioni degli organi diri
genti trovano pertanto difficol
tà a penetrare nelle fabbriche. 
anche perchè il partito non 
riesce ad esprimere una pro
pria linea sulla realtà di fab
brica. con contenuti di classe 

(Telefoto) 

caratterizzanti rispetto al iin-
dacato; e cosi finisce che il 
partito diventa il supporto del 
sindacato, e che il segretario 
di sezione conosce assai me
glio i problemi del Vietnam o 
della legge urbanistica, che 
quelli dei cottimi o delle qua
lifiche. Le stesse campagne 
del partito (specie quelle più 
tradizionali come per la stam
pa o il tesseramento) rischiano 
di < burocratizzarsi ». generan
do fenomeni di spoliticizzazio
ne. Hanno certo pesato le per
secuzioni padronali, ma è ve
ro parimenti che il ruolo del 
partito si è un po' staccato dai 
problemi specifici di fabbrica, 

con una matrice politica che 
non sa collegare la lotta im
mediata alle battaglie di pro
spettiva. Anche l'uscita del 
compagni anziani, rimpiazzati 
da giovani pur combattivi, ha 
pesato: ed è difficile trasmet
tere esperienze e patrimoni or
mai « storici ». Ora, perchè de
terminate iniziative come quel
le sull'IRI non rischino di di
ventar sterili, occorre che il 
fulcro dell'azione del partito, 
torni ad essere quello dell'indi
care alla classe operaia il pro
prio ruolo nella società, come 
lo ha sempre avuto in passato. 
Strumenti importanti sono 1 
giornali di fabbrica e le sezio
ni di fabbrica, ma bisogna ri
conoscere che l'unità politica 
si realizza quando le idee so
no chiare, soprattutto sulla ca
pacità che ha il partito nel por
re la classe operaia al centro 
dell'azione politica per la tra
sformazione della società. 

GII altri Interventi nel dibattito 
saranno pubblicati domani. 
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frigoriferi con 
freezermarket 
lo speciale scomparto bre
vettato per conservare gli 
alimenti surgelati. 

NAONIS: le soluzioni più 
moderne nel campo dei 
frigoriferi 

/ 

otto modelli da 130 
a 240 litri 

/ 

/ 

/ 
/ 
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• versioni "export 
e "deluxe" 

• chiusura magnetica 
• sbrinamento auto

matico 
• linea "a squadra1' 
• apertura a filo mobile 

^ V 

NAONIS produce: frigoriferi televisori lavatrici cucine 

televisori modelli da 19 e 23 pollici, con soluzioni este
tiche per ogni gusto ed esigenza. 

lavatrici modelli da 4 e 5 kg., nelle versioni "multiter-
mie" "special" e "special lusso" 

cucine modelli elettrici, a gas ed elettrogas, per ogni 
esigenza di spazio e di estetica. 
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rassegna 
internazionale 

Disarmo 
atomico 

Anche il governo lahurista 
britannico si ilarchhe dunque 
esercitando attorno ad un suo 
piano contro la diffusione del
le irmi nucleari. Ne ha dato 
notizia ai Comuni ' il • primo 
ministro Wilson rispondendo 
•d una interrogazione in pro
posito. " Il leader lahurista è 
•tato tuttavia assai vago, sic-
che per avere lumi ulteriori 
•'e dovuto ' ricorrerò alle so
lite indiscrezioni delle rolite 
fonti sutorevoli. Si n appreso, 
cosi, che il piano ò attualmente 
oggetto di studio Ira i governi 
americano e hritannico e che 
quando tali studi a due saranno 
terminali — il rhe si prevede 
avverrà entro una settimana — 
cominceranno delle consultazio
ni a cinipie, e prccisnmenlc Ira 
Slati Uniti, Gran HreluRna, Cu-
nndà, Cermania occidentale e 
Italia. 

Secondo le indiscrezioni rac
colte, il piuno prevedrebbe un 
accordo tra le potenze nuclea
ri per la non disseminazione di 
questo armi. In particolare, i 
paesi possessori di armi nuclea
ri si impegnerebbero a non for
nirne a ter/i e a non Ture nul
la elio pnsvn aiutare paesi ter
ni a fabbricarne. I paesi non 
possessori ili armi nucleari, 
d'altra parte, si impennerebbe
ro a non fabbricarne né a pre
tendere forme di partecipato
ne al potere di deriderne l'im
piego. Contemporaneamente i 
paesi firmatjri del trattato di 
Mosca (Slati Uniti, Gran Uro-
lagna, Unione sovietica) esten
derebbero il divieto degli espe
rimenti atomici anche a quelli 
sotterranei. Allo scopo di faci
litare tale accordo. Stati Uni
ti e Gran Bretagna sarebbero 
disposti a diminuire il numero 
delle ispezioni a suo tempo ri
chiesto. Naturalmente, gli al
tri due paesi in possesso di ar
mi atomirhe — Francia e Gi
nn — verrebbero ir.vitaii a par
tecipare alla Imitativa e a sot
toscrivere l'accorilo. 

Mancando il testo ufficiale del 
progetto è difficile esprimere 
un giudizio "limpido su questa 
iniziativa britannica. E tuttavia. 
alcune osservazioni possono es
tere falle subito. Prima di tulio 
non è chiaro il rapporto Ira il 
piano di non disseminazione e 
il programma occidentale di 
forza nucleare atlantica. Se il 
piano britannico non dovesse 
escludere la formazione dì una 
qualsiasi forza nucleare atlan

tica, è assai dubbio che una 
eventuale trattativa ' possa co» 
minciare e in ogni caso una sua 
conclusione positiva sarebbe 
minala dalle fondamenta. In se
condo luogo manca, nelle indi
screzioni che sono slate fornite, 
qualsiasi indicazione circa il 
meccanismo diplomatico che do
vrebbe permettere alla Cina 
— esclusa dall'Onu — di parte
cipare ' alla trattativa. In terzo 
luogo, non vi è alcun accenno 
alla posizione della Francia la 
quale, come - è nolo, non ha 
firmato il trattalo di Mosca e 
rifiuta di partecipare alla con
ferenza di Ginevra dei diciatto 
sul disarmo. . •-

Ma - queste osservazioni non 
toccano ancora il fonilo del pro
blema E il fondo del problema, 
"tipi, non è più quello di im
pedire la disseminazione delle 
armi nurleari ma di eliminare 
queste armi dallo arsenale de
gli Siali. La esperienza ili que
sti anni dimostra infatti che 
ogni lenlntiv » di conservare il 
monopolio delle armi nucleari 
è illusorio, così come illusorio 
è il rileiicre che basii possede
re le armi nucleari per eserci
tare un potere decisivo negli af
fari del mondo IH qui la ne
cessità dì affrontare la que
stione alle radici. Prima di lut
to, ogni accordo sulla questio
ne delle armi nucleari non può 
non prevedere, oggi, il divie
to assoluto di farne uso. (Jue-
sla misura è slata più volle pro
posta ma le potenze occidentali 
si sono guardale bene dallo ac
cettarla. i,a ragione di tale ri
fiuto è chiaramente illuslrat.1 
da quanto avvinile nel Vici 
Nani dove gli americani si ser
vono della minaccia di adope
rare armi atomiche nel lenlati-
vo di otlenere la impossibile re
sa delle forzo che resistono al 
loro attacco. Ma proprio per 
questo, per eliminare il ricatto 
del ricorso alle armi atnmìchr. 
non ri si può accontentare di 
piani rome quello escogitalo dal 
governo britannico. Se davvero 
si vuole che passi concreii sia
no falli per e\ilare il pericolo 
atomico occorre pronunciarsi 
sulle propone rhe sono siale 
avanzale all'Orni e fuori del
l'Orni. Tali proposte prevedo-
no. come è nolo, sia un accor
do mondiale per la messa al 
bando delle nrmi atomiche sia 
una conferenza mondiale per 
la eliminazione di queste armi. 
Questa è la strada che bisogna 
imboccare ormai: la strada, 
cioè, di un vero e proprio di
sarmo atomico. 

Sull'esempio della spedizione a S. Domingo 
^ • - - — 

Johnson vuole elevare 
l'intervento a sistema 

a. j . 

Vienna 

Vivace dibattito 

al XIX Congresso 

del P.C austriaco 
Numerose delegazioni stra
niere fra cui una del P.C.I. 

Nostro servizio 
VIENNA. 28. 

Vivace dibattito ai XIX Con 
grcsso del Partito comunista 
austriaco, che si tiene in que 
stì giorni nel Palazzo dei Ter 
rovieri a Vienna, e al quale 
presenziano varie delegazioni 
straniere fra cui quella del PCI 
composta dai compagni Nilde 
Jotti, della direzione del Par
tito e Gouthier, segretario della 
Federazione di Bolzano. 

In questi anni ci sono stati 
parecchi cambiamenti .nella si 
tuazione austriaca, cambiamen 

N' ti anche positivi: come dimo 
"stra il fatto che numerose ri 
vefidicazioni per le quali i co 
munisti all'inizio si • battevano 
da soli diventarono poi l'obici 
tivo co/nune dei lavoratori con 
il risultato di .successi non mar
ginali. Ciò vale''per»l<» ronqui 
ste dei lavoratori nel camVp dei 
salari, delle condizioni di la 
voro e dei diritti social'., -fidila 
difesa del scio."? nazionalizza 
to dell'industria, contro la ri 
privatizzazione e la liquidazio
ne di aziende. Grazie alla lotta 
dei lavoratori fu respinta, per 
esempio, l'offensiva dei grandi 

# monopoli tedeschi per imposscs 
sarsi dell'industria elettromec 
canica nazionalizzata austriaci. 
fu impedito il passaggio in ma
ni private della rete distnbu 
tiva dell'industria petrolchimi 
ca nazionalizzata. In tutta que 
sta azione e nelle lotte non fa
cili. fu provato che la collabi 
razione di comunisti, socialisti 
e lavoratori cattolici è possibile 
e porta a successi. . 

Nel campo politico le provo-
- cazior.i neo-fasciste incontrano 

una resistenza crescente che 
ha portato a divieti di raduni 
e manifestazioni di carattere 
paramilitare e nco nazista. 

Momento saliente di questa 
unità antifascista, furono le 
grandi manifestazioni nel mar 
zo-aprile di quest'anno contro 
provocazioni neo naziste alla 
Università di Vienna. Nei taf 
ferugli con i neo-fascisti un co 
munista fu ferito mortalmente 
Protestando contro questo as 
sassinio. tutti i lavoratori, su 

stiva dei sindacati, cessa

rono il lavoro per cinque mi 
miti. Lo sdegno era generale 
in tutto il Paese. I funerali del 
compagno morto si trasforma 
rono in una grande manifesta 
zione unitaria antifascista. 
' Considerevolmente migliorate 

sono, anche in questo anno, le 
relazioni fra l'Austria e i paesi 
socialisti. Un sesto delle espor
tazioni globali dell'Austria van
no attualmente in questi paesi. 

Ma i successi e la risonanza 
della politica dei comunisti con 
trastano con lo sviluppo del 
partito stesso. Nelle elezioni po
litiche il partito perde voti 
quasi sempre; il numero degli 
iscritti è sceso, fra il 1961 e il 
J9G4. da 42-160 a 36.408. sola 
mente il 20 per cento degl: 
iscritti sono al di sotto dei 40 
anni di età: cioè il Partito non 
è ancora riuscito a guadagna 
re un numero sufficiente di 
nuovi aderenti giovani 

Questa contraddizione fra ri
sonanza politica e sviluppo del 
partito è oggetto principale del 
dibattito, talvolta appassionato. 
Si parla perciò molto della 
necessità di un rinnovamento 
del Partito sia nei suoi metodi 
di lavoro, sia nei suoi quadri 
dirigenti. Infatti il nuovo Co 
mitato Centrale che sarà eletto 
domenica alla fine dei lavori. 
sarà considerevolmente modi 
fìcato e ringiovanito. 

Nel rapporto introduttivo, fat
to da un giovane membro del 
l'Ufficio politico. Franz Muhri. 
e nel dibattito, c'è stata molta 
autocrìtica aperta riguardo alle 
lacune nel lavoro passato. A 
parte i temi del rinnovamento 
organizzativo del partito, si in 
siste sulla necessità di chiarire 
meglio le prospettive politiche. 
Oltre i 199 interventi nel dibat 
tito pubblicati nelle settimane 
scorse sull'organo centrale del 
Partito, oltre i prò congressi in 
tutte le organizzazioni del Par 
tito. ci sono più di 80 compa 
gni che si sono iscritti per 
parlare al Congresso. La pas 
sione con la quale si discute 
su tutti i problemi, lascia pre 
vedere una utile svolta nel la 
voro del Partito. 
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Il presidente chiede una 
«forza armata perma
nente » dell'OSA - Cile 
e Perù hanno disertato 

WASHINGTON. 28 
Il presidente Johnson ha au 

spicato oggi la creazione di un 
meccanismo permanente di in 
tervento militare, politico ed 
economico nei paesi latino ame
ricani. grazie al quale sia pos
sibile ripetere, nel quadro del
l'OSA. l'operazione tentata a 
Santo Domingo. 

Johnson ha prospettato que
sta codificazione della brutale 
sopraffazione che gli Stati Uni 
ti stanno esercitando a danno 
del popolo dominicano, in un 
discorso pronunciato alla Bay-
lor University di Waco. nel 
Texas. Egli ha chiesto in par
ticolare !a costituzione di una 
forza armata permanente del 
TOSA, che risparmi agli Stati 
Uniti l'imbarazzante posizione 
di aggressori in prima persona 
e iì conseguente isolamento. 

€ Quando le forze della li 
berta si muovono lentamente 
— ha detto il presidente — sia 
sul fronte politico che su quel 
lo militare e su quello econo 

mico. le forze della schiavitù e 
della sovversione agiscono ra 
pidamente e le loro azioni pos 
sono essere decisive. Noi ab 
biamo bisogne di un nuovo 
meccanismo internazionale con
gegnato in modo da far fronte 
a eventi in rapido sviluppo. 
Quando una sola ora può deci
dere della sorte di molte gene
razioni. il momento della deci
sione e quello dell'azione de
vono eoinridere ». 

Il capo dell'esecutivo ame
ricano ha ripetuto dinanzi al 
suo uditorio In grossolana men 
zogna degli « agitatori comuni
sti » operanti a Santo Domingo. 
adoperata dall'imperialismo co
me copertura per l'attacco al 
regime costituzionale domini
cano. e ha detto che € le forze 
del male > sono all'opera an
che in altri paesi latino-ameri
cani. 

D'altra parte. Johnson ha am
messo che « il divario tra na
zioni ricche e povere, e tra ric
chi e poveri in ciascuna nazio
ne > è < causa più profonda » 
dell'instabilità e del fermento 
e che gli Stati Uniti e i loro 
alleati devono affrontare anche 
questo problema. Ma non ha 
spiegato come, né ha fornito in
dicazioni di un desiderio ame
ricano di f rivitalizzare » il fal
limentare programma di Al
leanza per il pronresso. 

A sua volìa, Stevenson, par
lando all'Università di Toronto. 
ha affermato che « la potenza 
nazionale » degli Stati Uniti 
verrà costantemente impiegata 
« contro la dottrina comunista 
delle guerre di liberazione ». e 
che la sola alternativa a tale 
impiego è e la partecipazione 
di altre nazioni alle operazioni 
di mantenimento della pace ». 
Stevenson ha parlato di orga
nizzare « consultazioni popola
ri » — il caso di Santo Domingo 
insegni — nella RDT. nel Viet
nam e nella Corea del nord, a 
Cuba e nel Tibet. 

Gli osservatori politici ame
ricani esprimono oggi i loro 
dubbi circa la possibilità che il 
meccanismo d'intervento teo 
rizzato da Johnson trovi buone 
accoglienze nell'emisfero. Og
gi. il Perù ha annunciato che 
non manderà il suo ministro 
degli esteri alla riunione del
l'OSA in programma a Wa
shington. Analoga decisione 
aveva annunciato ieri il Cile. 

Tentativo di 
colpo di stato 

nel Sudan ? 
KHARTOUM. 28 

Si apprende da fonte bene in
formata che un certo numero di 
ex nfTlciali ha tentato di impa
dronirsi del potere nel Sudan 
Il loro tentativo è stalo derom 
ciato alle autorità e « il com 
plotto è stato sventato ». I con 
giurati avevano l'intenzione di 
paralizzare l'attività del governo. 
impadronendosi della radio e di 
altri impianti < strategici > della 
capitale 

LE SS DEL DOLLARO 

MONACO — Una vivace manifestazione popolare si è svolta 
ieri a Monaco per protasta contro l'aggressione USA nel Viet
nam, denunciata nri cartelli come degna dello SS naziste. 
Nella telefoto: la silhouette di una SS, con la sigla modificata 
a rappresentare il simbolo del dollaro. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Senato 

tale scopo strumentalmente di 
una serie di argomentazioni 
giuridico-costituzionali. Va an
che respinta, è stato detto, la 
posizione di chi ha affermato 
che l'azione comunuta si ar
resterebbe immediatamente se 
i rappresentanti del PCI fosse
ro ammessi, in proporzione al
la rappresentanza delle assem
blee italiane, nel Parlamento 
europeo. 

Fin dal 1957, si è ricordato 
nei vari interventi, i comuni
sti si resero conto che la ne
cessità di una integrazione eco
nomica fra ì vari paesi dell'Eu
ropa è imposta da quel grande 
fattore rivoluzionario che è lo 
sviluppo dei mezzi di produ
zione. Se i comunisti sono sem
pre rimasti fortemente critici 
nei riguardi del trattato di Ro 
ma ratificato nel 1957. ciò è 
perchè es.«o non porta a una 
reale integrazione economica 
europea e nemmeno a quella 

I comunisti quindi — e ciò 
è stato costantemente ribadito 
nel corso della discussione ge
nerale — sono convinti che 
un'attuazione del MEC che 
continui a calcare le linee fin 
qui seguite, non può non por
tare a un restringimento pro
gressivo della nostra democra
zia. a una distorsione in senso 
conservatore del suo sviluppo, 
all'affossamento conseguente di 
gran parte della nostra Costi
tuzione e proprio di quella par
to che è espressione diretta 
della spinta popolare e della 
Resistenza. 

Le argomentazioni giuridi
che. di cui nel corso di questa 
battaglia, si sono serviti con 
tanta attenzione e abbondan
za i senatori comunisti, non 
significano quindi una conver
sione dei comunisti stessi a 
una visione puramente forma
listica della politica interna
zionale italiana, ma piuttosto 
esse hanno un irrinunciabile 
e evidente significato politico: 
costringere il governo — con 
una coerente azione nel Par
lamento e nel paese — a con
durre una tale politica nell'am 
bito del MEC, che serva a sal
vare la sovranità nazionale 

Nazioni Unite 

L'URSS propone 
una conferenza 

per il bando 
nucleare 

NAZIONI UNITE. 28 
La delegazione sovietica al-

l'ONU ha proposto oggi che la 
Commissione del disarmo delle 
Nazioni Unite convochi, entro la 
prima metà del 1966, una confe
renza ' mondiale per concludere 
una convenzione che proibisca 
l'uso delle armi nucleari. 

La proposta sovietica è conte
nuta in un progetto di risolu
zione. nel quale si invitano inol
tre tutti gli Stati che posseggono 
armi nucleari a dichiarare, pri
ma ancora della firma della con
venzione. che essi non utilizze
ranno mai tali armi per primi. 

In un altro progetto di risolu
zione. l'URSS propone che la 
Commissione inviti tutti gli Stati 
a liquidare le loro basi militari 
all'estero. 

Solazar costretto 
a liberare 

i tre scrittori 
LISBONA. 28 " 

• I tre scrittori portoghesi ar
restati dopo l'attribuzione di un 
premio letterario - a Luandino 
Vieìra. patriota angolano dete
nuto sotto l'accusa di «terrori
smo ». sono stati liberati. Si trat
ta di Augusto Abelaira. Manuel 
da Fonseca e Pinheiro Torres. 
Le proteste degli studenti e di 
100 intellettuali hanno avuto un 
risultato positivo e il regime ha 
dovuto cedere. 

E' stato frattanto reso noto che 
il capitano Amilcar Domingucs 
è stato condannato a due anni 
di reclusione sotto l'accusa di 
attività politiche sovversive. Da
to il periodo di tempo già tra
scorso in carcere, egli sarà li
berato fra cinque giorni. L'ac
cusa di diserzione non è stata 
riconosciuta: in un precedente 
processo, la cui sentenza era 
stata cassala, egli era stato as
solto da ambedue le accuse. Un 
altro imputato, un sottufficiale. 
è stato assolto. 

Drammatica situazione 

in Medio Oriente 

Attacchi in forze 
di Israele contro 

tre centri giordani 
Tel Aviv parla di « avvertimento » contro l'atti
vità di « sabotatori » — Rinviata a stamane 
la riunione della Lega Araba — I palestinesi 
chiedono l'immediata cacciata di Bourghiba 

IL CAIRO. 28. 
La conferenza della Lega 

Araba è stata sospesa questa 
mattina al termine delle di
scussioni sulle questioni di or
dine generale e sarà ripresa 
domani mattina per affrontare 
— dice un portavoce della con
ferenza — « i problemi tecnici 
relativi ai comuni piani della 
difesa militare ». A proposito ! giustificati dalla * necessità di 
della interruzione del dibattito ' dare un avvertimento » contro 
nella mattinata odierna, sccon- l « sabotaggi giordani » verifica-
do alcune fonti essa sarebbe j tisi recentemente in territorio 
stata causata dalla decisione di j sraeHano - sono stati condotti 
Ahmed Shukhain. rappreseli 

senz'altro essere attribuita ad 
un altro fatto: cioè alle dram
matiche notizie giunte dalla 
Giordania, dove nella notte 
scorsa tre differenti località 
sono state attaccate da com
mandos israeliani. 

Gli attacchi israeliani — con
fermati anche da Tel Aviv e 

tante degli arabi di Palestina. 
di abbandonare la seduta di 
fronte alle esitazioni dei dele
gati sulle misure da prendere 
contro Burghiba. Shukhairi a-
vrebbe chiesto che la Tunisia 
sia cacciata immediatamente 
dalla Lega Araba, ma su tale 
proposta non si sarebbe verifi
cata unità, anzi molti paesi 
avrebbero consigliato « attesa e 
moderazione ». 

E' senza dubbio vero che i 
contrasti intervenuti fra il mon
do arabo e la Tunisia, a causa 
della posizione di compromesso 
assunta da Burghiba sul con 
fitto con Israele abbiano reso 
assai vivaci le discussioni alla 
riunione del Cairo, ma l'im
provvisa interruzione del dibat
tito decisa questa mattina deve 

In India orientale, nello Stato del Bihar 

Immane sciagura in miniera: 

oltre 300 morti e sepolti 
DHANBAD. 28. 

Almeno trecento operai sono 
morti in una sciagura di gigan
tesche dimensioni scoppiala ful
minea nella miniera di Bhori. 
una \asta sacca carbonifera a po
che miglia da Dhanbad. nell'In 
dia orientale: un'esplosione di 
gnsou. violentissima, ha fatto 
crollare numerose gallerie e se
polto centinaia di minatori. Î a 
cifra delle vittime non è ancora 
certa, potrebbe salire tino a 400 

Sul luogo della catastrofe, scon
volto come dopo un terremoto, si 
sono radunate squadre di soc
corso partite dalle pia vicine 

città dello Stato del Bihar: Dhan
bad. che si trova al confine desta 
arca 350 chilometri da Calcutta. 

Una immensa colonna di poi 
vere di carbone oscura l'aria 
lutto intorno, rendendola irrespi 
rabile. « L'esplosione scoppiata 
nel sottosuolo è stata cosi forte 
che ha provocato distruzioni an
che su un'area di diversi chilo
metri quadrati e la morte di 
tutti gli operai che si trovavano 
sul posto, alcuni anche fuori della 
miniera... »: sono le parole del 
dirigente sindacale e deputato del 
Binar, signor Dubey, accorso non 
appena la notizia si è diffusa. 

L'esplosione è avvenuta poco 

prima dell'alba proprio durante 
il cambio dei turni: i minatori 
in servizio di notte si prepara
vano ad uscire dai pozzi, men 
tre quelli in servizio di giorno 
vi si calavano: praticamente in 
quel momento nella miniera e I 
nelle immediate vicinanze si tro
vavano il doppio dee li operai che 
normalmente »i lavorano Que
sto spiega l'altissimo numero 
delle vittime che fa di questa 
sciagura la più grave che sia 
mai accaduta da un quarto di 
secolo: nel 1942 infatti 1549 uo
mini trovarono la morte nella mi
niera di carbone di Hondciko in 
M induri a. 

contro i villaggi di: Shuhe (do 
ve è stato distrutto un centro di 
addestramento militare). Genin 
(dove è stato distrutto un muli
no e danneggiata una fabbrica 
di ghiaccio). Khalila dove è 
stato incendiato un deposito di 
benzina. 
. Secondo la versione israelia

na. dalle tre località colpite 
sono partiti attacchi di « sabo
tatori > nei giorni scorsi per 
compiere « scorrerie ». Le auto
rità giordane, nel denunciare le 
incursioni, hanno affermato dal 
canto loro che a Ghube sono 
state fatte saltare due case ru
rali: due operai sono morti e 
quattro feriti. Amman ha inol
tre ammonito che in caso di ri
petizione di atti del genere non 
soltanto si avrà la reazione 
massiccia giordana ma anche 
quella dei vicini arabi. Sia Am
man che Tel Aviv hanno prote
stato al Consiglio di sicurezza 
dell'ONU. 

Oggi il giornale cairota AI 
Ahram. in un articolo di Mo 
hammed Haykal. denuncia la 
esistenza di un piano inglese 
(prove del quale sono in pos
sesso delle autorità egiziane) 
per l'intervento militare in cin
que paesi arabi (Libia. Kvvait, 
Sudan. Libano e Giordania) nel 
caso si verificassero in questi 
paesi movimenti di carattere 
< nasseriano » o comunque ispi
rati dall'Egitto. E' evidente che 
con questa espressione il gover-

j no inglese intende parlare di 
j un qualunque rafforzamento 

delle posizioni antimperialiste e 
antioccidentali. 

(1 g.ornaIe del Cairo denuncia 
che in vari territori del Medio 
Oriente sono state fatte scorte 
di bombe al napalm e che i pia
ni di repressione denunciati 
sono stati coordinati dal gover
no inglese insieme con quello 
americano. 

italiana e con essa le conqui
ste di libertà e di democrazia 
ottenute a tanto caro prezzo 
dal popolo italiano. 

Tutto ciò può anche signifi
care. naturalmente, che se è 
necessario per salvare gli in
teressi delle masse lavoratrici 
italiane, del paese tutto, occor
rerà modificare il trattato di 
Roma in alcune sue parti. D'ai 
tro canto è già stato modifica
ti quando si associarono la Tur
chia e la Grecia oppure quan
do furono modificati i tre ese
cutivi della comunità e molte 
altre modifiche continuano ad 
essere richieste. Non è di fron
te a questo problema quindi 
che si arresterà l'iniziativa co
munista. Questa chiara riaffer
mazione della linea del partito 
comunista in relazione a tutti 
gli aspetti delle vicende della 
integrazione economica euro 
pea in considerazione di tutti 
i rischi che essa implica per 
un autonomo sviluppo democra
tico della economia italiana è 
stata illustrata nei vari di
scorsi pronunciati dai compa
gni senatori intervenuti ieri. 

Il compagno VIDALI ha mes
so in luce accanto agli argo 
menti generali, i gravi effetti 
che ha l'applicazione cieca del
la politica comunitaria, là do
ve essa chiaramente contrasta 
con i nostri interessi come è 
nel caso della nostra industria 
cantieristica, « ridimensiona
ta » artificiosamente proprio 
mentre la Germania e altri pae
si espandono con massicci in
vestimenti il settore chieden 
do sacrifici al nostro paese. Il 
compagno CONTE ha analizza
to gli indirizzi della politica 
comunitaria nel campo agrico 
Io: indirizzi che distorcono gli 
sviluppi che una agricoltura 
come quella italiana esigerebbe 
facendo svolgere per esempio 
al nostro paese una miope po
litica produttiva nei settori del
la zootecnia e dei cereali. 

Il compagno SAMARITANI 
ha criticato in particolare la 
legge per quanto riguarda la 
inutile delega per l'attuazione 
dei due generici articoli 117 e 
118 del trattato, in materia di 
politica sociale. Samaritani si 
è ampiamente soffermato sui 
problemi della emigrazione nel 
l'ambito del MEC e sulla poli
tica sociale fissata nel trattato 
con ampia prevalenza degli in
teressi monopolistici. 

FRANCAVILLA ha illustrato 
i gravi pericoli che l'indiscri
minata delega al governo com
porta sul terreno della politica 
di riforme e quindi ha chiesto 
la revisione formale e sostan
ziale della legge in esame. 

Il compagno CERRETI ha 
messo in luce sia gli effetti ne
gativi già evidenti della poli
tica economica comunitaria do
minata dai grandi monopoli (è 
chiaro il disegno di emarginare 
le zone di sottosviluppo), sia 
le oscure prospettive dell'Eu
ropa economica, prospettive ri
spetto alle quali il governo re
sta passivo esecutore delle 
scelte altrui. 

Il compagno VALENZI ha 
messo in luce il preciso signi
ficato che ha assunto l'attuale 
forsennata difesa da parte del
la destra fascista e liberale 
della legge delega e dei trat
tati europei che si vorrebbe 
potessero servire per mettere 
in soffitta alcuni dei fonda
mentali articoli della Costitu
zione che rappresentano una 
spina pungente per la destra 
economica e politica italiana. 

Conclusa la discussione gene
rale. il compagno GRANATA 
ha illustrato un ordine del gior
no comunista relativo al con
trasto fra gli artt. 92-93 del 
trattato di Roma e l'art. 44 
della Costituzione. L'ordine del 
giorno tende ad evitare i gra
vi rischi cui si andrebbe in
contro accettando la prevalen
za degli articoli del trattato 
sugli articoli della Costituzione. 

Ha quindi preso la parola 
il relatore di minoranza sena-

Ciombe 

ricevuto 

do De Gaulle 
Dal nostro inviato 

PARIGI, 28 
De Gaulle ha ricevuto oggi po

meriggio all'Eliseo Ciombé. che 
il generale aveva già incontrato 
il l. dicembre scorso. Lo scre
ditato premier congolese è arri
vato a Parigi direttamente da 
Abidjan, dove egli aveva assistito 
alla conferenza che ha deciso la 
ammissione del Congo nel seno 
dell'organizzazione comunitaria 
africano-malgascia (OCAM) che 
raggruppa i paesi francofoni, i cui 
governi sono tutti più o meno 
apertamente subordinati alle for
ze imperialiste. 

L'incontro di De Gaulle con 
Ciombé è duralo 45 minuti, e al 
terriine della conversazione il 
learìer canadese, gonfio come un 
pavone, ha dichiaralo che egli 
aveva affrontato con ti generale 
* tutte le grandi questioni con
cementi il Congo. TAfrica e il 
mondo ». CiomW ha soggiunto 
inoltre: « fi Congo fa adesso par
te di questo insieme delTOCAM 
dove tutti i paesi sono franco
foni. Ciò si traduce in una coo
peratone sincera tra la Francia 
e il Congo. Sono veramente sod
disfatto ». 

Per De Cavile. Questo conso
lidamento di rapporti con un go
verno disprezzato come avello di 
Ciombé. ha per dichiarato e tn 
telhgente scopo il tentativo di al
lentare gli stretti legami fra d 
Congo e gli americani Tuttavia. 
Io responsabilità che De Gaulle 
si assume, in questa smistra vi
cenda congolese e con l'ingresso 
del Congo nell'OCAM è ben pre-
cisa: egli puntella in questo mo
do il potere di un disprezzabile 
fantoccio. 

tore BARTESAGin il quale, in 
un ampio e acuto intervento 
ha replicato agli argomenti 
che sono stati opposti dalla 
maggioranza alle tesi comuni
ste. 

In particolare, Bartesaghi 
prendendo atto del < piccolo 
spiraglio » che aveva aperto il 
senatore socialista Banfi nel
la mattinata col suo interven
to. ha sottolineato la gravità 
del fatto che i socialisti, pur 
ammettendo i pericoli di que
sta legge, abbiano poi deciso 
di non presentare alcun emen
damento ad essa. Trattandosi 
di una delega rosi generica e 
indeterminata — ha detto Bar
tesaghi — è mai possibile che 
la maggioranza si senta tran 
quilla nell'escludcre tutte le 
proposte di restrizione che 
vengono fatte dalla mia par
te, tutti gli emendamenti che 
presentiamo, anche la dove es
si appaiono chiaramente pos
sibili e utili? Si tratta di pò 
sizioni preconcette che finisco
no per eliminare il ruolo della 
opposizione: questa è una chi
na pericolosa al cui fondo sta 
lo scardinamento dell'ordina
mento costituzionale. L'atteg
giamento della nostra parte — 
ha detto Bartesaghi — non de
ve essere inteso in questa oc
casione come un attacco al 
trattato di Roma il quale, co
me tutti i trattati sta e non 
sta in piedi a seconda che ven
ga attuato o meno, ma non 
scade certo se invece che se
condo una determinata moda 
lità di legislazione, viene at
tuato secondo una modalità di
versa. 

Indicando sinteticamente la 
ragione politica reale che muo 
ve il governo a chiedere e a 
difendere con tanto accani-
i .ento una delega cosi assur
damente ampia, Bartesaghi ha 
detto che in realtà con questo 
strumento si vuole eludere il 
contrasto che nel Parlamento 
costantemente si propone e che 
sempre si riproporrà malgra
do tutto, fra logica capitalisti
ca e monopolistica del MEC e 
la spinta popolare per le ri
forme, che il sistema dell'at
tuale integrazione economica 
europea tenderebbe a soffoca
re ma che nel Parlamento tro
va espressione prepotente 
coinvolgendo anche settori del
la maggioranza. 

Oggi si concluderà la discus
sione con la replica del relato
re di maggioranza e la repli
ca del ministro Fanfani. 

Alicata 
base USA di Guantanamo, per 
la consegna della bandiera ga
ribaldina a uno dei più scelti 
battaglioni dell'esercito cu
bano. 

L'esercito cubano è una 
grande forza combattiva e una 
grande scuola politica. I sol
dati destinati al delicatissimo 
compito di guardia alla fron
tiera sono scelti fra i figli del 
contadini poveri della Sierra 
Maestra. I loro nervi devono 
essere all'altezza del loro spi
rito rivoluzionario. Dinanzi 
alle quotidiane provocazioni 
dei marines devono mantene
re deste l'intelligenza e la cal
ma. La forza necessaria per 
questo non deriva solo dallo 
spirito ribelle ma sorge dalla 
preparazione politica. Alicata 
nel discorso pronunciato • a 
Guantanamo ha salutato questi 
soldati come sentinelle avan
zate in America latina. Il gior
no prima a Baracoa i nostri 
compagni avevano visto che 
nelle più sperdute regioni del
la Sierra i reparti addetti alla 
lotta contro il banditismo han
no creato le prime forme di 
partecipazione delle masse di
sperse della popolazione alla 
vita collettiva, nelle compagnie 
serrane. 

Migliaia di contadini, eser
citandosi nelle fine-settimana, 
costituiscono queste compa
gnie di difesa contro le infil
trazioni nemiche e U sabotag
gio. I primi nuclei del partito 
e delle organizzazioni di mas
sa sono sorti dalla esperien
za di questi lavoratori arma
ti, pronti a mobilitarsi a qual
siasi allarme. In generale, la 
impressione ricavata dai no
stri compagni nei contatti con 
le forze armate è stata che qui 
la rivoluzione ha fatto finora la 
sua esperienza più ampia, pro
fonda e multiforme, nel qua
dro più acuto della lotta di 
classe. 

L'insegnamento e l'istruzio
ne ideologica hanno costitutito 
l'altro filone sul quale si è 
svolto il viaggio. Le cinque 
tappe principali del percorso 
della delegazione del PCI, in 
rapporto ai nuovi aspetti del
l'insegnamento. sono slate: la 
scuola provinciale del partito 
all'Avana, il centro propedeu
tico magistrale nella Sierra 
Maestra, la città scolastica di 
Las Mercedes, intitolata a Ca
millo Cìenfuegos, per i ragazzi 
della montagna: al secondo li-
vello il corso magistrale di 
Topes de Collantes, e l'Univer
sità di Las Villas. 

Gli aspiranti maestri, undi

cenni o dodicenni, di Minas de 
Frio, i quali si comportano 
con una aperta disinvoltura 
che desta stupore; e lo slancio 
e fervore verso gli studi, an
che nelle condizioni più sacri
ficate, sono le cose che han
no più impressionato la nostra 
delegazione nel campo scola
stico. oltre alla ampiezza pra
ticamente totale della battaglia 
per la cultura. Con un balzo in 
elicottero da Minas a Las Mer
cedes, Alicata e gli altri com
pagni tfaltani (Pecchioli, G. 
Pajetta, Chiarante, Treccani 
e Ferrari) hanno potuto vede
re quattromila ragazzi, che 
iniziano gli studi per diventare 
maestri nelle disagiate condi
zioni di Minas, e — nella ben 
più confortevole città scola
stica « Camillo Cìenfuegos » — 
le prime maestre che quattro 
anni fa erano a Minas, e ora 
tornavano diplomate da Tara
ra, vicino all'Ararla, a inse
gnare ai ragazzi della Sierra. 

Anche il confronto con l pro
blemi dell'economia ha profon
damente impressionato la no
stra delegazione. Ma il viag
gio è stato troppo breve per
chè si possa parlare di un giu
dizio esauriente. Negli incon
tri con i dirigenti provinciali 
del partito a Oriente, Las Vil
las, Matanzas, l'Avana, nella 
visita agli zuccherifici e al pia
no speciale agricolo e zootec
nico all'Isola dei Pini, i nostri 
compagni hanno potuto co
munque raccogliere informa
zioni preziose sullo sviluppo 
economico dopo l'adozione di 
una linea fondamentalmente 
agricola. D'altra parte la dele
gazione è arrivata nella pro
vincia di IMS Villas all'indo
mani della conclusione del re
cord del taglio della canna da 
zucchero. I dirigenti provin
ciali del partito erano ancora 
emozionati per il grande ri
sultato della mobilitazione, 
senza precedenti per l'ampiez
za e l'efficienza. 

Nell'ultima settimana si era
no mobilitate centoventimila 
persone. I dirigenti provincia
li raccontavano esperienze 
particolari del positivo lavoro 
del partito. Nei nostri delega
ti restava l'impressione di un 
solido consapevole gruppo di
rigente, e della evidente ma
turazione dell'intero partito 
verso le sue più elevate fun
zioni di guida. E' approfondi
to a tutti i livelli il senso di 
responsabilità, articolata l'ini
ziativa della base, estesi dap
pertutto i legami con le larghe 
masse popolari. Il successo ha 
lasciato evidenti tracce anche 
fra i piccoli proprietari. Il pre
stigio della rivoluzione e del 
suo partito è salito molto in 
alto. L'Isola dei Pini ha mo
strato un altro aspetto del mo
mento particolarmente deli
cato che attraversa Cuba: 
quello del lento e progressivo 
reinserimento nella vita civile 
di centinaia di cittadini con
dannati per attività controri
voluzionarie. 

Il piano rieducativo è comin
ciato nel '61, e si fonda sulle 
adesioni volontarie. Chi ade
risce viene separato dagli al
tri detenuti e comincia un pro
gressivo ritorno alla libertà at
traverso un processo estrema
mente delicato e psicologica
mente ben controllato, per il 
riadattamento alle condizioni 
create dalla rivoluzione- Non 
si mira a creare dei rivolu
zionari, ma solo gente dispo
sta a lavorare onestamente. 
La maggioranza stragrande 
di coloro che aderiscono è 
gente povera, che si era la
sciata fuorviare dalla propa
ganda anticomunista nei primi 
anni della rivoluzione. Molti 
sono già passati alla seconda 
fase della riabilitazione e go
dono ora di licenze di vari 
giorni da passare in famiglia, 
pagate dallo Stato. I compa
gni della delegazione del PCI 
si sono trattenuti in conversa
zione con alcuni di questi dete
nuti nella fattoria La Victoria. 

Con l'Isola dei Pini si è con
cluso il viaggio, che aveva 
avuto anche numerosi spunii 
sturici suggestivi, come la visi
ta alla Caserma Moncada, la 
escursione al luogo dove sbar
carono gli ottanta con Videi 
alla testa nel dicembre 'SS, fi
no a Plaga Giron, dove un mo
numento celebrerà la sconfitta 
militare dell'imperialismo. 

I compagni hanno trovato do
vunque grande interesse per U 
partito italiano, spontanee at
testazioni di stima per la sua 
forza e il suo prestigio inter
nazionale. Molte domande so
no state fatte sulle nostre for
me di lotta e sulle prospettive 
della situazione italiana. 1 di
rigenti provinciali si sono di
mostrati notevolmente al cor
rente. Dovunque è apparso che 
si fa sempre più strada la con
vinzione della varietà détte 
condizioni di lotta, e al tem
po stesso della necessità di 
unire partiti anche lontani in 
azioni comuni contro l'impe
rialismo, per una vera coesi
stenza pacifica. 

editoriale 
devamo — e crediamo ancora — che il livello intellet
tuale e morale d'un paese sia garantito da ben altre, 
che da una commissione ministeriale: è garantito dalla 
passione politica e civile, quella che dopo la Resistenza. 
nel '60. nei momenti di tensione e di speranza sociale, 
ci ha dato la grande stagione del cinema italiano, 
straordinario termometro della nostra temperatura 
civile. Suggeriamo anzi al centro-sinistra di riflettere, 
con qualche sgomento, al cinema dell'età sua. Per conto 
nostro, sappiamo da un pezzo che. spazzato via il pastic
cio politico e ideale di questa maggioranza, si libere
ranno le forze dalle quali anche il nostro cinema tornerà 
a trarre la sua dignità morale. Per ora e per allora, 
ci battiamo affinchè esso possa vivere come industria 
sana e come cultura libera. 
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Marcia della pace 
dei Comuni della 
Val d'Elsa 
senese e fiorentina 

SIENA. 28. 
Dorncnica 30 maggio a S. Gi 

mignnno avra luogo la marcia 
della pace di 12 Comuni della 
Val d'Elsa senese e fiorentina. 
Alia marcia hanno aderilo le Am-
ministrazioni comunah. i vari or
ganism] politic!, sindacali e gio-
vanili di S. Gimlgnano, Colle 
Val d'Elsa. Casole d'Elsa. Ra-
dicondoli. Monteriggioni, Certal-
do, Castelflorentino. Barberino, 
Tavernelle. Montaione e Gam-
bassi. 

I partccipanti alia marcia pro-
venientl dalle varie Iocalita. si 
concentreranno a Pontemattoni 
alle ore 9,30 per raggiungere il 
centro ciltadino di S. Gimignano. 
Alle ore 11 in piazza della Ci-
sterna. il dott. Enzo Enriouez 
Agnoletti e il prof. Andrea Gag-
gero parleranno sul tema: «Uni-
tl in difesa della pace contra 
1'aggressione americana al Viet 
Nam e a S. Domingo >. 

Massa Carrara: 
bambino di tre anni 
annega nel Frigido 

MASSA CARRARA. 28. 
Un bambino di tre anni. Ro

mano Bassi. ospite in casa del
la nonna, in via Tir.elli. e an-
nc£ato nel flume Frigido. II pic
colo passeggiava con la nonna 
sulla strada cbe costeggia il 
flume: ad un tratto si e awi-
cinato all'argine, e scivolato ed 
e caduto in acqua. Alcuni vo-
lenterosi sono accors* sul po-
sto. ma ormai il piccino era 
stato portuto via dalla corrente 
verso il marc: il suo cadavere 
e stato poi trovato alcune centi-
naia di metri piu a valle. 

levisione che servono la zona di 
Terni. hanno subito guasti. 

I vigili del fuoco hanno rice-
vuto un centinaio di chiamate 
per vasti allagamenti; sono stati 
scoperchiati da violente rafflche 
di vento tetti di case e capan-
noni. 

Una « 1100-103 » rossa, targata 
Perugia, che percorreva la sta-
tale Ortana nei pressi di Nera 
Montoro, e precipitata nel flume 
Nera durante l'imperversare del 
maJtempo: il guidatore, Mario 
Veschina, di 30 anni. di Perugia. 
si e salvato a nuoto dopo esser 
riuscito ad aprire lo sportello. 
II veicolo e stato recuperato dai 
vigili del fuoco. 

PUGLIA 

UAABRIA 

Terni: 20 centimetri 
di grandine: le 
alture ammantate 

TERNI, 28 
Per circa due ore, su Terni e 

provincia. la grandine si e abbat-
tuta con estrema violenza: chic-
chi grossi come noci hanno co-
perto strada, piazze e tetti della 
citta di una spessa coltre, alta in 
alcuni punti fino a venti centi
metri. 

L'agro ternano e stato deva-
stato dalla grandinata. con gravi 
danni alle colture primaverili: 
grano, alberi in flore e ortaggi. 
Le alture intomo al capoluogo 
formano utio :>pettacolo eccezdo-
nale, ammantate di bianco come 
mai durante l'invcrno. L'erogazio-
ne di cnergia elettrica e stata 
sospesa per guasti alle cabine di 
distribuzione. e la vita dell'intcra 
citta e rimasta paralizzata per 
tutta la mattinata. Anche i tra-
smettitori della radio e della te-

Bari: convegno 
sulla finanza locale 

BARI, 28. 
Dopo un dibattito su una mo-

zione comunista sulla situazione 
finanziaria degli enti local! che 
si conclude con la proposta di 
un convegno di tutti gli ammini-
stratori della provincia di Bari 
sui problem! della finanza locale. 
la Giunta di centro sinistra del-
1'Amministrazione provinciale di 
Bari accogliendo la proposta del 
gmppo comunista ha deciso di 
lenere il convegno proposto del 
PCI concordando 1'iniziativa con 
il sindaco di Bari. II convegno. 
di cui non e stata ancora fissata 
la data, si terra comunque pri
ma della conferenza dei comuni 
del Mezzogiorno indetta a Na-
poli per il 25-26 e 27 giugno 
prossimo. 

. CAMPANIA 

Cava dei Tirreni: si 
costituisce un consorzio 
fra produttori di latte 

SALERNO. 28. 
Ferve nelle campagne di Ca

va dei Tirreni l'azione delTAl-
lcanza dei Contadini per la co-
stituzione di un consorzio tra 
produttori per conferire diret-
tamente il latte al Centro di 
Pastorizzazione di Cava senza 
la figura intermedia del porta-
tore. 

II problema si c imposto qual-
chc settimana fa quando i con
tadini furono costretti ad in-
gaggiare un'aspra battaglia con
tra la riduzione del prezzo alia 
stalla. lotta che si concluse con 
un discreto successo. Al Centro 
di pastorizzazione di Cava vi e 
stata una riunione tra le parti 
interessate con la stipula di un 
contratto collettivo col quale, fra 
1'altro. il Centro si impegna a 
rispettare il prezzo stabilito dal 
recente accordo e a ritirare tut-
to il latte prodotto nella zona 
di Cava. 

Intanto. dall'AIIeanza Contadi
ni sono stati esaminati anche al-
tri problemi collegati alia pro-
duzione del latte die si pud mi-
gliorare soltanto con la istituzio-
ne di stalle sociali, con bestiame 
selezionato e con un centro di 
refrigerazione. 

PAESE 

e PARLAMENTO 

TERNI: Invalid! civili e commissario 
Prcsso la sezione di Terni del 

la Associazione nazionale mutda 
ti e mvahdt civth perdura una 
gettione commissariale da oltre 
quattro anni. 

«Poichi urge npristinare — 
offerma il compagno on, Gu'idi 
in una interrogazione al ministro 

d"ll'lnterno — g\\ orgam elcttici. 
anche per richiesta unamme degli 
•ncalidi ci nil della prorincia di 
Term, Vinterrogante chiede di 
conoscere se tl Mmulro non n-
tenga necessano mterrenire per il 
nspetto dclle norme statutarut e 
democratiche *. 

REGGI0 C : I'invaso di Timpa Panlaleo 
Jl deputato comunista on. Fiu-

mand ha presentato un'tnterroga-
zione al ministro per U Mezzogior 
no. per sapere se la Cassa « nel 
momento \n cu\ s\ appresla alia 
approcazione del prege'to per la 
costruzwne dell'mvaso m locahta 
" Timpa Pantaleo". curato dal 
con-omo di bomfica di Caulonia 
(Reggio Calabria), alio scopo di 
fornire lacqua rfi trngazione per 
i terreni a vaUe della zona co-
stiera tonica compresa tra S:der-
no e Sait'llano dello Jonio. non 
rilenga opportuno economicamen-
te e gmsto accoghere la richiesta 
di a're cento p'.ccoli proprietari. 
le cui aztende sono ubicate imme-
diatamente a valle deU'mvaso. 

sulla sponda destra del torrente 
Torbido. nelle contrade Santo Ste 
fano. Bombaconi. Gagl'iolo. Cuzzo-
chiero. Caghano. Dragoni. PIT 
go. Agliona e .Marcind Inferiore 
tttte in aaro del comune di Grot-
tena. tendenli ad ottenere la pos 
sibilitd d> uulizzare una piccoli* 
sima parte delle suddetle acque 
at (Sni irnp«« per oltre 50 etJor; 
di terreni fortemente suscettibih 
di snluppo. colttrati o trasforma 
bill m agrumeti ed ortofrutticoli » 

Fiumano « fa presente che trat-
tasi di zona m'macaata da forte 
decadenza economtco soaale. dove 
Vemigraziove ha raggiunto pun 
te molto derate e non accenna 
a dimxnuire >. 

6R0SSET0: profeste per la consuHa economics 
II compagno on Tognoni ha 

prc<cntalo un interrogazione al 
mimslro dell'lnauslria, < per sa 
pcrc se sia a conascenza del mal 
conlento e dcUe profeste che ha 
suscitato in provincia di Grosseto 
U mctodo seguito per la costi-
tuzione, da parte della camera 
di commcrcio, delle «consulta 
economica > dalla quale sono sta 
ti esclusi i rappresentanti sinda
cali e di orpflni.rmi e associozio-
ai 4twu>cratiche che rappresen-

tano tanta parte deUe forze pro 
duttive della pronnaa » 

Tognonu chiede anche al nil 
nistro « di sapere se non intenda 
mterrenire aQmchi Voffeui che 
e stata rccata at pnncipi demo-
cratici sia canceUala con la rt 
costituzione, su bast piu eqve 
e rappresentaUve. della consulta 
economica della camera dt com 
mercio della provincia di Grot 
seto >. 

a. d. m. 

II PCI indica nella pro-
grammazione di com-
prensorio e nella lotta 
alia speculazione le mi-
sure necessarie per su-
perare la crisi -1 nota-
bili dc in lotta per la 
poltrona della Azienda 

autonoma 

Dal noitro corriipondente 
VIAREGGIO. 28 

Ogni anno quando l a stagio-
ne turistica e alle porte si fa 
un gran parlare dei problemi 
che affliggono la riviera versi-
liese: insieme ai primi ombrel-
loni sulla spiaggia hi fanno 
vivi gli esperti stagionali di 
turismo che sull'argomento 
riempiono colonne di piombo; 
poi. quando gli ombrelloni 
vengono riposti per la stagione 
invernalc, anche gli esperti 
vanno a dormire il sonno tran-
quillo di chi crede di aver 
fatto il proprio dovere, e del 
turismo non se ne parla piu. 

Quest'anno poi ci sara anche 
la corsa per conquistare la pol
trona all'Azienda Autonoma Ri
viera della Versilia (AARV): 
cosi vedremo, come altre volte, 
i notabili democristiani sbra-
narsi, gettarsi fango addosso 
(hanno gia cominciato). Insom
nia un gran < bailamme >. Scon-
fltto come sempre ne uscira il 
turismo e 1'interesse della Ver
silia. 

Ma a parte ombrelloni, esper
ti stagionali e notabili, parliamo 
del turistno che e invece una 
cosa seria. 

Tre sono gli elementi fonda-
mentali per comprendere quale 
sia la cura da praticare al no
stra turismo malato: primo. 
calo dei flussi turistici. in parti-
colare quelli dall'estero; secon-
do. caos urbanistico. specula
zione e fragility delle attrezza-
ture e delle sovrastrutture; 
terzo, disorganizzazione e alti 
prezzi. Non e poco. 

Si tratta. dunque. di cercare 
di risolvere una crisi che si fa 
sentire. ad aggravare la quale 
interviene la crisi economica 
generale del paese che questo 
anno minaccia di provocare un 
calo delle afTluenze dall'interno. 
Riteniamo dunque di dare un 
contribute ad una discussione 
seria ponendo alcuni punti sui 
quali il nostro Partito si impe-
gnera a fondo. 

Prima di tutto e necessano 
aver una visione comprensoria-
le dei problemi da risolvere, 
percid poire al bando i munici
pal ism i ed impegnarsi seria-
mente intomo alia costituzione 
del comprensorio turistico ver-
siliese come base per una pro-
grammazione comprensoriale 
che comprenda rammoderna-
mento e lo sviluppo razionale 
delle attrezzature turistiche. il 
che vuol dire creare un turismo 
invemale oltre a potenziare 
quello estivo. 

Secondo. valorizzare alcune 
zone, come quella di Torre del 
Lago ed in particolare il lago di 
Massaciuccoli che. per le sue 
bellezze e per le sue possibilita 
nel campo dells caccia e della 
pesca. pud diventare un centro 
turistico importante anche nel 
periodo invemale: purtroppo 
questa zona e stata trascurata 
nel passato e gia i privati cer-
cano di mettervi sopra le mani 
per realizzare una sperulazione 
che ci porterebbe inevitabil-
mente a vedere affogare il ver-
de — che ora e'e in grande 
quantita — sotto un ammasso 
di cemento. TJ Piano Regolato-
re. che ha visto scatenate le 

j ire dei gruppi finanziari inte-
ressati alia speculazione. deve 
essere lo strumento primo di 
difesa del turismo in questa 
zona. Inoltre valorizzare Ven-
troterra versiliese ed in parti
colare la collina e la montagna. 
che costituiscono un patrimonio 
di grandc valore e. togliere so-
prattutto di mano al locale mo-
noooljo delle c a \ e del marmo. 
rHenrauT. la proprieta dclle 
\ i e di comunicazione 

In terzo luono e necessario 
un impe^no dei Comuni e della 
Provincia per la democratizra-
zione della leffislazione turistica 
e per roreanizzazione di nuove 
correnti turistiche daH'interno 
e dall'estero. anche attraverso 
una reclamizzazione delle bel
lezze versiliesi. impegno che 
dc\e essere indirizzato soprat-
t»rtto verso lo Stato che introita 
d.il tinismo miliardi di valuta 
T>-"Tintn e che mai nel passato 
K^ '^tto inve«timenti in Ver«i 
Up lascianoV* tutto in mano alia 
iniz'ativa privata la quale ci 
ha reffalato la bella situazione 
ch*» abbinmo tratteeeiato. 

Tre proposte. dunque. che 
snttnooniamo all'attenzione de
gli Enti preposti al turismo ed 
ai Comuni. 

Gvido Bimbi 

i 
I A proposito delle alleanze 

I PSI-DC nel Grossetano 

I 
I 

i x 
Un altro « caso » di fronte al magistrate 

• * > 

Agli Ospedali Riuniti 
si cohtinua a morire 

Dopo la denuncia della vedova di Federico Santo h ora il marito di Tommasina Fazzari a chiedere I'in-
tervento della Magjstratura - La donna stava per partorire:« collasso cardiaco»o emorragia uterina? 
In corse le autopsie - Le nostre proposte per dotare gli Ospedali Riuniti della sicurezza necessarla 

Discredito e 
scelte sbagliate 

GROSSETO. 28 
Le cose che abblamo scrit-

to. alcuni giorni or sono, a 
proposito della scelta di cen-
tro-sinistra effettuata dalla 
Federazione del PSl nei co 
muni di Campagnatico, Ci-
nigiano e Capalbio, ove il 13 
giugno si voterd per il rinno-
vo dei Consigli Comunali, so
no state oggetto di due aspre 
(per non dire rabbiose} re-
phche de l'Avanti! 

Cosa dicevamo, dunque, 
per suscitare tanta reazione 
da parte dell'organo soda-
lista? 

Affermavamo che tale scel
ta, tndubbiamente <• grave *, 
rappresenta un punto d'appro-
do chiaramente involutivo e 
di divisione del movimento 
operaio in generale, e delle 
forze di sinistra, in partico
lare. £ vedevamo in cid un 
pericolo molto serio per le 
future prospettive del pole-
re locale, da parte delle for
ze popolari. 

Questo per due considera-
zioni di fondo: primo. perche 
tale accordo con i partiti del 
centro sinistra mortificava la 
spinta unitaria e la volonta 
di rinnovamento chiaramen
te espresso dal voto eletto-
rale del 22 norembre che, 
ami. dava concretamente, 

I
alle sinistre unite, la possi
bilita di strappare al prepo-
tere dc quei Comuni. Secon-

Ido, perche nella tnaaoioran-
za degli enti locali della no
stra provincia cotnunisti . e 

Isocialtsti amministrano insie
me da anni sulla base di pro-

Igrammi avanzati che, giusta-
menle, sono stati riconfer-
mati anche dopo il voto di 

Inovembre. 
E non ct pare che il PSl 

possa sottoscrivere tali pro-

I grammi con i nuovi alleati. 
altrimenti. non ci spieghe-

Iremmo le ragioni per cui la 
DC voti contro i bilanci e le 
realizzariont programmatiche 

I che, comunisti e socialisil 
propongono ed attuano nei 
Comuni dove amministrano. 

D'altra parte non poisia 
mo nemmeno dire che la DC 
abbta mutato indirizzo, per
che ci troviamo ancora di 
fronte (ed anche la compo 
stzione delle Itste lo dimo-
strano) ad un partito che 
vuole, comunque, mantenere 
posizioni di prepotere poli
tico ed amministrativo non 
solo nei Comuni, ma anche 
negli enti roufualislici. assi-
stenziali, ospedalieri, turisti
ci. ecc, dove pure partecipa-
no gli alleati di centro sini
stra. 

Va queste considerazioni 
partwamo per chiedere al 
PSl quali giustificazioni po-
litiche lo avrebbero indotto 
a stringere queste alleanze: 
se si vuole portare avanti 
una polemica seria, in luogo 
di una volgare « rissa *, non 
si pud sfuggire dall'affronta-
re questi problemi. 

Ma l'Avanti! si e guardato 
bene dal prendere in ,onsf-
derazione e dal rispondere 
a queste precise argomenta-
zioni. Al contrario. ci ha ac-
cusato di voler discreditare 
i dirigenti del PSl di fronte 
alia classe lavoratrice. Ci 
scusino. i compagni sociali
st!', ma questo ci sembra pa-
radossale: & stato il PCI o 
il PSl che ha capovolto, per 
la prima volta, le tradizio-
nali alleanze' nell'arco delle 
forze di sinistra? 

In quanto. poi, a nostri 
presuntl cormubi con la de
stra. l'Avanti! farebbe bene 
a leggersi attentamente le li-
ste che il suo partito ha sot-
toscritto in questi Comuni e 
wt troverebbe nomi di uoml-
ni. non solo graditi alle de-
stre, ma ad essa appartenen-
ti unitamente ad elementi 
«bonomiani» e della de
stra dc. 

E teniamo a precisare che, 
nelle liste cui partecipa il 
PCI, questi element! non so
lo non trovano posto oggi, 
ma non ve lo troveranno mai. 

I 

g. *. 
_l 

Tommasina Fazzari, deceduta agli Ospedali Riuniti per « collasso cardiaco • durante un difficile parto. A destra: la piccola Concetta 
che ha ora 3 anni e mezzo, rimasta affldata alle sole cure del padre 

Dal nostro corriipondente REGGIO CALABRIA, 28. 
Anche negli ospedali e nelle cliniche migliori si muore: ma agli Ospedali Riuniti dl 

Reggio Calabria la morte arriva facile e veloce. Percid, chi ha soldi si precipita, all'oc-
correnza, verso le cliniche private; molti altri preteriscono il vicino ospedale di Mel Ho 
P.S. e, solo chi non ha risorse, affolia le come dei vari reparti degli Ospedali Riuniti. 
Questa drammatica realta ivipone Vadozione immediata di coraggiosi provvedimenti che rompano la catena 
di omerta e di silenzio dietro cui si nascondono interessi privati in netto contrasto con le necessitd di adeguare. 
rinnovare e potenziare Vintera struttura ospedaliera in una citta che supera, ormai, i 150 mila abitanti; che, 
tra qualche anno, si troverd al centro della conjluenza dell'Autostrada del Sole e della superstrada jonica: 
che aspira a divenire centro di attivita industriali e di iniziative turistiche. Quel che necessitd e una visione 
di prospettiva che, mentre assicuri la creazione di qu ei nuovi settori specializzati di cui gid si avverte il 

bisogno, Hitnini, nel frattem-
po, le incongruenze piit visi-
fyiU e deteriori, purifichi I'am-
biente dalle peggiori forme di 
clientelismo e porti al liuello 
dei tempi la funzionalita e 
I'efficienza dei reparti esxsten-
ti. Oggi, Vaumento continuo 
della motorizzazione ed il con-
gestionamento del traffico mol-
tiplicano gli incident! stradali 
e, d'oltra parte, I'abbqndono 
di vecchie prev,ejiz,u)ft\' Yende 
incredibilmente piu elevato il 
numero dei ricoveri in ospeda
le. Tutti, percid, abbiamo il 
diritto di avere nell'esplicazio-

j ne di questo importante servi-
zio sociale la massima garan-
zia e fiducia che, necessaria-
mente dovra poggiare sulla 
bonta deUe prestaziom sanita-
rie, sulla efficienza dei reparti, 
sulle migliori condizioni igie-
nico-assistenziali, sulla tem-
pestiva capacita di interventi 
operatori per i casi di estrema 
urgenza. 

Purtroppo, in questa direzio-
ne, non si va avanti; si tolle-
ra che il primario chirurgo, on. 
Spinelli, stia a Roma per t suoi 

impegni parlamentari piu che 
a Reggio fra i suoi «pazien-
fi»; che il prof. Tropea, pri
mario del reparto di ostetricia, 
si preoccupi degli interessi 
della clinica privata «Villa 
Mater » oggi, pudicamente, af
fldata ad un prestanome; che 
— dietro questo esempio — 
altri due medici « ospedalieri > 
allestiscano, alia luce del sole, 
pr'dp'rfe cliniche; che I'organi-
co sanitario sia del tutto in-
sufficiente; che larghi vuoti di 
orario siano coperti da qualche 
volenteroso neo laureato; che 
in' alcuni importanti reparti 
regni completo il caos ed il di-
sordine. 

Cosi, mentre la vedova di 
Federico Santo (che denuncid 
alia magistratura la morte del 
proprio marito per insufficien-
te € assistenza post-operato-
ria >) attende I'esito dell'autop-
sia, effettuata dal prof. Ara-
gona dell'Universita di Messi
na. due altri casi mortali, re-
centemente sopravvenuti, ri-
propongono, drammaticamen-
te, gli interrogativi che ognu-

no. legittimamente, avanza su 
cic che accade agli Ospedali 
Ktunttt. 

Tommasina Fazzari. di anni 
38. viene ricoverata il 26 apri-
le scorso al reparto ostetricia 
degli Ospedali Riuniti per par
to imminente. 11 marito, Salva-
tore Barlotta, ogni pomeriggio, 
terminato it lavoro, va all'ospe-
dale per assicurarsi sulle con
dizioni della moglie. 

Tutto bene, nessun dolore — 
gli dice la moglie — solo « una 
certa trascuratezza da parte 
dei medici». Le visite si ripe-
tono ed un giorno la moglie 
riferisce al marito la risposta 
che il prof. Tropea le aveva 
data alle sue rimostranze sul
la diversita di trattamento con 
V'ospedale di Siracusa, dove, 
per taglio cesareo, aveva dato 
alia luce la prima bambina. 

c La eravate nell'lsola -~ le 
avrebbe detto tl prof. Tropea 
— mentre qui ci troviamo in 
Continente: comunque, se vo-
lete rimanere, rimanete. Al
trimenti. potete anche andare 
via >. Ma le condizioni econo-

Lo scandalo nei Consorzi di bonifica di Catanzaro 

Truffa e furto (un giro di miliardi) 
le imputazioni ad Odoardo e Ugo Predieri 

Mentre Ugo fe in careers il maggiore responsabile e ancora uccel di bosco - Grossi personaggi temono che il suo arresto 
porti alia loro incriminazione - Come vennero organizzate le attivit i tuffaldine - 1 «raccomandati» del senatore Spasari 

Dal nostro corriipondente 
CATANZARO. 28 

Ugo Predieri, primo dei re-
sponsabih dello scandalo delle 
bonifiche a cadere nelle ma-
glie della giustizia. si trova in 
carcere ormai da tre giorni a 
disposizione dell'autorita giudi-
ziaria; 1'altro Predieri, Odoar
do. cugino e piu responsabile 
del primo. e ancora irreperibi-
le. 

E' naturale che i grossi per
sonaggi che stanno nell'ombra 
tentino di evitare l'arresto del 
Predieri. che conosce vita e 
miracoli degli intrallazzi nei 
Consorzi di Bonifica. nel ti-
more di essere a loro volta in-
criminati. 

Frattanto. a mano a mano 
che passano le ore, si comin-
ciano a delineare meglio le re 
sponsabilita dei due Predieri. 
Tanto per cominciare. i reati 
da loro commessi sono: truffa 
e furto. In queste due parole 
si nasconde tutto un giro di 
attivita truffaldine iniziato mol
to tempo addietro. e scoperte 
gra7ic alia nostra campagna 
e alle nostre denunzie. 

Di cosa sono responsabili i 
Predieri ed altri personaggi? 
II dott. Odoardo Predieri rice-
vette in appal to la progettazio-
ne delle opere forestall e per 
lui venne creato t ad hoc» 
lUfficio Forestale presso i 
Consorzi di Bonifica di Catan 
zaro. Al cugino. invece. Ugo 
Predieri (ora in carcere). \ c 
niva eonccssa a trattativa pri
vata o in sub-appalto la ese-
cuzione delle opere stesse. Nel-
lo stesso tempo venne costitui-
ta una impresa speculativa, 
c l'Associazione sviluppo turi-

facevano parte funzionari, tec-
nici e appaltatori dei consorzi. 
A questa associazione e stata 
intestata parte dei notevoll in
crement patrimoniali realiz-
zati in pochissimi anni da al
cuni funzionari del Consorzio. 
e su terreni acquistati da det-
ta societa a Crichi Simeri e 
a S. Eufemia L., vennero ese-
guite opere di miglioramento. 
di valorizzazione, di urbanizza-
zione (quali capannoni. caset-
te. impianti irrigui. piantagioni 
di essenze forestall, pozzi etc.), 
addebitandone le spese ai Con
sorzi. D'altro canto, per attua-
re tali illeciti vennero « aggan-
ciati > funzionari minori per 
tacitarli. 

Questa situazione ha permes-
so che altri gravi fatti acca-
dessero. Infatti. nella bassa 
valle del Neto le opere di ir-
rigazione. « ultimate > nel 1962. 
sono costate ben 7 miliardi di 
lire, e dei 7.000 ettari preven-
ttvati. solo 850 sono stati irri-
gati. E ci6 a causa di errori 
tecnici e deficienze costruttive 
culmmati neTimpianto di ca-
nalizzazione in contropenden-
za. Identtca situazione si e 
riscontrata a Soverato ed in 
altre Iocalita: i proprietari han
no pagato i contributi e non 
hanno avuto I'acqua. Comples-
shamente. nei van compren-
sori i Consorzi hanno « esegui-
to » opere di conser\ azione per 
circa 9 miliardi a 400 milioni. 
Gran parte di queste opere 
interessavano il rimboschimen-
to. E qui si e verificata la truf
fa maggiore. 

Le piantine. in massima par
te di eucaliptus. adatte al rim-
boschimento. sono state messe 

ta, mentre nel resto o non sono 
state piantate affatto, o sono 
state piantate gia secche. E per 
coprire ogni cosa si e prov-
veduto con incendi dolosi a 
fare sparire ogni traccia. 

Accanto a questo. non si con-
tano i favoritismi. le malver-
sanzioni e gli illeciti che spesso 
hanno avuto come protagoni-

sti dirigenti qualificati della 
DC. Cosi risultavano alle di-
pendenze dei Consorzi lavora-
tori che o costruivano case 
a privati o erano deceduti da 
tempo o addinitura erano ine-
sistenti. E cid per percepire il-
lecitamente assegni familiari. 
A questo aggiungiamo i favori 
richiesti al Predieri dal sena-
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= CH'A'JZASO = 

II sen. Spasari scrlvt al dott. Predieri su carta infestata del mini-
stero d«i LL.PP. c aflgiungc a mane: c Mi faccia il favor* parti-
cefart... Mi avltara fravl camaauama • 4amri» -

tore Spasari, presidente dei 
Consorzi. e cosi ci facciamo 
un quadro piu esatto della va-
sta cerchia di < amici > esi-
stenti nel Consorzio di Boni
fica e delle speculazioni ese-
guite. 

A questo punto si enmprende 
perche la Cassa per il Mezzo
giorno e il ministero deH'Agri-
coltura. malgrado fossero stati 
sollecitati da diverse interro-
gazioni, non siano intervenuti. 
Certamente non si volevano 
colpire grossi papaveri dc e 
personaggi molto legati ai Mi-
nisteri e alia «Cassa >. Cosi. 
sono stati ottenuti profitti il
leciti per diverse ccntinaia di 
milioni di lire, di miliardi, a 
danno dei contadini c della 
agricoltura calabrese. • ' 

La giustizia. adesso. conti-
nucra il suo corso. Arrestera 
Odoardo Predieri, e forse ver-
ranno toccati altri personaggi. 
Questo scandalo. perd. ancora 
una volta sta a diraostrare co
me. questi enti burocratici, po
st] a difesa di stmtture e in
teressi di conservazione econo
mica e sociale, non possano 
essere giu^tamente operanti 
quando alia loro direzione ven
gono posti personaggi non in 
grado di svolgere tale funzkv 
ne. Percid non e piu tollerabne 
che una serie di organismi 
agiscano in ordine sparso e 
contrastante con gli interessi 
della colletiivita: da cid di 
scende !3 necessita di unifi 

mtche di Barlotta non potevanoi 
consentirgli di portare altro»e| 
la moglie 

II primo maggio, giorno di\ 
festa, Barlotta e accanto alle 
moglie che, ad un tratto. accu-f 
sa un dolorino e, poi, qualche 
leggera perdita di sangue.l 
L'ostetrica di turno assicural 
che, ormai, I'evento e prossiA 
mo. Con il cuore pieno di an\ 
sia e di gioia il marito lascic 
Vospedale verso le ore IG per 
ritornare a Bagnara. Alle ore 
22 una chiamata d'urgenza. perl 
telefono, dall'ospedale; ' coil 
una macchina carica di con] 
giunti Barlotta giunge, con le 
morte nel cuore, appena it 
tempo per vedere la propria 
moglie morire per emorragic 
uterina. 

Morta per « collasso cardial 
co > gli e stato detto: ma egl\ 
non ci crede ed in un espostc 
alia Magistratura denunck 
quanta, sommariamente, ab\ 
biamo descritto. Cosi, il j i 
maggio il prof. Aragona dell 
VUniversita di Messina, effet\ 
tua I'autopsia sul cadaver* 
della donna, presso il cimitt 
di Bagnara. 

Nello stesso reparto. un me 
se prima, Giuseppina Scat 
tura di anni 36, moriva m 
stato emorragico dopo aver 
biio un taglio cesareo. Net 
Vospedale non e'era plasma 
sanguigno ed a nulla era valsA 
la corsa disperata del marit\ 
sino all'AVIS per prelevare 
plasma occorrente alia tratfv 
stone, poichd, nel frattempo 
giovane donna si dissanguav\ 
irreparabilmente. 

Due episodi che hanno 
mosso ed indignato !'oprition| 
pubbttca: eppure non sembr\ 
che cid preoccupi ecces 
mente il Consiglio di ammit 
strazione tant'e vera che U su\ 
presidente. aw. Gangemi. h[ 
c rivendicato » per pototziarl 
gli Ospedali Riuniti ntentemenf 
c/ie un eticottero. 

Per fare che? Per sistemcl 
re. forse. qualche pilota d[ 
soccupato o per lanciare. mil 
gari di *sgarro> qualche vi\ 
lantino elettorale? 

Per rendere gli Ospedal 
Riuniti di Reggio Calabria tu [ 
ta una uniti operativa, eff\ 
cace e pronto, a qualsiash evil 
nienza, e necessario assicil 
rare Vosservanza piu scrup<\ 
losa del regolamento ospedtl 
Hero; la presenza contmua tl 
ospedale di medici quali/uraf.l 
il potenziamento delle atfrezzu 
tvre Utmico-acientifiche nei n l 
parti esistenti; il restauro d<[ 
reparti di medicina e ptxticl 
tria; una radicate modi/k| 
del reparto « isolamenlo ». c f 
struilo senza alcun criterx 
igienico sanitario. 
- Ma rum bosta: sull'esemp\ 
di altre pni efficaci organizz\ 
zwni ospedaliere occorre isil 
fuire un servizio di pronS 
seecorso autonomo. diretto el 
quattro primari chirurghi ch\ 
altemandosi in turr.i di 6 o\ 
ciascuno, possano oarardrl 
per tutte le 24 ore un servizl 
valido e sicuro alle moUepliX 
esigenze di ricovero immedij 
fo e di pronto intervento. 
manifesto, inoltre. necwsarl 
la creazvne di un reparto a\ 
tonomo di traumatologia, m r\ 
lazione ai frequenti incidei] 
della strada. 

• Lungo tali direttrici di mas I 
ma si pot'd seriamente orl 
rare per riorganizzare la stri\ 
tura degli attuali reparti; 
completare con appositi cc carli nell'Eote d> Sviluppo. . . . . -.- .. . 

dando vita, nel Merzogiorno. j ^ Ipriamcodei sontart 
a nuovi strumenti che. se ben degU m/«*""«».' P"" *"*" 
utilizzati, aprirebbero la stra
da alle rHorme e a un nuovo 
potere popolare. 

Antonio GraKottt 

degli mfermieii; per ridal 
prestigio e sicurezza ai serf 
zi medko-sanitari degli Osj\ 
dali Riuniti. 

Enzo Ucail 
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giuochi 
E' ormai tempo di dedicare 

jna puntata agli ottimi proble-
ìisti sardi per ammirare la 
ecnica e gli ordinati studi nel 
imporre problemi ai quali non 

il può mai negare molta atten-
tione. 

I primi tre che proponiamo 
oggi sono di Dino Frau al qua-
Je rivolgiamo uno speciale rin
graziamento per aver ricordato 

rubrica anche in un periodo 
li intenso lavoro in altri campi. 

In questo suo primo diogram-
ìa i cercatori di mosse retro
grade potranno sbizzarrirsi co
le vogliono nella ricerca della 

ftrada percorsa dalla pedina 
diventata dama in casella 32. 
î accorgeranno poi che l'im
itazione di un problema (che 
sempre un'ipotesi e non una 

situazione derivabile dal giuo-
vivo) può riuscire bella nel

la forma e dinamica e sorpren-
fdente nella sostanza senza sca
turire dal giuoco e aderendo in-

Ivece all'estro del compositore: 

Bianco muove e patta 
quattro mosse 

in 

Nella seconda costruzione di 
fcFrau noterete il ben nutrito mo-
Pvimento di tutto il s i s tema ed 
li l grazioso ed inaspettato ca-
Ipovolgimento del la situazione 
[nella fase finale in cui il Nero 
[ è sottoposto a d un seguirsi di 
| controprese demolitrici : 

Bianco muove e v ince 
cinque mosse + 2 

In 

Nel suo terzo problema Dino 
F r a u f a s foggio del s u o estro 
problemistico nella bel la con
cezione di un piano d'attacco 
nel quale le sole pedine bian-

(che costruiscono una graziosa 

D a m a 
trappola per neutralizzare la 
massima parte delle forze del 
Nero: • 

Alla terza composizione Zuc
ca ha dato una forma simme
trica con asse sulla diagonale 
e nonostante - la difficoltà di 
rendere piacevole la soluzione 
di problemi di forma simme
trica. ci riesce con un tratto 
del Bianco a doppio effetto per 
le due prese che lascia a di
sposizione del nero per distrug
gerlo in ogni caso: 
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L'immatura scomparsa 
del compagno 

Stefano Joannucci 

Bianco muove e 
sei mosse 

vince In 

L'altro compositore sardo di 
cui ci occupiamo oggi è Antonio 
Zucca, nelle cui costruzioni no
terete la tendenza ad uscire dal
la tematica troppo solita delle 
prese obbligate di un pezzo al
la volta per costruire l'ormai 
famoso esagono. Ne è prova 
questo suo primo problema di 
oggi che concede libertà di pre
sa al Nero in due varianti e 
pone il solutore di fronte ad 
una presa del Bianco effettua
bile in due sensi che può pro
vocare un irreparabile disguido: 

Bianco muove e vince 
cinque mosse 

in 

Nel secondo diagramma che 
ci viene proposto da Antonio 
Zucca riscontrerete lo s tesso 
st i le applicato ad una graziosa 
composizione che disorienta il 
solutore con le numerose prese 
m e s s e a disposizione del Nero 
e c h e risolve poi la situazione 
con un ben costruito tiro finale 
che blocca l'ultimo superstite: 

Bianco muove e v ince 
cinque mosse -1- 4 

In 

Bianco muove e vince 
cinque mosse 

Notiziario 
Indetto dall 'ENAL provinciale 

di Livorno ed organizzato a cu
ra del Circolo Aziendale Solvay 
in collaborazione col Fiducia
rio ENAL-FID si svolgerà nei 
locali dello Stabilimento bal
neare Solvay di Rosignano il 
V Campionato Regionale To
scano quale prova di qualifica
zione per H Campionato Italia
no Assoluto. 

Le gare per la serie A e la 
serie B avranno inizio alle ore 
8.30 precise del giorno 6 Giu
gno 1965. 

I partecipanti dovranno esi
bire il cartellino di iscrizione al
la FID per l'anno 19G5 e po
tranno avere ulteriori chiari
menti rivolgendosi al Circolo 
Aziendale di Rosignano Solvay 
Piazza del Teatro 22 Rosigna
no (Livorno). Daremo notizie 
sul l 'es iur delle gare . 
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Sul numero 

a cento pagine 
in edicola NUOVE 

NEL 
DEL 

CUORE 
VIETNAM 

un eccezionale documentario 
di 48 pagine con le 
testimonianze della 
delegazione italiana diretta 
dall'ori. GÌANCARLO PAJETTA 
decine di fotografie inedite di 

in lotta per la libertà m un • I t i • ! • 

.-t 

AQUILA. 28. 
Il compagno Stefano Joan

nucci non è più. Vittima di 
un tragico incidente sul la
voro. il compagno Joannucci 
è deceduto all'ospedale civi
le di Aquila, senza aver ri
preso conoscenza. 

La sua scomparsa a soli 43 
anni ha suscitato enorme im
pressione, non solo a S. Lo
renzo, Marnici e Pizzoli, ma 
in tutta l'Alta Valle dell'A-
terno. e nella provincia, ove 
il nostro compagno era co
nosciuto ed apprezzato per le 
sue qualità di generoso mili
tante comunista e di ammini
stratore probo, onesto, instan
cabile . 

Il compagno Joannucci che 
era stato educato alla dottri
na comunista dall 'esempio del 
padre — vecchio militante 
del partito, perseguitato dura
mente durante il nefasto ven
tennio fascista — aveva forgia

to la sua coscienza durante 
la guerra sul fronte russo. 

Nel 1961. il compagno Joan
nucci venne eletto consiglie
re comunale di Pizzoli. ricon
fermato poi nelle elezioni del 
22 novembre. In questi ultimi 
cinque anni ha ricoperto inin
terrottamente la car ica di vi
c e • s indaco, rinunciando ad 
ogni altra attività, dedican
dosi completamente all 'ammi
nistrazione comunale e all'or
ganizzazione del Partito nella 
zona, di cui era uno dei 
dirigenti più qualificati. Dai 
1963 era membro del C. F . 

Con la sua scomparsa, il 
compagno Stefano, lascia un 
vuoto profondo che può esse
re colmato solo con una mag
giore mobilitazione dei compa
gni che . ispirandosi al suo e-
sempio. portano innanzi con 
coraggio e fermezza la batta
glia per la pace, la libertà, il 
social ismo. 

Alla compagna Gina, ai te
neri figli Maurizio e Mai cel
la, al la inconsolabile madre , 
al fratello, alla sorella, in 
questo momento di grave do
lore. giungano le più sentite 
condoglianze del Partito e del-
l'« Unità ». 

Trigesimo 
Elisa Lisa e Allegri Alfredo 

ricordando il tregcsimo della 
morte del caro cotigiunto Athos 
Lisa lo ricordano con affetto a 
tutti quanti lo conobbero e lo 
stimarono. 
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La religione 
nell'URSS e 
nei paesi socialisti 
Caro direttore, 

quasi tutti i giorni mi trovo a discu
tere con le mie amiche di problemi che 
assi l lano tutte le donne italiane e in 
particolare noi meridionali . Io sono co 
munista e difendo le mie idee, riuscendo 
spesso a convincere le altre. 

Ora. molte donne mi attaccano sul 
problema della religione, dicendo che 
nell 'URSS e nei paesi socir.listi la reli
gione non es iste , o è perseguitata dal 
governo. Io ho sempre risposto che nei 
paesi socialisti non solo la religione c'è. 
ma svo lge l iberamente la sua funzione. 
In più ho detto che la religione nel 
l'URSS non è finanziata dallo Stato, ma 
dai privati che ne fanno parte e non 
interviene nei fatti politici che sono di 
competenza dei parlamentari di quelle 
repubbliche. Ti sarei grata s e tu mi 
dessi altri argomenti attraverso la ru
brica de l le lettere. 

Saluti fraterni 
ROSA BARILE 

(Ariano Irpino - Avell ino) 

La Costituzione dell'URSS e 
dei paesi socialisti sancisce la 
libertà di religione per tutti i 
cittadini di tutte le fedi. 

Nell'URSS per esempio la reli
pione più diffusa è quella orto
dossa. ma esistono forti mino
ranze protestanti, cattoliche. 
ecc. La Polonia è invece un 
paese a fortissima tradizione 
cattolica in cui la religione vie
ne professata liberamente, si 
tengono processioni, messe, si 
pubblicano giornali religiosi, ecc. 

In questi ultimi anni si stanno 
normalizzando anche le situa
zioni difficili createsi subito 
dopo la costituzione dei regimi 
socialisti nell'Europa centrale. 
quando le gerarchie della chiesa 
cattolica presero posizione aper
ta, e in molti casi incitarono la 
popolazione alla ribellione con
tro le nuove istituzioni che quei 
popoli si erano date per libe
rarsi dallo sfruttamento. 

Nell'autunno scorso — ad 
esempio — il governo ungherese 
ha firmato un importante accor
do col Vaticano'che normalizza 
definitivamente i rapporti fra 
stato e chiesa. Il primate della 
chiesa cattolica cecoslovacca 
monsignor Beran. che era stato 
condannato nel '48 al < domicilio 
coatto » per la sua attività poli
tica contro le istituzioni dello 
Stato, è stato alteralo già da 
molto tempo, e. dopo la nomina 
a cardinale, si è trasferito a 
Roma. La stessa situazione esi
ste anche negli altri paesi socia
listi. 

I libri di testo: 
una lettera del 
prof. Melzi d'Eril 

"TI prof. Francesco Melzi d'Eril ha in
viato alla nostra redazione una lettera 
di precisazione a proposito dell'articolo 
da noi pubblicato il 17 maggio nella pa
gina < la nuova generazione » sul t e m a : 
« Fascismo e Resistenza nei libri di te
sto ». Nell 'articolo in questione esami
navamo. tra i diversi libri, anche quello 
del d'Eril « 11 mondo di ieri ». 

Il prof. Melzi d'Eril si dichiara ora 
sorpreso di aver trovato il suo nome 
sotto « la denominazione veramente ori
ginale di nostalgici del Ventennio*. 
Nell'articolo da voi pubblicato, prosegue 
il d'Eril. « era citata una mia frase . 
che l'articolo giudicava, benevola verso 
il fasc i smo: forse su cento persone che 
avranno Ietto l'articolo non una so la 
sarà stata in grado di scoprire dove s i 
annidasse l'ombra di una benevolenza. 

II bravo articolista qui si dovette accor
gere di non avere offerto una prova 
molto concreta della mia nostalgia: e 
allora vol le aggiungere qualche frase 
generica e d equivoca, al ludendo a una 
aneddotica c h e io userei spesso , a lmeno 
secondo il suo giudizio di lettore attento 
e scrupoloso ( in realtà non es i s t e nel 
capitolo il più piccolo aneddoto) , e ac 
cusandomi di espl icito riconoscimento 
de l le < opere buone » del fasc ismo ( è 
inutile d ire c h e ne) mio libro non es i s t e 

né la frase citata tra virgolette né il 
concetto) ». 

< Ma l'ultima perla dell'articolo è 
l'affermazione tanto più perentoria 
quanto m e n o fondata non dico su prove. 
ma anche soltanto su parvenze di prova. 
c h e questo è un modo meschino per 
nascondere agli studenti il gioco fasci
sta, Che cosa d e v e pensare di questa 
aggressione un autore c h e non è fasc is ta 
né filofascista, c h e ha sostenuto per 
venti anni nella scuola e fuori della 
scuola , a v o c e e nei suoi scritti , idee 
politiche asso lutamente incompatibili 
con l'ideologia fasc is ta e c h e s ì trova 
condannato pubblicamente da un arti
colista c h e non ha Ietto s e non una 
frase del suo libro, c h e non l'ha capita 
e c h e ne travisa gravemente il concetto 
so lo per potersi a t tegg iare , dinanzi al 
mal informato o ingannato lettore, a 
paladino del l ' ideale democrat ico e per
s ino della verità storica? 

« Desidero ammettere , in l inea di 
principio. la buona fede dell 'articolista. 
In tal c a s o una rettifica ser ia , completa 
e senza r iserve , basterà per r imettere 
l e cose a posto. Sì deve riconoscere la 
possibilità di un abbagl io: ed io sono 
pronto a riconoscerlo. senza rancore . 
Sono sicuro c h e il senso di giustizia e 
di rettitudine di codesta Direzione sarà 

sufficiente ad evitarmi la dolorosa ne
cess i tà di dover tutelare i miei diritti in 
altra sede ». 

Prof. FRANCESCO MELZI d'ERIL 
(Milano) " 

L'articolo da noi pubblicato 
era teso a dimostrare come nei 
libri di testo, adottati nelle scuo
le. molte volte si abbondi in 
interpretazioni sommarie, giudi
zi opinabili e descrizioni sche 
maticlie per ciò che riguarda il 
periodo storico del Fascismo e 
della Resistenzo. Se nel corso 
della nostra esposizione, e in 
particolare per quanto riguarda 
il libro del Melzi d'Eril, siamo 
incorsi in qualche inesattezza ce 
ne scusiamo con l'Autore. Non 
era nostra intenzione, comun
que. « aggredire » il libro « Il 
mondo di ieri ». Crediamo, in
fatti, che rientri nel nostro do
vere esprimere giudizi ed opinio
ni su argomenti che in questo 
periodo sono al centro dell'at
tenzione del mondo della scuola. 

e. b. 

Imposte di consumo 
e mani cattive 
Egregio direttore, 

qualche tempo fa il Sottosegretario 
al le Finanze Valsecchi ha annunciato al 
Senato che è stato approntato dal go
vèrno un provvedimento di riforma or
ganica delle imposte di consumo che in
dicherà una nuova disciplina di e s s e 
« nel senso di determinare aliquote fisse 
sul piano nazionale e di estendere la 
base imponibile, in modo da procurare 
agli enti locali un maggior gettito », ha 
detto testualmente, come si rileva dalla 
rivista e Imposta di consumo sull'entra
ta » del m e s e di febbraio. 

Grazie al centrosinistra avremo dun
que una estensione del le imposte indi
rette? 

. S e il provvedimento dovesse passare 
così com'è stato annunciato, la birra. 
l'olio di semi , il caffè e surrogati , la 
energia elettrica per riscaldamento e 
usi domestici . le macchine da cucire e 
da maglieria di uso domestico, i rasoi 
elettrici ed altro, si aggiungeranno alla 
lunga serie di prodotti già assoggettati 
all ' imposta di consumo. Non scendo nel 
dettagl io del le imposizioni previste da 
ta le provvedimento, dirò soltanto che 
sono assai pesanti e colpiranno, oltre 
c h e il consumatore, anche l'industria 
degli elettrodomestici , e quindi anche 
del l 'energia elettrica. 

S e questa è la preannunclata e rifor
m a » dei tributi locali, scaturita dal 
g m m b o di uomini qualificati ( c h e mi 
p a r e l'abbiano studiata per anni) biso
gna proprio dire che s iamo in catt ive 
mani . 

D. PINI 
(L'Aquila) 

.41 nostro lettore possiamo 
dire che il Gruppo parlamen
tare del PCI è nettamente con
trario al disegno di legge che 
il governo avrebbe in animo di 
presentare per estendere le im
poste di consumo in modo così 
massiccio. 

Noi sosteniamo una riforma 
democratica della finanza lo
cale che vada per la riduzione 
ed infine la scomparsa delle in
giuste imposte indirette. In tal 
senso agiranno i due Gruppi 
parlamentari del PCI al Sena
to e alla Camera. 

Il problema del lavoro 
per i t.b.c. 
<( migliorati stubili » 
Signor direttore, 

i « migliorati stabili » sono un tipo di 
t .b .c . che . pur avendo raggiunto un mi
gl ioramento cl inico del loro male . con
s e r v a n o altre sottoforme e alterna posi
t ività . ricadute e c c . », le quali non con
sentono la dimiss ione dal luogo di cura. 
In normali sanatori tipo ess i vengono 
curati al pari di tutti gli altri t . b . c . e 
quindi lasciati in completo riposo c h e a 
lungo andare s i riflette negat ivamente 
sul riadattamento al lavoro e al loro 
reinserimento nella soc ie tà . 

Ora questo tipo particolare di t .b .c . s i 
sono decisi a chiedere l'istituzione di 
un Centro ove , ins ieme a l le cure, pos
s a n o svo lgere anche attività lavorat ive 
sotto il diretto controllo medico . 

Noi consigl iamo c h e detto Centro ven
g a istituito presso il Sanatorio B, Ra-
mazzini di Roma, e ne sp ieghiamo le 
ragioni: il Ramazzini di Roma, oppor
tunamente modificato potrebbe accogl ie
re i « migliorati stabili » in quanto da 
lungo tempo espl ica , con ottimi risultati. 
ta le compito nei laboratori di ceramica . 
tipografìa, scuola e lementare , scuola 
per contabili di az ienda, giardinaggio 
e c c . . sotto il controllo del Centro lavo
ratori es istente all ' interno. 

Auspichiamo quindi, at traverso il suo 
giornale , c h e gli organismi iniercssati 
vogliano accogl iere al più presto questa 
nostra proposta. 

P e r i « migliorati stabili »: 
La Commiss ione dt-gcnti 

(Roma) 

Un.i pensione 
che l'INPS non fa 
mai arrivare 
Caro direttore. 

alcuni anni fa feci domanda per poter 
ottenere la pensione, e s sendo mezzadra 
ed in regola con i contributi unificati, 
m a non ebbi alcuna risposta. Rifeci di 
nuovo la domanda il 28 aprile 1962. 
al legando tutti i documenti necessari : 
ma dopo tre anni di pensione non s e ne 
parla ancora. 

Lo scorso anno, in seguito alla morte 
di m i o marito (il qua le godeva di una 
pensione di 15 mila lire per avere lavo
rato nel ramo industriale) feci domanda 
per la reversibilità di questa pensione: 
sono passat i d a allora 14 mes i , m a 

neanche questa è arrivata. Alcuni giorni 
fa infine mi è arrivato un avviso se
condo il quale tutte e due le domande 
sono state rintracciate ed nbbinate. Io 
sono vecchia , molto ammalata, ho bi
sogno di cure e di cibi speciali , e per 
vivere debbo elemosinare un tozzo di 
pane dai miei figli perché forse la pen
sione me la manderanno quando saran
no sicuri che sono andata al creatore. 

Spero che la pubblicazione di questa 
lettera serva a sollecitare finalmente 
la mia annosa pratica di pensione. 

AMELIA FIACCONI 
(Albano - Roma) 

I problemi 
die nelle Murge 
qualificano gli uomini 
Caro direttore, 

le chiedo troppo s e la prego di ospi
tare questa lettera che ha l'intento di 
rettificare il contenuto della corrispon
denza da Gravina apparsa su l'Unità 
del 18 maggio e che riguarda il Con
vegno sullo sviluppo economico delle 
Murge? 

Non corrisponde al vero che i socia
listi abbiano in quella sede sollecitato 
l'estensivizzazione dell'agricoltura della 
zona o che comunque abbiano suggerito 
soluzioni riformistiche. I- socialisti e 
anche alcuni tecnici hanno appoggiato 
la mia proposta di affidare ai comuni 
consorziati dell'alta Mtirgia il compito 
di e laborare un piano di sviluppo zonale 
(piano globale e non solo agricolo) che , 
oltre tutto, servisse da valido strumento 
per inserirsi nella programmazione re
gionale e. in altri termini, in uno svi
luppo omogeneo del la Pugl ia . 

II titolo dell'Unità cosi suona: e per 
un piano di sviluppo consorzio dei co
muni della Murgia ». Il Convegno ha 
accolto la mia proposta consacrandola 
nell'o.d.g. finale. E allora? Non mi im
porta un fico s e c c o c h e il corrispondente 
attribuisca a c iascuno la paternità del le 
proposte. Ma in questo caso il Convegno 
ha svi luppato e allargato il dibattito sul 
« mio » intervento. Questa voluta dimen
ticanza serve per affermare altre cose 
non vere . Tutto il mio intervento par
tiva dalla considerazione di una seria 
(e non demagogica) programmazione 
dal basso . Ecco invece cosa scr ive 
l'Unità: <due linee si sono poste di 
fronte al Convegno: cioè tra la linea 
consistente nell'agitazione per ottenere 
qualche modifica all'interno di una poli. 
tica che già è stata attuata per i 15 anni 
trascorsi e che proprio in questa zona 
ha mostrato tutto il suo fallimento, e 

• appunto per questo si presenta quanto 
mai illusoria, e quella che poggia su 
una programmazione dal basso. Su que
ste scelte il compagno Reichlin ha invi
tato il convegno a pronunziarsi ». 

Santi numi! Su quale del le due tesi si 
è pronunciato il convegno? Su quella 
della programmazione dal basso, soste
nuta da m e e appoggiata consapevol
mente dai socialisti? E allora perché 
distorcere i fatti? P e r c h é non dire c h e 
Reichlin ha trovato giusta la mia propo
sta? P e r c h é non dire c h e il dissenso 
verte su ben altro e certamente non 
sull'artificioso dual ismo di comodo in
ventato per fini strumentali? 

Le c o s e stanno assai d iversamente , 
caro direttore. Ponendomi all'interno 
del movimento contadino, della sua sto
ria, dei suoi errori e anche del le s u e 
conquiste io ho criticato in modo aperto 
tutte le insufficienze della impostazione 
comunista, il danno riveniente da un 
agitazionismo steri le . Ho parlato dei 
nuovi compiti del movimento contadino, 
degli enti locali elett ivi , ho sollecitato 
l'elaborazione di una linea che contenga 
prospettive reali di svi luppo democra
tico. Ho proposto il piano per contrap
porlo a l le impostazione empiriche, gene
riche. semplicist iche, elementari della 
relazione. Anche i vecchi studi sono in
sufficienti e li ho criticati . Anche la 
vecchia politica è insufficiente ed è sta
ta crit icata da me . dai socialisti e da 
altri, non già per approdare ad un neo
mass imal i smo confusionario, ma niente
meno che . . . al la programmazione. 

Grato per l'ospitalità e molti saluti . 
VITTORE FIORE 

(Bari) 

Forse Vittore Fiore soprara-
luta l'importanza e l'efficacia 
delle sue proposte (che del re
sto ricalcavano quelle già fatte 
un anno prima dal Sindaco co
munista di un altro comune del

le Murge. Spinazzola) e sotto
valuta un piccolo particolare: 
che le Murge si trovano a far* 
i conti non con le * proposte » 
di Vittore Fiore ma con i con
creti effetti della politica della 
Cassa del Mezzogiorno, della 
linea di concentrazione capita
listica. dei poli di sviluppo, del
la controriforma agraria del 
governo di centro sinistra. Di 
questo in realtà si è discusso 
— come era giusto e seno — 
nel conregno di Gravina: di 
come far fronte all'attacco che 
viene condotto contro queste 
zone. Su questi problemi si 
qualificano gii uomini e le for
ze, e a ben poco servono i di
versivi. le fantasie, le buonm 
intenzioni, specie se nascondono 
una reale adesione alla sostanza 
detta fallimentare politica fin 
qui seguita verso U Mezzo
giorno. 
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